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AVVERTIMENTO 


G lofuè è Tempre (lato riguardato come 1’ Autore di 
quello Libro . EgT era figlio di Nun della Tri- 
bù d’ Efraim . Si unì Grettamente a Mofè dopo l’ufcita 
dall’ Egitto ; e la Scrittura gli rende quella tedimo- 
nianza d’ aver fuperato tutt' i miniftri di quello San- 
to Legislatore. Mofè ancora lo didinfe tra tutti gl’ 
altri . Lo fcelfe per cdbibattere contro Amalec , e gli 
comunicò il difegno , che Iddio avea, d’ ederminare in- 
teramente qued’ empia Nazione . Lo fè falire con lui 
sul monte Sinai, allorché v’andò per ricevere la Legge, 
che Iddio voleva dare al Tuo popolo , e gli confidò di 
poi la cura di guardare il Tabernacolo del Signore. 

Egli lo fcelfe ancora per andare con le altre fpie a 
riconofcere la Terra proroelTa ; e gli cangiò il nome 
d’ Ofea , che portava prima , e gli diede quello di 
Giofué , che lignifica Salvatore dato da Dio . Nel 
ritorno di quefto viaggio Giofuè s’ oppofe alla mor- 
morazione , che i fuoi compagni aveano eccitata fra 
i figli d’ Ifraello ; e meritò d’entrare nella Terra , eh’ 
aveva vifìtata , fodenpndo con coraggio , che Iddio la 
darebbe al fuo popolo, malgrado la forza e lapodanza 
de’ fuoi nemici . 

Mosè e (Tendo vicino a morire, ed avendo pregato il 
Signore di fcegliere egli dedo un uomo , che potede 
vegliare sul fuo popolo, e camminare davanti a lui , il 
Signore gli diGe : Prendi Giofuè figlio di Nun , quejl' 
uomot in cui rtftede lo fpirito , ed imponigli le mani , 
prefentandolo innanzi al gran Sacerdote Eleazaro , t da- 
vanti a tutto il popolo : dagli de’ precetti alla veduta di 
tutti , ed una porzione della tua gloria , affinchè tutta 
la moltitudine de’ figli d’ Ifraello 1’ afcolti , e 1’ obbe- 
dita. 
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Così Giofuè fu riabilito condottiero d’Ifraelein luogo 
di Mosè . Egli adempì perfettamente le funzioni di 
quella carica eminente, e fi regolò in tutto fecondo lo 
lpirito di iaviezza, ch’era in lui. 

Dopo la morte di Mosè , il Signore parlò a Gio- 
fuè ; gli ordinò di pattare il Giordano, e di far’entrare 
il fuo popolo nella Terra, che volea dargli: Giofuè fi 
preparò ad eleguire quell’ ordine ; e Dio fi compiacque 
di far rifplendere la fua potenza a favore di quello 
nuovo Capo del fuo popolo, ed a mollrare eh’ era 
con lui , com’ era fiato con Mosè . 

Lo fè pattare a traverfo del Giordano con tutta 
l’Armata d’ ifraele, come avea fatto pattare Mosè a 
traverfo del Mar rotto ; e le acque di quello fiume Te- 
ttarono fofpefe, ccm’eranfi feparate quelle del Mare. 

Le mura di Gerico caddero al fol rumore delle trom- 
be , che i Sacerdoti fecero rifuonare di fuo ordine , 
facendo il giro di quella Città . Quella di Hai fu efpu- 
gnata fubito che il delitto di Acan fu efpiaro . 

Cinque Re collegati infieme per eilerminare i Ga- 
baoniti , che aveano fatta alleanza con Gioluè , furono 
tagliati a pezzi dalle fue truppe; e Iddio combattendo 
pel fuo popolo fè cadere una grandine di pietre fopra 
de’ luoi nemici. Allora Giofue, pieno di fede e di 
confidenza nella pottanza e nella bontà del Signore , 
comandò al C'ele ed alia Luna d’ arredarli ; e Dio ob- 
bedendo alla vece d’ un uomo, refe quello giorno più 
lungo degl’ altri giorni , e diede il tempo al fuo po. 
polo di vincere interamente i Tuoi nemici. 

In pochittìmi anni ; Giofuè fi refe foggetti fino a 
trentuno Re con la forza delle fue armi , non effendo- 
fene refo alcuno lenza combattimento . Avendo così 
concuillato il paefe, che Iddio avea prometto al fuo 
popolo , s’ applicò a dividerglielo fecondo 1’ ordine , 
che n’ avea ricevuto dal iSignore ; e dopo aver gover- 
nato quello popolo per diecifette anni , dopo avergli 
atticurata la pace della pa te de’ luoi vicini, ed averlo 
confervato netta fedeltà, che dovea a Dio, fi riposò con 
.* - i fuoi 
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i Cuoi Maggiori , e fu feppellito sul Monte d’ Efraim . 
Lo Spirito Santo ha fatto il fjo elogio dopo la fua 
morte per bocca dell’ Ecdefiaftico . Egli 'racchiude in 
poche parole tutto ciò , che v’ è di più grande , e di 
più rifplendeote nella Vita di quello Capo del popolo 
del Signore. 
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GIOSUÈ 

CAPITOLO I. 

$, L 


Dio promette a Giosuè’ d’ essere con LUt , co- 
m’ era stato con Mose’. L’ esorta ad esser 
costante, e coraggioso nell’osservanza DEL- 
LA SUA LEGGE . 


I. T'^’ faflum efl pofl 
r j mortem Moyft fervi 
Domini , ut loqueretur Do- 
minus ad Jo/uefUium Nun, 
min'tflrum Moyft, & diceret 
et: 

2. Moyfes fervus meus 

tnr.rtuus eji: furge, Cf tronfi 
Jcrdantm ijìum tu , & 

cenni s pvpulus tecum , in 
T erram , quam ego dabo 
fiiiis Ifrael . 

3. Omnem locum , quem 
calce trit veftigium pedi j* 
•vejirt , •Oobis frodato, ficut 
iocutus futa Mcyjì . 


4 .*4 deferto , & Libano 
ujque 


I. T'XOpo i trenta giorni 
I J del lutto de. la mor- 
te di Mosè lervo del Si- 
gnore , il Signore parlò » 
Giofuè figlio di Nun , mini- 
li ro di Mosè , e gli dille : 
2 Mosè trio fervo è 
morto : và e pilla quello 
fiume del Giordano, tu, e 
tutt’ il popolo , che è teco, 
per entrare nella Tcra, che 
io darò a’ figli d’ Ifraello 
». In qualunque luogo di 
quella terra , che tu andrai , 
dappertutto ove tu avrai po- 
llo il piede, io ti conf ine- 
rò quel luogo , feconduclifc 
ho detto a Mosè . 

4. I voliti confini fayan- 

A4 ^ 
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«/? ut ad fiuvium magnum 
Luphratem , omnts terra 
blethaorum ufque ad Mare 
magnum centra Salii ocra* 
jum ent terminiti vejler . 


Nullus poterit rebis 
r\ filiere cunflis diebui vita 
tua : Jiiut fui cum Moyfe , 
ita ero tecum : firn dimit- 
tam , nec derelinquam te , 


fi. Confortare , & e/io 
fbbujtus : tu entra forte di- 
vida populo buie T erram v 
prò qua furavi patribus 
futi , ut traderem eam illis. 

7. Confortare ìgitur , & 
ejlo robujtus valde : ut cu- 
Ji odias , & faci a t omnem 

Itgem , quam practpit tibi 
JMoyfes Jervus meui 1 ne 
dettiate ab e a ad dtxteram, 
vtl ad ftnijlram, ut intel- 
iigas cuntta , qua agii. 

< B.Non 


OlO I. 
no dal deferto di Sin, riat- 
ta parte di Mezzo giorno , 
e dal Libano , dalla parte 
de! Settentrione fino al gran 
fiume Eufrate, dal lato d’o- 
riente : così voi pofjederete 
tutt’ il paefe degli Etei , 
e degli altri oopoh della ter- 
ra di Canaan , dalla parte 
Orientale , fino al Mar Me- 
diterraneo , chiamato il gran 
Mare , che riguarda il tra- 
montar del Sole. 

5. Niuno di que/li popo- 
li potrà refifiere nè a te , 
nè al mio popolo, fintanto 
che tu vivrai, edofferverai 
con fedeltà la legge , che ti 
ho data . Io farò teco per 
foccorrerti , come fono fia- 
to con Mosè ; io non 
ti Iafcerò , nè ti abbando- 
nerò. 

6 . Sii prode e coraggio- 
fo ; poiché tu. dividerai a 
tutto quefio popolo a for- 
te la Terra , che ho pro- 
melfa con giuramento a’ 
loro padri di dargli. 

7. Prendi dunque corag- 
gio , ed armari d’ una gran 
fermezza , per offervare , e 
adempire tutta la legge , 
che il mio fervo Mosè ti 
ha preferitta . Non tr de- 
clinare nè a delira , nè a 
fin idra , per fare con in- 
telligenza , e con felicità 
tutto ciò . che devi lare . 
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*• Non recedat volume n 8. II libro di quella Iep- 
le^is hu.ius ab ore tuo: [ed ge fia continuamente nella 
/ mednabens tn eo dtebus , tua bocca , ed abbi cura di 
ac ruBibus , ut cujìodias , meditarlo giorno e notte 
Cr facias omnia , qua [tri- per oflervar , e fare tut- 
pta funt tn eo : rune diri- to ciò, che vi è fcritto Ed 
ges vi am tuam , & inni, allora renderai la tua" via 
i'g" eam ‘ giuda e felice , e ti con- 

durrai con intelligenza , e 
t cc » felicità . 

q. Ecce pnecipio tibi , 9. Quando io ti dico di 

confortare , & ejlo robufìus. poffare il Giordano , e di 
Noli metuete , & noli ti- far entrare quefio popolo nel - 

mere : quontam tecum ejl la Terra, che ti ho prometta, 
Dommus Deus tuus tn om- ricordati , eh ’ io fono che 
ntbus , ad quecumqUt per - te l’ordino , io, a cui niente 
rexerts. refi] le , e che fo tutto cii , 

che voglio nel Cielo , e fo- 
pra la Terra.' Non temere 
dunque , e non ti fpaventa- 
re ; poiché in qualunque par- 
te che tu andrai , il Signo- 
re tuo Iddio farà con te . 



§. II. G io fui ordina al popolo cf Ifraele di ptepararfi a 
poffare il Giordano fra tre giorni , per andare a pren- 
dere poffeffo della Terra , eh' il Signore ave a l C r pro- 
nte [f a . E fotta le Tribù di Ruben , di Gad , e la mez- 
za Tribù di Manaffe di marciare alla tefia de' loto 
fratelli , com avean pronte]] 0 a Mosi. 

» e ' * * Ir 

lo.Puecepitque Jofue Prin. 10. Giofuè dunque fece 
cipibus populi, dicens:T ran- quello comando ai Princi- 
pe per medium caflrorum , pi del popolo , e di de loro: 
& imperate populo , ac Pattate per mezzo del cam- 

dicite: po , e date queft’ ordine al 

popolo , dicendo ad etti : 
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19 CAPITOLO r. 

il Preparate vobis ciba- il. Voi fitta a! preferite 
ria : quoniam po/l diem nell' abbondanza , per la con- 

tertium tranfibitis J orda - qui/la , che avete fatta del 
netti , & intr abiti s ad pof- paefe degl' Amorrei : Fate I 
fidendam T*rram , quam dunque provifione di viveri^ 
Dominus Deus vefler da tu- poiché , fra poco partirete 
rus eji vobts. da qutjlo luogo ; e tre gior- 

ni dopo che farete partite , 
paffarete ii Giordano , ed 
andrete a prender portello 
della Terra, ch’il Signore 
voftro Iddio vi deve dare . 
Allora la manna cefferà di 
cadere , e voi avrete hi fogno 
di viveri , quali ora potete 
tra/portare . 

12 . Rubenitis quoque , & 12. Dille ancora a quei 

Gaditis , CT climidia Tri - della Tribù di Ruben, a 
bui ManaQc ait ' • quei della Tribù di Gad , 

ed alla mezza Tribù di 
Manarte : 

i^.Mementote fermonis , 13. Ricordatevi di ciò , 

quitti prcecepit vobis l^Toy- che vi ha ordinato Mosè 
Jes famulut Domini , di- fervo del Signore , allorché 
cene Dominus Deus vefìer dopo avervi date le terre , 
dedit vobis requiem , & che pof)edete , vi dille : Il 

omnem terram . Signore voftro Dio vi ha 

podi in ripofo , e vi ha dato 
tutto quello paefe . 4 

14.IWJ vtflra<& filiiy 14. Le vpftrc mo ? r ' ’ ll 
ac jumenta manebunt in vollri figli, ed il voltro be- 
Terra , quam tradidit vobis ftiame relleranno nella Ter- 
Mnyfes trans Jordanem : ra , che Mosè vi ha data 

vos autem tranfite armati di là dal Giordano,* e la 
ante fratres ve/lros , omnes più gran parte di quei tra 

di voi , che fono atti a por- 
tar r armi , reitera con effi 
per guardarli . Ma voi 
tutti quanti liete valent’uo- 
. f or . ■ mini 
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ìfartts manu , ©* pugnato 
prò etSy 

15 . Dome dot Deminus 

requiem fratribus vejlris , 
ficut & nxbis dedit , & 
ptjjìdeant ipft quoque Ter- 
rom , quam Deminus Deus 
vejler daturus ejì eis : & 
Jic revertemini in Terram 
pcffejjionis vejlr s , 0 “ ha- 
b't abiti s in ea, quam xobis 
dedit Moyjes fan.ulus Do- 
mini trans Jerdantm contea 
Soli s trtum . 

16. Refpcndcruntque ad 
Jofue , atque dixerunt. Om • 
vìa qua prxcepijti mbis , 
faciemus & quocumqut 
mijeris , ib.rnus . 

17. Sicut obedivimus in 

cunflis Moyfi , ita obtdie - 
mus & tibi : tantum Jit 

Dominus Deus tuus ttcum t 
Jicut fuit cum Moy/e , 


1 8. Qui contradixerìt ori 
tuo , & non obedierit cun- 
Bis fermonibus , quos prte- 
ceperis ti , moriatur : tu 


tan * 


SUE’ it 

mini, pallate alla teda de’ 
voflri fratelli coll’ armi alla 
mano , e combattete per 
eflì, 

15. Sintantoché il Si- 
gnore dia il ripofo alli vo- 
stri fratelli , come l’ha da* 
to a voi , e polleggano an- 
cor eflì la -Terra , eh’ il 
Signore voflro Dio deve 
dar loro . E dopo ciò 
ritornerete nel paefe, che 
pofledete per abitarvi , co- 
me nel luogo , che Mosè 
fervo del Signore vi ha da- 
to di là dal Giordano ver- 
fo l’Oriente. 

1 6. Eflì rifrofero aGio- 
fuè, e gli dillerotNoi fa- 
remo tutto ciò, che tu ci 
hai ordinato , e andre- 
mo dappertutto dove ci 
manderai . 

17. Com’ abbiamo ob- 
bedito a Mosè in tutte le 
cofe , così obbediremo a te. 
Noi domandiamo fd tanto t 
eh’ il Signore tuo Dio fìa 
con te , com’ è flato con 
M osé ; t ti accordi , com' a 
lui , la fua poffente prote- 
zione. 

1 8. Quegli, che contradi- 
rà alle parole , che ufeiran- 
no dalla tua bocca , e non 
obbedirà a tutto ciò , che 
tu ordinerai , fìa punito di 
morte. Sii forte foltanro , 
e portati con gran corag- 
gio. 


- 
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" CAPITOLO. IL 

XTZ ,0, “' C 1 &v! - 8“V ?" * 

^ * tt feguircmo dappertutto . 


CAPITOLÒ IL 

^ Gerfcfil R^l Ì**r I* Città dì 

frsk ! Re t p fe te vuot f ar arte fl a ” . 

filv/rt/ CM ‘ ' S ' tran ° tnUate ' le na f conde * ' I' f* 
Lo fteflò anno 255 ^ 


*• TV Affi ’ftur fofue 
IVI filius Nun de 
Setim duo s viro* explcrato- 
res in abfrondito: & dixit 
eif. % lte y Cfi con fiderate ter * 
ram t urbemque Jeticho. Qui 
pergentet ingrejji funi do - 
mum mulieris meretrici s , 
nomine Rahab , & quieve- 
tunt apud tam . 


2 .Nuntiatumque ejl Re - 
s\ J cric ho, & digiuni: Ecce 
viri ingrejji funt bue per 
noElem de filiis Ifrael , ut 
explorarent terram. 

■ M fitque Rtx JericJo 
ad Rahab dicent : EJuc 
viros , qui venerunt ad 

& 


*• loluè^ figlio di N u tj f 
V_J fi imo , che prima di 
pacare il Giordano , e di 
entrare nel paefe nemico , vi 
era della prudenza a farlo 
ncoHofcére . Mandò dunque 
fecretamente da Setim , do- 
*ae tutto lfraello era accam- 
pato , due fpie, e ditte lo- 
ro •• Andare , e riconofcete 
bene il paefe , e la Città 
di Gerico . Effe partirono 
dal carneo y èd effendo arri - 
vate a Gerico , entrarono 
nella cafa d’ una donna di 
nial’ affare, chiamata Raab, 
e fi ripofarono in fua cafa. 

2. Il Re di Gerico ne 
fu avvertito, e gli fu det- 
to : Cert’ uomini de’ figli 
d Itraele fono entrati qui 
a notte avanzata per rico- 
nofeere il paefe. 

5. Il Re di Gerico man- 
dò in cafa di Raab , e le 
fece dire : Fa uìcire gli uo- 

mi- 
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& ingreffì funt domum mini, che fono venuti 9 ri- 
tuam.' exploratores quippe trovarti , e fono entrati 


funt , & omnem terram 

tonfiderare venerunt , 

4. Tollenfque muìitr vi- 
ro* , abfcondit , & air.Fa- 
teor , veti erunt ad me , fed 
nefciebam, unde effcnt ; 


5 . Cumque porta clau den- 
tar in tenebra , & illi 

pariter exierunt , ntjcio , quo 
abierunt : per/equimini cito , 
& comprebtndetis eo$. 


ó.lpfa autem fecit afcen- 
dere viro* in folarium do - 
mus [uà, operuitqtte eosfli- 
pula lini , qua ibi trat . 

7 .Hi autem , qui mijji 
fuerant , fecuti funt eos per 
vi am , qua ducit ad vadum 
Jordanis : illtjque egrefjis 

Jlatim porta clau/a eji , 


I 

8 . 


nella tua cafa : impercioc- 
chè fono fpie , che fono 
venute a riconofcere il pae- 
fe . 

3. Quella donna pren- 
dendo quegl’ uomini , li 
nafcofe ; e credendo dover 
mentire per falvar loro In- 
vita , rifpofe : E'pur vero, 
eh’ elfi fono venuti in mia 
cafa ; ma non ho conofciu* 
to d’onde fi fodero. 

5. Ed allorché fi chiude- 
va la porta delta Città in 
tempo di notte , efli nell’ 
ideilo tempo fono ufeiti dq 
cafa mia ; ed io non sò- do- 
ve fono andati . Perfeguì- 
tateli predo, e voi li rag- 
giugnerete : Ejfi non pojjo • 
no effer lontani , 

6 . Or ella fé lalire qneft’ 
uomini fui terrazzo della 
fua cafa , e li nafcofe fot-, 
to de’ mazzi di lino , che 
vi erano . 

7. Coloro dunque , eh’ 
erano (lati mandati dalla 
parte del Re , li perfegui- 
tarono pel cammino , che 
conduce al guado del Gior- 
dano ; e tantollo , eh’ elfi 
furono ufeiti , le porte del- 
la Città furono chiude , af- 
fi nbà quefle (pie non pa- 
teff ero Jalvarji , fe vi [offe-- 
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14 C A P I T O L o ir. 

ro rimajii dentro , 

8 .Necdurn obdormierant , 8. Quell’ uomini, ch’efc 

qui lutebant , & ecce mu- fa avea nalcofti non erano 
Iter afcendit ad eos , & ancora addormentati , aU 
ait : lorchè montò dov’ eli» era- 

no : e piena di fede nella 
poffanza del Dio <£ If ragie, 
ditTe loro ; 

q. Novi y quod Dominus 9. Io sò , eh’ il Signore 
tradì detti vobis terram ; vojlro Dio vi ha dato nel* 
etenm irruit in nos terror le ma»! tutto quello paefej. 
vejler , dp" elanguerunt on \ - poiché il terrore dei vo- 
nes babitatores terra • Uro nome ci ha tutti for- 

prefi ; e tutti gli abitanti 
di quello paele (ono caduti 
nell’ avvilimento. 

10.Au divimu s , quod fu- io. Noi abbiamo intefo, 
caverit Dominus aquas Ma - che alla vollra ufeita dall* 
ris rubri ad vejtrum in- Egitto, il Signore leccò le 
troitum , quando egrejfi e/lii acque del Mar rollo appe- 
ex Mgypto & quf fere - na che vi folle entrati; e 
ritis duobus Amonbaorum di qual maniera avete trat- 
Regibus , qui erant trans tati li due Re degli Amor- 
Jordantm , Sthon y & Og , rei , eh’ erano di là dal 
quos inttrfecijiis , Giordano , Seon , ed Og , 

che avete fatti morire . 

t 11 .Et bete audientes per- tt. Quelle nuove ci han- 
timuimus , & elanguit cor *0 fpaventati ; il terrore ha 
nojlrum , nec reman fìt in penetrato fino al fondo dell’ 
nobis fpiritus ad introitane anima , e non ci è ritmila 
ve/irum : D minar enim alcuna forza al voltro arri- 

Deus vtller , ipfe efl Deus vo ; poiché quegli , eh’ è 
in Caelo furfum , & in Terra il Signore vollro Dio, è an« 
jeorfum . cora egli Hello il Dio , che 

regna lafsh nel Cielo , e 
qt.ì baffo fopra la Terra , 
e che vi difpone tutte leco- 
. _ fe , come gli piace . 

- ii.Nunc ergo furate mi- 12. Giuratemi dunque al 

hi pre- 
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hi per Dominum , ut quo- 
modo ego mifericordiam feci 
vobijcum , ita & vos fa- 
ttavi cunt domo patrìsmth 
detifqué tnihi vtrum fi-, 
gnum , 

13. Ut falvetii patrtm 
meum , & matrem , fratta , 
ac fororei meas y & cmn>a f 
qua illorum Jumfifl trust it 
animas noflrat a morte • 


• s U E’ 15 

preferite pel Signore , che 
voi uferete verfo la ca* 
fa di mio padre la (iella 
mifericordia , eh’ io ho ti- 
fata verfo di voi t _ e che 
mi darete un fegno ficu- 
ro, 

13. Per fai vare mio pa- 
dre , e mia madre , i miei 
fratelli, e le mie forelle , 
e tutto ciò , che appartie- 
ne ad elfi , e per liberarci 
dalla morte. 


5. II. Le J pie promettono a Raab , eh' ella non farà com- 
pre fa nella rovina della Città , e che farà con/ervata 
la vita a lei . ed a tutti coloro . che fi troveranno nella 
fua C afa . 


>4 'Qj<i refponderunt ci : 
Anima noflra fit prò vobit 
in mortem , fi tamen non 
prodideris nos: cumque tra- 
diderìt nobis Diminut ter- 
roni , faciemus in te mife- 
ricordtam , & veritatem. 


t5. Dtmifit ergo tot per 
funtm de ftntflra : domus 
tnim tjut harebat muro , 

tó.Dixitque ad tot: %Ad 

montana con fendi te , ne 
* r 
for- 


14. Elfi le rifpofero: La 
Tioftra vita rifponderà della 
vollra , purché nondimeno 
non ci tradirai: ed allor- 
ché il Signore ci avrà da- 
to nelle mani quello paefe, 
noi uferemo verfo di te mi- 
fericordia , come tu r hai 
ufata verfo di noi , ed eie - 
guiremo con fedeltà le no» 
lire promefle, 

15. Ella dunque fife di- 
fendere per una corda , che 
attaccò alla fineftra ; poi» 
chè la fua cafa era conti- 
gua alle mura della Città. 

1 6. Ed avendoli fatti di- 
fendete , dille loro: Anda» 

te 


« 
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forte occurrant vob'ts rever- 
tentet , ibique latitate tri- 
bus di e bui , dante redeant ,■ 
< 5 * ftc tbitis per v'tam ve- 
Jtram . 


j y.Qj/i dixerunt ad eam: 
Innoxii erimus a j tiramento 
hoc y quo adjurajli' nos : 

18 .Si ingredientibus nobis 
terram , fignum fuerit fu- 
niculus ijle coccineus , & 

ligaveris eutn in fenejlr(i , 
per quam dimifijli nos : & 
patron tuum , ae matrem , 
fratrefque ; <?* omnem co-, 
gnationem tuam tpngrega- 
yeris in domum tuam. 

• • ■ . .. t - 

Xg.Qui ofiium domus tu. e 
egre jf us fuerit. y [angui s ip- 
fius erte in caput ejus , CT 
nos erimus alieni . CunSlo - 
rum autem [angui s , ?«/ 

in domo fuerint re- 
dundabit in caput nojlrum y 
fi e os aliquìs tetigerit; 



20, fi nos prodere 

Volueris f & [ermonem iflum 
proferre in medium , erimus 
mun- 


ÒtO II. 
te dalla parte delle monta- 
gne , fvtandovi dal cammi- 
no y che hanno prejo coloro , 
che vi cercano , acciocché 
non vi rincontrino quan- 
do ritorneranno ; e ferma- 
tevi in quel luogo nafcolti 
per tre giorni , lìntantochè 
fieno ritornati ; e di poi 
andrete pel voitro cammi- 
no . 

17 Etti le rifpoferov a- 
dempiremo il giuramento , 
che tu hai elatto da noi_ : 

i8.Se quando entreremo 
in quello paefe , tu me, Iter 
fai per fegno quello cordo- 
ne di lcarlatto , fe lo le- 
gherai alla (indirà, per' la 
quale ci hai fatti difende- 
re, e nell’ ideilo tempo a- 
vrai cura di adunare nella 
tua cala tuo padre , e tua 
madre , i tuoi fratelli , e 
tutt’ i tuoi parenti . 

iq. Dopo ciò t fe alcuno 
farà trovato fuori della [tor- 
ta della tua cafa , il fuo l'an- 
gue ricaderà fopra del tuo 
capo , e noi non ne fare- 
mo refponfabili ; ma fe 
metteranno le mani fopra 
qualcheduno di coloro, che 
fi troveranno con te nella 
tua cafa , il fuo fangue ri- 
caderà fopra la nodra teda. 

20. Che fe ci vorrai tra- 
dire, e pubblicare ciò,che 
no| ti diciamo , faremo fciol- 

ti 
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mundi ab hoc Muramento , ti da quello giuramento, 
quo adjurafli nos . che hai efatto da noi . 

21. Et illa refpondit : 21. Ed effa rifpofe loro/ 

Sicut locuti ejìis , ita fiat : Mi fia fatto come voi io 

dimittenfque eos ì ut porge - dite : e lavandoli partire, 
rent , appendit funiculum appefe di poi un cordone 
coccineum in fenejira . di fcarlatto alla fineflra . 

22. Illi vero ambulante s 22. Quelli eflendofi po- 

pervenerunt ad montana , fti in cammino pervennero 
& manferunt ibi tresdies y fino alle montagne , e vi 
donec reverterentur , qui fletterò per tre giorni , fin- 
fuerant perficuti: quaterne} chè coloro , che li peri'egui. 
enim per omnem viam , non tavano foffero ritornati ; 
repererunt eos : imperciocché avendoli cer- 

cati in tutta la loro flra- 
da non li rinvennero . 

23. J Quibus urbem ingref- 23. E dopo eh’ dii fu- 

fis , reverfì flint , & de - rono rientrati nelia Città, 
feenderunt exploratores de le fpie efiendo difeefe dal 
monte : & tranfmiffo Jor - monte fe ne ritornarono ; 
dane , venerunt ad Jofue ed avendo ripaflato il Gior- 
filium Jdun y narraveruntque dano, vennero a ritrovare 
et omnia , qua uccider ant Giofuè figlio di Nun , e 
ftbiy gli narrarono tutto ciò, eh’ 

era loro accaduto . 

24 . Atque dixerunt.'Tra- 24. Eflì gli di itero : Il 
didtt Dominus omnem ter- Signore ha dato nelle no- 
ram hanc in manus noftras , Are mani tutto queflo pae- 
& timore proftrati fune fe , e tutt’ i fuoi abitanti 
amidi habitatores e)us • fono abbattuti per lo fpa- 

vento, che gli ha forprefi, 
all' avvicinarli dell'Armata 
del Dio di l fiatilo . 

» 

Tom.IV. B CA- 

• < ' 

i < 
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CAPITOLO III. 

I. Gìofuè marci (t con tutù gl ’ 1 /raeliti , e di/pone 
ogni .co/a pel pajjaggio del Giordano. 

J.0 fteffò Anno 2553. 


I. X Gì tur Jofue de noEle 
X con fur gens movit ca- 
fra : cgredientefque de Se- 
tim yvenerunt ad Jordanem 
ipfe , & omnes filii Ifrael , 
morati funt ibi tre $ dies, 

2. Qui bus evolutis , tran- 
fierunt precones per (afro- 
rum medium , 

3. Et clamare caeperunt ; 
Oliando videritis Arcani fcc- 
deris Domini Dei vejiri , 
& facerdotes flirpis Levi- 
ta portantes eam , vos quo- 
que con/urgite , & fequimìr 
ni pracedentes f * 


4, Sitque intey vos , & 
Arcam fpatium cubi tortini 
duum millium : ut procul 
vi dere pojfttis , & noj/e , 
per quam viam ingredia- 
tnini : quia pritis non am- 
bulafrs per eam : & ca- 
ve te , ne appropinquetis ad 
Arcam . 

> 


j. Iofuè dunque eflen- 

V_J doli levato avanti 
giorno , marciò con tutta C 
Armata \ ed elTendo ufcito 
da Setim egli, e tutt’ i fi- 
gli d’Ifraello , vennero fi- 
no al Giordano , dove di- 
morarono tre giorni . 

2. Quali fcorfi, gli araldi 
pafiarono pel mezzo del 
campo , 

3. E gridarono ; Quando 
vedrete muoverft l’Arca dell’ 
alleanza del Signore vofiro 
Dio , ed i Sacerdoti della 
llirpe di Levi , che la por- 
teranno , partite ancora voi 
altri , e camminate appref- 
fo ad effi ; ma da lontano, 
pel rif petto , che dovete \ ave- 
re ver/o il Signore: 

4. Ed in tal maniera 
che vi fia tra voi , e l’Ar- 
ca uno fpazio di duemila 
cubiti , e non più , affinchè 
la polliate vedere da lon- 
tano , e conoscere il cam- 
mino, per dove voi andrete, 
ncn elfendovi per elio giam- 
mai pafiati 4 e guardatevi 
di non accollarvi all’Arca, 

per 


Digitized by Googl 


GIOSUÈ’ i 9 

per timore , che non ne mo- 
riate . 

5. Dixitque Jofue ad po- 5. Giofuè di (Te ancora al 

pulum : Sanili ficamini : popolo ; Santificatevi , <?/>«- 

cras enim faciet Dominus paratevi a ricevere nuovi fa- 
inter vos mirabilia . vori del Signore ; poiché il 

Signore farà domani cofe 
meravigliofe tra di voi . 

6 . Et alt ad facerdotes: 6 • £d egli ditte alli fa- 

Tollite Arcam faederis , & cerdoti : Prendete 1 ’ Arca 
pracedite populum. Quijuf- dell’ alleanza, e cammina- 
fa complentes , tulerunt , Ò* te innanzi al popolo. Elfi 
ambulaverunt ante eos . fecero ciocché avea loro co- 
mandato j ed avendo prefo 
l’Arca , camminarono in- 
nanzi a quelli, 

7. Dixitque Dominus ad 7 - Allora il Signore ditte 

Jofue: Elodie incipiam e- a Giofuè ; Incomincierò 
xaltare te coram omni If- oggi ad efaltarti innanzi 
rael : ut fciant quod ficut a tutto Ifraele, pel mez^o 
cttm Moyfe fui , ita C ài nuovi prodigi , affinchè 
tecum firn . otti fappiano , ch’io fon te- 

tto , cóme lo fono (iato con 
Mosè, 

8. Tu autem prxcipe fa- 8. Comanda dunque alli 

cerdoti bu s , qui portane t/fr- facerdoti , che portano 1* 
cam faederis , & die eis : Arca dell’ alleanza , e di 

Cum irìgrrffi fueritis par- loro : Allorché farete nej 
tem aqua J ordanis , fiate mezzo dell’acqua delCior- 
in ea , • dano , che fi dividerà ap- 

pena che voi vi avrete po • 
fio il piede , fermatev’ in 
quel luogo * 

9. Dixitque Jofue ad fi. 9. Allora Giofuè ditte at 

lios Ifrael : Accedile bue , Agl' d’ Ifraello ,* Accodate- 
& audite verbum Domini vi quà , ed afcoltate la 
Dei veflri . parola del Signore ' vodro 

Dio. 

10. Et rurfum : In hoe y 10. Poi foggiunfe :J Voi 

in- B z co- 


lf 
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inquit , fcietis 
minus Deus vivens in me - 
dio vejtri ejl , & dtjper- 
det in con j petto ’vejiro Cha- 
narucum , & tìetlxum , 

Uevtum , & Pkere^ccum , 
( Jergefaum quoque , & Je- 
bu fauna , ^ Amorrheeum . 

11. Ecce Arca foderi f 
Domini omnis Terree ante- 
ceda vos per Jordanem . 

fez"' 

12. Parate duodecm vi- 
ros deTribubus Ifrael , fìn- 
gulos per /iugula s Tri bus. 


13. Et ctim po/uerint 
vejligia pedum fuorum fa- 
cerdotts , qui portant Arcana 
Domini Dei univerfo Ter- 
ree in aquis Jordanis ì aqua:, 
qua inferiores Junt , decor- 
rerà , atque defeient : qv.a 
fitttem dejuper veni un t , in 
una mole conjifient . 


conoi'cerete da ciò , eh’ il 
Signore , il Dio vivente è 
nel mezzo dì voi, ed egli 
efterminerà al vollro co- 
rpetto i Cananei, gli Etcì, 
gli Evei , i Ferezzei , i 
Gergefei, i Gqbulei, e gli 
A morrei . 

11. Ecco che l’Arca dell’ 
alleanza , del Signore di 
tutta la Terra , camminerò 
innanzi a voi a traverfo 
del Giordano , e voi lo 
palerete a piè afeiutto . 

iz. Or per confervare la 
memoria di quejio miracolo, 
che Iddio farà a voflro fa- 
vore , tenete pronti dodici 
uomini delle dodici Tribù 
d’ Ifraele , uno per ogni 
Tribù , che faranno ciocché 
vi ordinerò di poi . 

15. Ed allorché i fa- 
cerdoti, che portano l’Arca 
del Signore , del Dio di 
tutta la Terra , avranno 
polli i piedi nelle acque 
del Giordano ; le acque di 
baffo feorreranno , e lave- 
ranno il fiume a fecco;ma 
quelle , che vengono dall* 
alto, fi fermeranno , e re- 
meranno tutte fofpefe. 


CAPITOLO TIL 

quod Do 


§.ir. 
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§. IT. I Sacerdoti che portavano V Arco non j) tofìo eb- 
bero pojlo il piede nel Giordano , che le acque di que- 
Jìo fiume fi f epurarono , e lafciarono un paffaggio lì- 
bere ael ’ Ifraeliti . 


14. Igitur egre dii s ejl 
fopulus de tabernaculis fuis y 
ut tranfiret Jordanem : & 
facerdotes , qui por t abati t 
Arcara foederis , pergcbant 
ante eum . 

15. Ingrefftfque eis Jor- 
danem , O' pedi bus eorum 
in partem aquee ti nidi s 
( Jordanis autem ripas al. 
vei fui tempore mefjìs im- 
pleverat ) 


1 6. Steterunt aquee de- 
feendentes in loco uno , & 
ad injlar montis intttme- 
feentes apparebant procul , 
ab urbe , qug vocatur A- 
dom , ufque ad locum Sar- 
rhan : qua autem inferio- 
res erant , in Mare folitu- 
dinis ( quod nunc vocatur 
mortuum ) defeenderunt , 
ufquequo ormino deficerent. 


17. fopulus autém ince- 
debat contra Jericho : & 

fa- 


14. Ufcì adunque il po- 
polo dalle fue tende per 
paflare il Giordano ; ed i 
lacerdoti , che portavano 
l’Arca dell’ alleanza , cam- 
minavano innanzi a lui . 

15. E fubito che quei 
facerdoci furono entrati 
nel Giordano , e l’ acqua 
incominciò a bagnare ì 
loro piedi ( quell’era nel 
tempo della mede dell' 
orzo , in cui il Giordano 
sbocca per fopra le fue ri- 
ve ) 

id.Le acque, che veni- 
vano dall’alto lì arrellarono 
in uno fteflfo luogo , e s’ 
innalzarono com’ una mon- 
tagna , ed apparivano da 
lontano, dalla Città, che 
fi chiama Adom , fin’ al 
luogo nominato Sarramma 
le acque inferiori fcorl'ero 
nel Mar del deferto, che 
al prefente vien chiamato 
il Mar mono, fintantoché 
totalmente fallerò man-t 
care . 

17. Frattanto il popolo 
camminava di rimpetto a 
B 3 Ge- 
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facerdctes , qui portabant Gerico , ed i facerdoti , 
Arcani fcederis Domini , che portavano l’Arca delL’ 
(labant fuper ficcam hu- alleanza del Signore, fe ne 
munì in medio Jordanis {lavano fempre nello (ledo 
accintti y omnijque populus luogo Copra la terra Cecca, 
per arcntem alveum tran- nel mezzo del Giordano, 
r,hat * e tutt’ il popolo pattava 

. a travetto del letto, ch’era 

afciutto . 


CAPITOLO IV. 


I. Giojuè fa prendere dodici pietre da mezzo il Gior- 
' dono , con cui innalza un monumento eterno del paf- 
f aggio miracolofo di quefìo fiume . 

Lo fletto Anno 255 


I ,f\Uibas tranfgreffis , 
w dixit Dominus ad 
Jofue . 

2. Elige duodecim viros y 
fingulos per fingulasTrìbus. 

3. Et pracepit eis , ut 
tollant de medio Jordanis 
alveo , ubi Jieterunt pedes 
facerdctum , duodecim du - 
fiffimos lapidei . quos po- 
netis in loco cajtrorum , 
ubi fixeritis bac notte ten- 
aria : 

*** 

4. Vocavitque Jofue duo- 
decim viros , quos elegerat 
de filiis Ifrael , fingulos de 

fin - 


1. rXOpo ch’etti furono 
I J pattati , fi efeguì 
ciocché il Signore avea 
detto a GioCuè , in quejli 
termini . 

z.Scegli dodici uomini , 
uno per ciaCcuna Tribù; 

3, E comanda loro di 
trafportare da mezzo del 
letto del Giordano , dove 
fi Cono fermati i piedi de’ 
facerdoti , dodici durifltme 
pietre , che metterete nel 
campo, nel luogo in cui 
avrete drizzate quefta notte 
le voftre tende. 

4. GioCuè chiamò adun- 

J pe dodici uomini , ch’avea 
«Iti tra i figli d’draello, 
W 
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fingutis Tribubus , uno per cadauna Tribù; 

5. Et ait ad eoi / Ite 5. E dille loro •• Io ho 
ante Arcar* Domini Dei proibito al popolo d' avvici- 
•ueflri ad Jordanis medium , narfi all'Arca ; ciò non per* 
& portate inde ftnguli fin • tanto , andate davanti l* 
gulos lapidei in humeris Arca del Signore vollroDio, 
•vejlris , /uxta numerum fi. in mezzo del Giordano, e 
lierum 1 /rael , ciafcuno di voi trafport» 

da quel luogo una pietra 
tulle fue fpalle , fecondo 
il numera de’fieli d’Ifrael- 
1 °, 

6 . Ut fit Jtgnum inter 6. Affinchè elleno ferva. 

vos ". & quando interroga - no di fegno , e di monu- 
verint voi filii vejlri crai , mento tra di voi: e in av- 
dicentes : j Quid fibi volunt venire quando i voftri fi-- 
ijli lapidei ? gli vi domanderanno/ Che 

vogliono dire quelle pie- 
tre ? 

7. Refpondebitis eh : 7.Direte loro/ Le acque 

Defecerunt aquce Jordanis del Giordano fi fono fec- 
ale Arcam feederis Domi - cate dinanzi 1’ Arca deli’ 
ni ì cum tranfìret eum^id. alleanza del Signore, al lor- 
cjrco pofiti funt lapidei ijii che quella palìava a tra- 
in monumentum filiorum verfo di quello fiume ; pel 
IJrael ufque in aternum . qual motivo quelle pietre fo- 
no fiate polle in quello luo- 
go, affinchè fervano affigli 
d’Ifraello d’ un monumen- 
to eterno , che richiami 
loro la ricordanza di quefia 
meraviglia , che Iddio ha 
fatta in lor favore . 

8 . Feceruttt ergo filii %. 1 figli d’ Il'raello dun- 
Ifrael , firut prtecepit eis que fecero ciocché Giofuè 
Jofue portante s de medio avea loro comandato ; pre- 
J or danti alveo duodecim fero dal mezzo del letto 
lap’des : ut Dominus ei del Giordano dodici pietre, 
imperarat , juxta numerum fecondo il numero de’ fi- 
fiho- B 4 gliuo- 
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filiorum Ifrael , ufque ad 
tocum , in quo cojlrameta- 
ti /mt^ ibiquc pojuerunt 
tos . 

9. Jfltos quoque duode • 
cim lap ides pqjuit JoJue in 
inedia fordanis alveo , ubi 
fleterunt jacerdctes , qui 
portabant Aicam faederis: 
& Junt ibi ujque in pr<e • 
fentem dtem . 

10. Sacerdotes autem , 
qui portabant Arcani , jìa- 
bant in Jordanis medio , 
donec omnia complerentur , 
qua Jofue , ut lóqueretur ad 
populum , prxceperat Domi- 
nus y & dixerat ei Moy. 
fts , jejiinavitque populus , 
Cr tr an flit . 


fi. Cumque tranfìffent 
cmnes , tranf.vit & Arca 
Dentini y facerdotefque per- 

gtbam ante populum. 

# «* 

12 FilH quoque Ruberty 
& Gad , ( 9 * dimidia Tri- 
bus Manefì'e , prd?- 

cedebant filios Ifrael , ficut 
tis prxceperat Moyjes . 

1 

13. £{ quaàr agiata pu- 
gna- 


■/ 


O L O IV. 
gliuoli d’ I (radio , come il 
Signore glie lo a' ea coman- 
dato ; e le portarono fino 
al luogo , in cui s’accampa- 
rono, ed ivi le pofarono . 

9 Giofuè pofe ancora 
dodici altre pietre in mez- 
zo del letto del Giordano, 
dove i facerdoti , che por- 
tavano l’Arca dell’alleanza 
s’ erano fermati , ed effe vi 
fono rimaffe fino a queflo 
giorno . 

ic.Or i Sacerdoti ,che por- 
tavano 1 ’ Arca , (lavano in 
mezzo del Giordano , fin- 
tanto che tutto ciò , eh’ il 
Signore avea comandato a 
Giofuè di dire al popolo , 
e che Mosè gli avea det- 
to, foffe adempito ; ed il 
popolo J paventato dal ve- 
dere quejle acque fofpefe , 
s’ affrettò e pafsò il fiume 
il più pre/lo , che gli fu 
p'JJibile . 

1 1. E dopo che tutti fu- 
rono paffati , pafsò ancora 
r Arca del Signore , ed i 
facerdoti s’ andarono a met- 
tere innanzi al popolo . 

12. I più bravi tra i fi- 
gli di Ruben e di Gad , c 
quei della mezza Tribù di 
Manafle andarono ancora 
armati avanti ai figli d’If- 
Taello , fecondo che Mosè 
avea loro comandato. 

1 3. E quejìi valore fi in nu- 

mera 
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gmtoYum tnillia per tur. 
trias & cur.ees , incede, 
bant per plana , atque carn. 
pejlria urbis Jtricbo. 


14. In d/e ilio magni fi- 
cavit Dominus Jofue co. 
ram omni IJraelyUi time - 
rene entri , Jìcut timuerant 
Moj/Jen y dum adbuc vi- 
verci . 

15. Dixitque ad eum : 

16. Pracipe facerdotibuiy 
qui portant idrcam fotderiSy 
ut a/cendant de J ardane : 

17. Qui pr eccepì t eis , 
direni : AJ tendi te de /or», 
dane . 


18. Cumque afcendiffent 
por tante sdrc am f aderii Do- 
mini y & ficram humum 
calcare capijjent , re ver fa 
funt aqua in alveum fuum s 
& fluebant ficut ante con- 
fu everant . 


19. Populus autem a- 
feendit de J ardane decima 
die menfts primi , & ca~ 
flrametati Junt in Gaigai is 

con • 
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mero di quarantamila com- 
battenti , marciavano fotto 
le loro infegne in diverfe 
fchiere , a traverfo della 
pianura , e delle terre di- 
pendenti dalla Città di Ge- 
rico . ' 

14. In quel giorno » 
il Signore innalzò molto 
Giofuè davanti a tutto If- 
raele , affinchè lo rifpettaf. 
fero , com’ aveano rifpet- 
tato Mosé , mentre chi’ e- 
gl' viveva . 

15. Ed il Signore avea 
detto a Giofuè : Quando tut- 
to il popolo farà paffuto , 

16. Ordina a’ facerdoti , 

che portano l’Arca dell’al- 
leanza, d’ufcire dal Giorda- 
no : , 

17. Giosuè adunque die- 
de loro quell’ ordine , e dif- 
l'e : Ulcite dal Giordano 
f libito che 'tutto il popolo 
farà paffuto . 

18. Ed i facerdoti , che 
portavano 1 ’ Arca dell’ al- 
leanza del Signore , «(Tendo 
ufeiti dal fiume , ed avendo 
incominciato a camminare 
su la terra fecca , le acque 
del Giordano ritornarono 
nel letto loro , e feorfero 
come prima . 

19. Or il popolo ufcl dal 
Giordano il decimo giorno 
del primo mefe , ed effi s’ 
accamparono a Gaigaia ver- 

fe 
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(entra Orìentaltm piagarti 
urbis Jeriebo . 

20. Dttodecint quoque la - 
pi dei , quoi de J or danti al- 
veo fumpferunt , pofuit fo ■ 
/ut ìh Gaigai -s : 

21 Er dixit ad filios 
lfrael : Qjtando interrogavi* 
rint fi Ut vejlri crai potrei 
fuot , & dixerìnt eis : Quid 
[ibi volunt lapides ifii ? 

21 Docebitis eot , atqué 
dicetii : Per arentem al ve* 
um tronfivi t lfrael J orda- 
nera ijlum . 

2J. Siccante Domino Dea 
•ueflro aquas e)us in con - 
fpeciu vtfiro , dontc tronfi - 
retis : 

24. Sic ut fecerat pr’tuS 
in Mari rubro , quod ficca - 
vit y dontc tranfiremus , 

25. Ut di/cant omnes 
Tirrarum populi forti ffimam 
Domini manttm , ut & vos 
timeatis Dominum Deum 
vtfirum ornai tempore . 


HO IV. 
fo la parte Orientale della 
Città di Gerico. 

20. Giofuè drizzò an- 
cora a Gaigaia le dodici 
pietre, eh’ erano fiate prefe 
dui fondo del Giordano: 

21. E dide a* figli d’if- 
raello; quando ì voliti fi- 
gliuoli domanderanno un 
giorno i loro padri y e di- 
ranno ad elfi t Che vo- 
gliono dire quelle pietre ? 

22. Farete faper loro, e 

direte : Ifraele è palTato 

a piè afeiutto a traverfo 
del letto del Giordano, 

23. Avendone il Signo- 
re voflro Dio leccate le 
acque davanti a voi , {in- 
tanto qhe folle paflati , ? 

24. Corri’ avea fatto 
prima nel Mar rodò , del 
quale feccò le acque finché 
foffimo paffati, 

25. Acciocché tutt’ i 
popoli della Terra ricono- 
Icedero l'onnipotente mano 
del Signore , ed imparale 
voi fledi a temere in ogni 
tempo il Signore voflro 
Dio. 


CA- 
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CAPITOLO V. 


§. I. I Re degli A morrei , ed i Re di Canaan fono /pa- 
ventati dal paff aggio degPIfraeliti a traverfo del Gior- 
dano. Dio ordina a Giofuè di circoncidere gFIfraeliti t 
che non erano fiati circoncifi dopo la loro ufcita dall ’ 
Egitto . 


L’ Anno del 

i- T 'yO/quam ergo audie- 
_L runtomnes Reges A- 
morrhsorum , qui habitabant 
trans Jordanem ad octiden - 
talem piagata , & c un Eli 
Reges Cbanaan , qui pro- 
pinqua pofftdebant magni 
Maris loca , quod ficca fiet 
Dorninus fiuenta Jordanis 
coram filiìs lfrael , donec 
tranftrent , dijfolutum efi 
cor eorum . & non reman - 
ftt in eis fpiritus , timen - 
tium introitarti filiorum If- 
rael . 


2. Eo tempore aìt Do- 
minai ad Jofu* : E ac libi 


cul- 


Mondo 2559. 

1. r "pUtt’i Re degl’ A- 
JL morrei , che abi- 
tavano di là dal Giorda- 
no, dalla parte d’Occiden- 
te, e tutt’i Re di Canaan, 
che pofledevano il paefe 
più vicino al Mar Medi- 
terraneo , chiamato il gran 
Mare, avendo faputo, eh.’ 
il Signore avea difeccate 
le acque del Giordano, di- 
nanzi a’ figli d’ Ifraelio , 
finché fiotterò pafTati , il 
lor cuore ne fu abbattu- 
to , e non rimafe in elfi 
forz’ alcuna , tanto teme- 
vano, che i figli d’Ifrael- 
lo non entraffero nel lor 
paefe . 

2. In quel tempo adun- 
que , il Signore volle , che 
gl' Ifraeliti profittajfero del 
ripofo , che procurava loro 
la co/ìernazione , in cui era- 
no i di loro nemici , per 
ricevere nella propria carne 




\ 
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tultm lapileos , & circuì n. 
cida fecundo film 1 frati . 


3. Fecit , quod jufferat 
Dominus , & circumcidit 
filios Ifrael in colle prspu : 
tiorum . 


4. Use autem eaufa eft 
fecrnds circumcifionis : O ni- 
ni s poprdus , qui egrefius 
a fi de /Egypto generis ma- 
fculini , univerfi btllatorts 
viri , mortui funt in de 
f erto per longiffmos vis 
circuitus , 

5. Qui omnes tircumcifi 
erant . Populu s autem , qui 
natus tjl in deferto , 

6 . Per quadraginta annos 
ìt inerii ìatijfimce folitudi- 
nis , incircumcifus fuit : do- 
nec confumerentut , qui non 
audierant vocem Domini , 
& quibus ante jurctverat , 
ut non ofienderct eis Ter- 

rum 


'OLO V. 

il fuggdlo dell' alleanza , 
che area fatta con effi 
Così difle a ( jiofuè . Fatti 
de’ coltelli di pietra , e 
circoncidi coloro di que- 
fìo popolo , che non fono 
fiati circoncifì , /innovel- 
lando una feconda volta 
con qnejla circoncifìone ge- 
nerale di tutt'i figli d’ ir- 
radio , ciocche fece Àbra- 
mo , allorché ctrconcife in 
uno Jleffo giorno tutta la 
fua famiglia . 

3. Giofuè fece ciocché 
il Signore gli avea coman- 
dato ; e circoncife i figli 
d’Ifraele fopra una collina t 
che fu dopo chiamata , la 
collina delia circoncifìone. 

4. Ed ecco la cagione 
di quella feconda circond- 
ucine . Tutt’ i mafehi tra 
il popolo , eh’ era ufeito 
dall’Egitto , quali tutti 
erano gente da guerra , e 
che morirono nel deferto 
in quei lunghi giri di cam- 
mino , che vi fecero, 

5. Erano flati tutti cir- 
concifì. Ma il popolo, che 
nacque nel deferto, 

6. Per lo fpazio di qua- 
rant’ anni di cammino in 
quella valla folitudine, non 
era (lato circoncifo , i 
movimenti continui in cui 
effi erano , non avendo per- 
mejfoyfhe fi facejfe loro la 


l 
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ram latte , & melle ma' 
nantem , 


7. Horum filli in locum 
fuccefjerunt patrum , & tir. 
cumcifi Junt a Jojue: quia 
fieni nati fuerant , in prx- 
putio erant , nec tos in via 
aliquis circutnei derat . 


8. Pojlquam autem cm - 
nes circumcijt Junt , m«- 
ferunt in eodem cajirorum 
loto , riewee Janarentur . 


9. Dixìtque Domimi 
ed Jofue : Hodie abtiuli 
opprobrium JEgypù a vo- 
lis . Votatumque tji nomen 

loci 


S U E’ 29 

circoucijione , Dall 1 altra 
parte Iddio avea ordina « 
to , c^e così fi JaceJJe , e 
eh' effi non portaffero nella 
loro carne il carattere del 
popolo del Signore , nè il 
fuggello della fua alleanza , 
fintanto che coloro., che 
non aveano afcoltara la 
voce del Signore , ed a’ 
quali egli avea giurato pri- 
ma , che non vedrebbero 
la terra, in cui (correva il 
latte ed il mele , fuffero 
morti . Ma dopo ciò , 

7. I figli di cofloro pro- 
feto il luogo de’ loro pa- 
dri , per ricevere /’ effetto 
delle prcmejfe del Signore', 
entrarono di nuovo nella 
fua alleanza , e furono 
circondi! da Gioluè , im- 
perciocché erano rimalli 
incirconcifi com’ erano na- 
ti , e pel cammino niuno 
gli avea circondi! , per 
timore di farli morire . 

8. Dopo dunque , che 
tutti furono circondi!, ri- 
mafero nello ileiTo luogo 
fenza muovere il campo , 
fin tanto che follerò gua- 
riti . 

9- Allora il Signore 
ditte a Gioluè.' lo ho tolto 
in quello giorno da fopra 
di voi l’ obbrobrio dell’ 
Egitto, [epurandovi con la 
circoneijtone da quejlo pe~ 

1 po- 
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loci illius Gaigaia , ufque 
in praftnttm diem . 

& 


o l o y. 

polo incirconcifo : pel qual 
motivo quel luogo fu chia- 
mato Gaigaia , cioè allon- 
tanamento dall' obbrobrio , 
come fi chiama ancora ai 
prefente. 


§. II. GP Israeliti fanno la Pafqua a Gaigaia . Inco- 
minciano a mangiare i frutti della Terra. La manna 
cejfa di fodere . Un ^Angelo apparifle a Giofuè . 


io. Manferuntque flit 
Ifrael in Galgalis , & fe- 
cerunt Pbafe quartadeci- 
ma die menfts ad vefperum 
in cantpeflribus Jericho . 


1 1 . Et comederunt de 
fru gibus terra die altero , 
azymos panes y & polentam 
ejufdem anni. 

12. Defecitque manna , 
pojlquam comederunt de fru. 
gibus terra , ntc ufi funt 
ultra cibo ilio filii Ifrael , 
fed comederunt de frugibus 


pra- 


to. I figli d’ Ifraello 
dimorarono a Gaigaia, ed 
offendo flati purificati con 
la circoncifione , vi celebra- 
rono la Pafqua il decimo 
quarto giorno del mefe , 
verfo la fera, nella pianu- 
ra di Gerico . j Quefla fu 
la feconda volta , che cele- 
brarono quefla fefla dopo 
la loro u flit a dall ' E- 
gitto . 

ir. II giorno appreflo , 
mangiarono de’ frutti della 
terra, de’ pani azimi , e 
della farina d’ orzo dell’ 
ifteflo anno, eh’ era cotta 
al fuoco. 

12. E dopo eh’ ebbero 
mangiato de’ frutti delia 
terra , la manna cefsò, ed 
i figli d’ Ifraello non ufa- 
rono più quella forte dì 
nutritura; ma mangiarono 
de’ frutti , che la terra di 
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ptecfentis nitrii tetta Cba • 
naan , 

ij. Cum autem ejjet Jo » 
fue in agre urbis Jericho , 
levavif octtlos , (D“ vidi? 
virum Jlantcm contro fe , 
evaginatum tenentem gla- 
dium , perrexitque ad cum, 
& ait ; Islojìtr es, an ad - 
verfariorum ì 

i^.Qjit refpcndit ; Me» 
quaquam : fed fum princeps 
exercitus Pontini , & nunc 
vento . 


15. Cecidit Jofue pronus 
in terroni. Et adorons ait; 
Quid Dominus meus loqui - 
tur ad fervum Juumì 


1 6. Solve , inquit , col - 
ceamentum tuuwt de pedi- 
bus tuis i locus enim , in 
quo Jias , fanttus eji . Ftf- 
Jofue , /}£/ fue- 

rat imperatum . 


SUE’ 31 

Canaan avea prodotti lo 
fieflo anno . 

!$. Allorché Giofuè era 
fui territorio della Città 
di Gerico, alzò gli occhi, 
ed avendo veduto innanzi 
a fe un uomo , che fi te* 
neva in piè, ed avea alla 
mano una fpada nuda , 
andò a lui, e gli dille: Sei 
tu de’ noftri , p de’nemiciè 

14. Quegli gli rifpofe,* 
Nò , io non Jono de' vo~ 
/iti nemici : ma fono il 
Principe dell’ Armata del 
Signore , e vengo qui al 
prefente per tuo Joccorfo, 

1 5. Giofuè fi gettò boc- 
cone a terra, e adorando* 
lo, gli dille : Che vuol 
dire il mio Signore al fuo 
fervo? e che vuol ordinar* 
gli ? 

16. Togli , gli dille, le 
tue fcarpe da’ tuoi piedi , 
poiché il luogo, in cui tn 
lei, è fantt) ; e Giofub 
fece ciocché quegli gl’ a» 
vea comandato. 


A 
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CAPITOLO VI. 

§, I. D io ordina agl' Ifraeliti di girare all' intorno del- 
la Città di Gerico per lo fpaefw di fei giorni > e pro- 
mette loroy che nel fetfimo giro , che faranno nel Jet- 
timo giorno , le mura di quejta Città cadranno a terra , 
ed ejfa farà data in loro potere . 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. I 45 1 * 

1. T Ericho autem claufa 1. TNtanto Gerico era 

1 erat , atque munita , X chiufa , e ben mu- 
timore filiorum Ifrael , & nita , pel timore che vi 
nullus egredi atidebat , aut era de’ figli d’ Ifraello , e 
ingredi . - ninn’ ofava entrarvi , nc 

- ufcirne. 

2. Dixitque Dominus ad 2. Allora il Signore dine 
Jofue : Ecce dedi in menu a Gioftrè: Io ho data nelle 
tua J ericho y & Regem tjuSy tue mani Gerico , ed il 
vnnefque fortes viros: t fuo Re, e tutti gli uomini 

valorofi , che vi fono . Ecco 
in qual maniera ti devt 
regolare per rendertene pa- 
drone . . 

3 Circuite urbem cunSli 3. Girate la Citta tutti 
follatore! femel pèr diem : .quanti voi Cete gente da 
fu facietis fex diebus guerra, una volta per gtor- 

n0 : Voi camminante in- 
nanzi a' facerdotiy de'quali 
alcuni foneranno le trombe , 
«ed alcuni porteranno /’ •Ar- 
ca y che farà feguita dal 
refto del popolo , e fareta 
l’ iftefla sofà per lo fpazio 
di fei giorni. 

4, Settimo autem die 4. Ma nel fettimo gior- 
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facerdoti! tollant ftptem bue • 
linai , quarum ufus tjl in 
J ubi l <eo , & pr/ecedant Ar- 
cani feederis ; feptiefque cir- 
cui òtti s civitatem , & fa- 
cerdotes clangent buccini! . 


5 . Cumaue ìnfonuerit 
•vox tuba longior , acque 
conci fior , 0“ in auribui ve- 
liti! increpuerit , conclama - 
bit omnis poppiti! vocifera- 
ti one maxima , 0" muri 
funditus cojrutnt civitatìs , 
ingredienturque finguli per 
locum , cantra quem fìtte • 
rint. 


6. Vocavit ergo Jofue fi- 
lmi Nun facerdotei , O* 
elixit ad eoi : Tollite Jftcam 
feederis : 0“ fepttm olii fa- 
cerdotes follane feptem fu- 
bileecrum buccina s , & in- 
cedant ante *Arcam Domi - 

' ni. 

7 . Ad populum quoque 
ait : ite , 0“ circuite Civi- 


Tom.lV. ta- 


na i facerdoti prendano le 
fette trombe , quali s’ ufa- 
no nell’anno del Giubileo, 
e camminino davanti l’Ar- 
ca dell* alleanza , come a - 
tiranno fatto negl' altri gior- 
ni , con quejla differenza , 
che in quejlo giorno , fare- 
te fette volte il giro della 
Città , ed i facerdoti fone- 
ranno le trombe altrettan- 
te volte. 

5 . Ed allorché le trom- 
be fuoneranno con un Tuo- 
no più lungo, e di poi più 
interrotto , e quello frago- 
re avrà penetrate le voltre 
orecchie, tutt’ il popolo al- 
zando la voce tutt’ inde- 
nte farà un gran grido; ed 
allora le mura della Città 
caderanno fino dalle fonda- 
menta ; e ciafcheduno en- 
trerà dalla parte , che fi 
troverà di rimpetto a lui . 

6. Nello fieffo tempo 
Giofuè figlio di Nun chia- 
mò i facerdoti , e difle lo- 
ro.- Prendete 1 ’ Arca dell’ 
alleanza , e fett’ altri fa- 
cerdoti prendano le fette 
trombe del Giubileo , e 
camminino innanzi all’Ar- 
ca del Signore. 

7 . Egli dille ancora al 
popolo , parlando a coloro , 
eh' erano in ifìato di portar 
1' armi : Andate , e fate il 
giro della Città , camini- 

C oan- 
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totem , armati precedentes nando coll’ armi alla ma- 
^ rcam Domini. no innanzi all’Arca del Si- 

gnore . 


< Il G/ 1 irraditi efeguifcono /’ ordine del Signore. Le 
mura di Gerico cadono . La Città è prefa e jaccleg- 
giata. Raab è falvata con tutta la fua famiglia , ed 
1 unita al popolo di Dio- 

8. Cumque Jofue V'rba 8. Giofuè avendo finite 

fini [Jet , & feptem facerdo- quefie. parole , 1 fette fa- 
tes feptem buccmis clange- cerdoti incominciarono a 
ventante Anam faederis fonare le lette trombe , 
Domini j innanzi all Arca dell al- 

leanza del Signore . 

9. Omnìfque pracederet 9. Tutta l’Armata mar- 

armatus exeriitus , reliquum ciò dinanzi all Arca, ed il 
otdgus Arcam Jequebatur , refio del popolo la legui , 
m buccinis omnia cenere- ed il fragore delle trombe 
pabant. ri fonò dappertutto. 

10 . Prceceperat autem Jo- io.Or Giotuè avea dato 

fue pdpulo 1 diccnt : Non quell’ ordine al popolo: Voi 
clamabitis , nec audìetur non gettarete alcun grido, 
v<x vedrà , neqv.e ullus non fi fentira la vollra 
fermo ex ore vejlro egredie- voce , e non uteirà parola 
tur donec veniat dìes y in alcuna dalla voftra bocca 
quo dicam vobis : Clamate , fin tanto che fia arrivato 
& vociferammi . *1 giorno , in cui vi dirò : 

Gridate , e fate gran ru- 
more. 

n . Circuivit ergo Arca i«. Cosi 1 Arca del Si- 
Domini Civitatem Jemel gnore fece il primo giorno 
per diem , C reverfa in una volta il giro della Cit- 
tà, efjendo preceduta dalla 
gente di guerra , e fegui ta 
dal refio del popolo ; e di 
poi ritornò al campo, e vi 
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cajlra manfit ibi . 

12 .Igitur Jofue de nofle 
con furiente , ttderunt facer - 
dote? %/Tnam Domini , 


13. Et feptem ex ei? fep- 
ttm buccina ? , quorum in 
J ubila» ujui e/l ; pracede- 
bantque Arcam D mini 
ambulante ? , aeque clangen- 
te? : & armatu? populu? 
ibat ante eo ? , vulgu? au- 
tem reliquum Jequebatttr 
Arcam , & buccini? perfo - 
nabat . 

i^.Circuieruntque Civita. 
. tem Jecundo die feme /, & 
reverfi funt in cajlra . Sic 
fecerunt [ex diebut. 


15 . Die autem feptimo , 
dilucido confurgentc? , cir- 
cuierunt urbem , ficut di- 
fpofitum erat , feptie?. 


1 ó.Cumque feptimo cir- 
cuiti* clangerent buccini? 
facerdotes , dixit Jofue ad 
omnem Ifrael: Vociferamini', 
tradidit enim vobi? Domi • 
nu? Civitatem ’• 

17. SJtque Civita? htec 
anatbema : & omn.a , qiue 
in ea funt t Domino : fola 
Ra- 


S U F ?5 

rimafe fino al feguente 
giorno . 

12. Ed il giorno dopo 
Giofuè eflendofi alzato di 
buon’ ora, i Sacerdoti Dre- 
fero ancora l’Arca del Si- 
gnore, 

13. E fette di elfi pre- 
fero le fette trombe, delle 
quali fi fa ufo nell’ anno 
del Giubileo , e cammi- 
narono innanzi all’ Arca 
fonando la tromba. Tutta 
l’Armata marciava davanti 
ad elfi , ed il redo del po- 
polo feguiva r Arca , e 
fonava le trombe ; 

14. Ed avendo fatto una 
volta il giro della Città , 
nel fecondo giorno ritor- 
narono net campo . Elfi 
fecero l’ ifiefla cofa per lo 
fpazio di fei giorni» 

15. Ma il fettimo gior- 
no , elfendofi levati all’ 
apparir dell’ Alba , fecero 
fette volte il giro della 
Città, oom’ era fiato loro 
ordinato , 

16. E mentre che i Sa- 
cerdoti fonavano le trombe 
nel fettimo giro , Giofuè 
difie a tutto Ifraele .‘ Gri- 
date : poiché il Signore vi 
ha data Gerico neile ma- 
ni» 


1 7. Egli avea ancor prima 
detto loro ; Quella Città 
lìa anatema , e tutto ciò , 
C s che 
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Rahab meretrix xivat cctm che vi fi troverà fia con- 
univerfis , qui ci<m ea in fecrato a| Signore : alla 

domo Junt : abfcondit en'm fola Raab meretrice fia 
nuntios y quos dirsxtmuf. falvata la vita , con tutti 

Coloro , che fi troveranno 


18. PV autem c avete , 
ne de bis , qua pracepta 
funt , quippiom conttnga - 
t'tSy & jttis pravaricatio- 
nis rei , & omnia cajìra 
lfrqcl Ju-b peccato Jìnt , ab 
que turbentur . 


l 9 . Quidquid autem au- 
ri > & argenti fuerit , & 
vaforum aneorum , /* r * 

ri , Pomino confecretur , >«- 
pofttum in thejauriì tjus . 

CO- Igitur omni populo 
•vociferante, & clangenfibus 
tubis , pojìquam m aures 
multitudinis vox , fouituf- 
que increpuit , ?w«r< «/'«) 
corruerunt : & afeendit U»Uj- 
quifque per locttm , qui 
contea fe erat : ceperuntque 
civitatem , 


21, Et interfearunt om- 
nia , qua prtnt in ea avi- 
to ujque ad malie, em y ab 


nella fua cala, poiché erta 
ha nafcofii quei , che noi 
abbiamo mandati per rico- 
nofeere il paele. 

iX. Ma voi guardatevi 
bene di non toccare cos’ 
alcuna di quella Città, con- 
tro 1’ ordine , che ne a- 
vete ricevuto , per non 
rendervi colpevoli della 
prevarica7Ìone , - e tirare 
così il turbamento , ed il 
peccato Copra tutta l’Ar- 
tnata d’ifraele. 

19. Tutto ciò) , che fi 
troverà nella Città, d’oro, 
e d’argento , e di vafi di 
bromo e di ferro, fia con- 
fecrato al Signore, e con- 
iar vato ne’fuoi tefori. 

20. Tuttoil popolo aven- 
do dunque fortemente gri- 
dato , e fonando le trom- 
be la voce ed il fuono 
non sì torto ebbero pene- 
trato P orecchie della mol- 
titudine, che le mura fa- 
tuamente precipitarono; e 
ciafcun’ entrò pel luogo , 
eh’ era incontro a lui ; e 
Così erti prefero la Città . 

21. Ed uccifero tuttociò, 
che v’ incontrarono , dagl’ 
uomini fino alle donne , e 

da’ 
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infante ufque ad fenem . 
Boves quoque y & oves,& 
ajìnos in ore giaciti percufi 
Jcrunt . 

22. Duobus autem virity 
qui exploratores miffi fue 
rant , dixit Jofue : Ingre- 
dimini domum mulieris me 
■yttricisy & prodticite eanty 
& omnia , /qua illtus / unt , 
ficut juramento fimafiis . 

2 3. Ingreffique juvenes , 
eduxerunt Rabab , & pa- 
tentes ejus , fratrts quoque , 
O 4 cun&am JupelleÉlilem , 
ac cognationtm illtus , & 
extra cafira Ifracl manere 
fecerunt . 


24. Urbem autem , & 
omnia , qua erant in ea t 
Juccenderunt abfque auro y 
& argento , & vafis aneis y 
ac ferro , qua in ararium 
Domini conftcrarunt . 

25 Rabab vero meretri « 
cem y & domum patria ejus, 
& omnia , qu<e babebat , 
fecit Jofue vivere ? & ha - 
bitaverunt in m^dio Ifracl 
ufque in prafent m diem } 
«0 quod abjconderit nun- 
i tios 
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da’ fanciulli fino a’ vecchi . 
Fecero ancora pattar a fil 
di fpada i bovi , le pecore 
e gl’ afini . 

22. Allora Giofuè dille 
all i due uomini , eh’ erano 
(lati mandaci per riconofee- 
re il paefe.* Entrate nella 
cafa della meretrice , e fa- * 
tela ufeire con tuttociò , 
che ad eHa s’appartiene , 
come voi gli avete promeflo 
con giuramento. 

23. I due giovani emen- 
do enrrati nella cala , ne 
fecero ufeire Raab, fuo pa- 
dre , e fua madre , i fuoi 
fratelli ed i fuoi parenti, c 
tuttociò , che a lei appar- 
teneva , e li fecero rellare 
fuori del campo d’Ifraele: 
afpettando , che fojfero pu- 
rificati , e refi degni cf e [fe- 
re uniti al popolo del Si- 
gnore . 

24. Dopo ciò , eflì bru- 
ciarono la Città ,e tuttociò, 
che fi trovò, dentro , a ri- 
ferba dell’oro e dell’argen- 
to , de’ vali di bronzo e di 
ferro, che confecrarono pel 
teforo del Signore . 

qs. Ma Giofuè falvfc 
Raab meretrice , e la cafa 
di fuo padre , con tuttociò, 
eh’ efla avea, ed abitarono 
nel mezzo del popolo d’If- 
raele,come vi fono ancora 
al prefente , poiché elTa 
C l avea 


\ 


t 
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tiot , quos miferat , «r «r- avea nafcolìi i due uomini 
plorare n' Jericho. In tem - ch’egli avea mandati per 
pere Ulo mprecaths rfl Jo ■ riconofcere Gerico . Allora 
/«e, di cent : ' /'■ Giofuè fece quella impre- 

cazione: 


§.III. Giofuè maledice colui , che intraprenderà di rifab- 


bricare Gerico . 

t 

N 2 ( 5 . f/fal editi ut •vir co « 
rem Domino , <?;<« fufeita- 
verit civita tem J eri co . J» 
primogenito fuo fondamen- 
ta illius jaciat , & in no- 
vi (fimo liberorum ponat por- 
tai ejus. 


I ) 


27. Fuit ergo Dmims 
cum Jofue , & nomen ejus 
volga tum ejl in omni Ter- 
\va . 


26. Maledetto fìa innan- 
zi al Signore l’uomo, che 
rifabbricherà la Città di Ge- 
rico . Che il fuo primoge- 
nito muoja , allorché ne 
getterà le fondamenta , ed 
egli perda l’ultimo de’ fuoi 
figli , allorché innalzerà le 
porte . Quefla maledizione 
ebbe il fuo effetto nella per- 
fetta di Jel , che intraprefe 
di rifabbricare quefla Città. 

27. Il Signore dunque 
fu con Giofuè , ed il fuo 
nome divenne celebre in 
tutta la Terra. 
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CAPITOLO VII. 

§. I. Ciò fui manda a riconofcere la Città di Ai , e fa 
marciare tremila uomini contro di eff'a . E fi fon pcjli 
in fuga dagli abitanti di quefla Città, che ne ammaz- 
zano molti. Giofui afflitto per que[la disfatta , fi prò - 
Jtra innanzi al Signore , e lo prega con gran fer- 
vore . - 


Lo fletto Anno 2555. 

t’ 

I. ‘Xflltt autem Ifrael pra- 
X varicati funi man- 


datum , & ujurpaverunt 
de anathemate . Nam A- 
chan filius Charmi , fi Hi 
■Zabdt , filii Zare de T ribu 
J uda , tul it aliquicl deano- 
tbemate : iratufque e/l Do- 
ni inus contro fiìios Ifrael. 


2. Cumque mitteret J 0- 
fue cte ferie ho viros cantra 
Hai , qu£ ejl juxta Betha- 
uem , ad orientalem piagano 
Oppiai Bethel , dixit eis : 
ÀJ condite , & explorate ter- 


\ 

ramo 


1 . /"''VR’ alcuni tra i figli 
V_y d’ I Tracie violaro- 
no la proibizione, che loro 
era fiata fatta , e prefero 
per etti di ciò, eh* era flato 
poflo Torto 1 ’ anatema. Poi- 
ché Acan figlio di Carmi?, 
figlio di Zabdi , figlio di 
Zare della Tribù di Giu- 
da , rubò qualche cofa di 
ciò , eh' era flato fottopofto 
{ili’ anatema ; ed il Signore 
montò in collera contro i 
figli d’ Ilraele per que/la 
difobbedienza d'uno di ejji . 

2- E d ecco come quejìa 
collera del Signore fi accefe. 
In quejlo fleffo tempo G10- 
fuè mandò da Gerico degli 
uomini contro Ai, la quale 
è vicina a Betaven , dalla 
parte Orientale della Città 
di Betel, e ditte loro; An- 
date, e riconofeete il pae- 
fe'. Quelli fecero ciocché 
C 4 gli 


/ 
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Tarn Qui pracepta ccm - gli era (lato comandato , 
plintes exploraverunt Hai . e riconobbero la Città di 

. Ai . 


3. Et reverfi dixerunt eh 
Non afcendat omnis popu 
lus , fed duo , vel t ria mil- 
ita virorum perqant , & 
dtleant civitatem : quare 

omnis populus frufira vex a* 
bum contro bojlts paucifjt * 
tnot ì 


4. %AJ'cenderunt ergo tria 
milita pugnatorum , quijla - 
tim terga vertentes , 


Ferculi funt a vìrts 
urbis Hai , & corruerunt 
ex eis trìginta fex homines .* 
perjecutique funt eos ad- 
vergarti de porta ufque ad 
Sabatini , & occiderunt per 
prona fugientes , pertimuitque 
ter popoli , & infiar aqua 
liquefaflum tfl , 




3. Ed effendo ritornati, 
gli ditterò . Non fì faccia 
marciare tott’. il popolo , ' I 
ma fi mandino due, o tre 

mila nomini per dillrugge- 
re quella Città . -E’ egli 
forfè necettario d’ ittancare 
inutilmente tutt’ il popo- 
lo, mandandolo contr’ uno 
sì picciol numero di nemi- 
ci ? EJfi parlavano cosi, per 
chb non ave ano ben ricono- 
fciute le forze della Città , 

0 prefttmevano troppo di loro 

4. Marciarono adunque 
tre mila nomini armati 
contro Ai : ma avendo vol- 
tate le fpalle Cubicamente, 
che viddero comparire Vini - 
mica , 

5. Etti furono battuti da 
quei della Città di Ai ; e 
ve ne furono uccifi trenta 
fei ; i nemici gli perfegui- 
tarono dalla lor porta fino 
a Sabarim , ed nccifqro co- 
loro, che fuggivano verfo 
il baffo delia collina. Allo- 
ra il cuor del popolo , che 
non s' afpettava una fimil 
cofa y fu forprefo dal timo- 
re , e divenne come l’ac- 
qua, che fcorre , Iddio aven- 
doli abbandonati alla lor 
propria fiacchezza , ed alla 
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6 . Jofue vero fcidit ve- 
fìimenta fua , & pronus 

cecidit in terram coram Ar- 
ca Domini ufo/ ut ad vefpe - 
ram y tam ipfe y quam om - 
nei fenes Ifratl : miferunt- 
que pulvertm Juptr capita 
/ ita . 


7. Et dìxit Jofue : Heu , 
Domine Deus , quid volui- 
Jli traducere populum ijlum 
Jordanem fiuvium , ut iri- 
dar es nos in -manus %Ainor- 
rbai , & perderei ? utinam y 
ut capimus , manftjfemus 
trans Jordanem . 


S 

8. Mi Domine Deus , 
quid dicam , videa s Ijrat- 
lem bojlibus fuis terga ver- 
tenterà ? 

9. jiudient Cb avanti , & 
omnes habitatorts Terra , & 
pariter conglobati cjrcumda- 
bunt nos , atque delebunt 
nomea nojlrum de Terra : 
& quid facies magnp no- 
mini tuoi 


S U E* 

loro timidità naturale . 

6 . Ma Gioiuè , in luo- 
go dr abbandonar fi al ti- 
more , ricorfe alla peniten- 
za : lacerò le Tue vefti- 
rrenta , fi gettò boccone a 
terra dinanzi T Arca del 
Signore , ì reffb così pro- 
Jìrato con tutti gli anzia- 
ni d' Irtraello fino alla fe- 
ra : e fi pofero della pol- 
vere fui capo , per pla- 
care la collera del Signore , 
e tirar fi fcpra la fua mift- 
ricordia,. 

7. E Giofuè difle: Ahi, 
Signore mio Dio , hai tu 
dunque voluto far pattare 
a quello popolo jl fiume 
Giordano , per darci tra le 
mani degli Amorrei , e per 
diflruggerci ? farebbe flato 
da defiderarfi per tua glo- 
ria , che fettimo rimarti di 
là dal Giordano , come noi 
incominciammo a dimorarci. 

8. Cbe dirò io , o Dio 
mio Signore, vedendo if- 
raele prendere la fuga da- 
vanti a’ fuoi nemici l 

9. I Cananei , e tutti 
gli abitanti del paefe lo 
fen tiranno dire ; ed unen- 
dos’ infieme ci circonde- 
ranno , ed ertermineranno 
il noftro nome da fopra la 
Terra.- ed allora, che ad- 
diverrà la gloria del tuo 
gran nome? 
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§, LI. Il S'ig>mt fa alzare do fui . Gli dichiara , che 
Ifratlt ha piccalo , ritenendo qualche cofa dell ’ anate- 
ma di Gerico . Gwftti tira la forte per difcopùre ca - 
lui , eli avea irr tato il Signore . Il colpevole conferà 
il fuo delitto . Egli è lapidato dal popolo , e tutto ciò, 
thè gl' appartiene è confumato dal fuoco . 


10. Dtx’tque Dominus ad 
Jofue ,* Surge , cut jaces prò- 
nus in terrai 

11. Peccava lfrael , & 
prtevaricatus efl paEìum me- 
um : tuleruntque de anatbe- 
mate , & furati funt , at - 
que mentiti , & abfconde- 
runt inter vafa fua, 

M . * , 

12. Nec poterit lfrael 
/lare ante hojlts fuos , eof- 
que fugiet : quia pollutus 
ejl anathemate , non ero ul- 
tra vobifcum , dònec conte- 
vatis eum , qui hujus fce- 

t ieris reus efl. 

A. ■ I ' - 


1 3 Surge, fan&ijrca popu- 
lum y & die e’s : Santìifì- 
camini in crallinum : hoc 
e, lim dicit Domi nus Deus 
Ijrael : Anathema in medio 
fui ejl lfrael : non poteri s 


10. Il Signore dille a 

Giofuè : Alzati : perchè 

giaci tu in terra durante 
tutto il giorno ? 

1 1. Ilraele ha peccato , 
ed ha , violato il pat- 
to , che avevo fatto con 
lui . Elfi hanno prefo dell’ 
anatema ; ne hanno ruba- 
to , hanno mentito , ed 
hanno nafeofìo il lor furto 
tra il loro bagaglio . 

12. Ifraele non potrà 
più refilìere a’ fuoi nemi- 
ci, e fuggirà dinanzi ad ef- 
lì , poiché fi è contamina- 
to , ritenendo qualche cofa 
dell’ anatema di Gerico ; 
così non farò più con voi, 
fin • tanto che non ab- 
biate efierminato colui , eh’ 
è colpevole di quello delit- 
to . 

1?. Alzati dunque ; fan- 
tifica il popolo , e dì. loro: 
Santificatevi , per compa- 
rir domani innanzi al Si- 
gnore y poiché ecco ciò , 
che dice il Signore . il Dio 
d’If- 
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/lare cotam boflibus tuis , 
donec deleatur ex te , qui 
hoc contaminatiti ejì [cele- 
re. " -, 


14. Accedetifque mane 
fingiti) per T ribus vefiras 
& quarncnmque Tribuni fon 
invenerit , aceedet per co - 
gnationes [uas , & cogna- 
tio per domos > domttfque 
per viros . 


15. Et quicumque illein 
hoc facinore fuerit depre- 
henfus , ccmburetur igni cum 
omni Jubfiantia fua : quo- 
ndam prevaricatus efi pa. 
fìum Domini , & fecit ne- 
fas in Ifratl . 

16. Sur gens itaque Jo- 
fue mane , applìcuit Ifraet 
per Tri bus J uas , & inven- 
ta efi Tribus Juda . 

17. Qua cum juxta fa. 
milias fuas e (Jet oblata , in- 
venta efi familia Zar e . Il - 

f 

lata 
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d’ irradio: L’anatema è in 
mezzo di te.- ciocché mi e- 
ra fiato confecrato è fiato 
ritenuto da uno tra di voi , 
Ifraello , tu non potrai fo- 
flenere lo sforzo de’ tuoi 
nemici , finché quegli , eh’ 
è contaminato di quello de- 
litto , non fia efterminatcì 
dal mezzo di te . 

14. Pel qual motivo vi 
prefenterete domani al mat- 
tino innanzi al Signore , 
ciafcuno nella voftra Tri- 
bù ; ed eflendo caduta 1» 
forte fopra l’una delle Tri- 
bù , fi patterà da quella Tri- 
bù alle famiglie , che la 
compongono , dalle fami- 
glie alle cafe , e dalla cafa 
a ciafcun particolare . 

15. E chiunque farà ri- 
trovato colpevole di quello 
delitto , farà bruciato con 
tutto ciò, che gli appartie- 
ne , poiché ha violata l’al- 
leanza del Signore , ed ha 
fatta una cofa deteliabile>in 
mezzo ad Ifraello . 

16. Levandoli adunque 
Giofuè di buon mattino , 
fé adunare Ifraele per Tri- 
bù, e la forte cadde fopra 
la Tribù di Giuda . 

17. Com’ ella fi fu pre- 
fentata con tutte le fue fa- 
miglie ; la forte cadde fo- 
pra la famiglia di Zare . 
Quella famiglia ellendofi 

pre- 
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latti quoque per demos of . 
ferens , repent Za òdi : 

_j i , 

18 Cujus domum in fin. 
gulos dìvidens viros , in ve. 

■ nit Acan filium Charmi , 
filli Zabdi , filli Zart de 
Tribù J uda . 

19. Et ait fofue ad A- 
tari : Fili mi , da gloriam 
Domino Deo Ifrael , & 
confitere , atque indica mi. 
hi , quod feceris , ne ab - 
feondas * 


20. Refponditque %/fchan 
Jofiut , & dixit ei : Vere 
ego peccavi Domino Deo 
ìfrael , & fic , & ftc fe. 
Cl • 

zi. Fidi enim inter f po- 
lla pallium coccineum vai - 
de bonum , & ducentos fi. 
clos argenti , regulamque 
cure ani quìnquaginta fido» 
rum : & concupifcens ab- 
fiali , & ab fiondi in ter- 
ra cantra medium taberna - 
culi mei , argentumque [offa 
humo operui . 

, zz. Mifit ergo Jofue 
minifiros .* qui currentes ad 
tabemaculum illius , repe. 
rerunt cuntt* ab/condita in 

eo- 


I 

1 
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prefenrata per le cale , la 
forte cadde fopra la cafa di 
Zabdi ; 

18. Di cui tutti gli uo- 
mini elTendofi feparatatnen- 
te prefittati, la forte cad- 
de fopra Acan figlio di Car- 
mi , figlio di Zabdi , figlio 
di Zare della Tribù di 
Giuda. 

19. E Giosuè difle ad j 
Acan : Mio figlio dà glo- 
ria al Signore Iddio d’ If- j 
raello , confetta il tuo de- 
litto , e dichiarami ciocché 

hai fatto , fenza na fonder- 
ne cos’ alcuna ; poiché tu 
già vedi y che tutto è pai e- 
fe agli occhi del Signore . 

20. Ed Acan rifpofe a 
Giofui: . E’ vero , che ho 
peccato contro del Signore, 
contr’il Dio d’ Ifrael lo; ed 
ecco ciocche ho fatto. 

2 r. Avendo veduto fra 
le fpoglie un mantello di 
fcarla tto, ch’era molto buonS, 
e duecento fieli, con una ver- 
ga d’oro di cinquanta fieli, eb- 
bi un gran defiderio d’averli; 
ed avendoli prefi, li nafeofì 
in terra nel mezzo della 
mia tenda , e fotterrai an- 
cora l’ argento in una folla, ' 
che vi feci. 

22. Gioluè mandò dun- 
que alcune perfone , le qua- 
li corfero alla tenda d’ A- I 
can , e trovarono tuttociò, 
che v' era nafeofto , con j 
V ar 
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ccdtm loco , 0 argtntum 

funai . 

,23. Auferentefqyt dt 
tintorio , tultrunt ta ad 
Jofue , & ad omnes filtof 
ljrael , projecerumque ante 
Dominum . 

24. Tollens itaqu'e Jcfue 
Acban filium Zarc , ar- 
gentumque , & pallium , 
0“ aure am r taxi am , /ì/fox 
quoque , fitta; ejus , 
À>t>rx , afinos 0 " Qves , 
ipfumqu/ tabernaculum , C!?* 
twaììam JupelleChlem ( 0 * 
omnis ljrael cum to ) du- 
xerunt tos ad Vallem A- 
chor , 

*5. Ulì't di alt Jofue j 
Quia turbajìi no s , txturbtf 
te Domimi s in dìe hac . 
Lapidavitque tura omnis 
ljrael : & cunfla , qua 
illius erant , igne confym - 
pta fimt , 


2 6. Congregavtrunt fypet 
cum actruum magnum la * 
pidum y quì pemantt ufque 
in pr$J triterà ditta . Et 
averfus tft furor Domini 
ab eis . Vocatumqut tjl 
nomea loci illius , Fallii 
Ac hot , ufqut hodit , 
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l’ argento nello fiefio luo- 
gò, eh’ egli avea detto. 

23. Ed avendo cacciate 
tutte quelle cofe fuori del- 
la Tua tenda, le portarono 
a Giofuè , e a tutt’ i figli 
d’ Ifraello , e le gettarono 
innanzi al Signore. 

24. Or Giofuè , e tutto 
Ifraele , eh’ era con lai , 
avendo prefo Acan figlio 
di Za re , e 1 ’ argento , il 
mantello , e la verga d' o- 
ro con i fuoi figli e figlie, 
i fuoi bovi , li fuoi afini , 
e le fue pecore , e la fua 
tenda lìefia , e tutto ciò , 
che a lui apparteneva , li 
condufiero nella Valle di 
Acor - 

25. In cui Giofuè gli 
dille : Perchè tu c 1 hai tur- 
bati tutti , il Signore ti 
turbi , e ti efiermini in que*. 
fio giorno/ e tutto Ifraele 
lo lapidò , ed il fuo corpo 
con ogni tofa , che a lui ap- 
parteneva fu confumata dal 
fuoco, coni 1 il Signori Pa- 
vea ordinato. 

2 6. Ed efiì ammanarono 
fopra di lui un gran muc- 
chio di pietre , eh’ ò rima* 
fio fino al prefente giorno. 
Così il furore del Signore 
fi diftolfe da fopra d' efiì 5 
e quel luogo fu chiamato, 
come ancora oggi fi chiama, 
la Valle di Acer, 



CAPITOLO Vili. 

** > 

§. I. Giofuè per comando di Dio marcia contro xA"i con 
tutta P Armata . Egli forma uri imbo(cata vicino a 
quejla Città , e vi tira tutti coloro , che doveano di- 
fenderla . 

i ■ .1 . 

Lo fletto Anno 2553. 

\J c ‘ • * 

• 

1. TpNIv/V miteni Dominus i.TL Signore ditte allora 
ad Jofue : Ne ti- A a Giofuè: Non teme* 
rneas , neque formides i re, e non ti fpaventare : 
tolle tecum omnem multi - Va, conduci tutta l’Arma- 
tudinem pugnatorum , & ta, e marcia contra laCit- 
confurgens afcende in oppi- tà di Ai . Io ho abbando- 
dum Hai , ecce tradidi in nato nelle tue mani il Re, 
manu tua Regem ejus , & ed il popolo , la Città , e 
populttm , urbemque , & tutt’ il paefe . 
terram . 2.E tu tratterai la Città 

2. Faciefque urbi Hai , d* Ai , ed il fuo Re , com’ j 
& Regi ejus , ftcut fecijli hai trattato Gerico, ed il 
Jericho , & Regi illius : fuo Re: ma prenderete per 

pradam vero , & omnia voi tutto il bottino, e tutto 
animantia diripietis vobis : il befliame • Ma per riu- 

pone infidias urbi pojì eam, feire in quefl' intraprefa , 

fen^a lìraccarc /’ Armata 
v • con un ajftdio , e feriva efpor- 

la ad un combattimento , tu 
formerai un’ imbofeata die- 
tro la Città , queiy che tu 
fceglerai per quejl'imbofcata 
efeguiranno gli ordini , che 
. detrai loro. 

5. Surrexitque Jofue ,& 3. Il mattino del giorno 

omnis exercitus bcllatorum avvenire , fi levi) dunque 
pum eo y ut afeenderent in Giofuè, e tutta l’Armata / 

Hai con ( 
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Hai : & eletta ,triginta 

milita virctum fortiion Mi- 
Jìt notte . 

4. Pracepitque eis , di. 

cens Ponite inftdias pojl 
civitatem : nec longius re- 
ceda tis : & eritis vmnes 

parati . 

5. Ego antem , & reli- 
qua multitudo , qua me- 
cum e/i , accademia ex ad- 
verfo contro urbem . Cimi- 
que exierint contro nos,ficut 
ante fecimas, fugiemus , & 
terga vertemus ; 

6 . Donec perfequentet ab 
urbe longius protrabàmur : 
putabunt enim nos Jugere 
ficut prius , 


7. Nobis ergo fugìenti - 
bus t confur getti de in/ìdiis , 
& vaflabitis civitatem : 
tradetque e am Dominus 

Deus vejìer in manus ve- 
lica s . 

8 Cumque reperiti s ,fuc- 
cendtte eam , & Jìc omnif 
facietir , ut jujfi . 

9‘Dimi/ìtque eos, & jer* 

re- 


con lui , per marciare con- 
tro Ai ; e nel principio 
della notte mandò trenta 
mila uomini fcelti de’ pii 
prodi d’ iiraelc , 

4. A quali diede quell’ 
ordine .-Fate un’ imbolcata 
dietro la Città t non vi 
allontanate molto : e tutti 
quanti voi liete , fiate 
pronti . 

5. Ed io , andrò ad at- 
taccare la Città da un’ al- 
tra parte, con tu»’ il rello 
del popolo , eh* è meco ; ed 
allorché efìì usciranno con- 
tro di noi , voltaremo le 
Qndle per fuggire , come 
facemmo prima.* 

6‘ Sintantoché coloro , 
che ci perfeguiterònno fieno 
fiati tirati più lontano dalla 
Città: poiché vederanno, 
che noi fuggiamo da vero, 
come facemmo la prima 
volta . 

7. Allora dunque j che 
fuggiremo , ed elfi ci fe- 
guiranno, voi ufeirete dalli 
voitri agguati, e digrume- 
rete la Città i perchè il 
Signore vqftro Dio ve la 
darà tra le mani . 

^.Quando l’avrete prefa ,i 
mettetec’ il fuoco, per av- 
vertirvi, che ne /ìete t padro- 
ni , e fate tutto fecondo 
l’ordine da me ricevuto, 

9. Gioiuè avendoli dun- 
que 


1 

\ 
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rtxtrunt ed locuro infidi a- 
rum , federttntque inter Be. 
%htl y CT Hai , ad occiden- 
talem piagava urbisHai . 
Jefue autem notte ili fi in 
medio manfit populi , 

IO. Surgenfque dtluculo 
recenfuit foctos y & afcendit 
eum feniofibus in fronte e- 
xerc itm ) vallatiti auxilio 
pugnatoriim . 


Il, Cumque vèniffent , 
C afcendijfent ex adverjo 
civitatfs , jleterunt ad fep- 
tentrionalem urbis piagavi* 
inter quam , & eos erat 
valiti media , 


t O Vili. 

que fatti partire, andarono 
al luogo dell’ imbofcata „ e 
fi pofero tra Betel, ed Ai; 
dalla parte occidentale d’ 
A». Ma Giofuè fi fermò 
quella notte in mezzo del 
popolo , 

io.Ed il giorno appreffo 
effendofi levato a buon’ ora, 
fè la sdegna delle lue 
genti , e marciò con gli 
anziani del popolo , ed t 
principali ujìzialt alla teda 
dell’Armata ,• fodenuto dal 
grotto delle fue truppe. 

' ii. Ed allorché furono 
arrivati alla veduta dAi , 
e Caliti di rimpetto alla 
Città , fi fermarono dalla 
parte di Settentrione : e- 

ravi tra effi e la Città una 
valle , che fembrava dover 
tflere il campo di batta- 


li» Quinque autem mil- 
ita viros elegerat , & pofue- 
rat in infidtis inter Bethel , 
CT Hai , ex Occidentali par* 

le tjujdtm Civita ti s : 


13. Omnis vero reliquus 
extf cititi ad Aquilonem aciem 

di • 


12. Ma prima dt ventre 
elle mani , Giofuè avea 
fcelti cinque mila uomini, 
de' trenta mila , che avea 
podi nell’ imbofcata tra 
Betel, ed Ai, all’Occidente 
della detta Città , ed avea 
ordinato a quejli cinque mila 
uomini di gettarft in Ai , 
fubito che gli abitanti no 
feffero ufciti. QueJÌ uomini 
adunque fi tennero nella loro 
imbofcata ; 

13. E tutt’ il redo dell 
Annata marciò in ordine di 

bac- 
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dirigebat , ita ut novifjimi 
illitts multitudìnis Occiden - 
talem plagam urbis attin- 
gerent . Abiit ergo Jo/ue no- 
tte illa , & fietit in Vallis 
medio , 


14. Quod cum vidiffet 
Rex Hai , feflinavit mane , 
& egrejjtts ejl cum omni 
exercitu Civitatis , di re xil- 
ene aciein contea defertum, 
ignorane , quod pojl tergum 
laterent infidi* . 


15. Jofue vero , < 57 * omnis 
Ifrael cefferunt loco , fimu- 
lantes metum , & fugientes 
per J oli ludi nis vi arri. 


1 6. jft tlli vociferantes 
pari ter , & fe mutuo cohor- 
tantes , perfecuti funt eoe . 
Cumque recejfijjent a Civi- 
ta te , 

17. Et ne unus quidem 
in urbe Hai , & Bethel re- 
manfiffet , qui non perfeque- 

I 

Tom,W. re tur 
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battaglia dalla parte di 
Settentrione , allargandoft 
però in tal maniera , che 
le ultime file fi (tendevano 
fino all* Occidente della 
Città. Giofuè avendo dun- 
que marciato verfo la fine 
di quella notte , fi fermò 
in mezzo della Valle.. 

14. Ciocché avendo ve- 
duto il Re d’ Ai , ufcì con 
gran fretta alla punta del 
giorno, con tutta l’Armata 
che avea nella Città , e 
condolile le lue truppe verfo 
il deferto, cioè a ìd<re t verfo 
la pianura di Gaigaia , d' 
onde erano partiti gl'lfraeliti , 
non Capendo , che vi era 
la gente in aguato dietro 
di lui . 

is. Nell’ ifielTo tempo 
Giofuè , e tutt* Ifraele 
voltarono le fpalle, facendo 
ferri biante d* edere fpa ven- 
tati , e fuggendo per la 
Grada, che porta al deferto 
di Gaigaia . 

16. Ma quei d* Ai man- 
dando fuori un gran grido, 
ed incoraggendofi 1’ un 1* 
altro, li perfeguitarono; ed 
eflendo tutti ufciti dalla 
Città, 

17. Senza che rimaneflie 
un Colo in Ai , ed in Be- 
tel , di coloro , che potevano 
portar l' armi , che non 
perfeguitafie Ifraele, imper- 

D cioc- 
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retur Jfrael ( fu ut truperant ciocché etti erano ufciti 
aperta oppiua rtlinqucntesfj tutt’ in folla , avendo ia- 

fciate aperte le loro Città, 


4 . II. Giofuè per ordine del Signore alza lo feudo con • 
7 tro Ji . La Città è prefa , e bruciata . Ostelli , che n 
tram ujciti, fon paffuti a fil di fpada , e Giofuè fa 
appiccare il Re . 


t8. Dixit Dominus ad 
Jojue : Leva clypeum , qui 
in manu tua ejl , contea 
urbem Hai , quoniam tibi 
trac! am e am . 

19. Cumque elevaffet cly- 
peum ex adverfo Cavitatisi 
inficila y qua latebant , jur- 
rexnunt confejlim : & per- 
gentts ad Civitatem , ce- 
perunt , & fuccenderunt eam. 


20. Viri autem Civitatisy 
qui perjequebantur Jfue , 
rcfpicientes , <& videntes 

fumitm urbis ad ccxium v.f- 
qut con/cendere , non potue- 
runt ultra bue , illucque dif- 
fugere : prafertim cum hi , 
qui Jìmulaverant fugam , 
& tendebant ad folitudinem % 


con- 


18. Il Signore dille a 
Giofuè: alza lo lcudo con- 
tro la Città d’ Ai , che tu 
tieni alla mano , poiché 
io la darò in tuo potere . 

19. Ed avendo alzato il 
fuo feudo contro la Città, 
coloro , eh’ erano nafcolli 
ned’ imbofcata , avendo ve- 
duto quejlo Jìabilito fegno , 
lùbitamentefi modero , e 
marciarono verfo la Città, 
la prefero , e vi pofero 
fuoco . 

20. Or gli uomini della 

Città , che perfeguitavano 
Giofuè , guardando dietro 
ad effty e vedendo il fumo 
della Città, che s’innalzava 
fino al Cielo, non poterono 
più fuggire nè da una ban- 
da, nè dall’ altra ; fopra 
tutto perchè quei, che finto 
aveano di fuggire , e che 
marciavano dalla parte del 
deferto , voltaron faccia 
contro di elfi , ed attacca- 
rono vivamente coloro, iche , 

fino 
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centra perfoquentes fortijfime 
reflitrffent . 

21. Vtdenfque Jofue , & 

omnis Ifrael , qv.od capta 
efjet Civitas , & fumus 

urbis afeenderet , reverfus 
percujjit viros Hai . 

i ‘ 

22 . Siquidem & illi , 
qui cepcrant , & faccende * 
rant Civitatem , egrefjfi ex 
urbe contra fuos , medios ho- 
flium ferire caeperunt , Cum 
ergo ex utraque parte sdver- 
farii cadere» tur , ita ut rial* 
lus de tanta multitudine 
falvaretuv . 


2^. Regem quoque urbis 
Hai apprebenderunt vive To- 
tem , Ó“ obtultrunt Jofue . 

24. Igitur omnibus inter - 
feElis , qui Ifraelem ad de- 
ferta tendentem Juerant per- 
fetti , Cr in ecdem loco 
gladio corruentibus , rever- 
fì filii Ifrael percujjerunt 
Civitatem . 


25. Erant autem , qui 
in eodern die conciderant , 
a viro ufque ad muliertm , 

duo * 
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fino allora gli aveano per- 
feguitati . 

2 r. In fatti , Giofuè , c 
tutto Ifraele vedendo , che 
la Città era prefa , e che 
il fumo s’ innalzava in al- 
to, fi voltarono contro quei 
d’ Ai , e li tagliarono, a 
pezzi . 

22. Nello fieflò tempo , 
coloro che aveano “prel'a 
e bruciata, la Città , ellen- 
done ufeiti per incontrare 
la loro gente, incomincia- 
rono a caricare , ed a cir- 
condare i loro nemici , i 
quali fi trovarono talmente 
battuti dalla fronte, e dalle 
fpalle, che neppur un folo 
fe ne falvò dà un si gran 
numero . 

2}. Efii prefero ancora 
vivo il Re della Città d’Ai, 
e lo prel'entarono a Gio- 
fuè . 

2 4 . Tutti coloro adunque, 
eh’ avevano perfeguitati gl- 
ifi-aditi , allorché fuggiva- 
no verfo il deferto, elìendo 
fiati uccifi , ed eflendofene 
fatta -una gran firage in 

uello fiefio luogo , i figli 
’ Ifraele entrarono nella 
Città , ed ucci fero rutti 
quei, che v’ erari rimalti . 

25. In quel giorno furo- 
no uccifi , così uomini , 
come donne , dodici mila 
perfoneji quali tutti erano 

t> 2 della 
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tbuxkc’m millia hominum , 
Qtnnes urbis Hai . 


2 6 . '.Jofue vero non con- 
traxtt manum , quam m 
Cubiime porrexerat , tener, s 
et y peti m , dome mterfice- 
' rfntur omnes habttatotes 
Hai.' 

<yj. Jumenta autem , & 
predar,, Civit'atis diviferunt 
[ibi filli IJrael , ficut P T #~ 
coperat Dominai Jofue. 

28 . Qui fucccndit ur - 
bem , & fecit eam tumu- 
limi Jempiternum . 

29 . Regcm quoque ejus 
Yu [pendìi in pai, buio ufque 
ad vefperam , & S oh s ac- 
ca fu m . Prxcepttque Jofue , 
& depofuerunt cadaver ejus 
de truce : pnjeceruntque in 
ipfo introita Civitaus , con- 
geìlo [uper eum magno a- 
ceruo lapidarti , qui pernia - 
net ufque in prafentem di- 
tm . 


L O VITI. 

della Città d’ Ai ; poiebì 
quei di Betel ejfendofene^ 
fuggiti , fe rierano rientrati 
nella lot Città-, 

C6. E Gioluc tenendo il , 
fuo feudo , non abbafsò la 
mano T che avea alzata in 
alto, finché non ebbe uccili 
tutti gli abitanti d’Ai,r«/- 
tando in quefio , ciocche * 
Mosi avea fatto agl Sma- 
ltati nel dejerto . 

27. I figli d’ Jlraele di- 
vi fero fra di loro iL beftia- 
me,e tutto il bottino della 
Città, fecondo P ordine, che 
Giofuè ne- avea ricevuto 
dal Signore . 

28. Giofuè bruciò di poi 
tattcaò , che rejlava nella 
Citta , e la ridalle limile 
ad un fepolcro in perpe- 
tuo. 

29. Egli fé ancora fofpen- 
dere ad un patibolo il Ré 
d’ Ai , che vi reità fino 
alla lera , e fintanto che 
fu tramontato il Sole , 5 ed 
allora Giofuè comandò, che 
fi difcendefl'e il corpo dalla 
croce , come fu fatto; e lo 
gettarono ali’ entfata della 
Città , e pofero fopra di 
quello un gran mucchio di 
pietre , che vi è rimafto 
fino ah giorno d’oggi. 


§.IH. 
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§. III. Gtofuì nnalza uri' editar* al Signore , e gli of- 
fre de fatrificj . Egli ferivi il D u.eronomio [opra ta •* 
vote di pietra , e lo legge innanzi a tuli' il popolo f '■ 


30. Tunc aàlfianfit Jo - 30. Allora Giofuè s' in- 

fine Altare Domino Deo If- noltrb nel poefe , e per rìn- 
rael in monte Hebal : graziare 1 Iddio di quejli 

I 7 vittòria , drizzò un Altajre 

al Signore Iddio d’ Ilraello 
sul monte E bai,,- J ' 

yt.Sìcut prteceperat Moy- . ?t. Si come Mòsè fervo 

fiet famuluS Domini filiis del Signore uvea ordinaci 
Ijrael , & fèriptum rft in' a’ figli d’ffraello, e trovali 
vo/umine legis Moyfi : v 41 - fcritro nel libro della legge' 
tare, vero de lapid.bus im- di Mosè ■ Egli fé qqèit’i 
pnlitis > quos forum non Altare di pietre non laVo-- 
tetrg't : & obtnlh -fttper rate , d-non toccate ‘dal 

eo holocctujìa Dominò \ im- ferro ; ed offerì Jfopradi 
molavitqut pacifisas vièti— elio c locai) (ìi al Signore y 
mas. ' ed immolò vittime pacifi- 

‘ cbe . 

• 32. Et fcripfit fttper la- 32. Scriffe ancora Copra 
pides Deuteronrmiv.m legif delle pietre il Deurerono- 
Mnyfi , quod ille digefjerat mio della legge di Mosè , 
coram film Ifrael. - che Mosè ifleifo aveva efpo- 

. ft a innanzi a’ figli d' 1C- 

raello . 

33. Omnìs aittent popi <* 33. Tutt v il popolo , e 

lus , 0* majores natu , dii-, gl’ anziani , gl’ ufiziali ed 
cefque , ac judices Jiabant i giodici erano in piè da’ 
ex utraque pane * 4 tc& in due lati dell’ Arca , innanzi 
con/peBu facerdotum , qui a’ facerdoti , che portavano 
portabant *Arcam faderis 11 Arca dell’ alleanza del 
Domini , ut advena , ita & Signore , effendovi nel loro 
indigena . Media pars eo. luogo , . così i foreftieri , 
rym juxta montem Cari - come quei del popolo . L’ 

zim D 3 una 
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zittii & media juxta mon- una metà flava vicino al 
tem tìebol , ficut pracepe- monte Garizim , e 1 ’ altra 
ra\ M< yjes famulus Domi- metà vicino al monte Ebal, 
ni . ' Et primum quidtm fecondo che Mosè fervo del 
bcnedixit populo 1 /rael . Signore avea ordinato.’Gio- 

fuè benedille primieramente 


• 1 ^ 

54. Pojl hac legit omnia, 
verba benedìtlwnis. , & 

maledizioni s , & cunSla , 
qua J cripta erant in legit 

volumine . 

\ » « 

«35* Nihil ex hit , qua 
JMoyfet jufferat , reliquit 
tntaZum , Jid univerfa re- 
plicavi coram omni multi- 
tudine Ifrael , mulieribut , 
ac parvulis , CX advenis , 
qui inttr eos mot ab anturi .* 

) - , [ l V "» r ) 

,r * ! * » 

5- ;i ~ 


- 1 


il popolo d’ Ifraele . 

34 E dopo ciò lefle tutte 
le parole della benedizione, 
e della maledizione , che 
Mosè avea lafciate ì e tutto 
ciò, ch’era fermo nel libro 
della legge. 

35. Egli non tralafciò 
co$’ alcuna di tutto ciò , 
che Mosè avea comandato 
di dire ; ma rapprefentò 
nuovamente tutte le cofe 
innanzi a tutt’ il popolo 
d’ifraele , alle femmine, a’, 
fanciulli , ed a’ foreftieri , 
che abitavano fra di effi , 
ftecome Mosè glie P ave a 
ordinato . G io/uè ft ne ri- 
tornò di poi a Gaigaia , 
dove fi fermò per lo Jpazio 
di molti anni il campo di 
tutta l'*Armat* et Ifraele . 


Km 
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C A P I T O L O IX. 

§. I. La fama delle vittorie di Giofuè fi fpande in tut- 
to il paefe di là dal Giordano : I popoli , che /’ abi- 
tane , fi uni fono per combattere il popolo del Signore. 
Giofuè , ed i Principi et Ifraele > ingannati da'Gabao- 
niti , fanno alleanza con loro . 

L’Anno del Mondo 2553. Avanti G. C. 1451. 


I. \Uibus auditis , cun- 
V y Bi Reges trans Jor- 
danem , qui verfabantut 
in montani s t & campe/lri- 
bus , in mari ti mi s , ac lit- 
tore magni Maris , hi quo- 
que , qui habitabant juxta 
Libanum , Hetbaus , & 
Amorrhxus , Chananaus , 
P hereztCHS , & HevxuSy & 
J tbujceus j 


2. Congregati funt pari, 
ter y ut pagnarent contra 
Jofue y & ifrael uno ani- 
mo y eademque J'ententia . 

At b'i y qui habita- 
bant in Gabaony audientes 
cunBa y qua fecerat Jofue 
, / eriche y & Hai , 


4. 


1. 'Tj' Ssendo fiate pubbli- 
ili, cate tutte quefie 
cofe , ed e (fendo /e ne J par fa 
la fama in tutt' il paefe , 
i Re , eh' erano di là dal 
Giordano , coloro, che abi- 
tavano nelle montagne , e 
nelle pianure , ne’ luoghi 
marittimi , e sulla riva del 
Mar grande, e coloro, che 
abitavano vicino al Libano, 
gli Etei , gli Amorrei , i 
Cananei , i Ferezei , gli 
Evei, ed i Gebufei , 

2. Si unirono tutt’ infie- 

me per combattere contro 
Giofuè e contro Ifraele * 
di pari confentimento e 
defiderio . ./ 

3. Ma gli abitanti di 
Gabaon , che non erano 
lontano , che fette , 0 pure 
otto leghe da Gallala, aven- 
do faputo turtociò , ’the 
Giofuè ave* fatto a Gerico, 
ed alia Citta d’ Ai , 

D 4 4 . 
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4. Et callide cogitante*, 
tulerunt fibi cibaria , /ac- 
cos veterer a finis imponen- 
te , & utres vinario* fcif- 
jos , atque confuta , 


5. Calceamentaque peran- 
tiqua , qua ad indicium 
vetujlàtis piti aciis confuta 
erant , indù ti veteribus 
vejìimtntis , panes quoque ', 
quos portabant ob viati- 

'cum , duri erant , & in 
frujlt comminuti : 

6 . Perrexeruntque ad ]o- 

fue , qui tunc morabatur 
in cafiris Gallala , & 

dixerunt et , atque fimul 
omni 1 frati i ' De terra 
longinqua venimus , pacem 
•vobijctm facere cupientes . 
Re/ponderuntque viri Ifrael 
ad eos , atque dixerunt : 

7. Ne forte in terra , 
qua nobis forte debetur , 
habitetis , & non pojfimus 
fcedus inire vobijcum . 

V / 


8 . <At illi ad Jofue : 
Servi , inquiunt , tur fumus 
Qui'bus JoJue , ait : Qui- 
nam eflis vot ? O" unde 
venifiis ? 

9 • 


■ o l o ix:.- 

4. Ed ufando l’inganno, 
per evitare un fimil tratta- 
mento , prefero de’ viveri 
con loro , e pofero de’ lac- 
chi vecchi fopra i loro afini, 
degl’ ótri per mettere’ il 
vino , eh’ erano flati rotti 
e ricuciti , 

5. Delle vecchie fcarpe 

rattoppate, per farle parere 
ancora pitti vecchie : elfi 

ancora erano coverti con 
logori abiti ; ed il pane , 
che portavano per loro nu- 
trimento , durante il cam- 
mino, era molto duro , e 
rotto in piccioli bocconi: 

6 . Si prefentarono in 

queflo flato a Giofuè, eh’ 
era allora nel campo di 
Gaigaia , e di fiero a lui , 
ed a tutto Ifraele : Noi 

veniamo da un paefe molto 
lontano , con deflderio di 
far la pace con voi . I figli 
d’ Ifrael lo rifpofero loro: 

7. Forfè voi abitare in 
quel paefe, che ‘ci è flato 
aflegnato come noflra por- 
zione ; ed in tal cafo noi 
non polliamo fare alleanza 
con voi v femC andare con- 
tro gl' ordini del nojlro 
D io . 

8. Ma etti ditterò a Gio- 
fuè : noi Damo qui per 

fervirti. Chi fiere voi, ditte 
loro Giofuè ? e d’ onde ve- 
nite? 

9 . 
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9. Refponderum ; De ter- 
ra longinqua valde vene- 
runt fervi tui in nomine 
Domini Dei tui . Audivi- 
mus enim famam potentia 
ejus , cunhìa , qua fecit in 
JEgypto , 

> 

10. Et duobus Regi fu s 
AmorrJjxrrum , qui fueruht 
trans Jordauem , Sehon 
Regi Hefebon Og Regi 
Bafan , qui erant in sAfta- 
rotb . 

11. Dixeruntqut nobis 
feniores , & omms habita- 
tores terra nofìra : T olii te 
in manibui cibaria ob lon- 
giffimam vi am , & cccur- 
rite eis , & dicite : fervi 
vejlri fumus , faedus inite 
nobifcum . 

12. En panes , quando 
egreffi fumus de domibus 
no/ìris , ut venir emù s ad 
vos , calidos fumpfìmus ; 
nunc Jìcci fafti funt , & 
vetujìate nimia comminu- 
ti : 

13. Utres vini novos 

tmplevimus , nunc rupti 
funt t & foluti ; vefles , 
& calce amenta , qui bus 
induimur , & qua habe - 

mus in pedibus , ob longi- 
tudinem longioris via trita 
funt , & paene confumpta. 

14 - 


9. Gli rifpofero : I tuoi 
fervi fono venuti da un . 
paefe molto lontano , in 
nome del Signore tuo Dio: 
poiché la fama della fu» 
poffanza è venuta fino a 
noi , e damo flar’ informati 
di tutte le cofe , ch’egli ha 
fatte in Egitto , 

10. E di qual maniera 
ha trattati i due Re degli 
Amorrei, eh’ erano di là 
dal Giordano , Sehon Re d. 1 
Efcbon , ed Og Re di Ba- 
fan , che flava in Aflarot. 

11. 1 noflri anziani , e 
tutti gl’ abitanti del noftro 
paefe c’ hanno detto: Pren- 
dete con voi de’ viveri per 
un così lungo viaggio , ed 
andate innanzi a loro , e 
dite: noi damo voflri fer- 
vi , fate alleanza con noi , 

t2. Ecco i pani , che 
noi prendemmo caldi, quan- 
do partimmo dalle noflre 
cade per venire a ritrovar- 
vi ; ed al predente eflì fono 
fecchi , e fi rompono in 
pezzi, tanto fono ftantivi. 

13. Quelle otri erano 
nuove , quando 1’ abbiamo 
empite di vino , ed ora 
fono tutte rotte ; i noflri 
veflimenti , e le fcarpe , 
che abbiamo a’piedi fi fono 
confumate in un si lungo 
viaggio, e non valgono più 
niente . 

, 4 < 
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14. Sufceperunt igitur de 
cibarvi tortini , & os Do- 
mini non interrogavèrunt , 


15. Fecitque Jofue cum 
ets pacem , & inito focdere 
pollicitus ejl , quod non 
occiderentt.r : principes quo- 
que multitudinis juravc- 
runt eis . 


OLO IX. 

14. I principali d'ifraele 
prefera dunque de’ loro vi- 
veri 1 , per vedere s ' ejfi erano 
così vecchi come quelli di- 
cevanoy e non confutarono 
il Signore, ma fi rapporta- 

, reno- a quell' ingannevole 
tejlimonianza . 

15. E così Giofuè aven- 
do per loro penlieri di pace., 
fece alleanza , e promife 
che falvarebhe loro la vita: 
ed i principali del popolo 
lo giurarono ancora , non 
credendoli nel ' numero di 
coloro ) che il Signoje ave a 
fottomejfi all'anatema . 


, 1 

II. Il ihganno de' Gabaoniti è ricanofciuto P >en lo- , 
ro confi, vata la vita a cagione del giuramento , eie 
era fiato fatto loro in nome del Signore : ma vengono 
condannati a tagliare le legna , ed a portar l' acqua 


nella caja del Signore. 

1 6. Pofl dies autena tres 
initi faederis , audierunt , 
quód in vi'ino habttarent , 
& inter m futuri effent . 

17. Moverutitque cajlra 
filii Ifrael , venerunt in 
civitates eorum die tertio , 
quaru ’à hcec vocabula funt: 
Gabaon , & Capbira , & 
Berotby & Camtbiarim. 

iS. 


1 6. Ma tre giorni dopo, 
che 1* alleanza fa fatta, elfi 
leppero, che quelli popoli 
abitavano nel paefe vicino, 
e che (lavano per entrare 
nelie loro terre. 

17. In fatti li figli d’ if- 
raele avendo modo il campo 
vennero tre giorni dopo 
nelle terre de’ Gabaoniti , 
delle quali quelli fono i 
nomi : Gabaon , Cafira , 
Berot , e Cariatiarim. 

18. 
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18. Et non percufjerunt 
eos , io quod turo (leni eis 
principe s multitudìnis in 
nomine Domini Dei 1 frati . 
Murmuravit itaque omne 
vulgus lontra principes If- 
rael ; 


19. Qui refponderunt eis: 
Juravlmus iltis in nomine 
Domini Dei Ifrael , & id- 
eino non pojfumus eos con- 
tingere . 

r 

20. Sed hoc faciemus 

eis Refe sventar quidem , 

ut vivant y ne contro nos 
ira Domini concitetur , fi 
pejeraverimus : 

2r. Sed Jic vivant , ut 
in ufus univerfie multitudi- 
dinis Ugna cxdant , aquaf- 
que comporttnt . Qutbus 
htec loquentibus : 

22. Vocavit Cabaonitas 
Jofue , & dixit eis : Cur 
nos decipere fraude volui- 
jlis y ut diceretis : Pronti 
valde habitamus a vobis , 
cura in medie nofiri fitis? 

23 . Itaque fub maledizione 

ari * 
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iX. Con tuttociònon gli 
uccilero , perchè i Principi 
del popolo aveano giurato 
con loro l’allean2a in nome 
del Signore Iddio d’Ifrael lo.* 
ma tutto il popolo mormo- 
rò contro i Principi.* poiché 
gl'imptdivano di profittare * 
delle fpoglie de' Cabaoniti . 

19. Ed i Principi rifpo- 
fero loro .* Noi abbiamo 
giurato in nome del Si- 
gnore Iddio d’ lineilo yebe 
gli avreffimo falvata .la 
vita , cosi non polliamo 
far loro alcun male. 

20. Ma ecco come noi 

li trattaremo: Erti avranno 
in verità fai va la .vita , 
acciò la collera del Signore 
non fi accenda contro di 
noi , fe commettiamo un 
fpergiuro : •' 

21. Ma elfi vivranno,» 
condizione che fieno impie- 
gati a tagliar legna , ed a 
portar acqua pel fervizio 
di tùtt’ il popolo . Allorché 
quelli Principi parlavano 
così : 

22. Giofu* chiamò i Ga- 
bfioniti , e dille loro.* perchè 
ci avete voluto ingannare 
con la voflra bugia, dicendo.* 
Noi abitiamo molto lonta- 
no da voi , quando per lo 
contrario fiete in mezzo di 
noi ? 

23. Pel qual motivo voi 

farete 


/ 
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eritis , & non deficiet de 
Jlirpe v tjlra Ugna ctdens , 
aquajque comportare in do- 
mura Dei mei . , 

/ * 

24. Qui refponderunt : 

Hunctatutn eji nobis Jervis 
tuis , quod premi fi [Jet Do, 
minus Deus tuus Moyfi 
ferve fuo , ut traderet vo- 
bis omnem T errarti , & 

difperderet cunSlos habita- 
tores ejus , Timuimus igt- 
tur valde , & providimus 
animabus nojiris , vtjlro 
ttTYOYt computfi hoc 

conjilium inivimus ■ 

25. Nuneautem in manu 
tua fumus : quod tibi ho • 
num , & rtBum videtur , 
fac nobis . 

16. Fecit ergo Jofue , ut 
dixerat , & liberavit eos 
de manu filiorum Ifraefut 
non occiderentur . 

27. Decrevìtque in ilio 
die , «os effe in mini fletto 
cunSli populi , & jjltartS 
Domini , cadentes Ugna , 
& aquas comportantes , tof- 
ane in prafens tempus , <» 
loco , quem Domtnus eie- 

giti' 1 • 


HO • IX. 

farete fotto la maledizione, 
e vi faranno Tempre nella, 
voftra flirpe deile perfone, 
che taglieranno le legna, e 
porteranno l’ acqua nella 
cafa del 1 mio Dio . 

24. Ed elfi gli rifpofero: 
La lama era venuta finóra 
noi, che fiamo tuoi fervi, 
che il Signore tuo Iddio 
avea promefio.a Mosè fuo 
fervo, di dargli tutto quello 
paete, ed efterminame tutti 
gli abitanti ; ciocchi ci fece 
entrare in un gran fpa'ven- 
to,e ci obbligò pel timore 
da cui ci trovammo col- 
piti , a formar quello dile- 
gno , per mettere in falvo 
Je noftre vite . 

25. Ma al prefente noi 
fiamo nelle tue mani , fà 
di noi tutto ciò , che giu- 
dicherai buono , e fecondo 
l’equità'. - 

26. Giofuè fè dunque 
ciocché avea detto , e li 
falvò dalle mani .de’ figli 
d’ifraello , non permetten- 
do , che gl’ uccide fiero . 

27. E da quel giorno 

Ihbilì , che quelli farebbe- 
ro impiegati al fervizio di 
tutt’ il popolo , e dell’ Al- 
tare del Signore , tagliando 
le legna , e portando. 1’ ac- 
qua nel luogo , che il Si- 
gnore avea feelto , com’ 
ancora elfi fanno fino aldi 
d'oggi. CA- 
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CAPITOLO X. 

§. I. Adonifedec Re di Gerufalemme fi unifct a quattro 
altri Re per attaccare la Città di Gabaen , Giofuè 
va in foccorfo di quella , e li mette in fuga . Il Signore 
fa piovere pietre fopra di quelli 

L’Anno del Mondo S553. verfo la fine. 

I. f~\U* etm audiffet A. 1. TV A" A Adonifedec Re 
V V doni/edec Rex Jeru- XvX di Gerusalemme, 
falem qnod f cilicet cepiffet avendo Saputo , che Giofuè 
JofueHai ì & ftrbvertiffet eam avea prefa e dillrutta la 
( ftcut enim fecerat Jericho , Città d’ Ai ( avendo trat- 
& Regi ejus y/te feclt Hai , .tata Ai, ed il fuo Re,co- 
& Regi illiusf&quod trans me avea trattata Gerico ed 
fuggiflent Gabaonitce ad il luo Re ) , e che i Ga- 
ljrael , & ejjent faederati baoniti abbandonandoli , e- 
eorum , rano paffati dalla parte de’ 

fi^li d’Ifiaelio, e fatta- con 
, loro alleanza , 

2. Timuit valde . Urbi 2 Fu lorprefo da un gran 
enim magna erat Gabaon , timore : imperciocché Ga- 
& una Civitatum Rega - baon era urta Città gran- 
lium major oppido Haii de, ed una delle Città Rea- 
onjnefque bellatores ejus for- li del paefe , e più grande 
tijfimt , delia Città d’ Ai , e tutti 

gli uomini da guerra di 
quella Città erano valoro- 
fifltmi . 

3 ' Mifit ergo Adonifedec Allora dunque Ado- * 

Rex Jeru falem ad Obam nifedec Re di Gerufalemme 
Regem Hebron , & ad mandò ad Oam Re d’ E- 
P bar am Regem Jenmotb , bron , a Faran Re di Ge- 
ad Japhia quoque Regem rimot , a Giafia Re di La- 

chis , a Dabir Red'Eglon, 
f> a ' \ i qua» 
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Lj chi s , & ad Dabir Re - 
gem Elicti y dteens : 

4. jid me afeendite , & 
/ erte prxfidinm , ut expu- 
gnemui Qabaon , quare 
transfugerit ad Jojue , & 
ad fili os ljrael . 

5. Congregati igitur a- 
feenderunt quinque Regei 
Amorrbaorum , Re x Jeru- 
falem , Rex Hebron , Rex 
Jerimotb , Rex Lachis , Rex 
Eglon y (imul cum exerci- 
tibtts fuis , & caflrametati 
funt circa Gabaon » oppu- 
gnante s eam . 

6 . Habitatoref autem 

■ Gabaon urbi! cb/ejfx mife- 

runt ad Jofue , qui tunc 
mtrabatur in cafìris apud 
Galgalam , & dixerunt 

ti ; Ne retrahas mania tutti 
ab auxilio fervorum tuorum : 
afeende cito , & libera noiy 
ferque prtefidium : conye- 

nerunt enim adverfurn noi 
omnes Regei Amorrkaorum t 
qui babitant in montanti , 

» L . _ 1 

7. Abfcenditque Jofue de 
Galgalis , & ornai* exer- 

eitus bellatorum cum eo , 
viri fortijjitni , 


O L O X. 

i quali tutti regnavano nel - 
la parte meridionale della 
Terra di Canaan , e fé dir 
loro •• 

4. Venite con me , e 
datemi foccorfo , affinchè 
prendiamo Gabaon , e ce 
n* rendiamo padroni , poi- 
ché ella è paffata dalla Par- 
te -di Gioluè , e de’ figli 
d’ Ifraello . 

5. Eitendofi dunque que- 
lli cinque Re degli Amor- 
rei uniti infieme cioè il 
Re di Gerufalemme , il 
Re d’ Ebron , il Re dìGe- 
rimot y il Re di Lachis , ed 
il Re d’ Eglon , marciare, 
no con tutte le loro trup- 
pe ; ed eitendofi accampati 
all’ intorno di Gabaou , 1 ’ 
attediarono . 

6 . Ma gli abitanti di 
Gabaon vedendo * la loro 
Città attediata , mandarono 
a Giofue , eh’ era allora 
nel campo vicino Gaigaia, 
e gli diitero : Non ricufa» 
re il tuo foccorfo alti tuoi 
fervi; vieni preito , e libe- 
raci con 1’ affiltenza , che 
ci darai ; poiché tutt’ i Re 
degli Amorrei , che abita- 
no nelle montagne , fi fo» 
no uniti contro di noi . > 

7. Giofuè dunque partì 
da Gaigaia , e con lui tut- 
ta la piu agguerrita , e 
forte gente della fua Arma- 

*, ta 
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• ta , lafciando gli altri all* 

guardia del campo » 

8. Dixitque Dominus ad fc. Ed il Signore difle a 

Jofue ; Ne timeas tos : in Gioluè : Non li temere 
manus enim tuas traci idi quejti nemici, contro de' quali 
illos : nullus ex eis ti hi tu vai ; poiché io li darà 

refijltre poterit , tra le tue mani , e niuQ 

di elfi potrà relifterti , 

9. Irruìt ìtaque Jofue 9. Gioluè avendo dna- • 
fuper eos repente , tota no- que marciato tutta la not. 
(le ajcendens de Gatgalis : te, venendo da Gaigaia , fi 

gettò inafpettatamente Co- 
pra di quelli : 

10. Et conturbavit eu io. Ed il Signore li fpa- 

Dominus a facte lfrael : ventò, e li pofe tutti in di- 

contri’uitque plaga magna Cordine alla veduta d’Ifrae- 
in Gabaoa , ac perjecutus le ; e Giojuì ne fece un^ 
tjì eos per viam afcenfus gran ftrage vicino a Ga- 
Bethboron , <& percuffit baon , e li perfeguitò di 

ujque *A%tca , & Mace - poi per la via della falita 
da : - di Betoron , e li tagliò in 

pezzi fino ad Azeca , e a 
Maceda : 

11. Cumque fugerent fi'. n . Ed allorché fuggi* 

lios lfrael , Ó" ejfent in Vano innanzi a’ figli d' IC- 
defcenfu Bethhoren ^ Do- racle , ed erano nella CceCa 
minus mifit fuper eos la- di Betoron , procurando di 
pides magnar de Cnelo ufi riguadagnare il lot" paefe % 
que ad Arreca ; & mor- ii Signore fè cadere dal 
tui funt multo plures lapi- Cielo gnaffe pietre Copra di 
dibus grandini s , quam quos effi fino ad Azeca, e que- 
gladio percujjerant flit IJ - fla grandine di pietre, che 
rael . cadde addolfo a loro , ne 

uccife molti piò di quei , 
eh’ i figli d’ Ifiraele ne a- 
veano pattati a fil di fpa* 
da, 

\ 
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$, II. Giofuè ferma' il corfo del Sole , e della Luna 
Egli disfa interamente i fuoi nemici. 


I2. T unc locutus tjl Jo- 
fue Domino , in die , qua 
tradidit o 4 morrhecum in con- 
fpeSìu fUiorum Ifrael , di- 
ptitque cor am eis :■ Sol 
centra Gabaan ne movearis , 
& Luna cóntra Vallem 
i/fjalon , 


*3. SteteYuntque Sol 
Luna , donec ulcifcerelur 
fe gens de inimica fuis . 
Nonne fcriptum e fi hoc .in 
libro fujìorum ? Stetit ita. 
que Sol in medio Cali , & 
non feflinavit occumbere 
/ patio unius diei . 


14. Non fuit antea , nec 
poflea tam longa dies , 
obediente Domino voci ho- 
rainis , 0 “ pugnante prò 
Ifrael . 

13, SReverfufque eji Jo - 

fue 


i 12. Allora Giofuè parlò 
9 l Signore in quel giorno, 
in cui avea datogli Amor- 
rei tra le mani de’ figli d’ 
1 fraele , e temendo , che la 
notte non gl' impediffe d'e- 
Jìerminare interamente i ne- 
mici degl' Ifraeliti , diffe 
alla loro prefenza con ie- 
na viva fede: Sole ferma- 
ti fopra Gabaon ; e tu Lu- 
na non ti muovere da fopra 
ta Valle d’Ajalon. 

13. Ed il Sole , e la 
Luna fi fermarono fin tanto, 
che ’l popolo del Signore 
fi fd vendicato de’ fuoi ne- 
mici . Qjajlo prodigio è co- 
gnito a tutt' il Mondo . In 
fatti non è egli fcritto nel 
libro de’ Giudi ? Il Sole 
fi fermò dunque in mezzo 
del Cielo, e non s’affrettò 
dì tramontare per lo fpazio 
d’ un giorno. 

14. Non vi fu giammai 
né prima nè dopo , giorno 
così lungo come quello . 
Obbedendo il Signore allora 
alla voce d’ un uomo , e 
combattendo per Ifraele. 

15. Per queflo potente 
foccorfo Giofuè ritornò di 

poi 
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fme tum omni Ifrael in 
Cafra Gal gal $ , 


\6. Fugerant enim quin- 
que Reges , & f e abf con- 
degni in fpfuncd urbis 
Maceda . 

17. Nunciatumque efi 
Jofue , quod inventi e[fe»t 
quinque Reges latentes in 
fpelunca urbis Maceria K 


SU E’ . s d5 
poi trionfante al Campo di 
Gaigaia con tutto Itraello.' 
ma egli non volle ritornarvi 
che dopo aver tagliati a pez- 
zi Cuti' 1 fuoi nemici . Sino 
a quel punto niente lo potè 
trrejUre, neppure il de fiderio 
di prendere i loro capi , che 
il Signore gli ùvea dati nel- 
le fue mani". 

16. Poiché i cinque Re 
effendoli lai vati cplia fuga, 
ed efiendofi nafcotti in una 
caverna delia Città diMa- 
ceda. 

17. Fu detto a Giofufc , 
che s’ erano ritrovati li 
cinque Re nafcolH in una 
caverna della Città di Mar 
ceda . 


. f 


§, Iir. Gèo fu è fi fa, condurre innanzi / cinque Re , che 
* ff ano ,n una caverna .Ordina agli U fidali 

dell Armata et lfraele di metter loro il piede fopra 
del pollo . Di poi gli fa uccidere ’ : e gli fa attaccare 
a cinque patiboli , dove te forno tutt' il giirno. 


18. Qui pracepìt fociis , 
& ait i Volvite faxa in- 
genua ad os fpeluncts t & 


Tom.IV, 


P*- 


18, Allora Giofuè in 
luogo d' arre far fi a prender- 
li , diede quell’- ordine a 
coloro , che l’accompagna- 
vano: Rotolate delle graf- 
fe pietre all’ entrata della 
caverna , e lafciate degl' 
qomini intelligenti per guar, 

E da* 
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poni te virus indujirtos , qui 
claufos cujìodiant : 

19 Vos etutem v noi ite 
Jlare , (ed perfequimini ho- 
jìes , & txtiemos * quofque 
fagientinm cadite i i'ec di- 
mettati* eoi urbinm fuarum 
entrare prcefidia , quos tra. 
didit Dominus Deus in 
tnanus vefiras . 

zo. Cee/ìs ergo adverfartts 
plaqa magica , & u/que ad 
internecionem paone confuta* 

fti*> n, 4 ut [ r ael e ff u s ere 

potuerunt , iagre(Ji lutti 
c ivitates munita* : 

■ s W • • 

21. Reverfufque eft om * 
ni* exercitus ad Jvfue in 
Maceria , «£»' fune erant 

cajlra , /<J«i , «2r f»tt«r0 
numero • nulla fque contea 
filics Ifrael mutire . qufus 
ejl. . '• 


22. Prcecepitque Jofue , 
dicens : Jl perite os fpelun- 
cee , & produci te ad rne 
qutnque Reges , qui in e a 
latitant . 

23. Feceruntque mini fi rt , 
ut fibi fuerat imperatimi : 
& eduxerunt ad eum quin . 
que Reges de fpetunca , Re : 
gem J eru/alem , Regem He- 
ùron , Regem Jerimotb , 

- re- 
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dar coloro , che vi fono na- 
rcosi • .1 V A.V . * 

19. Ma voi non vi fer- 
mate perfeguitatc 1’ ini- 
mico : uccidete gli ultimi 
de’ fuggitivi .* e non per- k 
mettete, che fi falvino nel- 
la loro Città , poiché il 
Signore vojlro Dio ve gli 
ha dati nelle mani . 

20. Effendo flati dunque 
disfatti , e tagliati a pezzi 
tutti gii' nemici , fenza che 
ne rimanere quafi un folo; 
coloro, che poterono (cam- 
pare dalle mani de’ figli d’ 
llraelio , fi ritirarono nelle 
Citta fortificate. 

21. E rotta i’ Armata 
ritornò lenza perdita alcu- 
na , e nello ftefib numero 
verfo Giofuè a Maceda , 
dove il Campo di quefio 
corpo d' Armata era allora , 
e niuno de' nemici ebbe 
neppure coraggio di rei pi- 
rare dinanzi a’ figli d’ ir- 
radio . 

22. Allora Giofuè 1 diede 

quello comando; Aprite la 
caverna , e conducete in- 
nanzi a me i cipq'ue Re , 
che vi fono nalcofli . £ 

2?. Le.fue genti fecero 
ciocché loro era flato co- 
mandato ii e facendo ufeire 
dalla fpelonca i cinque Re, 
cioè il Re di Geruiafemme, 
il Re d’ Ebron ,' il Re di 

Gè- 


l * 
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Regetn Lachis , Regem E- 
glon . 

24. Cumque editti': effent 

ad entri), vocavit orrìnee 
viroe Ifrael , & alt ad 

prìncipe $ exercitue , qui (e. 
cum erant : Ite , & ponite 
pedee fuper colla regum 
ijlorum . Qui cuna perrexif- 
fcnt , & fubjetlorum colla 
ptdibue calcarent -, 

25. Rurfum alt ad m ; 
Nolite timere , nec pavea- 
tie , cenfortamini , & ejlcte 
robufli : fic enim faciet Do- 
minus cuntlie hojtibus ve- 
flris , advtrfum quos di* 
micatis . 


•. 16 . Penuffitque Jofue 
& tnictfecit eoe , atque 
fufpendit fuper quinque Jli- 
pitee : fucruntque fufpenft 
ufque ad vefpertm . 


27. Cumque occumberet 
Sol , prxcepit focile , ut de- 
ponerent eos de patibulie , 
Qui depofitos projecerunt in 
jpeluncam , in qua latue- 
eant , & pofterunt fuper os 

ejv.s 
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Gerimot , il Re di Lachis, 
ed il Re d' Eglon , li 
conduffero innanzi a lui . 

24. E dopo che- furino 
condoni alla fua prefenza, 
egli convocò il popolo d’ 
Ifraele , > ed indirizzandoli 
a ’ principali Ufuiali dell’ 
Armata , di fTe loro : Artdate, 

e mettete il piede fui collo , 
di quelli Re. 

• * 

25. Elfi vi andarono; e 
mentre che tenevano il pie- 
de fui loro collo , Giofuè 
foggiunfe .• Non abbiate ti- 
more , allontanate ogni fpa- 
vento,, abbiate fortezza , 
ed armatevi di coraggio ; 
imperciocché in tal manie- 
ra il Signore tratterà tutt’ 
i nemici ; contro a’ quali 
Combattete, 

2 (5. Dopo ciò , Giofuè 
percalle quelli Re, e l’uc-t 
Cile, fecondo P ordine , che 
gli ave a dato il Signore, e 
li fece di poi attaccare a 
cinque patiboli , in cui 
dettero appiccati lino alla 
fera , 

27. Ed allorché il Sole 
fu tramontato, comandò a 
quei, che ^accompagnavano 
di calarli dal patibolo ; ed 
avendoli melT; giù , li 
gettarono nella caverna , 
dov’ erano (lati nafeodi , e 
pofero alla bocca erode 
E 2 pie- 
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e j us fax* ingenua ? W* P ietre , «** v5 fono nn ? afte k 
permanerli ujqut inprafens. fino al. preste Storno.., 


& T V Giofui prende la Città di Maceda , e vi fa paf- 
* far 'tutti a fil di bada . Tratta dell' ifiejsa mante - 
{a piu Città di quei luoghi . 


2». Eodem quoque die 
Mocedam cepit Jojue , & 
percujjit caffi j n gltodtty 
Regemque HHus interfeiit , 
U omnts habttatores tjus * 
non dimiftt in ta [altera 
parva s reliquia s . Fecitque 
Regi Maceda , ftcut ftcerat 
Regi ] eriche. _ 

19, Tranfivtt auttm cum 
Omni Ifrdel de Maceda in 
Lebna , & pugnabat con- 
tro eam : 

30. Qua*» tradidit Do - 
minus tum Rege [ito in ma- 
nte s Ifrael : ptrcufjeruntque 
urbcm in ore gladii > & 

omnes habttatores cjtts • 
Non dhnijerunt in ea ullas 
reliquia s. Feceruntque Regi 
Lebna , ftcut fecerant Regi 
J eriche . 

Re Lebna tranfìvit 
in Lnthts cum ornai IJraeh 
& exerritu per gyrum di- 
Jfoftto oppugruibat eam . 

3 ?- 


28^ Giofuè prefe anco*» 
le Città di Maceda nell* 
ifteflo giorno , e col ^erro 
l’efterminò. Fece morire 
il Re , e tutti gl’ abitanti, ». 
fenza che ne reitafle alcuno^ 
e trattò il Re di Maceda, 
corti’ avea trattato il Re 
di Gerico . 

C9. Da Maceda egli 
pafsò a Lebna con tutto 
il dijlaccamenro dell \Armata 
d’ Itraele , che comandava ; 
ed avendola attaccata, 

30. Il Signore diede e 
la Città , ed il Re nelle 
mani d’il'ràele: fecero paf- 
fare a fil di fpada tutti gli 
abitanti , che fi . trovarono 
in quella Città , fenza I3- 
feiarvi cos’ alcuna"; e trat- 
tarono il Re di Lebna co- 
in’ aveano trattato il Re > 
di Gerico . 

41. Da Lebna pafsò a 
Lachis con tutto Ifiaello ; 
ed avendo fatta accampare 
la fua Armata intomo della 
Citta , incominciò ad afle- 
<3 i aria . 

- 32 - 
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I 
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Tradì dìtque Dominus 
L acbis in manus ifrael , 
& cediteam die altero , 
atyue percuffit in ore gla- 
di t , omntmqut animam , 
qua fuerat in ea , ficut fe. 
cerat Lcbna . 

33. Eo tempore afcendit 
Horam Rex Gazar , ut 
auxiliaretur Lacbis : qutm 
percuffit Jo/ue cum omni 
populò ejus ufqtte ad in- 
ternecionem . 

34. Tronfi vitque de La - 
this in Eglon , & circum- 
dedit , 

35. 'Atque ex pugnavi t 
eam eadem die: ptrcuffitque 
in ore gladii omnes ani mas, 
qua erant in ea , juxta om * 
nia , qua fecerat Lacbis . 

3 6. Afcendit quoque cum 
omni lfrael ’ de Eglon 
in Hebron , & pugnavit 
contro eam . 

37. Cepit eam , & per- 

cuffit in ore gladii , Regem 
quoque ejus , & omnia 

cppida regionis il Hit s , uni- 
verfafque animar , qua in 
ea fuerant commoratee : non 

, reliquit in ea ullas reli- 
quia / : ficut fecerat Eglon, 
Jic fede & Hebron , cunei a , 
quee in ea reperit , confu- 
tnens gladio. 

zS.Indc reverfus in Da- 
bit , 

3 9. 


SUE’ /9 

32. Ed il Signore {diede 
Lachis tra le ..mani d’If- 
raele . Giofuè la prefe il 
fecondo giorno, e fè palla- 
re a fil di fpada tutto ciò, 
che vi fi trovò dentro, com’ 
avea fatto a Lebna . 

33. In guelfo llelfo.tem- , 
po , Oram Re di Gazer 
marciò per l'occorrer La- 
chis : ma Giofuè lo disfece 
con tutt’ il fuo popolo , 
fenza che ne re dalle un 
folo, '• 

-34. Egli pafsò da Lachis 
ad Eglon , e vi pol'e l’ af- 
fedio , 

35. La prefe lo (ledo 
giorno ,, fè palTare a fil di 
fpada tuttociò , che yi lì 
trovò dentro , e la trattò 
come avea trattata Lachis. 

3<i, Marciò di poi con 
tutto Ifraele ^la Eglon a’ 
Ebron , ed avendola attac- 
cata ,r v- " , 

37. La prefe , e tutto 
tagliò a pezzi ; uccife il 
nuovo Re, e tutto ciò, che 
fi trovò nella Città, ed in 
tutte le altre Città di quel 
paefe , fenza rifparmiarne 
cos’ alcuna .* T rattò Ehron, 
com’ avea fatto ad Eglon, 
e fè man bada fopra tutto 
ciò , che vi rincontrò. 

38. Di là venne a Da- 

bir, 

E 3 l 39» 


i 


. 


/ 


Digitized by Google 



I 


7 o C APIT 

39. Cepit eam , atque 
vajlavit Recem quoque 
ejus , atqae omnia per cir- 
ttiitum oppi’Ja percuffit in 
ore gl adii : non di mi/i t in 
ta pilaf reliquias , ficut 
fecer.it Hebron r & Lebna , 
& Regibus tarur» , ftc fecit 
Dabir , & itegi illius . / 

» 

40. Perct.ffit itaquc Jofue 
omuttn Terram montanam y 
<¥ meridianam , atque cam- 
pe/lrem , & ^AJedotb cum 
Regibus fuis non dimiftt 
in ea ullas reliquias , ftd 
omne . quod (pirare poterat , 
interfecit , fio ut prceceperat 
ei Dominus Deus Ifrael . 

a 4i. ./tf Cade fbarne ufqut 
Ga^an . Omnem terroni 
Goftn ufque Gabaon , 

42. Univerjo/que Reges , 
<5" regiones eorum , «no 
impeti 1 cepit , <«<?«? va fla- 
vi t ; Dominus enim Ifrael 
pugnavit prò eo . 


43 Reverfufque (fi cum 
emni Ifrael ad lotuni c» f 
Jtrorum in Gaigaia • 


O L O X. 

39. Che prefe , - e Tac- 
cheggiò ; e ne fece ancora 
paflare il Re a fil di fpads, 

.con tutto ciò, che fi trovò 
nella Città , e nelle Città 
circonvicine, fenza lafciarvi 
niente : e trattò Debir, ed 
il Re di quella Città,come 
avea trattato Ebron,e Leb- 
na , td i Re di quelle due 
Città . 

40. Giosuè de vallò tutto 
il, paefe , tanto dalla parte 
delle montagne e del Mezzo 
giorno, che dalla pianura, 
ed Afedot, cioè , i luoghi 
baffi: Egli n ejierminb tutti 
gl' abitanti con i loro Re , 
fenza- nulla rdlarne ; ed 
udeife tutto ciò , che avea 
vita , . 

41. Da Gades Barne fino 
a Gaza , come il Signore 
glie 1’ avea ordinato . 

41. Prefe, e rovinò nello 
Hello tempo tutto -il paefe 
di Gofen, eh' è all'eflremità 
meridionale della terra di 
Canaan , fino a Gabaon , 
eh' è all' altra efiremità ; 
itQcife tutti i loro Re , e 
s'impadronì di tutte le loro 
terre , imperciocché il Si- 
gnore , il Dio d’ Ifraello 
combatteva per lui . 

43. E ritornò con tutto 
il di/lacc amento dell' Armata 
d’ Ifraele a Gaigaia , ov* 
era il campo generale , ed 

il 


I 


1 


1 

1 
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. . ‘ H foggi orno ordinario di 

*■ ' ■ tutta Ì»A rinata . ' • r 

« ' . * • t \ 

\ ■■■■—■ -- i ■■ , ' 1 1 ' 

/ , . . t j 

CAPITOLO XI. , ,'C 

§• I- Molti altri Re s imi f cono contro ìfraele . Giofut 
marcia contro d: loro , li fòt prendi , ; //' d'flrugge in- 
teramente , prende molte Città , e ni fa morire tutti . 
gli abitanti . ■ 

Lo fteflò Anno 2553. 

v 

*• c#>» audiffet 1. ^ TA allorché Già- 

) abita Re# A/or , IVA bin Re d’Afor , 
mijìt ad Jobab Regem Ma- nell’altaGalilea t Teppe que- 
don , & ad Regem Semerun , fte nuove , mandò a Gio- 
atque ad Regem. Mchfaph: bah Re di Madon, al Re 

di Semeron, al Re d’ Ac- 
, * faf .* 

2. Md Regei quoque Jl- ’ 2. Ed ai Re del Setten- 

quilonis , ' qui habitabant trione , eh’ abitavano nelle 
in montanti , & in plani, montagne e nella pianura 
tie contro Meridient Cene - dalla parte del Mezzo gior- 
rotb , in campeflribus quo- no di Cenerot •• Mandò 
que , & in regioni bus Dot ancora a coloro 1 , eh’ abita- 
juxta Maree vano nelle campagne e nel 

paefe di tìor, lungo il Mar 
J Mediterraneo : , . . 

3. Chanatoaum quoque 3. A’ Cananei , che fta- 
ab Oriente , & Occidente r vano all’ Oriente e all’ 

& Amorrbctum , atque Occidente, agli A morre * » 

Hethxum , ac Pberezaum , agli Etei , a’ Ferezei , a’ 

& Jebufteum in montanis : Gebufei, che flavano nelle 

Hevaum quoque , qui ha- mort cagne, ed agli Evei , 

che abitavano a piè del 
, mente Ermon , nella terra 

E 4 di 
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bitabat ad radice s Henncn 
in terra JMajpha . 

4. Egrejfique funi cmnes 
cult) tunnis Juis ,* pipulur 
multus nimis ficut arena 
qux eli in littore nitrii , 
equi quoque €?" currus 
immenfe multitudints. 


5 . Conveneruntque omnts 
Reges ijli in unum ad aquai 
Mercm , ut pv.gnarent con- 
tra Ifrdel . 


6 . D’txitque Dominus ad , 

Jojue : Ne timeas ecs : 

cras emm kac eadem bora 
ego tradatn cmnes iflos vul- 
nerando! . in confpeEìu If 
rael : equot eo-um Jubner- 
vabis , & currus igne com- 
bures 

c ' • . 

* . ’ • ; • / 

7 . Venitque Jofue , & 
cmnis exercitus cum e 0 ad- 
’verfus ili os ad *Aquas Ni e 
rem / obito , & inuerunt Ju 
per eos . 

8 . Tradiditque illos Do-, 
tninus in manus JJrael . 

Qui 


0 L O XI. 
di Masfa , di là dal Gior- 
dano. .. , - > 

4. Elfi fi pofero tutt’ in 
campagna y con le loro 
truppe , che confilleva- 
no in una moltitudine di 
gente a piede , così nume* 
rofa come l’arena del lido 
del mare , ed un infinito 
numero di cavalleria, e di 
carri. • r ■ 

5. E tutti quelli Re fi 
unirono verfo ie acque di 
Merom per combattere con- 
tro llraele. appena Giofuè 
riebbe Pai*vi!oy marciò alP 
incontro di loro , ed ejfendo 
arrivato una giornata di- 
nante dal lor Campo, fi fer- 
mò per afptttare gP ordirti 

del Sonore . I 

, 6. Allora il Signore dille 

a Gioluè : Non li temere; 
poiché domani a quell’ 
iftefs’ora io tutti te li da- 
rò nelle mani , e tu' li 
batterai alla veduta d’ lf- 
raello. Farai tagliare i ner- 
vi delle gambe a’ di loro 
cavalli, e ridurre in cenere 
i loro carri . 

7. Giofqè marciò dunque 

con follecitudint contro di 
elfi end tutra l’ Armata, fino 
alle acque di Merom , ed 
avendoli caricati all’ im> 
provilo, . ' 

8. Il Signore li diede 
tra le mani de’ figli d’ if- 

rael- 
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Qui percujftrunt eoi , ■& *raello, che li disfecero; e 
pcrfecuti funt ujque ad div: derido fi in diuerfì corpi y 
Sidonem magnnm , & li perleguitarono fino all» 

■d 'mas Ma/ erephod , Oim gran Sidone , ed alle ac- 
pumque Mafpbe , qui ejl que di Maferefnd , e fino 
ad ÒrUntalem illius par- alia campagna di IVI asfa , 
tem . < ta percujjit omnes , eh’ è verfo l’Oriente. Gio- 
ut nuli a s dimitteret ex tis fuè uccife tutti , fen^a la- 
reliquias . ' feiarne fcampare nepput • 

uno . 

9. Feciique fitut prace- 9. Egli tagliò i nervi 
perat et Dominus , equos delle gambe de’ loto ca- ‘ ■ 
eorufn fuhnervaytt ficurruf- valli; e fé attaccare ii fuo* 
qut combvfiit igni . • co a’ loro carri , cerne il 

Signore glie 1 ’ avea coman-" 
dato . 

.10 RfverUìque fiatim 10. Ed efiendo ritornato 
cepit Ajor : Reprnpeius da q^el luogo, fubitamen- 

percujjtt gladio. Afir en/rd te , dopo a~er ratinate le 
antiquifis in ter omnia Re- fue truppe , prete Ator, e 
gna Zac principatum Aent- ne uccife ii Re : quejìa fu 
bat . ' ‘ una conquifla 'confiderà bile ; 

poiché Afor era tempre 
fiata la prima, e la. Capita- 

v le' di tutti quelli Regni. 

tt. Percujjìtque omnes K> Palsò a fil di fpada 
enimas , qua ibidem mo- tutti gli abitanti ; rovinò 
vabantur : ncn di mi fi t in ed efierminò tutto fenza 

ea ullas reliquias , jed ufi lafciarvi alcuna cofa in- 
que ad intemecionem uni- tàtta ; e tidufle la Città in 
verfa vafiavit , ipUmque cenere . 
urbem peroni t incendio . 

12 Et omnes per circuì - 12. Prefe ancora e ro- 

tum Civ'tates , Regefque vinò nell’ ifiefia maniera 
earum cepit , percujfit , at- tutte le Città circonvicine, 
que delevit , fuut prciept- con i loro Re , che fece 
rat et MejrJes famulus Do- morire , come Mosè fervo 
mini. * del Signore gli avea co- 

mandato. 

13. , * 3 » - 

N 
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>-,13. \Abfque Urbi bus, qua' 
erant in col li bus & m tu-- 
multi fitte , reterai fttccen- 
dit Ifrael .* ttnam tantum 
A[or muniti ffimam fiamma 
fonfumpftt , 


14. Omntrnqut pradam 
ijlarum Urbium , ac /w. 
menta diviferunt ,fibi filli 
Ifrael , cunclis hominibus 
, interferii . 


lo xr. . 

• 15. Ifraele bruciò tutte 
le Città, ^eccetto quelle , 
eh’ erario finiate su le col- 
line , e su le alture , che 
furono riferbate per metter- 
vi delle guarnigioni , per 
vegliare alla ftcuregza del 
paefe . E foltanto Afor 
ancorché fortifiìma, niente- 
dimeno fu tutta • bruciata . 

14 I figli d’ Ifraello di- 
vifero tra di loro tutt’ il 
beftiatne di quelle Città , 
dopo averne uccifi tutti gl» 
abitanti , fecondo gl' ordin j 
del Signore. 


§. II. Giofuè efeguifee fedelmente t>li ordini che Mosi 
gli ave a lafciati da parte del Signore . EJtermma tut- 
ti gli abitanti del paefe , che Iddio avea prome/so al 
fuo popolo . 

15; Sicut prsceperat'Do- 15- O r § 1 * ordiniceli il 
minus Moyft fervo fuo , ita Signore avea dati a Mose 
pracepit Mofes Jofue , & fuo fervo , fono gli ftefli , 
tilt J uniberja complevit : che Mosè diede* a Cjiolue, 

non preteriti de universi ed egli li efeguì tutti , fenza 
mandati s nec unum quidem omettere la menotna cola 
ver bum , quoi jufferat Do- di tuttociò, che il Signore 
minus Moyft . avea comandato a Mosè. 

16. Cepìt ìtaqut , Jofue . 16, Giofuè prefe dunque 
omnem Terram montanam , in primo luogo tutto il 
(fi meridianam , terram - paefe delle montagne , e 
que Gofen , 0 * planitiem , del tMezzo giorno , tutta la 
0 * Occidentalem piagavi , terra di Goien , e la pia- 
nura , e la Contrada Occi- 
dentale, il monte , che fu 
Mon- da- 
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17 . Et partem monti; t 
qua ajctndit Seir ufque Ba- 
al gad per plamtiem Liba- 
rli fubter montem Herman: 
cmnes Rege; eorum cepit , 
percv.fjìt , & accidie . 


18. Multo tempore pu- 
gnavi Jofue centra Reges ■ 
ijìos . 

19. N»n fuìt Civita ; , 
qua fe traderet filli ; Sf- 
rati , prpter Heixum , qui 
babitabat in Gabaon : ent- 
ri es enim bell andò cepit , 


20. Domini enim fenten- 
tia fuerat , ut imlurarentvr 
carda eorum , & pugnare nt 
contea IJrael , & caderent : 
& . non meretentur ullam 
clementiam , ac perirenf , 
ftcut prxceperat Dominus 
Moyfi . • 


21. In ilio tempore ve - 
tiit Jofue j O 4 interfecit 
Erta • 


SUE’ .75 

dato alla Tribù tfEfraim , 
ove fu dopo il Regno d’ 
Ifraele , e le fue campa- 
gne. 

17 . Prefe di poi una' par- 
te del monte , che s’ in- 
nalza verfo Seir fino a 
Baalgad , lungo la pianura 
del -Libano, fotto il monte 
Ermon t Prefe turt* » loro 
Re, li per: offe, e li fe mo- 
rire . : Ma tutte quejìe con- 
quifie non fi fecero in un fot 
anno . 

18. Giof uè combattè lun- 
go tempo contro quelli 
Re . 

19. Non vi fe Città 
che fi rendeffe volontaria- 
mente ai figli d‘ Ifraello , 
fuorché gli Evei, che abi- 
tavano in Gabaon, e nelle 
Città vicine . Le altre , le 
prefe tutte a forza, e pafsò 
a fil di fpada futi i loro 
abitanti . 

20. Poiché quell’era fiata 
la volontà del Signore , 
giufiamente irritato 1 contro 
di tjfi , che i loro cuo ri s’ 
induriffero , combattefierp 
contro Ifraele , follerò di- 
sfatti , non meritaffero al- 
cuna clemenza, e finalmen- 
te follerò ellerminati , fe- 
condo che il Signore avea 
ordinato a Mos>. 

21. In quel tempo, Gio- 
fuà avendo marciato contro 

* de’ 
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l'naeim de montanti Hè- 
b ton , & Dabir , & Anab, 
tC ? de omni monte Juda , 
< >* lfrael , utfofque eorum 
mlevit . 


22, Ne» relì qui t ullum 
de flìrpe Enarim in Terra 
filiorum lfrael .* abfque ci. 
vitatibus Ga^a , 

& Azoto , *» quìbus folti 
relitti funt . 


23 . Crp/7 er^o Jofue om- 
ntm T erram , locutus 
ejl Dominus ad Moy fen , 
Ò“ tradidit eam in pojfef- 
fiontm filiis lfrael Jecun - 
dum partei , 0“ T ribus fuas: 
quicvitque terra a praliis . 


010 xr. • 

^de’ giganti del paefe dell# 
'montagne , gli ucclfe , e 
gli efterpiinò da Ebron, da , 
Dabir, da Anab, e da tutte 
le montagne , ove fu dt poi 
il Reino di Giuda, e 
d’ Ifraefe , e rovinò tutte 
le- loro Città. 1 ■ 

22. Egli non Iafciò al- 
cuno della ftirpe d^’giganti 
nella terra, che doyea ejfere 
la porzione de’figli d Ifrael- 

10 , fuori di quei , che fi 
trovarono nelle Città di 
Gara , di Get , e d’ Azot , 
nelle quali foltanto ne la- 

fciò . J 

23. Giofuè prefe durtque 
tutto il paefe , fecondo che 

11 Signore avea prometto a 
Mosè , e lo diede a’ figli 
d’ lfrael lo, affinchè lo pof- 
fedeffero , fecondo la por- 
zione, ch’era toccata a cia- 
fcheduno nella fua Tribù ; 
e la’ guerra cefsò in tutto 
il fuo paefe , dopo ejfervi 
fiata feiyO fette anni . 


m . 


CA- 
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CAPITOLO XH. 


77 


§. I. Numerazione de ’ Re vinti dagl' Ifraeliti , 


!• T T.i~ funt Reges , quos 
XjL perca fferunt filii 
Ifrael , & pojfederunt fer- 
ravi eorutn trans J or d aneti} 
ad folis ortum , a torrente 
%/lrnott ufque ad monterà 
tìtrmon , & omuem orien- 
to lem piagarti , qu* refpicit 
folitiidinem . , 


2 .Sebo» Rex Amorrbteorum, 
qui habitavit in Hefebon , 
dominatus e/l ab- *Aroer , 
qua fitta eji fuptr ripam t 
torrentis Arrton , & media 
partir in Valle , dimidixquet 
Cala ad , ufque ad torren- 
tem Jaboc , qui e/l termi- 
rius, JUiorum Ammon „ 


Et a foli t udine ufque ad 
mare Cenerotb centra Orìen- 
tem , & ufque ad mare 

deferti, quod e fi Mare fial- 
fijjìmum, ad orientalem pia* 
gatti per viam , qux ducit 
Bttbjimotb i & ab aujlrali 

} par- 


*• /^\Uefti fono, i Re , 
che i figli d’ Is- 
raele disfecero, • 
de’ quali pofledettero il pae- 
fe di là dal Giordano ver- 
ta 1 ’ Oriente r e dal torren- 
te d’ Arnon , al Mezzo gior- 
no r fino al monte Ermon, 
verfo il Settentrione , e tutta 
la Contrada Orientale, che 
guarda il deferto, 0 le pia.- 
nure di Moab . 

2. Seon Re degl’ Amor- 
rei , che abitava in Efe* 
bon , ,e che regnava "da 
Aroer , eh’ è fituata su la 
riva del torrente d’Arnon, 
dal mezzo della Valle, in 
cui /corre quejlo torrente , 
alla metà di Galaad , fino 
al Torrente di Giaboc.che 
fa i confini de’figli d’ Artir 
mon , dalla parte d 1 Octu 
dente , 

3. E dal deferto Imo al 
mare, di Cenerot , verta 1 * 
Oriente del Giordano , - e 
lino al mar del deferto, eh’ 
è il Mar falato , p pure il 
Mar morto, verfo l’Oriente 
dello file/fio fiume , lungo U 
via , che conduce a Betfi- 

mot 
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parte , qua fubjacet Afe- 
.duri , vjqut Thafga. 


4. Teminus Og Regis 

, "Safari , reliquie Rapba- 
im , habitavit in <A 

fiorato , & io Edrai , £ 9 * 
dominotus efl in monte Her- 
mon , i* Saltcba , arrise 
ànuniverfa Bafan , ujque 
od termino s . 

5. Geffuri . & Macho, 
ti y & dimufia partis Ga- 
ia a d temitnos Sehon Regis 
Hebfon . 

6. Moyfes famulus Do- 
mini V € 5 * fi Hi Ifrael per- 
Cujferttnt eos , tradiditqut 
terroni eorum Moyfes in 
poffejfiqnem Rubenitis , & 
GadtttSy & dimidice Tribui 
Manoffe , 

7. tìi funt Reges terra, 

qttos percujfit Joj (uè , & fi- 
li» Ifrael , trans fordanem 
ad occidentalem plagam , a 
Baalgad in campo L 'tbani , 
ufque ad monpem , cujus 
pars afcendit in Seir : tra- 
diditque eam Jofue in pof- 
fefftontm Tribubus Ifrael , 
fingali s partes fuas , 1 


8 . 


OLO XII. 
mot; e dalla parte dT. Mez- 
zo giorno; dalla pianata , 
eh’ è al di fotto diAfedot, 
fino alla montagna di Faf» 

pa , \ 

4. Il Regno d’ Og Re 
di Bafan , eh’ era del ri- 
manente de* giganti , il 
quale abitava ad Ailarot e 
ad Edrai , fi elleodeva dal 
monte d’ Ermon , eh' è al 
Settentrione , e da Saleca e 
tutto il Territorio di Ba. 
fan fino a’ confini 

5. Di Gelluri, di Maca^ 
ti, e della metà diGalaad, 
quali erano i confini di 
Seon Re d’ Efebon . 

6 . Mosè fefvo -del Si- 
gnore , ed i figli d’ Ifraele 
disfecero quelli Re ;e Mo- 
sè diede -il Jòr paefe alla 
Tribù di, Ruben , alla 
’Tribù di Gad , ed alla 
mezza Tribù di Manafle , 
affinchè vi fi flab’liffero. 

7.. Quelli di poi fono i 
Re che Giofuè, ed i figli 
d’ Ifraello disfecero di là 
dal Giordano , dalla parte 
d’ Occidente , da Baalgad , > 
nella campagna del Libano , 
fino al monte , di cui una 
parte V innalza verfo Seir , 

Il qual paefe Giofuè diede 
alle Tribù d’ Itraele , affin- 
chè ciafcheduna ne polfedetfe 
la porzione, che le farebbe 
toccata in forte, 

». 
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8. T am in montani s, quarti 
in planis, a tane campejlri~ 
bus . In Ajedoth , & in 
fol nudine , ac m Meridie 
Habitus fuh , & Amor - 
rbxus , Chananaus , & Pht. 
ttz&us , Hevxur , & Jebu -, 
Jxus . 

■+ * . " *> 

J < 


9. Rexjtricho unus : Rex 
Hai , qua ejì ex Intere Be- 
thel , unus : - v. - ■ 

10. Rex Jerufalem unus’ 
Rex Heùron unus , 

11. Rex Jeiinioth unus , 
Rex Lacbis unus , 

RexEglon unus, Rex 
Gazar unus , 

13. .Ré** Daùir unus , 
Rex Cader unus , 

14. Rex Hertna unus, Rex 
Hered unus . v , , 

15. Rex Lebna unus, Rex 
Odullam unus , 

16. Re x Maceda unus t 
Re* Bethel unus. 

ly.RexTapbna unus t ReX 
Opher u*us , 

18. Re* . Aphec unus 
Re* Saro» unus , 

>9. Re* iMadon unus , 
Re* Afor unus , 

20. Re* Semeron unus y 
Rex Ac hfapb unus, 

21. Rex Tbenac unus, Rex 
Ma gè d do unus , 

22. 


SUE’ i 9 

8. Tanto nel paefe delle 
montagne , * che nella pia- 
nura e nella campagna . 
Poiché , gli E'tei,' gli Atior- 
rei , i Cananei , i Ferezei, 
gli Evei, ed i Gebufei abi- 
tavano non folamente nelle 
montagne , ma ancora in 
Aiedot ; cioè nel Vallone \ 
e ne' luoghi coltivati , nel 
deferto e verfo il Mezzo 
giorno . 

. 9, Vi fu un Re di Ge- 
rico , un Re d’ Ai , la 
quale era a lato di Betel, 

10, Un Re di Gerula- 
lemme , un Re d’Ebron , 

11. Un Re di Gerirnot, 
un Re di Lachis, 

•12. Un Re d’ Eglon,un 
Re di Gazer, 1 / 

13. Un Re di Dabir, up 
Re di Gader, 

14. Un Re, <T Erma , un 
Re d’ Ered , 

15. Un Re di Lebna. un 
Re d’ Odullam , 

16. Un Re di Maceda, 
nn Re di Betel, ■* * l * 

- 17. Un Re di Tafna v 
up Re d’ Oler, 

18. Un Re d’ Afec , un 
Re di. Saron , . ^ , 

. 19. Un Re di Madon * 
un Re d’Azor, 

20.. Un Re di Semeron, 
un Re d’Acfaf, 

2r. Un Re di Tenac , 
un Re di Mageddo, r 

22. 
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12. Rex Cade s unus , 22. Un Re di Cades , 

Re* J achanan Carmeli unus, un Re di Giacanan del 
> • ' - Carmelo, • _n • 

2?. Re x Dor , & prò - 23. Un Re di Dor , e 

vincite Dor unus ,Rex (ien- della provincia di Dor, un 
tium Gaigai unus. Re delle Nazioni di GaU 

. ' gal, _ 

'24. RexThtrfa unus >: 24. Un Re di Terfa , 

omm Reges triginfa unus , che in tutto furono trent’ 

- uno Re, i quali furono di* 
v sfatti da Giu f uè con i figli 

* . ' ' .. • d' 1 /raeli, 


CAPITOLO XIII. * * 


§. I. Iddio ordina a Giofuì di dividere laTerra pronte/* 
fa al popolo d' Ifraele . * 

■ ’• •> -a 1 

L’ Anno dei Mondo 2559. Dell’ età di Giofuè 102. 


I. TOfue fenex , prove&e- 
J que stati s eràt , .& 
dixit Dominus ad eum ; 
Senui/li , & (ongtevifs es , 
terraque latiffima dereliclq 
efl , que necdum forte di- 
vjfa efl; 


%. Omnis videlicet Ga- 
lilea , PhiVtflbìim , & «- 
ni’Wtrfa Gefjfuri . 

I c.\- ... 

3 - 


1. Iofuè effendo vec- 
V_J chio , e molto 
avanzato in età, avendo in 
circa cento anni , il Signore 
gli dille: Tu fei vecchio, 
ed in età molto avanzata, 
e reità moltillimo paele , 
che non è flato canquifla- 
to ; quello cb' è flato con- 
quiftato non è ftatb ancora 
divifo a forte > *■ ’’ - 
■ 2. CioV,»»;* parte della 

Galilea , poiché tutta la 
Galilea non è ] lata ancora 
/aggiogata , come anche il 
paefe de’ Filillei , e tutta 
la terra di GelTuri , rF è 
< fit'wt- 
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*A fluvìo' turbido ,qui 
irrigai JEgyptum , ufque 
ad term'mos Accoro n contro 
Aquilonem. Terra Cbnnaan, 
qute in quinque regulos Pbi- 
lifihiim dividitur , Gazteos, 
& Azotìos , Afcalonitas , 
Gethteos , & Accaronitas . 


4. %Ad Mericfiem vero funt 
Elevai , omnts terra Cha- 
naan , & Ma ara Sidonio- 
rum , ufque Aphtca y 0 * 
term 'mos Amorrhxi , 


» a 

5. Ejùfqtte confini a . 
Libarli quoque regio' contra 
Orienterò , a Baalgad fub 
monte Herman , donec in- 
grediatis Ematb . 

6 . Omnium , qui habitant 
in monte , a Libano ufque 

Tom. 1 V. ad 


fttuata al mezzogiorno. 

3. Rejla ancora da con- 
quijìare tutto il paefe dal 
fiume dell' acqua torbida > 
cioè , il fiume Nilo , che 
bagna 1’ Egitto , fino a’ 
confini d’ Accaron ultima 
Città de' Filijlei rifalendo 
verta il' Settentrione y poi- 
ché quefia parte della terra 
di Canaan, eh’ è divifa al 
prefente tra i cinque Prm. 
cipi de’ Filiflei, cioè, quello 
di Gaza , quello d’ Arot , 
quello d’ Alcalon , quello 
di Get , e quello d’ Acca- 
pon , deve ancora apparte- 
nervi. 

4. Al Mezzo giorno de. 
Filifiei fono eli Evei, che 
coloro hanno aifcacciati dal 
loro paefe , e che refiano an- 
cora a foggiogarey come an- 
che tutta la terra di Ca- 
naan , propriamente dettala 
Fenicia ; Maara , eh’ è de’ 
Sidonj , tutto il paefe , che 
fi fiende fino ad Afec , e 
fino alle frontiere degl’ A- 
mtìrrei , 0 più tofio degli 
Aram j , 0 Sir/ . 

5. Sino alle terre , che 
taso loro vicine ; il paefe 
del Libano verta l’Oriente, 
da Baalgad, al di tatto del 
monte Errtion , fino _ail’ 
entrata d’ Emat . 

6 . Tutti quei , che abi- 
tano fopra il monte , dal 

F Li- 

\ 


t 
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ad aquas Maferepbot , uni- Libano fino all? acque dì 
verfique Sidouii. Ego fum Maferefot , e tutt’ i Sìdcmj. I 

qui delebo eos a facie fi- Io fon quegli', che 1’ efter- 
ìiorum Ifrael . Vetvat ergo minerò a villa de’ figli d’ 
in partem hsreditatis If- Ifraello. Quello paefe non 
rael , Jìcut prtecepi tibi - (incora c onquijlato vieti dun- 
que fin dal putente nella 
porzione dell’ eredità d’ If- 
' raele, come io te l’ ho pr- 
, > " dilato. 

7. Et nane divide ferram 7. E così dividi al prf- 
ìh pojjejfionem novem Tri lente la terra, che le nove 
bubus , & dmiduc 1 ribui Tribù , e la metà della 
Man affé , Tribù di ManalTe devono 

J poffedere di qua dal Gior- 

dano f 


; ■ • e « • . 

II. Divificne della meth della Tribù di Manajfe e 
della Tribù di Ruben, e di Gad , 


8 . Cum qua Ruben , & 
Gad poffederunt terram , 
quam tradirli t eis Moyfes 
jamulus Domini trans fluen- 
te Jordanis ad Qrienfalem 
piagarti . 

9 Ab Jfroer , qu<t fitta 
ejì in ripa tprrentis slrnon, 
& in Vallis medio , univefr 
faque campeflria Medaba , 
ujque Ihbon . 

io. Et cun fìat Ctvitates 
Seon Regis Amarri' ai , qui 

re- 


8. L’altra metà di quella 
Tribù eflendo già in -pof- 
fi-ITo, con le Tribù di Ru- 
ben e di Gad, della terra, 
che IVJosè fervo del Signo- 
re avea data loro di là dal 
Giordano dalla parte O- 
riente, 

9. Da Aroer , eh’ è sù 
la riva del torrente d’ Ar- 
non , ed in mezzo della 
Valle , dove /corre quejlo 
torrente , e tutta la cam- 
pagna di Medaba , fino a 
Dibon . 

10. E tutte le Città di 
Seon Re degl’ A morrei , che 

re- 
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regnavit in Hcfebon , ufque regnava da Efebon fino 
ad terram filiorum Ammon. alte frontiere de’ figli d’Am* 

• - - mone 

11. Et Galaad , ac tef- U. Galaad, i confini di 

minuin Geffuri,& Macha - Gefluri, e di Macati, tutto 
ti, & omnem montem Her + il monte Ermon , e tutta 
mori', & univerfam Bafan Bafan fino a Saleca, 
ufque ad Saleeba , 

12. Omne Regnum Og ni 12. Tutto il R-cgno d’ 

Bafan , qui regnavit in *A- Og nel paele di Balan,che 
jìaroth , & Edrai , ipfe regnava ad Afiarot e ad 
fuit de reliquiis Raphaim : Edrai , ch’era del rimanen- 

percuffitque eos Moyfes , at- te de’ giganti : poiché Mosè 
que delevit . • disfece quelli popoli , e gli 

» diftrulTe. 

IJ. Nolueruntque di [per- t f Ma alcuni di quelli 

dere filli Ifrael Gejfuri ',<& furono per allora rifparmia- . 
Macbati ; & habitavenmt ti , ed i figli d’Ifraello non 
in medio Ifrael ufque in uollero arretlarji ad erter- 
prafentem diem . minare quei di GelTuri e 

1 * di Macati , uhe abitavano 
ne' luoghi remoti, e cosi fono 
‘ rimarti fino ad oggi . 

14. Tribui autem Levi 14 » Ma in que/ie Prime 

non dedit pc (fé fiorimi , [ed conquifle fatte di là dal 

fiacri fi eia viti-ima? Do » Giordano, Mosè non diede 

mini Dei Ifrael / • ’ipfa ejt terra in porzione alla Tri» 
ejus h/ereditas , fiiut heutus bù di Levi, poiché li fa- . 
tji illi. - • . crificj e le vittime del Si» 

*'■ gnore Iddio d’Ifraello fono 

la fua porzione e .la fua 
eredità y come il Signore 
' !.■ • gl’. ha detto. 

* 5 * ' Dedit ergo Moyfes 15.. Mosè divife dunque 
pojjejjionmi Tuòni filtomm J a terra alla Tribù, de figli 
Ruben juxta cognetiones fuat. di Ruben , fecondo le fa. 

■ ' ; • miglie, èie fue cafe. 

. 1 6. tuitque terni. nut eo- l 6 . Ed il lor paefe fu . 

rum ab Aroer, qua fitta efl da Aroer , porto su la ri- 
fu ripa torrentts * 4 rnon, & va del torrente d’ Arnon , 

. « F 2 ed 
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in ralle ejufdem torrentis 
media : umverfam plani- 
ticm , qua ducit Medaba j 

17. Et Hefebon , cuti - 
ftofque viculos eantm , qui 
fuit in aampejlribus : Dir 
bon quoque , & Bamoth- 
baal y & oppidum Baal- 
maon , 

18. Et Jaffa , & Cedi - 
mathy & Mephaathy 

19. Et Cariatbaim , & 
Sciama , & Sarat bufar in 
monte convalhs. 

So. Bethphogor , & %A- 
fedoth y Phafga , & Betbie- 
fimoth y . v ' , ; 

2i. Et omnes utbes cam, 
ptjiret y univtrfaque Regna 
Sthon Regis vdmorrhcgi , qui 
regnavit -in Hefebon , queny 
percuffit Moy/es cum Prin- 
eipibtls Madian : Hevtfum , 
Recem , & Sur , & Hyr, 
& Rebe Ducts Sehpn habt- 
tatores terra , 

• , ' li 
\ 

f . * ' • 

-2 2. Et Balaam filtum 
Bear ario/um occiderunt filii 
Ifraél gladio cum ’ceteris in - 
mfectìs.' ' ; > • 


'•ri ; . . 23. 


ed in mezzo della Valle » 
dov’ è lo fteflò torrente , 
■tutta la pianura , che con- 
duce a Medaba , 

17. Efebon con tjitt’ i 
fuoi villaggi , che fono nella « 
pianura , Oibon , Bamot- 
baal , la Città di Baal- 
maon, 

18. Giaffa , Cedimot , 
Mefaat , 

19. Cariataim , Sabama , 
e Saratafar nel monte 
della valle, . 

20. Betfpgor , A fede t , 
Fafga , Betielìmot , 

2t, Tutte le Città dell*, 
pianura , tutt’ i Regni di 
Seon , Re degl’ A morrei , 
che regnò in Efebon , che 
Mosè disfece , con i Prin- • 
tipi di Madian , Evi , Re- 
cem , Sur , Ur, Rebè, eh’ 
erano i Capi dell' Armata 
di Seon , e che governavano 
/etto la fua autorità gli 
abitanti naturati dejp3efe, 
che Seon fi ave a refi fog • 
getti. 

22. I figli d’ Ifraele fe- 
cero ancor morire fotto la 
fpada in quéjl' occafìonc 1* 
indovino Balaam figlio di 
Beor , con tutti gl’ altri , 
che furono ucqifi nella bat- 
taglia y che diedero contro i 
Madianiti . 

2 3* 
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25. FaElttfque efl termi - 
nv.s filtorum Ruben Jorda- 
nis fluvius é H<ec ejl pof- 
feffio Rubenitarum per' co- 
gnationes fuas urbium , & 
viculorum . 


24. TXeditque Moyfes Tri- 
bui Ga , & jìli'ts ejus per 
cognationes fuas poffefftonem , 
cujus hxc di’vi [io efl . 

25. Terminus Jafes, & 
omnes Civitates Galaad , 
& dimidiam partem terree 
fi li or um Ammon, ufque ad 
Aroer quei tft contea Rab- 
ba . 


lij. Et ab Hefebort ufque 
Ramotb , Mafpbe & Be- 
tonino , & a Marmino uf- 
que ad termina Dabir . 

27. In Valle quoque Bet- 
haram , Bethnemra , & 
Socoth , & Saphon reliquam 
partem Regni Sebo n Regis 
Hefebon : bufa quoque finis , 
Jordanis efl , ufque ad ex- 
tremam partem Maris Ce- 
neret trans Jordanem ad 
Orientalem plagam. 


28. Hate ejl pofieffio fi- 
lie- 


U E' 85 

2?. Ed i confici del paefe 
de’ figli di Ruben furono il 
Giordano . Quella è la 
terra , le Città , ed i Vil- 
laggi , che poflìede la Tri.-- 
bù di Ruben , fecondo le 
fue famiglie e le fue cafe. 

24. Mosè diede ancora 
alla Tribù di Gad , ed a’ 
fuoi figli la terra eh’ elfa 
dovea poflfedere , fecondo le 
fue famiglie, di cui quella 
è la divifione. 

25. ElTa pofledeva Gia- 
fef, tutte le Città di Ga- 
laad, la metà della terra , 
ch'era fiata /’ eredità de’ fi- 
gli d’ Ammone, prima dot 
gli Amorrei m gl' ave fiere 
J cacciati ,• e quefia terra fi 
efìendeva fino ad Aroer 
che verfo Ar , 0 pure Rat». 
ba-jWc ab , 

26. Da Efebon fino » 
Ramot , Masfè e Beronim; 
e da Manaim fino a’ con- 
fini di Dabir . 

27. Si eflendev^ ancóra 
dalla Valle di Betaran, di 
Betnemra , di Socot , e di 
Safon , ed i| rello del' Re- 
gno di SeM , Re d’ Efe- 
bon:il ccrflf del fuopaefe 
pariménte ^»1 Giordano , 
fino all’ellremità del Mat 
di Ceneret , che fi ellende 
di là dal Giordano verfo 
V Oriente . 

28. Quella è la terra 

F 3 le 
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liorum Gad per familias 
fuas , Civitates , & Villa 
tarum . 

29. Dedit &* di midi /e 
Tribui Ma nafte , filiifque 
ejus juxta cognationes fuas 
pbftejjionem . 

50. Cujus hoc principium 
e fi: a Manaim univerfam 
Bafan , & cunEla Regnafog 
Regis Bafan , omnefque vi- 
co s fair , qui funt in Ba- 
fan , ftxaginta oppida * 

jr. Et dimidiam partem 
Galaad , & dflarotb , & 
E Arai , C 7 r£« regni Og in 
Bafan: filiis Machir : , filli 
Manafte , dimidix parti fi- 
liorum Machir juxta cogna- 
tiones fuas . 

39. Hanc pofteffionem di- 
vi fit Moyfes in campe/lri - 
bus Moab trans Jordanem 
con tra Jericho ad Orienta- 
lem plagam . 

' 33. T ribui » autem Levi 
non dedit pofjtfionem : quo- 
ndam Dominus^Deus ljrael 
ip/e efl pofte 0 $eju^ , ut 
locutus efl illt. 


1. r | 

I 

O L O XIII. 
le Città ed i villaggi, che 
pofieggono i figli di Gad, 
fecondo le loro famiglie e 
- le loro cafe. 

29. Mosè diede ancora 
alla metà della Tribù di 
Manafie , ed a fuoi figli , 
la terra , ch’effa dovea pof- 
federe fecondo le fue fa- 
miglie . • 

30. Ella dbnteneva da 
Manaim, tutto Bafan, tatto 
il Regno d’Og Re di Ba- 
fan , tutt’i borghi di Giair, 
che fonò in Bafan , in nu. 
mero di fettanta Città. 

31. La metà di Galaad: 
Atlarot, ed Edrai , Città 
del Regno d'Og in Bafan; 
tuttodì) , io dico , fu dato a’ 
figli di Machir , figlio di 
Manafie, cioè a dire, alla 
metà de’ figli di Machir , 
fecondo le loro famigTìe . 

32. Mosè divife ancorala 
terra nella pianura di Moab, 
di là dal Giordano , all’ 
incontro di Gerico verfo 1 ’ 
Oriente . 

33. Ma egli non diede 
porzione alcuna di terra • 
alla Tribù di Levi , poiché 
il Signore Iddio d’Ifraello 
è la fua porzione > come 
gli avea detto . 


CA 
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. CAPITOLO XIV. 

§. I- Fortezza di Caleb risila fua vecchiaia . Egli do- 
manda Ebron per fua eredità , e l'ottiene . 


i. T T Oc e/l , quod poffe • 

jn derunt filli Ifrael 
in terra Cbanaan , quam 
dederunt eis Eleazar facer- 
clos , & Jofue filitts Nun , 
& Principe s familiarum per 
Tri bus Ifrael. 

V Sorte omnia dividen- 
tes , ficut prxceperat Domi - 
nt<l in manu May fi , noveni 
T rti/ubus , & dimidi te Tri- 
bui . 

5. Duabus enim Tr’bv.bus 1 
& dina di x de de r et May [et 
trans Jordanem pof/efjìonem : 
abfque Levitis , qui nih'tl 
terra acceperunt inter fra- 
tres fuos: 


4* Sed in eorum fucctf- 
ferunt locum fili j Jo/eph in 
duas dìvifit Tribus , Ma- 
nafse , & Ephraom : nec 
acceperunt Levita aliam in 
urrà partem , nifi urbes ad 
babitandum : & fuburbana 

ta • 

i 

f * * 


t> f^Vcdo è cib, che \ 
figli d’Ifraello har- 
no poiieduto nella terra di 
Canaan, che Eleazaro gTan 
facerdote j Giofuè figlio di 
Nun , ed i Principi delle 
famiglie di ciafeuna Tribù 
d’ Ifraele 

2. Diftribuirono alle no- 
ve Tribù , ed alla metà 
della Tribù di Manaffe , 
facendone tutta Iadivifionq 
a forte , com’ il Signore 
avea ordinato a Mosè . 

3. Poiché Mosè avea 

dato alle due altre Tribù, 
e ad una metà della Tribù 
di Manajfe le terre di là 
dal Giordano, fenz’ anno- 
verare i Leviti , che non 
ricevettero porzione di ter. 
ra, come tutt’ i diloro fra- 
telli: • 

4. Ma i figli di Giufep- 
pe , Manalfe ed Efraim, di- 
vifi in due Tribù , fucce- 
dettero in loro luogo, riem- 
piendo il numero delle do- 
dici Tribù, che deveano di- 
videre quejla terra .* ed ì 
Leviti non -ebbero altra 

F 4 * P or * 
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e urum ad alenda Rumenta , 
& pecora fua . 


5; Si cut prxteperat Do- 
minu-t Moyft , ita fecerunt 
filìi lfrael , & diviferunt 
terratn . 


6 . j 4 cce]Jerunt itaque fi- 
lli Juda ad fofue in Gài - 
fiala , locutufqu'e ,efi ad eum 
Caleb , filitis Jephone Cene - 
zjcus : No/li , quid locutus Jit 
Dcminus ad Moyfen homi- 
nem Dei de me , & te in 
Cadesbame . 


7. Quadraginta awtorum 
tram , quando mifit me Mop- 
fts famulus Domini de Ca- 
desbarne , ut confiderarem 
terrom , nuntiavique ei , 
quod mi hi verum videbatur. 

8. Fratres autem mei , 
qui afcenderant mecum , difi 
folvcrunt cor populi .* & ni- 


bU 


L O XIV. 
porzione nella terra di Ca- 
naan , che alcune Città per 
abitarvi , con i loro bor- 
ghi, t le terre circonvicine , 
per nutrire le loro beltie 
da /orna , e le loro greggie. 

5. I figli d’Ifraèle efe- 
guirono dunque tuttocib , 
che il Signore avea ordi- 
nato a Mosè , e divifero 
fra di loro la terra di Ca- 
naan y dijlinta in dodici 
porzioni. 

6 . Mentre il tutto fi dì- 

fponeva per fare quella di - 
■vifiorn y allora i figli di 
Giuda vennero a ritrovare 
Giofuè a Gaigaia, ore tutto \ 

il popolo per tal motivo 

era unito ; e Caleb figlio 
di Gelone Cenezeo gli par- 
lò in tal maniera : Tu fai 
ciò , che il Signore dille 
di me e di te a Mosè , 
uomo di Dio, allorché era- 
vamo a Cades-Barne. 

7. Avevo qùarant’ anni 
allorché Mosè fervo de! 

Signore mi mandò da Ca- 
des-Barne per riconofcere 
la terra; ed io gli feci il 
mio rapporto tal che lo cre- 
dei vero . . ( 

8. Ma i miei fratelli 
che v’ erano venuti con 
me , ne fecero un altro tut- 
to contrario , e gettarono lo 
fpavento nel cuore del po- 
polo : io con tuttociò nón 

la- 
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hìlominus ego fecutus fum 
Dominion Deum nteum . 


9. Juravitque Moyfes in 
die ilio ; dicens : Terra , 
quam calcavi t pes tuus , e- 
rit poffejfo tua , & filiorum 
tuorum in aternum : quia 
fecutus es Dominum Deum 
meum . 

10. Concejfit ergo Domi - 
nus vitam mihi , Jìcut poi. 
licitus e/l ufque in prafen- 
tem diem . Quadra ginta & 
quinque anni funt , ex quo 
locutus e/l Dominus verbum 
i/lud ad Moyfen , quando 
ambulaba $ lfrael per folitu- 
dinem hodit cftoginta quin- 
que annorum fum , 

11. Sic Valens , ut eo 

valebam tempore , quando 
ad explorandum mifsuf fum: 
illius in me temporis forti- 
tudo ufque hodie perfeverat, 
tam ad bellandum , quam 
ad gradìendum. ^ 

12. Da ergo mi hi mon- 
tem ifìum , quem pollicitus 
ejl Dominus , te quoque au- 
diente , in quo Enacim fùnt y 
& urbes magna y atque mu- 
nita : fi fotta fit Dominus 


t ne - 
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lafciai di fegu'rre il Signore 
mio Dio , facendo tejlimo- 
manza alla verità , e ftfie- 
nendola con fermezza . 

9. In quel giorno Mosè 
mi giurì» , e mi dille .* La 
terra , in cui tu hai ponilo 
il piede, farà tua eredità , 
e l’eredità de’tuoi figli per 
fempre ; 1 imperciocché tu 
hai feguito il Signore mio 
Dio . 

10. Il Signore dunque 
mi ha confervata la vita 
fino al giorno d’oggi, come 
lo promife allora « Già fo- 
no quaranta cinque anni , 
che il Signore dille quelle 
parole a Mo$è , allorché 
Ifraele andava f>el deferto; 
al prefente io ho ottanta 
cinque anni , 

11. Ed io fono così fot- 
te com’ ero- nel tempo , 
che fui mandato per rico- 
nofcere il paefe . Lo Hello 
vigore , che avevo allora , 
mi è rimallo fino ad oggi, 
fia per combattere , o per 
marciare . 

12. Dammi donqoe que- 
lla montagna , che il Si- 
gnore mi ha promeffa, co- 
me P hai intefo tu Hello , 
fopra della quale vi fono 
ancora de’ giganti., e delle 

Città grandi e forti , affin- 
chè io provi le il Signore 
farà meco , e fe potrò eflcr- 
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mecum , & potuero delere minarli , come me I’ ha 

eoi , fi cut promi/i t mihi . promelfo. 

15. Benedikitque eie Jo* 1 Giofuè dunque be- 
fue : & tra di di t ei Htbron nedilfe Caleb , deftderando- 
in poffejfionem . - gli un felice Jucceffo , e gli 

. J diede Ebron per Xua ere- 

dità . X 

1 4. Atque ex eo fuit 14 Dopo quello tempo,' 
Hebron Caleb fìlio Jepbone ' Ebron è fiata di Caleb fi- 
Cene^teo ufque in prx/en- glio di Gefone Cenezeo 

tem diem : quia fecutus ejl lino al predente giorno t 

Dominion Deum Ifrael « poiché feguì il Signore Id- 
dio d’ Kraello , e gli fst 
fempre fedele • 

T5. Nomea Hebrort ante o I 5 * Éhron fi- chiamava 
•vocabatur Cariatb Arbe : prima Cariat-Arbe , del 

* Adam maximus ibi inter nome di uil grand* uomo , 
Enacint Jitus ejl : & Tenta ch’era fiato in quel luogo 
cefjavit a praliis, celebre fra i giganti ftefiì, 

e v * era feppellitc ». Tutte 
le guerre cefTartwio per al- 
lora nella terra di Canaan, 
r tljertdo gl ’ Ifraeliti occupati 

. a dividerla fra di loro . 



CAPITOLO XV. 


§. I. Porzione data alla Tribù di Giuda. Otoniel fpofa 
Axa figlia di Caleb , per ricompenfa d’ aver preja la 
Città di Cariat-Sefer . 

' f V • * 

L’Anno del Mondo 25 60. Avanti G. C. <444. 

( • • 

~ • J - .• 

i. T gitur fors filiorum fu- j, Y'~'\Uefta è la pontone 
L da per cognatìones toccata in forte a’ 

fuas ijla fuit : %A termine figli di Giuda, fe- 

Edcrn , defeitum Sin contra con’do le loro famiglie . I 
Me- con- 

■ « 4 
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Merìdiem , & ufque ad 
extremam pattern Aujlralis 
plagts . 


2. Inìtium t)us a fum- 
innate Maris falfifftmt , & 
a lìngua equi , qua refpi- 
cit Meridiem . 

3. Egredìturque contra 

afeenfum Scorpionis , & 

pertranfit in Sinai : afeen- 
ditque in Cadejbarr.e , & 
pervenit in EJron , afeen- 
dens ad Adar , & circuì - 
ens C arcua , 

4. Atque inde pertranfi- 

ent in Jffemona , & per - 
veniens ad Torrentem JE- 
gypti » eruntque termini e. 
jus Mare magnum : hic 

erit finis meridiana pla- 


5. Ab Oriente vero erte 
inìtium , Mare falfijfimum 
ufqttf ad extrema Jordanis : 
& e a , qua refpiciunt ad 
Aquiionem , a lingua Ma- 


/ 


ris 
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confini de’ loro paefi fono 
delle frontiere dell’Idumea, 
paffando pel deferto di Sin, 
verfo il Mezzo giorno , ed 
avanzandoft dall'Oriente all * 
Occidente , fino all’ eftretni- 
tà della parte Meridionale 
della terra di Canaan .» 

2. Quefio paefe incomitlr 
eia dalla punta del Mar 
falato , e da quella lingua 
di mare , che guarda il 
Mezzo giorno. 

3. Egli s’ eflende verfo 
la montagna dello Scorpio- 
ne, e palla fino al Sinai. 
Afcende verfo Cades Bar. 
np j viene fino ad Efron , 
fale verfo Adar , e gira 
verfo Carcaa j 

4. E pafTando di là fino 
ad Afemona, arriva fino a! 
torrente d’ Egitto , il quale 
è il braccio più Orientale 
del Nilo , e termina al 
Mar Mediterraneo , chiama- 
to il gran Mare • Quelli 
fono i confini dalla parte 
di Mezzo giorno.' 

5. Dalla parte tTOriente' 
la Tribà di Giuda t inco- 
mincia dal Mar falato , e 
continua per tutta la lun- 
ghezza di quejìo Mare ■ fi- 
no all’ eftremità , ov ella 
riceve il fiume del Giorda- 
no , e così i fuoi limiti 
Orientali fono da quefia lin- 
gua di Marc , che fi efien- 
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tu , ufque ad eumdem de verfo il Mezzo giorno j 
Jordanis fltivium . rifalendo verfo l’Aquiloné , 

fino al luogo , in cui quello 
(letto fiume del Giordano 


6 . Mfcenditque tertninul 
hi Beth Hagla , & tranfit 
ab Aquilone in Beth Ara- 
ba : afcendens ad lapidem 
Boem filii Ruben . 

i 

7. Et tendens ufque ad 
terminos Debeta de Valle 
%Achor , contro Aqutlonem 
re/pici ens Gaigaia , qua ejl 
ex adverfo Afcenfwnis A- 
dommim ab aujlralì parte 
torrentis : tranfitque dquas , 
qua vocantur Pont folis :• 
& erunt exitus ejui ad 
Fontein Rogel . 

8. Afcenditque per cort- 
•ballerà Filii Ennon ex la- 
tere Jebttfai ad Meridiem , 
hac e fi Jeru falera : & inde 
/e erigens ad verticemmnn- 
tis , qui ejl contra Geennom 
ad Occidentem in fummita- 
te valli s Raplaitn contro 
tAquifonem . 


9. Perlranfitque a verti- 
ce monti s ufque ad fontcm 
aqua Nepbtoa : & pervé- 
nit ujque ad vicos montis 
Ephrun : inclinaturque in 
Bau- 


entra n#l Mare. 

6 . La fua frontiera dalla 
parte del Settentrione afcen* 
de a Bet Agl a , paffa dall’ 
Aquilone a Bet- Araba, a- 
fcetide al fatto di Boen* fi*, 
glio di Ruben . 

7. E fi efiende fino a 
Debeta della Valle d’ A- 
cor .* verfo il Settentrione 
ella riguarda Gaigaia, ch’è 
di rispetto alla montagna 
Adommim , a lato al tor- 
rente, che riguarda il Mez- 
zo giorno : paffa le acque ,* 
che fi chiamano la fontana 
del Sole , e viene a termi- 
narli alla fontana di RogeL 

8. Afcende per la Valle 
del figlio d’Ennom al lato 
Meridionale dei paefe de’ 
Gebufel , ov’ è la Città di 
Gerufalemme ; e di là fa- 
lendo fino all’ alto della 
montagna di Moria , eh’ è 
ali’ itìcohtrò di Geennom 
all’ Occidente di Gerufa- 
lemme , e che tocca 1’ etfre- 
rtiità della Valle de’Gigatr- 
ti vérfd l’Aquilone * 

0. Ella patta dalla cima 
della montagna fino alla 
fontana di Neftoa ; c fi e* 
fiende fino al Villaggio del 
monte Efron , Si abbatta 

di 
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Beala , qua tfi Cariathia - di poi verfo Baala » eh’ è 
rim , id eji , Urbi fi Iva- Cariatiarim , cioè a dire t 
rum . ' ri la Città delle felve : 

10. Et circuit de Baala io. E da Baala gira ver* 
cantra Occidentem , ufqut fo 1 ’ Occidente fino al mon- 
ad montem Seir : t ranjitque te Seir , palla a lato del 
juxta latus montis Jarinr monte Giarim , al Setten- 
ad x/fquilontm io Chestoù j trione verfo Cheslon , di* 

& defeendit in Bethfiames , feende verfo Betfames, pai- 
tranjitque in Tbamna . fa fino a Tamna ; 

11. Et peruenit contra ir. Viene verfo il lato 
%Aquilonem partis' Accaran Settentrionale d’ Accaron , 

e» Intere : inclinaturque difeende verfo Secrqna , paf- » 

Secbrona , & tranfit mon • fa il orante Baàla , s’ elìen* 

Uva Baala: pewenitque in de fino a Gebneel , q Giam- 
Jebneel , & magni Maris rria , e termina finalmente 
cantra Occidfntem fine con- dal lato d’ Occidente col 
c( udì tur, Mar Mediterraneo , eh' è il 

m Mar grande. 

12. Hi funt termini fi* 12. Quelli fono i confi- 

liorum Juda per circuitum ni de’ figli di Giuda dà 
in cognaùonibuf finis , tutt’ i lati , fecondo le lo- 

ro famiglie. 

i?. Caleb vero fillio Je • 13. Ma Giofuè feguendo 

fhone dedit partem in me- 1 * ordine del Signore., diede 
àio filicrum Juda , fieni a Caleb figlio di Giefone 
praceperat ei Dominar Ca- per fua porzione in mezzo 
riatb Arie patria Enac , a’figli di Giuda Cariat-Ar- v 
ip/a eji Hebron. be Città del padre d’Enac, 

eh’ è la Città d’ Ebron . . 

14. Delevitque exeaCa- 14 E alcuni anni dopa 

leb tres filios Enac , Se - Caleb efierminò da quella 
fai , & Ahimam ,6 r Tbal- Città i tre figli d’ Enac , 
mai de Jlirpe Enac , Sefai , Ajman , e Tolmai 

della lìirpe d’ Enac , che . 

# v' erano rima/li . 

15. Atque inde conficen- 15. E falendo da quello 
dens yenit ad babitatores luogo, marciò verfo' gli a- 
Dabir t qua: prius vocabatur bilami di Dabir , che fi 

. . Ca- t chià- 
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Cariati; Sepher , 
c'tvitas litterarum • 


1 6. Dixitque Caleb 
Qui pereti JJerit Cariati) Se- 
pher , & ceperit eam , da- 
to et *Axam fili am meam 
uxorem , 

17. Cepitquè eam Orbo . 
niel flint Cenex, frater Ca- 
leb junior : deditque eì A- 
peam filiam [nani uxorem , 

18 . Qua, cttm p erger ent 
ftmul , fuafa eji a viro 
fuo , ut peteret a patre fuo 
agrum , fufpiravitque ut 
fedebat in afino. Cui Ca- 
leb : Quid habes , inqv.it ? 

e ; » * - * . 

19 . *At fila refpondit ; 
Da' mi bi benediclionem ; 
Terram ~ 4 ujlrplem , & 
arentem dedifii inibì , jun- 
ge & irriguam . Dedit ita <• 
qui et Caleb irriguum fu- 
peritts y & inferiu s . 

* 71 . ' • 1 1 • 


20 . Hac ejì poffejfto Tri - 

È" • r * - V-* 


chiamava prima Cariat-Se« 
fer, cioè la Città delle Let- 
tere ; poiefà in quel luogo 
i Cananei confervavano i 
loro libri , e facevano i loro 
ftudj . 

iò. E Caleb dille .• Io 
darò mia figlia Axa in mo- 
glie a chiunque prenderà , e 
diflruggerà Cariat-Sefer , 

yj. Otoniel figlio di Ce- 
nez , e fratello minore di 
Caleb , la prefe ; e Caleb 
gli diede Tua figlia Axa per 
moglie . 

j8. Ed allorché effì cam- 
minavano tutti inlieme , 
fuo marito li configliò di 
domandare un campo a fuo 
padre . Axa eflendo dunque 
faina fopra d’ un afino , fr 
pofe a fofpirare ; e Caleb 
gli dille ; Che hai tu ? 

19. Ella gli rifpofe ? 

Dammi la tua benedizione-, 
ed accordami una grazia r. 
Tu mi hai data una tetra 
efpolla al Mezzo giorno'; 
e tutta fecca , aggiungine 
un’ altra , in cui vi fieno 
delle acque in abbondanza. 
Caleb gli diede dunque de’ 
luoghi di fopra , e de’ luo- 
ghi di lotto innaffiati dall’ 
acqua, f 

20. Quell’ è la polle filo- 
ne della Tribù de’ figli di 
Giuda , che gli fu divifa fe- 

con- 
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bus filiorum J uda per cogna- condo le fue famiglie » e 
tiones fuar'.t quejle fono le Città , eh' el- 

la contiene. 


§. IT. Numerazione delle Città appartenenti pila Tribù 

di G inda , 

2 1 . Erantque Civitates ab 21. Nell’ eftremità della 

extremis partibus filiorum tetra de‘ figli di Giada , 
Juda juxta terminos Edom lungo le frontiere d’ Edom 
a Meridie : Cabfeel , & dalla parte del Mezzo gior- 

Eder , & Jagur t no , le Città fono Cabfeel, 

Edcr, e Giagrnr^ w ' ' 

22. Et Cyna , & Di - 22. Cina, Dimona , A- 

mona , Adada , dada , 

23. Et Cades , & Afor, 23. Cades , Afar , Get*; 

& Jethnam , nam , 

24. Zipb , 0 “ Telem 24. Zif, Telem, Balot, 
Cr Kaletb , 

25. A [or nova , & Ca~ 25. Afor nuova , e Ca- 

riotb , He[ron y hac efl Jl- riot , Efron, eh’ è la ftef- 
for fa che Afor , 

26. Amam , Sama , & 26. Aman , Sama , Mo- 

Molada , lada , 

27. Et Afergadda , & 27. Afergadda, AfTemon, 

Haffemon , Bethphelet y Betfelet, 

2 Et Hajerjual , 28. Aferfual , Berfabee, 

Berjabee , Baziothia , Balioria , 

20. £r IJaala , & f irn, 29. Baala,Gim, Efent, 

dT" Efcm y 

30; Et Eltholad , d?* 30. Eltolad, Cefil, Ar- 

CTe/ 7 / , Hat ma , ma , 

31. £r Siceleg, & Me- 31. Siceleg, Medemena, 

demena , & Senf ernia , Scnfenna , 

32. Lebaorb , & Sdirà, 32. l.ebaot , Seiina, Aen, 
dr «^Ìtm , C?* Remoti. Om - e Remon ; le quali tutte 

fanno ventinovc Città con 
. i lo- 
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ttes Civitftes vigintiaovem, i loro villaggi . Quefte Cìt - ' 

& villa earum. tà , e quelli villaggi fono 

nelle frontiere , e Jopra le 
montagne . 

33 Jn campejìribus vero: 33. Ma nella pianura. 

Efìaol , & Sarete & A- fon 0, Eftaol > Sarea , Afe- 
fena , na , 

34. Et Zartoe , & En- 34. Zanoè , Engannira , 
gannim , & Tapbua , O* Tafua , Enaim , 

Entriti ) , 

55. £f ferimotb ,& A- 35. Gerimot , Adullam, 
dullam y Soebo , O* A%e- Soco, Azeca, 

ca > 

' 36. Et Saraim y & 4 di- 3 6, Saraim, Aditaim , 

thaim , & Goderà , & Ge. Gedera , 0 Gederotaim , le 
derothaim : urbes quatuor - quali tutte fanno quattor- 
dpeim , cr villa earum . difi Città con i loro vil- 

. la§§>. 

37 .Sanane & Hadaf - 37. Sanan, Adafla, Mag— 

fe, & Magdalgad , d^lgad , 

33. Delean , & Mafe - 38.Delean,Mafefa,Gec- 

pha , Ò* JeBhel % tei» 1 

39. LacbisyO 3 Bafcatb } 39.Lachis, Bafcat, Eglou, 

& Eglon , 

40. Ghebbon , 0 * £«£?.. 40. Chebbon , Leeman , 

twvu » ^ Cetblif. Cetlis , 

* 41.. Et Giderotb , & '41. Giderot , Betdagon , 

Bethdagon , C?* Naama , Naama e Maceda , che 
& Maceda : Civitates fe. tutte fanno fedici Città 
decim , & villa earum . ; cqo i loro villaggi • 

42. Laband , O 1 Ether y • 42. Labaoa, Eter , A- 

C?* » ■ fan , 

43. Jephtka , £/»<* , 43. Gefta, Efna , Ne- 

& Nefib _ fib, 

44. Et Ceila , ©* Jf- 44. Ceila, Aczib, Ma» 

chsfib , Mare/a : civita - refa , che tutte fono nove 
tcj. nove/» > C?* ea- Città , con i loro villaggi; 

rum . ' ' ’ t 

4<. Accoro)) cum vicis , 45. Accaron con i fuoi 

' M • & bor- 
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& vlllulìs fuis. , borghi, ed i fuoi villaggi,* 

46. Ab %A;atron ufque .46. Da petardi) fino al 
ad Mtr * i omnia qua ver- Mare, furto il paefe vérfo 
gunt ad Adottimi & vi cu- Azoto, ed i fuoi villaggi. 
lòs e/us . • -- **•“• - 

» 47. Azntus carni vins , & 47» Azoto , con i fuoi 

villulis fuis '.Gaza cum vi- borghi , e fuoi villaggi; 
cify & vUlklis fuis , ufque Gàza , con i fuoi borghi 
ad torrentem JEgypti , & e ihoi villaggi, fino al tori 
Mare magnum terrntnus ejus. rent^ d' Egitto/ ed il gran 
' r “* Mare termine di ella , 

. 4 «. Et in monte :& Sa- 48. E nelle montagne , • 
mir , C? Jètber , & So- Samir, Geter, Socot, 
coth. ' -* . - . * > 

49. Et Danna , & Co- 49» Danna, Cariatfenna, 
r'tath ferma , hxc e/l Dabir. eh’ è la fletta che Dabir , . 

50. Et Anab , & IJle- 50. Anab , ittemo. , A- 

rwo, & Anim , nim , 

51. Gofem , & Qlon,& 5 i. Gofen , Olon, Gilo, 

Gito s Civitates undecim , che in tutto fono undici 
& villa earum . Città con i loro villaggi ; 

52. Arab, & Ruma,& ^2. Arab , Ruma , £■*■ C 

E/aan . ‘ • faan , 

53. Et Janum , & Be. 53. Gianum, Bettafua , 

tbtbapbua , & *Aphna . Afeca 

5;. i/fthmatba , & Ca. 54. A tmata, Cariar- Arbe/ 
riatharbe x hxc e/l He/}ron , la quale è Ja fletta , che 
& Sior: Civitates novem , Ebron, e Sior ; che in 
& villa earum. tutto “fanno nove Città ( coa 

i loro villaggi y 

55. Maoriy & Carnet , 55..Maon , .C&rmel, 2 if, 

& Zipb , & Jota , Gioia, * 

56. Jez?ael , & Juca- 56. Gefrael , Giucadam, 

, dF Zanne , Zanoè , 

57. Accain , Gabaa , 0 * jy. Accain, Gabaa, Tam- 

Thamna: Civitates decem y ni; r le quali tutte , fono 
& villa earum , ' dieci Città, con i loro vil- 

laggi . . 

58. Hai bui , (y Beffar , 58. Alul , Beffar , G«v ' \ 

Tom.IE, e? G dot 


i 
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<o Mareth , & Betha - 59. Maret * Betanot i 

wfJ ^ Elttcon : Civita- Eltecon ; lei Città con l 

tes (ex v O* vi//* . loro ■ villaggi . 

■ À Car-athbaal , 60. Canat-Baal , eh è 

eli Cariathiarim urbsfil- la fteffa , che Cariatiaritn » 
& Artbba : Ct- Città delle felve, ed Areb- 

UQYliM J *il 1 J.. A . r'l»»A />/>n i loro 


vitates dua , Q 1 v, ^ a ta ~ 


rum . ■■ _ , 

6i. I» deferto Betbara- 

ba , Meddin , 0 * 

6q. Et Nebfan , C<- 

«far* falh\ & Etgaddt : 


ba i due .Città con 
villaggi . 

6 1. Nel deferto Betara 
ba , Meddin, Sacaca, 


Civitates Jex 


<$2.Nebfàn , la Ciuà del 
fale , Engaddi $ fei Città 
CT villa e loro villaggi . . 


63. Ma i figli di Giuda 
non poterono eltermioare i 


tatum • _ , 

6 y. J e bufativi autem ha - 

hiiatorent Terufalem non uw. t—->- — - - ' 

ttununt fllii Judd' dolere: Geòulei, che abitavano . a 

^babitav’tque Jebu/aus cum CJerula emme , ed 1 Gebu- 
Uliis Judo in Jerufalem lei hanno atmato in 1 Ge- 
ulaue in pra/etitem dieta . rufalemme con 1 figli di 
u Jt u F * Giuda lino _ al prelentff 

1 ■ . - giorno* • . 1 \ 


CAPITOLO XVI. 

§ I. Porzione ^ ta in forte alla Trilli cf Efrajrn , 
non dalru ertogli abitanti di (,azer t W h ren- 
dono tributar} . 

Io fletto Anno 2560. 

_ ^ Vcidit quoque fors u T A porzione caduta 

' C fi lmu ™ ra ifZbo 1 Giui^pe' n fu )/ paefl'che 
t Iquv'ejusy abortente^ fi ejtende dal giordano, di 
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folìtudo v T i<£ afcendit de 
Jericho ad montem B et bel i 


2. Ef egreditur de Be* 
tbel Lu?a : tronfitene ter- 
minarti %Arcbl , %/ftboroth , 

, ^ \ ; 

3. Er defeendit ad O r ci- 
dentem juxta tcrminum J e- 
phleti , tr/^we <rd terminos 
Beth-horon inferiori s , 
Ga^er : fn 'unturque regio- 
nes ejui Mari magno. 
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rimpetto a Gerico , ed alle 
acque di quello fiume, ver- 
ta l’Oriente, e dal diserto 
che afeende da Gerico al 
monte di Betel. 

2. Quejla porzione elee 
di poi da Betel veri» T.u- 
ia , palla lungo i -confini 
d’ Archi „ verfo A taro? , 

3. Difcende all’Occideìl. 
te fino a’ confini di Gefler, 
e firio a’ confini" della con- 
trada inferiore di Betoron, 

e fino a Gazer ; ■ ed il luo • 
paefe fiuilce al Mar gran 
de. 


4. Prffederuntque filli 

Jofeph Manaffes , & E- 

pbraim . « 

5. Et faSlus ejl temi - 
nus filiorum Ephraim per 
cognationes fuas : & pojfe- 
J)[° eorum conira Orientati 
Ataroibaàdar ufque Btth* 
boron fupemrem. 


? 6 . Egreàiunturque confi - 
nia in Mare : Macbnietbath 
vero Aquilpnem ,rejpic\t ., 
& circuit terminos contri^ 
Oriente in in Tbanatbjelo : 
& penranfìt ab Oriente J a. 
noe . 


7. Defcenditque de Janoe 
• < in 


4. Quell’ è *in generale 
ciocche i figli diG:ufeppe,x 
Manafle ed Efraim hanno • 
polTeduto . 

5. QjteJfè in particolare 
,la porzione della Tribù <t 

Efraim . Il confine de’ figli 
d’ Efraim divilo per le iora 
famiglie, nella terra , eh* 
elfi poflepgono , è verfo 1’ 
Oriente, Atarot- Ad J ar, fino 
alla contrada fupet.ore di 
Betoron . 

ó.Terminano i fuoi con- 
fini dal lato cT Occhiente 
nel Mar Mediterraneo. Effi 
fi rivolgono a Macrrfetat , 
(Et riguarda il Settentrio- 
ne , e ritorna verfo l’ O- 
rieate a Tanatl’elo;palTano 
dall’ Oriente fino a Gia- 
noè ; 

7. Da Gianoè difeen- 
G 0 dono 


/ 


I 
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in Starni b , & Na/frath : 
& pervefit in Jeritho , 
egr^-turyuc ad Jordancm , 


i 

8. De Tapina tertranfit 
Centra Mare in Vattem p J 
rundineti , (untqùe egrejfus 
ejus in Mare jalfì/ftmum' 
he e/t soifeJJiqTriùus fillo- 
rini Epbpaim per farpilias 
Juas. 


9. Urbefque /epurata 
funi filiis Èpb'ra'm in me- 
dio pofiejjioms filiorum 
Man a j} e } & villa earum . 


io. Et non interfecerunt 
fui Ephraim Chananaum , 
qui habitabat in Ga^er . 
hab'tavitque Chananceus in 
tprd'o Ephraim ujqut in 
xtkm barn tributarmi. 


OLÓ XVI, 

dono fino ad Atarot ? e & 
N aarata , tengono fino a 
Gerico , e terminano al 
Giordano; tjfi fi ejiendono 
di poi fino a Tafna , dalla 
parte cC Occidente. 

8. Da Tafna partano 
verfo il "Mar Mediterraneo^ 
fino .alla-' Valle ■ deile Can- 
ne , e terminano al Mar 
falato , che in quejlo luogo 
è lo fieffo , che il Mar Mi- 
diterraneo: quell’è l’eredità 
della Thbù de’ figli d’ E- 
fraim , divifa per le loro 
famiglie. 

9. E vi furoqo delle 
Città , con i villaggi , di 
loro dipendenza , che fi fe- 
pararono da n.e>zo delL 1 
eredità de’figli di Manarte, 

< per darle a’ figli d’Efraim . 

10. 1 figli d’Efraim non 

difirufiero i Cananei , che 
abitavano in Gazer : ma 

i Cananei hanno abitato 
fino al prefente giorno iti 
mezzo d’Efraim , emendo 
lUti refi tributar; , > 
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CAPITOLO XVII. 

* * • » 

§. I. Porzione toccata a forte alla Tribù di Manaffe . 
Le fighe di Salfaad ricevono alcune terre, in mezzo 
de' loro [rateili , fecondo che il Signore fovea ordinato. 

Lo fieffo Anno 2560. • ' 


1 . ff^Ecidit autem fort 
Tribui Manaffe : 
( . ipfe enim ejl primoqenitus 
Jojepb ) Machir primoge- 
nito Mail a (fé patri Galaad , 
qui fuit vir pugnator , 
habuitqtie poffefftonem Ga- 
laad , & Bajan : 

# r 

2. Et reliquie fili or um 
Manaffe juxta fi amili a s 
fuas , filiis Mtljezer , 0* 

filiti Helec , Ò* yì///x E- 
friel , € 9 " filiis _ Sechcm , C 5 * 
filiis Hepber,& fi tris Se- 
mi da : idi funt filli Ma- 
naffe , /ì/i/ Jofeph , /warrr , 
per cognationes Juas. 


3. Salphaad vero filio 
Hepber , fihi Galaad, filii 
Machir , fili! Minaffe , 
non ei'flttf filii , fed fola 
fili a : quorum ijla funt no - 


1. /^Ueff è la pozione 
toccata a forte al- 
la Tribù di Ma- 
naffe, (che fu il primoge- 
nito di Giufeppe ) a Ma- 
chir primogenito , e figlio 
unico di Manale, padre di 
Galaad, che fu uomo valo- 
rofo, e a Cui toccò ilpae- 
fe di Galaad e di Baian s 

2. E agl’ altri figli, cioè , 

<7/ difendenti di Manaffe , 
divifi fecondo le loro fami- 
glie, ai figli d’ Abjezer, ai 
figli d’ Elee ., ai figli d’ Ef- 
driel , ai figli di Sechem , 
ai figli d’ Efer , ed al figli 
di oemida : quelli fono ( 
figli mafehi di Galaad , fi- 
glio di Machie , figlio di 
Manaffe, figlio di Giufep- 
pe , divifi lecondo le loro 
famiglie . 

3. Ma perciò Salfaad fi- 
glio d* Efer , figlio di Ga- 
laad , figlio di Machir*. fi- 
glio dì Manaffe non ava* ' 
avuto figli , ma foltanto 

G 3 figlie 


e 


/ 


l 
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mirto i JMiut'it -, & Noa , 
& Erg! a , & Me le ha , & 

T ber fa . 

4 . Veneruntque in con- 
fp-'Clu E trazar i facerdoùs , 
& Jofue fiiji Nun , & 
Primi putii •, dicent ss : Do- 
mimi! prteiepit per manurn 
Moyfi , ut da re tur nobis 
pofìejfto in medio fratrum 
nojirorum . Deditque eis 
ìuxia impcrium Domini 
poffrjjionem in medio fra- 
trum patris earum .. 


5. Et ceciderunt funiculi 
Manaffe , dectm , abfque 
Terra Galèad , & Bafan 
trans J tirdanem . 

6 . Filire enim Manale 
pojjederunt hareditatem in 
medio filiorum ejus \ "Berrà 
Ruteni Galaad cecidìt in 
fortem filiorum Man affé , 
qui reliqui erant . 


7 Fuitque termìnus Ma - 
affé ab ^fir , Macbmt- 
batg, qure refpicit Stcbemx 
? egreditur ad dexteram 

ju- 


l o x^ir. 

fighé ; delle quali i notali 
lono , Mania , Noa, Egla, 
MeLa, e Terfa, 

4. Quelle donzelle ven- 
nero a prelentarfi innanzi 
ad Eleazaro g-an facerdo- 
te, dinanzi a Giofuè figlio 
di Nun , ed ai Principi del 
popolo , e diflero loro : Il 

Signore ha ordinato per 
Mosè , che fi da fiero a noi 
delle terre in porzione nel 
mezzo de’ nofiri fratelli . 
Giofuè dunque diede loro 
delle terre in porzione in 
mezzo a’ fratelli del loro 
padre , fecondochè il Signo- 
re avea comandato. 

5. C0SÌ la Tribù di Ma- 
nate ebbe dieci porzioni 
nella terra di Cannando ltre 
del pàefe di Galaad e di 
Bafan , che gli fu dato di 
là dal Giordano. 

6 . Le, figlie dunque di 
Manate ebbero alcune ter- 
re per loro eredità tra- i 
figli di Manate , come le 
avrebbe avute Salfaad loro 
padre , fe f offe fiato vivo ; 
ed il paefe di Galaad toc- 
cò in forte agl’ altri figli 
di ManalTe, cb' erano rimafli 
di là dal Giordano . 

7,11 confine di Manate 
di quà dal Giordano t fu 
da Afer fino aMacmetatg, 
chè riguarda verfo Sichem, 
e fi eftende a man dritta 

vi- 
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juxtit habitat ore s fomis Tc- 
phuce . 

8 . Etenim in forte Ma. 
nafte cefi derat Terra T a. 
phuee y qua ejì juxta ter. 
minot Manajfe filiorutn £• 
phraim . 

9. Dtftenditque terminuS 
ValUs arundineti m Meri - 
diem torrentis Civitatunt 
Ephraim , qua in medio 
junt urbium Manale : 
terminus Man afte ab Aqui- 
lone torrentit , & exitus 
ejus pernii ad Mare : 


io. Ita ut pofteffio E- 
phraim fit ab Jlujlro , & 
ab Aquilone Manafte , ©* 
utramque cianci at Mare , & 
conjttnganiur [ibi in Tribù 
jìfer ab Aquiline , & in 
Tribù Ijftacbar ab Oriente. 


IT. futtque hxrrditas 
Manafle in Iftathar flf 
in difer , Bethhan , fT vi - 
cut* ejus , & f ehi acini rum 
V rul'S fuit , & bab<’a 
torec Por tum oppici] s fn’Sy 
hubit auree quoque tndor 

tum 


SUE’ io? 

vicino àgi’ abitanti della 
fonte di Tafua, àh' a ppir- 
teneva alla Tribù d'Efmim, 

8. Imperciocché il terri. 
torio di Tafua era toccato 
ip forte a Manafle; mala 
Città di Tafua , eh’ è ai 
confini di Manafle, fu data 
a’ figli d’ Efraim . 

9. Quefto confine feende 
alla Valle delle Canne , 
verfo il Mez 70 giorno del 
torrente delle Città d’ E- 
fraim, le quali fono in mez- 
70 delle Città di Manafle; 
di maniera che il confine di 
Manafle è dal Settentrione 
del torrente , da dove và 
a terminarli al Mar Medi - 
terraneo . 

10. Così ciocché è dalla 
parte di Mezzodì , è di 
Efraim; e ciò, eh’ è dal la- 
to del Settentrione, appar- 
tiene a Manafle; ed il Ma- 
re è alla fine dell’ uno , e 
deli’ altro .* di maniera, che 
dal lato di Settentrione 
efli fi anifeono alla Tribù 
d’ Afer, e dal lato d’ O- 
riente alla Tribù d’ If- 
facar . 

. 11. Manafle eb he aruora 
per eredita ne confi ti dA'a 
Tribù d’ Iffacar,e di Afer, 
Betfan con i funi villaggi, 
Gebl.atn con i tuoi vtlìag. 
gi , gii abitanti di l)or con 
i loro boti hi , g i ahiranti 
G 4 d'En- 
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cum viculi s fuis 'fimi li ter - d’ Ender eoa i loro villag* 
que babitatoresT benne cum gì , gli abitanti di Tenac 
vìfblis fuis , & habiatores con i loro villaggi, gli abi- 
Maggtclo. cum viculis fuis , tanti di Magc-ddo con le 
Cr tenia pars urbis No- loro Città , e la terza par- 
pbet . te della Città 'di Nefet. 

12. Nec potvtrunt ■ fitii 12. I figli di Manaflfe 
Mattale kas Civitates fub - non poterono diftruggere 
•vertere , feci c ne pii C batta- interamente gP abitanti di 
neeus [abitare in terra [uà. quelle Città ; ma i Cana- 
nei incominciarono ad abi- 
tare con ejjì in quel paefe. 

13. Pojlquam antem con- 1 E dopo che i figli 

valuerunt filii ÌJrael , fub- d’ Ifraele lì furono fortifi- 
jecerunt Chananaos } & fe- càti , fi Soggettarono i Ca- 
cerunt Jibi tributartos , nec nanei x e fc li reterò, tri- 
interjectrunt eos . butarj : ma non gli ucci fe- 

ro , comi il Signore ave » 
ordinato . 

14. Locutique funt filit 14. Or i figli di Giufep. 

Jofeph ad JoJue , & dtxe - pe , Efraim , \e Manaffe , 
rune .* Qua re dtdijli mihi poco contenti della loro por • 
poffefiionem Jortis , & funi- zione, di cui una gran par- 
culi unius , cum firn tanta te era ancora occupata dalli 
multitudinis , & benedixe- nemici , s’ indirizzarono a 
rii mìhi Dominus ì ; f Giofiiè , e gli difTero per 

bocca di Manaffe : Perchè 
Don mi hai data una fola 
porr iene per eredità, dando 
a mio fratello , ed a me , 
ciocché appena potrebbe ba- 
llare a me foto , eflendo , 
com’ io fono , un popolo 
• cosi numerofo, ed avendo- 

ci benedétto il Sigoore , 
e moltiplicato , come tu lo 
vedi ? 

15 .Ad quos Jofue ait : 15. Giofuè rifpofe loro: 

Si populus multili es, a- Se tu fei un popolo così 
fien- nu- 
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fcene} e in filvam , fuc- numerofo, fall alla fioretta, 
ride ùbi Jpatia in Terra e fatti luogo tagliando le- 
Phere^ùci , & Rapbaim : gria nel paefe de’Ferezei,e 

quia angufia eft tibi peffefi de’ Rafaim , poiché il monte 
Jìo montis Ephraim . d ’ Efraim è troppo (fretto , 

- j e troppo piccolo per te. 

i f>. Cui refponderunt fi - 1 6. I figli di Giufeppc 

li i Jofeph : ÉJcn poter imui gli rifpofero: Noi non po- 
ad montana contendere , tremo guadagnare il paefe 
cum ferreii curribut utan- delie montagne f perché i 
tur Chananai , qui habU Cananei,' che abitano nella 
tant in terra campefiri , in pianura , in cui é Betfaa 
qua fifa funt Bethjan cum con i fuoi villaggi, e Gez- 
viculis fuis , & Jezisel rati, eh’ è in mezzo della 
ntediam pojfidens vallern . "valle, hanno carri armati, 

fald ì e ferri taglienti . 

17. Dixitque Jofue ad 17. Giofné rifpòfe alla 

dnmum Jofeph , Ephraim , cafa di Giufeppe, Efraim , 
& Man affé : Popului mul - e Manafie : Per ccnfcJfione y 
tus et , & magna fortitu- tu fei un popolo numerofo, 
dinit , non babebii fortem e tu hai gran forza.* Non 
imam: ti contenterai dunque di 

una fola porzione.* 

18 . Sed tranfibit ad 18. Ma tu paderai alla 

montem , & / uccider t ’tbi , montagna , e guadagnerai 
atque purgabii ad habitan - luogo per abitarvi, taglian- 
dum Jpatia : & poterti done gli alberi, e coltivan. 
ultra procedere , cum fub - do la foretta ; e potrai paf. 
verteris Cbananaum , quem fare ancora più lontano, al- 
dicis ferreo t habtre curruiy lorchè avrai eflerminati i 
& e JJ e fortijjimum . • Cananei , che j come tu. 

' •> . dici , hanno carri armati , 

falci , e ferri taglienti , e 
divenire cosi un popolo for- 
tiflimo . 
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capitolo XVIII. 

•5. I. Tabernacolo innalzato a. Silo . Divi foni del paefe 
per l' fette Tribù , che non avevano ancora ricevuta 
la loro porzione . 1 •• ' > 

L’ Anno del Mondo C560. Stando in fine l’Ann® 
del Mondo 2561. 


I. Onqregat'que fùnt 
V ^ omnes fìlii IJrael 
in Silo , tlique fixerunt 
Tabernacutum tefìitnonu , & 
fuit eis Terra Jubjetla . 


' ì 

; 


2. Remanferant autem 
JUiorum I/rael feptem Tribus ì 
qux necdum aueperant pof 
fejfiones fuas . 


?• Al quos Jofue alt .* 
Ujquequo marcetis tgnavia y 

& 


t. TT\Opo efferfl diftribui- 
i te alla Tribù di 
Giuda y cTEfrairrty e di Ma - 
naffe le porzioni , che loro 
erano toccate in forte , tutt’ 
i figli d’ifraelé partirono da 
Gaigaia , dov erano flati 
più dt fett * anni ; fi uni- 
rono a Silo' nella Tribù di' 
Efrairrty e come quejio luo- 
go era in mezzo della Terra 
promeffa , vi 1 drizzarono il 
Tabernacolo della teftimo- 
nianza., ed il paefe de' con- 
torni era loro l’oggetto. 

2. Ma v’ erano rimafte 

fette Tribh de’ figli d’ If- 
raele , che non ancora a- 
veano rùevnta la loro por- 
zione , e cheyfia per f amor 
del ripofo , 0 pel timore de 
Cananei, non s'imoeqnavrna ’ 
m ito cT imoadronirfi ddle 
terre , che dive ano loro ap- 
partenere , • ’ . 

3. Giofuè dunque difie 
loro: Sino a quando reile. 

ree 
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& nrn inttatis ad^pojjiden- rete voi lenti ed infingar- 
dam Terram , quam Domi - di , fenza metterv’ in pof- 
ms Deus patrum vejìro- fello della Terra, che ilSi- 
rum dedit vobis? • gnorerlddio de’ voftri padri 

vi ha data ? , 

4. Eltgite de fingulis 4. Scegliete tre uomini 
Tribubus ternos vìros , ut di ciafcuna Tribù, affinchè 
mittafn eos , & pergant , io li mandi , peT andare a 
atque circunteant Terra» far’ il giro del ’ paefe , e 
& deferì bant eam juxta me farne la defcrin'one fe- 

•* merum uniùfcujufque mul - condo il numero di qtiei , 
tìtudìnis : referanttjue ad che lo devono pofledere , 

me, quod defcripjerint . ed eflì me ne facciano rap- 

■ porto , quando 1’ avranno 

! r latto . . ' 

5. Dividite vobis Terram <5. Dividere tra di voi 

1 in feptem partes : fudas laTerra in fette parti 4 Giu. 

. fu in terminis fuis ab da refti ne’ fooi confini dai 

aujlrali plaga , & doìnus lato di Mezzogiorno; e la 

Jofepb ab Aquilone» cafa di Giufeppe dal lato 

• «di Settentrione * 

6 . Mediam inter hos 6 . Deferì vete il refio del- 

I Terram in fepterh partes la Terra, che non. ancora 

deferiate O" bue venietis appartiene ad effi , e fate- 

• ad me , ut toram Domino ne fette parti , e poi ve- • 

Deo vejìro mittam vobis nitemi a ritrovare qui ,• af- 

! bic fortem : , finché io polla' gettare le * 

. * ' vofire forti nel cofpetto del 

. ’ ■ Signore vofiro Dio » 

• 7 * Qì}‘ ,a non *ft ,nter 7- Poiché i LeViti non 

• vos pars Levitarum , fed hanno parte alcuna tra di 

facerdotium Domini eji [eo- voi , efiendo il facerdozio 

1 rum hteredìtas . Gad autem del Signore la loro porzio- 

i Ù' Ruben, & dimi di a T ri- ne e la loro eredità. Quan- 

bus Man afe , jam accepe - to alla Tribù di Gad , al- 

rant pojfeffioncs )uas trans la Tribù di Ruben, ed al-' 
Jordanem ad Orientalem la metà della Tribù di Ma - 
. nafie , elle aveàno di già 

i . ricevuta da Mosè, ferver del 

pia- Si- 




; 

. ì 
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pi iqam : qun dedit els 
M^yfes famulus Domini, 

8. Cunique furrexijfent 
- * 1 viri , ut per nerent ad de-' 

fcribendam Terroni , prxct- 
' P't eis Jofue , d'cens: Cir 
cui te Terram , & deferia- 
te eam , ac revcrtimini ad 
me : ut bic roram Domino , 
in S4I0 , mittam vobis fot- 
tem . 

9. Itaque petrexerunt : & 
lujlrantes eam , in feptem 
portes diviferunt , fcrihen- 
tes in volumine , rever/i- 
que funt ad Jofue in cajlra 

Silo . 


IO. Qui mijìt forte s co- 
var » Domino in Silo , divi 
fitque Terram filiti Ifrael 
in feptem parta . 


Signore le terre , che do- 
vano pofledere di la dal 
Giordano all’ Oriente . 

X. Preparandoli dunque 
quell’ uomini a partire per 
andare a fare la deferizio- 
ne di tutt’ il paefe,Giofuè 
diede loro quell’ ordine .• 
Fa^te il giro , e la deferì- 
zione della Terra, e ritornate 
a ritrovarmi, affinchè io getti 
qui in Silo le vollre forti 
innanzi al Signore . , 

9. ElTendo dunque par. 
titi , riconobbero con at- 
tenzione la Terra, e la di- 
vifero in fette porzioni , 
che defcrilfero in libro fo- 
pra una carta , 0 fopra del- 
le tavolette e ritornarono 
a .ritrovare Giofuè nel cam- 
po a Silo . 

10. Giofuè gettò le for- 
ti al colpetto del Signore 
a Silo, e divife la Terra iti 
fette parti per i figli d’ If- 
raello. 


§. II. Porzione della Tribù di Ben) amino . 

1 1. Et afeendit fon pri 1 1. La prima porzione 
ma fi lì or um Benjamin per toccara a forte , fu quella 
fdmilias fuas , ut pofftde- de’ figli di Beniamino , di- 

i (finti lecondo le loro fami- 

' • glie , eh’ ebbero per loro 

-V ’ parte il paefe fituato tra i 

vint figli 
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rent T eri am inter fìlios 
Ju Uì & fìlios Jofeph , 

12. Ftàtque terminus 
eorum con tra <Aqutlonen a 
J ordine : pergert $ juxta la 
tus fpr'cf'o feptenfrtonalis 
plance , & indi; contro Oc* 
cidtnem ad montana con- 
fcen iens , & perventetis ad 
Jolitudinem Bethavcn , 

1 3. JÌtqut pnttanfiens 
juxtp Lupara ad Mer>dtem i 
ipja iji B et bel : defeendit- 
que in Atarcth-.addar , in 
montem , qui e/l ad Mert- 
dttm Betb loron infenoris ,* 

14. £e inclinatur eir. 
tuiens contro Mare ad Me- 
ridiani montis , qui refpicit 
Betb boron conera Mfricum : 
funtque exitus e/us in Ca-> 
riatb-bqql , qua vocatur 
& Cariafbiarini , urbem 
filiorum judo ; hxc ejl pla- 
ga centra Mare , ad Ùcci- 
dentem . > 

15. A Meridie autem 
ex parte C ari athiarim egre- 
ditur tenvinus contra Mare t 
& peroenit ufque ad fon - 
tem aquarum ìdephtoa f 

t 

t> / ' 

1 6. Defcenditque in par - 
tem montis , qui rejpìcit 
Valletti filiorum Ennom : 

& 


w lUf 

figli di Giuda, ed i figli di' 
Giuleppe . 

12. Il lor confine, giran- 
do datP Oriente verfoil Set- 
tentrione , è la fponda del 
Giordano, d’onde detto con-' 
fine fi efiende alla parte 
fettentrionale di Gerico : 
4 i là afeende su le code 
delle montagne verfo l’Oc- 
cidente , e viene fino al de* 
ferto di Betaven ; 

1?. Palla di poi verfo il 
Mezzo giorno a lato a Lu- 
za , che fi chiama ancor* 
Betel .• difeende ad Ataro- 
taddar, vicino della monta- 
gna, eh’ è al Mezzodì del- 
la bada Betoron ; 

14. Poi gira badandoli 
verfo il Mare , al Mezzodì 
della montagna ,che riguar- 
da Betoron dal lato di Mez- 
zo giorno , e termina * 
Cariar Baal, che fi chiama 
ancora Cariatiarim , Città 
de’ figli di Giuda . Qjed* 
è la ìua efienfione verfo il 
Mare dal lato d’Occidente. 

15. Dal lato di Mezzo* 
di, il fup confine fi ederi- 
d? da Cariatiarim verfo il 
Mar Mediterraneo , e viene 
paffando dall' Occidente eli' 
Oriente fino al* fonte dì 
Neftoj ; 

Difeende fino al mon- 
te Morìa ,• che riguarda 1* 
Valle de’ figli d’ Ennom, 
.« eh* 
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Q 1 eft cantra feptent ri :n alerti 
plagrm iti exirerna parte 
Valiti Raphaim . Defcen- 
ditque in Geennom ) i l efl 9 
Vallcm Ennon) juxtt la 
tus J e bufai ad Jfufirtm ; 
& per ve ni t ad j un tetri R.o - 

£'l » ' 

17. Tran fieri s ad A] t> - 

l onera , & egrediens ad 
E a teme s , id ejt , fonte m 
Solit : i 

18. ' Et pertranfìt ùf- 
que ad tumulus , qui fune 
e regione ajceifui AJdom- 
mitri : defienditque ad A- 
benbotn , id e(l , lapidea 
B J on filli Ruben: & per- 
traafit ex la t ere Aquiloni s 
ad 'campefiria : defcenditque 
in plaattiem , 

19. Et preetergreditut 

conua Aquilonem B'tb-ba- 
già f juitque exitus e/us 
cantra finguam Miris falft- 
jfimi ab Aquilone in fine 
Jurdanis ad aujlralem pia- 
gar» : _ « ’ 

20 . Qji e fi terminiti il- 

lius ab Oriente : luec ejl 

poT'JJi' fihorum Benjamin 
per termino s fuos in circuì- 
tu , & J amili as fuas , 

fr. •.* * " ‘ 

21. iFueruntque Cibitatcs 

e/us , Jericbo , & Betb- 

bagla , & V (illis Cafis • 

22 . 


LO. XVIII. 
c diSs dal lato del Setten- 
trione al!’ eilren-ità della 
Valle de’ Giganti ; di poi 
dilcende verlo ‘Geennom , 
cioè verio la Valle d' En- 
nom a lato de’ Gebufei al 
Mezzodì , e viene fino al 
fonte di Rngel . 

17 Egli palla verfo il 
Settentrione , s’ efiende fi- 
no ad Enfem.'S , cioè il fon* 
te del' Sole : 

18. p illa fino alle terre, 
che Tono di rimpetto al mon- 
te Adommirn \ difeende fi- 
no ad Abenboen, cioè , al- 
la pietra di Boen figlio di 
Ruben, e palla al di J opra ^ 
di B et- Araba dal lato di 
Settentrione fino alle Cam- 
pagne , e dilcende nell» pia- 
pura. 

• 9. Si eftende verfo il 
Settentrione di là da Bet- 
Àgla, e termina alla pun- 
ta fettentrionale del Mar 
falato , ala fine del Gior- 
dano , che riguarda il Mez- 
zodì: ' 

20, QuelT ìfleffo fiume 
ancora è il fuo termine dal 
lato d’Oriente. Qiefii fo- 
no i confini , e Fedendone 
della porzione de figli di 
Beniamino, diftribuiti fecon- 
do le loro famiglie. 

21. Le fue Città fono, 
Gerico , Ber- Agla , U V al- 
le di Gafisi 

* ' - 22. 
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22 . Betb Araba , & 
Samaratm , & Bithtl , 

23. Et * 4 vim y & of- 
phra , & Ophfra , 

24. t'ir//// Emana , ^ 
Epbniy & Gabre : C:vita- 
tes duodecim , * 9 * ui//* ea- 
rum . 

cs. Gabaorìy & Rama , 
( 5 * Berotb , 

26. Et Mtfphe , &Cba- 
pbara , 0 * *Amofa , 

27* -Ef Rettm y fare - 
pbel y &. Tbarela. 

2X. £f ieG , Ehpb , €Ì 7 * 
Jebus , e// lerufalem 4 

Gabaath , Cariath : Ci- 
•uìtates quatuordecim , £ 7 * 
villa earum.Hec eft poffef- 
fio filiorum Benjamin jux * 

familias Jnas , “ 


S 0 E’ l( < 

20. j$et-Araba , Sama- 
ra im , 3^tel , 

2-)» Avim,,- Afara , Q£e- 
ra | 

24. La Città d’ Emana, 
Efnt , e Gabee ; rfo in tut- 
to fann% dodici Città co’Iq. 
ro villaggi .. 

• 25. Gabaon , Rjima, B$- 
rot , 

■ 6 . Mesfè , Cafara , A- 
mofa* 

27. Recem , Giarefei , 
Tarda , ' 

Seia , Efef , Gebus, 
eh’ è l’ ifteffa che Gerufa- 
lerame , Gabaat, e Cariat; 
le quali tutte fanno quat- 
tordici Citta co’ loro vil- 
laggi • Quell’ è ciò , che 
polìeggono i figli di Benia- 
mino, dftintl fecondo telo- 
loro famiglie. 


CAPITOLO XIX. 


I 


• . • I 

§. I. Porzione de ’ figli di Simpon in mezzo della TtU 
bù di Giuda , 

Lo Hello Anno 2561, 


». J ^ A feconda divilìone 


»• T7 T egfeffia efl fon 

Xj fecunda filiorum Si- l a caduta in forte, fu 
meon per cognat'tones fuas\ quella de’ figli di Simeon, 
fuitque hxreditas divifi tra le loro famiglie $ 

>■< e la loro eredità. . 

2. Eorum in medio pofi- 2. Si prefe in mezzo di 
f e f- ‘ quel-, 
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feffionìs filiorum Juda : quella de’ figli di Giuda ; 

Bertabef , & Sabec , & cioè , Berfabea , o Sabea , 


Molada , 

j. Et Haferfual , Bala> 

& Afem , ' 

4. £f EìtholaJ , Betoul ì 

& 

5. Et Siede /: , W Betb - 

march aboth, CS" HajerJttfay 

6. Et B’tbl: baotb , 0 * 
Sarohen : C 'vitate/ tredtcim t 
& v‘dl et eartm . 

7. 4 <» , « 2 * Remmm , 

O* , 0* 4 /**» , C;t 

•vitate/ ìjuituor j 0* vili# 

earum : . 

8. "Ownex per 


w — . 

Molada , 

5. Aferfual , Baia , A* 
fem, , 

*4. Eltolad , Betul , Ar- 
ma , 

5. Siceleg , Betmarcabot, 
Aferfufa, • 

6. Betlebaot, Saroen ; le 
quali tutte fono tredici Cit- 
tà co’ loro villaggi ; 

7. Ain , Lemmon , Arar, 
Afan : quattro Città colo, 
rp villaggi , 

8. Tutt’ i villaggi de’ 


5. L/m r iey twih** j/cr w. * •••••no* 

circuitum urbium ifiarum contorni di quelle Città fi- 
u fque ad Baalath y Beer , no a Baalat , Beer , Ramai 
Ramati) contea aulir alena dal lato di Mezzodì . Que- 
" ' " (la è 1’ eredità de' figli dì 

Simeon, ditlribuiti tra le 1 *- 
ro famiglie, 

9. Che fu prefa dal ter- 
n ,cuto piiorum j una ; quia ritorio, che pofiedevano i fi* 
major erat , & ideino filli, gli di Giuda , poich* era 
Simeon poffederunt in medio troppo grande per effi. Pel 
banditati/ eorum . qual motivo i figli di Si* 

* meon prefero la loro ere- 
dità , e la loro porzione in 
mezzo dell’ eredità, e por- 
* • zione di Giuda. 


’ 

pi amarri . Ha: eft bandita/ 
filiorum Simeon juxta co- 
pnationes fuas . 

-a In pofie/J ione , & fui 
ni culo filiorum Juda : quia 


7 ' 


5. II. 


t 
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II. Porzione de' figli di Zàbulon , e JJJacar . 

10. Cecidi tque fors tertia io. La terza divifione 

fili or um Zàbulon per cogna- caduta in forte fu quella 
tiones fitas : & fattus efl de' figli di Zàbulon dilfri* 
terminus poQeJfionif torum buiti tra le loro famiglie . 
ufque Sarid. ' La loro frontiera uerfo /* 

' Occidente , s’ eftetifleva fino 

a Sarid » • 

11. %A[cenditque de Ma- in Saliva .dal Mar Me- 

ri , & Morata , Ò 1 per ve- diterraneo , e da Mera la • 
nìt in Debbafetb , ufque ad verfo il Nord , e veniva fi- 
torrentem , qui ejl centra no a Debbafet , fino al tord 
Jeconam. ' rente,ch’è verfo Geconam: 

12. Et revertitur de • 12. Ella ritornava da Sa- 

Sarcd contea Qrientem in red verfo ]’ Oriente ai con- 
fines Cefeletbthabor : Cf fini di' Cefelettabor ; e fi 
egreditur ad Dabertth , a- avanzava verfo Daberct,^ 
fcenditque contea Japhie . fa I iva verfo Giafie ; 

13. Et inde pertranfit 13. Di là ella pattava fi- 

ufque ad orient aleni piagar» no all’ Oriente di Getefer, 
Gethhepbet , & Tbaca/tn : e Tacafin t s’ eftendeva 

& egreditur in Reramon y verfo Remrnon , Armar , 
Amtbar , & Noa . ' e Koa, 

14. Et circuit ad Aqui- 14. Girava al Settentrio- 

Jonem Hanathon 1 : funtque ne verfo Arraten , termina- 
egrejfus ejus Vallìs Jephtà- va alla Valle di Geftael , 
bel. „ 

15. Et Carhtt , & Na- 1 5. Comprendeva ancora 
gioì , & Semeron , & J e- Caret ,‘Naalol , Semeron , 
dala ì & Betblehem: Civi- Gedala , e Betleem ; dodi- 
tates duodecim , & villa ci Città co’ loto villaggi . 
earura . 

16. Hjec efl hetrtditas 1 6. Quella è 1 ’ eredità 

jfiltorum Zàbulon per cogna - de’ figli di Zàbulon, divifi 
tiones fuas , urbes * & vi- tra le loro famiglie collo 

Tom, IP. culi . H lor 


♦ 


1 
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culi earum . 

17. Iffachar egre fa ejl 
Jcrs quarta per cogfiationes 
/■ tas • 


18 . Fuitqut ejttt bare- 
ri hai , Jefratl , C? Cafa - 
loth , CT Sunem , 

19. £r Hapharaim , < 2 ?* 
Seon y & Anabarath , 

20. Et Rabbotb , Ù“ 

^ e fi un , Abei , 

24 . Et Rameth , CÌ?* 
JLngannim , Enbadda , 
Bethpbejes ► 

22. Et ferventi terminus 
e} us ufqut' Thabor , & 
Sebefima , Bethjames : 
erumquc exitus e/us J ot- 
ri. mi s : Civitates Jedetim t 
& villa earum , 

23. Hac ejl poffejfio fi- 
liorum Iffachar per cogna- 


ttones juas , urbes , £?* si- 


culi earum 


O L O Six. 

. loro Città e villaggi . 

17* La quarta divifione 
caduta in forte, fu quella 
della T ribit d* Iflacar divi- 
fa fra le fue famigli^ ; 
dalla parte di Settentrione 
confinava colla mezza Tribù 
di Manajfif. 

18. E conteneva Gei* 
rael , Cafalot , Sunem , 

19. Afaraim , Seon , A- 

naarat , * \ 

20. Rabbot , Cefion , A- 
bes , 

21. Ramet , Engannim, 
Enadda , Betfefes ; 

22. E la fua frontiera 

veniva fino a Tabor,See- 
fima, e Betfames ; e ter- 
minava al Giordano ; e tut- 
to il fuo paefe comprende- 
va fedici Città con i loro vil- 
laggi • - 

2 $ Queft’è l’eredità de’figli 
d’Iflacar , divifi per le loro 
famiglie, con le loto Città, 
e villaggi . 


§. III. Porzione delle Tribù d' Afer , e di Neftalì 


24. Ceciditque fors quinta 
Tri bui filiorum Afer per 
Cugnatwnes fuas l 

“> * < ' * V 

25. Fuitque terminus 

eo- 


24. La quinta eredità toc- 
cata a forte , fu quella del- 
la Tribù de’ figli d’ Afer, 
divifi per le loro famiglie. 

25. La loro frontiera fu 

Al- 
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eorum Halcath , & Chali , Alcat , Cali , Beten, Axaf, 

& B eteri , & Axapb % - 

2 6. Et Llrnelech s & 16. Elmelec , Amrriad , e 

Ammari , & Mejfal J & Meflal ; ed ella s’ eftende- 
pervenit ujque ad Carme- va fino al Carmelo , verfci 
lum M-rts , & Si bar } & il Mar Mediterraneo , fino 
LaLanatb a Sior, e Labanat ; 

< 27. Ac revertitur contro 27. E fi rivolgeva dal 
Orientem Bttbdagon : & lato d'Oriente, verfo Bet- 
pertranfit ufque Zabu- dagon , pattava fino a Za- 
lon , & vallem Jepbtbael bulon , ed alla valle di 
contra Aquilonem in Bt- Geftael verfo l’ Aquilone, 
tbemacy 0“ Nebiel . Egre- e fino a Betemafc e Ne* 
diturque ad lavam Cabul , jel; E s’ eftendeva a man 
, finillra verfo Cabul , 

28. Et Abran , & Ro~ 28* Abran , Roob , A- 
hob , & Hamon , & Cana t mon , Cana , e fino alla 
ufque ad Sidonem magnami gran Sidone : 

29. Revertiturque in 29. Ella ritornava verfo 
Horma ufque ad Civitatem Orma , fino alla fortifiìma 
munitiffimam Tyrum , & Città di Tiro , - e fino a 
ufque Hofa : eruntquc exi- Olà; e terminava al Mare 
tus ejus in Mare de funi- verlo Acziba ,* 
culo Acbziba : 

30. Et Amma , & A- 30. E conteneva Amma, 
phec , & Robob : Civitates &lec , e Roob ; ciocché in 
viginti du<e,& villx earum. tutto faceva ventidue Cit- 
tà con i loro villaggi. 

31. Hac e/l poffejfto fi- 31. Quella è I’ eredità 

liorum Afer per cognati 0* de’ .figli d’ Afer» diftribuiti 
nes fuas , urbéfque , Ò* vi- per le loro famiglie , Jcon 
culi earum . * ( le Città, e villaggi loro. 

32. ri liorum Nepbtbali 32. La fella porzione 

fexta fora cecidit per fami- toccata in forte , fu quella 
lias Juas . de’ figli di Neftali , difiri- 

b'uiti nelle loro famiglie. 

3?. Et coepìt terminus 33. Il confine di quejia * 

. de Helepb , & Elon in Tribù s ellendeva, rifalen - * 

Saananim , & Adami , do verfo il Settentrione, da 

qax H 2 Elf 
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qua ejl Neceb , & Jebnael 
ujque Le, um : & egrtjjus 
eorum ujque ad Jorda- 
nem : 

34. Rìvertiturque termi- 
nus conira Occidentem in 
Azanotthaber , atque inde 
e gr editar in Elucuca , & 

pertranjit in Zàbulon con- 
tea Meridiem , & in %/Tftr 
contri Occidentem y Ù 1 in Ju- 
do ad Jordan em centra or- 
' tum Solìs , / 


s ■ 

35 . Civitates m'unitijji- 

mce , v4JJed-m , Set , & 

Lmath , & Reicbat , & 

Qenereth , 

3 6. Et Edema , & A- 

rama , Afor , 

37. Et Cedts ) &”Edrai ) 
Jbnbajor 

38. Et Jeron , & Mag- 
dolci , Harem , & Betha- 
nath , Bethjames : Ci - 
vìtates dectm & novem , 

f'/T/.c ; . 

39 ejì pojejjio Tri- 

bus JUicrum Nepbtali per 
cognaiiones [uas , urbes , & 
vietili earum . 


; ■ 7 ] 

L O XIX. 

Elf, e da Elon in Saana- 
min’e Adami, eh’ è anco- 
ra Neceb , e da Gebnael , 
fino .a Lecum, e terminava 
al Giordano: 

34. Ed egli ritornava dal 
lato d’ Occidente verfo 
AzanottaBor .♦ e di là an- 
dava verfo Ucuca, paflava 
verfo la Tribù di Zàbulon, 
che la chiudeva dal lato dì 
Mezzodì , verfo la Tribù 
db Afer , che la chiudeva 
dal lato d’Occidente, e ver- 
fo Giuda , dal Giordano , 
che la chiudeva dal lato 
di Levante , e che gli apri- 
va il commercio con quella 
Tribù y e con ì paefi , eh ’ 
erano al Mezzo giorno. 

35. Le lue Città , che 

fono fortiflìme, erano Af- 
ledim , Ser, Emat, Reccat, - 
Generet , » 

36. Edema , Arama , 

Afor , 5 

37. Cedes, Edrai, Ena- 
for ,/ 

38. Geron , Magdalel , 

Orem , Betanat , e Betfa- 
mes , che in tutto fanno 
diecinove Città , con i loro 
villaggi . 

39. Quefta è 1 ’ eredità 
della Tribù de’ figli di 
Neftali , di vili per le loro 
famiglie’, con le Città e 
villaggi loro. 

§ IV. 
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§. IV. Dtv't [ione de' fieli di Dan. Porzione, che i figli 
dlfraele diedero a Giofne . 

40. Tribui filioYum Dan 40. L* fettima divisone 
per familias fuas egrejfia ejl caduta in forte , fa quella 
fori Jeptitna : della Tribù de’figli di Dan, 

divifi fecondo le loto fa- 


# \ 

411 Et fuit terminai pof- 
fefijionis e/us Sara , & E. 
Jlbaol , & Hirjemeiy id tjì, 
Chitas Salii, 


4 ?. Selebin , & ^fjalon, 
& J et bela , 

45 . Élon , & Themna , 
& Acron , 

44 . Eltbece * Gebbgtbon , 
& Baiatiti : , 

45 . Et Jud , & Bane , 
Cf Baracb , & Gethremm- 
noni 

46 . Et Me/arcon , & 

jQrecon , cum termino , qui 
refpicit Joppen , 

J . ■ 

47 . Et ipfo fine concia . 
dì tur . Afcenderuntque filii 
Dan , & pugnaverttnt con- 
tea Lejem , ceperuntqut eam , 
& percufferunt eam in ore 

ladii , & poflederunt , & 
abitaverunt in ea , yo- 
eantes nomea ejut Lefem 

Dan 


miglie. 

41. Il paefe di quella - 
T ribù , che uvea la Trbà 

di Gtuda/t$l Levante ,• ed 
i Fìltfilei al Settentrione , 
conteneva, Sara , Eltaol , 
Irfernes , cioè , Città dei 
Sole, i . 

42. Selebin , Ajalon , 
Getela , 

4?. Elon , Tcmna , A- 
cron , 

44 - Eltecè , Gebbeton , 
Balaat; 

45. Giud, Banè, Barac, 
Geyemninon, 

46. Majarcon, ed Are- 
con , con Lfuoi confini , 
che riguardano Gioppe ver- 
fio il \Settentrione , 

47. E che termina in 
quello Hello luogo . Ma in 
appreffo i -figli di Dan, che 
fi trovavano troppo ri, Fretti 
dai Cananei , avendo mar- 
ciato contro Lefem, Città 
fiutata a piè del Monte Li- 
bano f radiarono, e la 

H 3 pre- . 
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Dan , ex nomine Dan pa- 
tri s Jui . . 


48. Hccc efì poffejfto Tri- 
bus filiorum Dan , per co - 
gnattones fuas , ut bei , & 
vietili earum . 

4<?. Cumqua. compleffet 
forte dividere Terram fin - 
gtilis per Tri bus fuas , de- 
derunt filli lfrael poffeffio- 
nem JoJue filio Nun in 
medio fui , • 

50. Juxta praceptum Do- 
mini , urbem , quam pofiu- 
lavit , Thamnath-Sataa in 
monte Ephraim : & tedifi- 
cavit Ctvitattm , habitavit - 
que in ea . 

ì 

‘ J * 

5 t. Kf funt 'poffeffioneS) 
quas forte diviferunt Elea - 
zar facerdos , & Jofut fi- 
liti s Muri) & pùncipes fa. 
miliarum , ac Tribuum fi- 
liorum lfrael in Silo , ro- 
* ram Domino ad ofiiumTa- 


bet - 


• . * ■ * 

L O XIX. 

,prefcro ; pattarono a fil di 
fpada tatti coloro , che vi 
ritreontrarono , e fé ne re- 
fero padroni e vi abitaro- 
no , chiamandola Lefem- 
Dan, dal nome di Dan loro 
padre. 

48. Quelli l’eredità del- 
la Tribù de’ figli di Dan, 
divifi fecondo le loro fami- 
glie , con le loro Città e 
villaggi . 

• 49. Giofuè avendo .finito 
di fare le divifioni della 
Terra, dandone a ciafchedu- 
na Tribù Ia« porzione, che 
T era caduta in forte; i fi- 
gli d’Ifraele diedero a Gio- 
fuè figlio di Nun, per ere- 
dità , in mezzo di loro , 

50. Secondo che il Si- 
gnore . avea. ordinato , la 
Città ch’egli domandò lo- 
ro, quale fu Tamnat-Saraa 
fopra il monte Efraim ; e 
f aumentò sì confidar a bil - 
mente , che fi puoi dire, che 
vi fabbricò una nuova Città 
dove egli abitò . 

51. Quelle fono le pot 
fettioni , che divifero a forte 
Eleazaro gran Sacerdote , 
Giofué figlio di Nun , ed 
i Principi delle famiglie , 
e delle Tribù de’fi gli d’If- 
raele a Silo , innanzi al 
Signore, alla porta del Ta- 
bernacolo della teflimonian. 

za- 
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be maculi teft monti , parti - za. E così (Uvifero />«* <// 
funt Terram. loro la Terra di Canaan. 

■r ** « ■* . ' ' ' 


C A P I T O L O XX V " 

♦ b •' * ‘ , > 

§. I. Cr/tà <i< rifugio defignate per ordine del Signore . 

Qualità di coloro , .a c«i e/T? doveano fervire d afilo , 
Tempo , in cui potevano ujcire con ftcurevza , 


L’Anno del 

i. T locutus ejl Domi- 
J -i nus ad Jofut , di- 
cens : Loquere filiàs Ifraaf , 
die eis .* 

2. Separate utbes fugi- 
tivorum , Je qui bus locutus 
fum ad vos per manurn 
Mojtfi , 

■( * . 

;c/f amfugiat ad eas 
qutcnmq ue antro am percuf- 
ferii nefeius : & poffit eva- 
dere "tram proximi , qui ul. 
tor ejl fanguinti : 


4 - Cum ad imam harum 
confugerit Civitaium , {la- 
bit ante portano Cavitati s f 
£f loquetur feniofìbus Urbis 
illitrs ea , qua fe compro- 
beni innocanttm ; ftcqut fu- 



Mondo 25 62. 

i 

1. T^NOpo ciò, il Signo- 
# -, J l^Jr je parlò a Giofuè 
in quelli termini : Parla a’ 
figli d’Iftaello, e dì. loto: 

x. làefignate le Citrà , 
delle quali io vi , ho parla- 
to per mezzo di Mosè, per 
coloro, che cercano un luo- 
go di refuggio , 

5. Affinchè chiunque avrà 
uccifo un uomo lenza pen- 
farvi, vi fi ritiri, per ener- 
vi in Scurezza , .e per evi- 
tare la collera del più prof- 
fimo parente del morto , che 
vjuql vendicare il fuo. l'an- 
gue.* 

4.. Ed allorché fi farà ri- 
fuggiate in una di quelle 
Città , egli fi prefepterà 
alla porta della Città , ed 
efporrà agl’anziani tutto ciò, 
che puoi giudicare la fua 
innocenza ; e dopo ciò, elfi 
lo ticfeitefanno , e gli.da- 
- 1 H 4 rati- 


-no CA PITOLO'! XX. 

fcipient eum , & dabunt- ranno un luogo per abi- 
« i Ivcum ad hubìtandum . tarvi. 

5 . Cumqve uìtor fanguinh 5'^^ e colui , che vuol 
eum fiierit perfecutus , non Vendicare la ttìorie, lo viene 
tradent in marni ejus : quia a perfeguitare , efli non lo 
ignorans pereti flit pròximum daranno 'tra le fue mani ; 
ejus , ntc ante biduum , tri poiché ha uccifo il fuo prof- 
duumve ejus probatur ini - fimo fenza penfarvi, e non 

• mie us . ' ' ; •fi puoi provare, che dueo 

' T’ v.'' tre giorni f cioè , poco tempo 
' prima fia flato fuo ne- 

• > c - - roteo . . 

6. Et habìtabit in Ci- 6. Egli abiterà in qtlefta 
•vitate illa , donec Jlet ante Città fintanto che' fi pofla 

' judicium c anfani ieddens prefentare innanzi a’ ghidi- 
fatti Jui, & mòriatur fa - ci < y e render Toro conto 
ce/dos magma , qui fuerif della fua* azione re s’è ri - 

• • in ilio tempore : fune rever- conofciuto innocente , vi re- 

• tetur homicida , & ingre- Jlerh fino alla morte del 
' dietur Civitatem O* do - gran facerdóte , che farà in 

mum fuam , f u S e ~' <l uc l tempo. Allora l’omi- 

— iati ~ ‘ ' cida ritornerà nel fuo paefe, 

e rientrerà nella fua Città 
f ■- ■ r ' • •• e nella fua cafa , da dove 

fi era ritirato nella fua' fu* 
J ga , e vi abitètà in pace , 

fenza che 'alcuno poffa inquie * 

. • tarlo per f omicidio , che 

avea commeffo . 

- 7 . Decreveruntque Cedes 7- E Ai dunque defiina- 

ìn Galiltea mentis Nepb. tono per Città di refuggio, 
thalt y. & Sichen in monte ' Cedes in Galilea, 'sul mon- 
Ephraim , & Cariatharbe te di Neftali, Sichem sul 
ipfa ejl Hebron in monte monte d Efraim, e Cariat- 
Juda. ' ■’ - Arbe ,> che vien ancora 

* • 1 • • chiamata Ebron, e eh’ è 

sul,; monte di Giuda . ; 

- 8. Et trans Jcrdanem 8 . E di là dal Giordano 

y coritra eritntalcm- plagam verfo l’Oriente di Gerico, 

. -/ “ /e- ' - v ...... fcel- 
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Jerìcho , flatuerunt Bo/or fcelfero Bofor , eh* è nella 
qua fita eji in campeflri pianura del deferto , della 
folit udine , de Tribù Ruben, Tribù di Ruben , Ramot 
( 5 " Ramot b in Galaad de in Galaad della Tribù di 
Tribù Gad,& Gaulon in Gad , e Gaulon in Bafan 
Bafan de Tribù Manaffc . della Tribù di Manafle. 

9. Ha Givitates 1 conji i- 9. Quelle Città, furono 
tuta fu*t in cunEìis filiis ftabilire per tutt’. i figli d* 
ljrael , & advenis , qui Ilraele , e per tutt’ i fore- 
habitabant inter eos : • ut ftieri , che abitano fra dì 
fugeret ad rat ,qui animam loro, affinché colui , che 
nefeius percuffiffet , & non avelie uccifo un- uomo fen- 
mcreretur in menu proni- . za penfarvi , potefle rifug- 
mi , effufum fanguinem vin- > giarvifi, e non folTe uccifo 
dicare cupi enti s , dortec jia- da’ parenti del Morto, i qua- 
ret ante populum expojitu • li vorrebbero vendicare il 
rus caufam fuam. 1 fuo fangue , fintanto che 

• r :s potette prefentarfi innanzi 

‘ ». . ■> . ai giudici, e difendere la fua ‘ 

• • 3 caufà ài cofpetfo 'del po- 
li polo. 7. • . 


CAPITOLO XXI. 

’ *. , f' * 

§• L Quarantotto Città' date ai Leviti per loro abita - 
pjone . GL 1 fra eli ti vivono in pace nella Terra pronief- 
, fa. Tutto è loro / oggetto . . , . ' 5 

, Lo fletto Anno 25*1. . ( . 

• *■ , » ». - ■ ’ ' 

I. . A Ccefferuntque Preti- 1. , A Llora i Principi 

/A . r/’per familiarum ’ delle 'famiglie di 


. cipes familiarum ' JiX. delle 'famiglie di 
. Levi ad Eleazapm facer - ' Levi .vennero a ritrovare 
dotem ,& Jofue)filium Nun, Eleararo gran facerdote , 
& ad Ducer cognationum Giofuè figlio di Nun- , ed 
per Jìngulas Tribur filiorum i Capi delie famiglie di 

ciafcheduna Tribù de’ figli 

Jf- ... d’If- 

J • « 


* 
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lfrael : ‘ ( * .■ 

2. Locutique funt ad eos 
in Silo terra Chanaan , 
atque dixerunt : Dominuf 
prxeepit per manum Moyfi , 
ut darentut nobis Urbes ad 
habitandum , & juburbana 
tarum ad altnda jumenta . 

5. Dederuntque filli ìf- 
rael de poffejfiombus fu.it 
juxta imperium Domini , 
Civitates , &" juburbana 
tarum . 

4. Egrejfaque ejl fo*s in 

■famUiam Caath filiorum 
>Aaron facerdotis , deTribu- 
bus Juda , & Simeon , & 
Benjamin , jCivitates trede - 
ehi* : ' 

5. Et rcliquis filiorum 
Caatb , ejt , Levitit , 
y7«i fuperfuerant , z/e Tri- 

Ephraim , & Dan , 
d?* dimidi a Tribù Manaf- 
fe Civitates decent . 

6. Porro filiis Gtrfon 

egreffa ejl fors , «f accipe- 
rent de Tribubus tffachar , 
& \jfjer , 0* Nephthali , 

dimidi aque Tribù Manaffe 
in Bajan , Civitates nu- 
mero trededm . 

. 7. JEr /i/m Merari per 
cagna tiones fuas , Tri- 

bu» 


O L Ò XXI. 

d’ (Craello.* 

2. E parlarono loro a Silo 
nel paefe di Canaan, e dif- 
fero/Il Signore ha comanda- 
to per mezzo di Mosè , che 
fi dattero a noi delle Città, 
dove poteffimo abitate, con 
i loro borghi j e le terre de' 
contorni , per nutrirvi il 
noftro beftiame. 

3. Allora i figli d’Ifrae- 
le spararono dall’ eredità , 
di cui etti erano in poffef- 
fo, alcune Città con i loro 
borghi, e le diedero ai Le- 
viti , fecondo che il Signo- 
re avea comandato ... 

4. Ed ettendo Hata get- 
tata la forte ,per la fami- 
glia di Caa^ , tredici Cit- 
tà delle Ttibù di Giuda , 
di Simeon , e di- Beniami- 
no, toccarono ai figli d’A- 
ronne gran facerdote.* 

<5. E dieci Città , delle 
Tribù d’ Efraim, di Dan, 
e della mezza Tribù di 
Manatte , toccarono agl* 
altri figli di Caar, cioè, at 
Leviti 

6. Ettendo ft.ata tirata la 
forte per i figli di Gerfon, 
tredici Città delle Tribù 
d’ Iffacar , d’ Afbr, di Nef* 
tali , e della mezza Tribù 
di Manaffe in Bafan , toc- 
carono loro hi porzione. 

7. E dodici Città delle 
Tribù di Ruben , di Gad, 

e di 


1 
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lo bus Ruben , & Gad , 

• Zàbulon , Urbes duodecim , 

8. Dederuntquc fitti If 1 
rati* Leviti* C ivi tate* , €5* 

' fuburbana tarum , 7»r«f 

pracepit Dominiti per ma- 
num Moyft , fmgulis forte 
tribuentes . 

i <). De Tribubus filiorum 

' Juda , ^ Simeon dedit 

Jo[ue Ci vi tate* : quorum 

' ijla funi nominai 

io. Fiìiis Aaron per fa- 
■ mi li a s Caatb Levitici ge- 

neris ( pwrttf ew/'m /ori H- 
lis egrejfa eji ) 

ji , 

•• -il. Cariatharbe patri s 

Enac , vocatur Hebron, 

• in monte Judo , & fubur- 

i ejus per circuitum . 

K *_ 

12. Agro* vero , 0* w7- 
i 1 r/wj dederat Caleb fi- 

lio Jephone ad pojfidendum. 

15. Dedit ergo filìis A- 

• aron facerdotis Hebron con - 
fugii Civitatem , ac fubur- 

»! ejus ; & Lobnamcum 

fuburbanis fuis , 


14. 

\ 


S U' F r '» ij? 

e di Zàbulon, furono dato 
ai figli di Merarf, divifi fe- 
condo le loro famiglie . 

8. I figli d’ Ifraele die- 
dero ai Leviti quelle Città, 
e lóro borghi, com’il Signo- 
re avea ordinato per mezzo 
di Mosè, dividendole tra di 
loro , fecondo eh’ elleno IT 
erano toccate a forte. 

9. Giofuè adunque diede 

loro le Città delle Tribh 
de’ figli di Giuda, e di Si- 
meon , cb' erano loro toccate 
a forte, e delle -quali quelli 
'fono i nomi : ' J 

~ io. Ai figli d’ Aronne , 
tra lq famiglie di Caat del- 
la ftirpe di Levi , ( imper- 
ciocché la prima divilìone 
caduta a forte fu per elfi ) 

11, Cariat-Arbe , CittÀ 
del padre d’ Enac , che 11 
chiama al prefente Ebron, 
sul monte di Giuda , cir- 
condata da’ fuoi bórghi. 

iq. Poiché ne avea dati 
i campi ed i villaggi a 
Caleb, figlio di Gefone, co- 
me l’eredità , che dovea 
polfedere . { 

13. Egli diede adunque 
ai figli d’ Aronne gran fa- 
cerdote, la Città d’ Ebron 
con i fuoi borghi ; quell’ 
era ancora una#» delle Città 
di rifuggio . E diede loro 
fimi Intente Lobna con i luoi 
- borghi , 

« 4 - 
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•4* Et Jetber , & £. 14. Geter, Eftemo, 

fibemo, , . ' • ; \ 

15. Et Holuti , A*. 15. Olon , Dabir, 

tir . 1 

16. Et Ain , & Jeta , 16. Ain, Geta , e Bet- 

^ fi et h fiume s , Jubnr* fames con i loro borghi , 
banis fuis : Civitates noi em le quali fono nove Città 
tie T rtbubus , ut ditìum delle due Tribù di Giuda, 

■ t/i, duabus , # , ; e di Simeon, tb' erano toc - 

. ! tate a forte at figli cP xA- 

f . ' ronne , come s’ è detto pri- 

.. .. -v. ma . 

17 * De Tribù autem fi- 17. Della Tribù de' fàgli 
liorum Benjamin , Gabaort , *ji Beniamino , Gabaon , 

& Gabae Gabaè , 

18. Et Anathoth , & 18. Anitot, ed Almon, 

Almon , tum fuburbanis quattro Città con i loro 
fuis : Civitates quatuor . ■» borghi . 

ip. Ontnes fimul Civita- 19. Onde furono date a’ 
tes filiorum Aaron facerdo- figli d’ Aronne gran facer- 
tis , tredteim , cum jubur- dote tredici Città in tutto, 
banis fuis , con i loro borghi. 

20.. Reliquie vero per io. Quelle fono le Città , 
familias , filiorum ' Gaatb che furono dare all altre 
Levitici generis , hxc ejl famig'ie de’ figli di Caat , 
data poffejfio . delia (lirpe di Levi. 

2t. De Tribù Epbraim 21. Elfi ebbero dalla 
urbes confugii , Sichem cum Tribù d’Efra'im quelle quat- 
fubur banis fuis i„ monte tro Città : Sichem , con i 
Ephraim & Gazer , fuoi borghi , su! monte d’ 

Efraim ; quell’ era ancora 
una delle Città di refugio, 

22. Et Cibfaim , & 22. Gafer, Cibfaim , e 

Beth horon , cum fuburbanis Betoron con i loro borghi. 

•fuis , Civitates. quatuor . 

2 jt Do Tribù quoque 2 ?. Della Tribù di Dan, 

Dan , Eltheco , & Gaba - elfi ebbero ancora quattro 
thon , : - r Città con i loro borghi , 

24. Et Ajalon , & Ge- 24* Eiteco , Gabaton , 
thte - Aja- 
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thrtmmen , cum fuburbanis ; Ajalon , e Getremmon, 
fuis Cìvitates quatuor . 

25. /Wro «/e dimidig 125. E della Tribù di 

Tribù Manu jje , Thanach , Maoafle , ebbero due Città 
C?" Gethremmon , rn/w /a-' con i loro borghi , Tanac, 
burLanis Juis , Cìvitates e Getremmon. 

. - ■ , ' 

26. Omnes Cìvitates de • 26. Onde, dieci Città in 

cem , & juburbana earum , tutto con i loro borghi , 
data flint filiis Caath in - furono date ai figli di Caat, 
ferioris gradus. eh’ erano di un grado infe- 

' - riore ai facerdoti . 

27. Filiis quoque Ger- 27. Ai figl> di Gerfon , 

fon Levitici generis dedit della ftirpe 'di Levi , diede 
de dimidi* Tribù Manafje ancora due Città con i 
(onfugii Cìvitates , Gaulon loro borghi , della mezza 
in Bajan , & Bofram , Tribù di Manalfe«, cioè , 
cum fttburbants fuis t Ciuf Gaulon in Bafan , eh' era 
lates duas . ancora «ore Città di rifugio, 

e Boira. 

28. Porro de Tribù Iffa- 28. Della Tribù d’ IfTa- 
tlar , Cefion , & Da berti h, car , quattro Città con i 

loro^ borghi , Celion , Da- 
beret , 

29. Et Jaramotb , & 29. Giaramot , ed En- 

Engannitn y cum fuburbanis gannin ; quattro Città eoa 
fuis , Cìvitates quatuor . i loro borghi. 

30. De Tribù autem %/f- 30. Della Tribù d’Afer, 

fer , Mafai , & %/fbdon , Mafai , Abdon , . 

31. Et Htltbat , & Ro~ 31. Elcat, Roob, quattro 
bob , cum fuburbanis fuis , Città con i loro borghi. 
Cìvitates quatuor , 

32. De Tribù quoque 32. Diede ancora della 

Nepbtali Cìvitates confu. Tribù di Neftali quelle" 
gii y Cades in Galilaa y& tre Città coni loro borghi, 
Hammotb Dor,& Cartban, Cedes in Galilea, la qual» 
cv.m fuburbanis fuis \fCivi- era ancora una Città di re- 
tates tres . fug io ; Ammot <Dor,c tar- 

tan , 

' • 33 33 
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33. Otnnes urbes fami • * j^.Coslj tutte le Cifra, 

l'tarum Gcrfon , tredecim , che furono date alle faijii- 

tum Juburbanis fui s, glie di Gerfon , furono tre- j 

dici , con i loro borghi . 

34. Filiis autem M tra- * 34. Diede eziandìo ai 
ri Levitis inferioris gradui figli di Merari , Leviti dì 
per familias / uas data tjl un grado inferiore, diftinti ^ 
d* Tribù Zàbulon , fec- fecondo le loro famiglie , 

- narri , O" Cartha , quelle quattro Città della t 

Tribù di Zàbulon , con 1 
loro borghi : 

35. Et Damna , & Na- 35* Giecnam , Carta , 
gioì , Civitatfs quatuor Damna, e Naalol, 

cum fuburbanis fuis . ' ■ . 

3 6. De Tribù Ruben 36. Della Tribù dt Ru- 
ultra Jordantm contra Jeri- ben .di là dal Giordano , 
cbo Civltates refusi, Bo.- di rimpetto a Gerico, egli 
fot in fotnudi ne , Mi fot , & . diede loro Bofor neldeler- 
J a h , & Jethtfon , & to t la rjual' era una Città 
Mepbaath^ Civitates qua - di refugio, e quelle quattro 
titor cum fuburbanis fuis, altre Città con i loro bor. 

g hi: Mifor, Gtafer,Getfon, 
e Mefaat. c 

37. DeTribu Gad Cru/-., 37« Della Tribù di Gad, 

tatts confugii , Ramoth in diede loro quelle quattro 
Galaad , & Manaim , & Città, con i loro borghi ; 
Hefebon , Jafer , Givi- cioè , Ramot m Galaad, la , 
tates quatuor cum fuhurba- quale era una delle Citta 

nis fuis , di rifugio, Manaim, Ele- 

■ . bon , e Giafer . 

38. Omnes Urbes fi Ho- 38. I figli di Mejrari , 

rum Merari per familias , dilfinti fecondo le loro fa- 
& cognationes [uas , duo- miglie, e loro cafe , rice- 
decim , - vetteró in tutto dodici 

Città. 

39. ltaque Cìvitates uni - 39. Cosi, tutte le Città, 

vtrfie Levitarum in medio eh* ebbero i Leviti in tnez- 
poffeffionis filforum Ifrael , zo dell’eredità de figli d 
fuerunt quadraginta otto . Ifraele, furono in numero 
J 40 di quarantotto , 4 ^ 
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40. Curri fuburbanis fuis t 
finguhe per fami/ias dii tri - 
butx . 

4 1 . Deditque Dominuf 

Deus IJtaelt omnem ttrram % 
quarti traditurum Jt patri 
bus eorum juraverat ; & 

poffederunt ili am , aique 
babitavtrunt in e a , 

' \ 

42 . Dataque ejl ab to pax 
in tmncs per circuitum Na* 
tiones : nullufque ós ho- 

Jliuv* reftjlere aufus tjl , 
Jed cunfti in et)rum ditio ■ 
nem redaSii Junt . 

4?. 2Ve unum quidem 
•verbum , quod illis prafti- 
turum fe effe promi ferat , 
Irntum fuit , Jed rebus ex- 
fitta funt omnia , 


40. Con i loro borghi , 
ed effe furono tutte di (tri- 
bù ite feconda l’ordine delle 
famiglie. 

4». Il Signore diede 
ancora ad Ifraele tutte le 
terre *ch’avea promeffo con 
giuramento ai loro padri dj 
dare ad elfi ; e le poffede- 
rono a poto a poco , e Tabi, 
tarano a mijfura ohe fi 
moltiplicarono . 

42, Egli diede loro la 
pace, con tutt* i popoli cir- 
conviciai, e niuno de’ loro 
nemici osò reliller loro; ma 
furono tutti fottomeflì alla 
loro poffanza , 

4?* Non vi fu neppure 
una fola parola di tuttociò, 
che Iddio avea promeflo di 
dare agl* Ifraeliti , che re- 
fiaffe lènz* effètto j ma 

tutto efattiflìmamentc fa 
adempito. 


r • 
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CAPITOLO XXII. 

§. I. G'/ofuè rimanda le Tribù di Ruben , e di Gad e 
la mezza Tribù di Manaffe di là dal Giordano per 
godervi le terre , (he Mose uvea loro date nel paefe di 
Galaad . 

• * 

L’Anno del Mondo 2562. Avanti G. G. 1442. 

■ > 

9. ’Tj Odem tempore voca - 1. XN quello tempo, Gio- 

1 .i vitjo/ue Rubtnitas, X fuè fè venire quei 
Gaditas , & dimidiarn della Tribù di Ruben e di 
Tribum Manajfe, Gad, e la Olezza Tribadi 

Manaffe , . * 

2. Dixitque ad eos: Fe - 2.E dille loro: Voi avete 

eiftis omnia , qute prjccepit fatto tuttociò , che Mosè 
vobis Moyfes famulus Do - fervo del Signore vi avea 
mini ; mihi (quoque in om - comandato • voi mi avete 
nibus obedijhs ancora obbedito in tutte le 

... cole; 

3. Nee reliquijlis fratres 3. Ed in un si 'lungo 

vejìros longo tempore , uf- tempo non avete abbando- 
que in prcefentem dicm,cu- nati li voftri fratelli, fino a 
flodientes imperium Domi- quello giorno , ma avete 
ni Dei vefiri . offervato tutto ci$ , che il 

Signore voftro Dio vi ha 
comandato . 

4. Quia igitur dedit Do - 4. Poiché dunque il Si- 

minus Deus vejler fratribus gnore voffro Dio ha cqn- 
veftris qwetem , & pacem , ceduta la pace, ed il ripo- 
Jicut pollicitus ejl : rever - fo a’ voftri fratelli , licco- 
timini , & ite in taberna- me avea promeffo : an- 
eula veftra , & in terram datevene, e ritornate nelle 
poffe ffìoni s , quam tradidit voftre tende , e nel paefe , 
ve bis Moyfes famulus Do - che v’appartiene, che Mo- 
sè fervo del Signore vi ha 

mi- da- » 



I 

I 

I 

i 
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mìni trans Jordanem : 

5. Ita dumtaxat , ttt cu- 
flodiatis attente , & opere 
compleatis mandatum , & 
legem , quam ptacepit vo- 
bis Moj/fes famulus Domi- 
ni , ut diligatis Dominum 
Deum vejìrum , & arnbu- 
letìs in omnibus viis tjus , 
& obfervetis mandata il. 
lius , adbxreatifque et , ac 
ferviatis in ornili corde , & 
in omni anima vedrà . 

6. Benedixitque eis Jo- 
fue , & dimiftt eos ; Qui 
reverft funt in tabetnacula 
fua . 

7» Dimi dia autem Tri - 
bit* Manaffe poffefftonem 
TVIoyfeS' dederat in Bafan : 
& idcirco media , qua fu- 
perfuit , dedit JoJue fortem 
inter reteros fratres fuos 
trans 'Jordanem ad Occiden- 
tale»» plagam . Cumque 
dimitteret eos in taberna . 
cui a fua , & benedixijfet 
e is , 
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dato di là dal Giordano . 

> 5 * Abbiate cura foltanto 
d’offervare efattamente i co- 
mandamenti , e la legge 
che Mosè fervo del Signo^ 
re vi ha preferita , la qual’ 
è di amare il Signore vo- 
lito Iddio , di camminare 
in tutte le fue vie,d’ofler- 
vare i fuoi precetti , e di 
attaccarvi a lui , e di fer- 
valo con rutt’ il vollro cuo- 
re » e con tutta la volfi’a- 
nima . 

6 . Giofuè li benedice di 
poi ,. e li rimandò , ed elfi 
ritornarono alle loro tende, 
ed alle loro abitazioni di là 
dal Giordano. 

7 - Or Mosè avea dato 
alla mezza Tribù di Ma- 
nale le terre , eh’ ella do- 
vea polfedere nel paefe dì 
Bafan ; e Giofuè avea da- 
to all’ altra metà di que- 
sta Tribù la fua .porzione 
della Terra promefla tra i 
fuoi fratelli di là dal Gior- 
dano verfo 1’ Occidente 
Giofnè rimandandoli dun- 


que nelle loro tende, dopo 
aver ad elfi augurata ogni 
forte di felicità , 

8. Dixit ad eos : In 8. Dite loro .• Voi ii- 

m ^! a .. fubflantia , atque tornerete nelle voftre cafe 
divitiis revertiminì ad fedes con molti beni , e grandi 
ve/ìras t cum argento ,, & ricchezze, avendo argento, 
auro , are , ac jerro , & oro, bronzo, ferro , e ve- 
vejte multiplici : dividile Cimenta d’ ogni forte . Di- 
Tom.lV. pra- I 
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prsdam hoflium cum fratria 
bus vefiris. 


9. Reverftque funi , & 

abjerunt filli Ruben , & 

filli Gad , & dimidia Tri- 
bus Ma nafte a filiis Ifrael 
de Silo y qux fua eji in 
Cbanaan , ut intrarent Ga- 
laad Terram poftejfionis fine, 
quarti obtinuerant juxta im - 
perium Domini in manu 
Moyft . 


O L O XXII. 
videte dunque con i Vofiri 
fratelli, che fono rimafli in 
Galaad , il bottino, che a- 
vete fatto de’ vollri nemi- 
ci, fecondo il comando del 
Signore . 

9. Cosi i figli di Ruben 
ed i figli di Gad colla mez- 
za Tribù di ManafTe fi di- 
vifero dai figli d’ Ifraele , 
eh’ erano a Silo nel paefe 
di Canaan , e fi pofero in 
cammino per ritornare a 
Galaad, paefe, ch’efiì pcf- 
fedevano di la dal Gior- 
dano , e eh’ era fiato ac- 
cordato loro da Mosè , fe- . 
condo il comando del Si- 
gnore . 





H. J fhtefie Tribù ritirando/i innalzano un Altare 
alia J penda del Giordano . Le altre Tribù avendolo 
faphtOy temono, che queji Altare non fia edificato con- 
tro del fi ignote ; e fi preparano a vendicare quell' in- 
giuria-fatta a Dio da' loro fratelli.’ ejfi mandano di 
Deputati verfo di quelli. 


'10. Cumque venifjentad 
tumulvs Jordanis in T erram 
Cbanaan , cedficavetunt 
juxta Jcr lanem Altare infi- 
nita niiignitudìnis : 

' 11 . Qjod cum audiffent 
fihi Ijrael , & ad eos certi 
twntii r/ctuìiffent , tedi fica f- 
Je filios Ruben , Ù‘ Gad , 


♦ 

10. Ed effondo arrivati 
agli argini del Giordano nel 
paefe di Canaan, efli edifi- 
carono vicino al Giordano 
un Altare d’ un’ immenfa 
grandezza . 

11. Ciocché avendo fa- 
puto i figli d’ Ifraele , ed 
avendo intelo periture no- 
tizie, che i figa di Ruben, 

e di 


1' 
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C dimidite Tri bus Manaffe 
Altare in Terra Chanaan , 
fuper Jorclanis tumulos > 
cantra film 1 frati : 


1 2 . Convenerunt omnes 
in Silo , ut afcendcrcnt , 
& dtmicarent contra eos . 

X 3. Et interim miferunt 
ad ili os in Terram Galaad 
Pinne e s , filium Eie ascari 
facerdotis , 

• 14. Et' decem Principe s 
cum co , fingulos de fing.u~ 
lis Tribubus. t 

1 5. Qui venerunt ad fi- 
lios Ruben , & Gad , & 
di mi dite Tribtts Manaf- 
fe , in Terram Galaad , di. 
xeruntque ad eos : 

1 6. H<sc mandat omnis 
populus Domini : Qttte tfl 
ifla tranfgrejfio ? Citr reli- 
qui fi t Domtnum Deum Ifi 
raely xdificantes Altare fa - 
cvilègum , ty a cui tu illius 
recedentes ? 


17. An parum vobis ejl y 
qued 


e di Gad , e della mezza 
Tribù di Manafìe , aveàno 
innalzato ‘un Altare nel 
paefe di Canaan su gli ar- 
gini del Giordano y dall'al- 
tra parte di queflo fittine' 'f 
di rimpetto ai figli d’ If- 
raele /. 

12. S’ unirono tutti a 
Silo , per andare contro di 
quelli , e combatterli , fe- 
condo -lordine che 'l Si- 
gnore ne ave a dato . 

, 13. E frattanto eflì man-' 
darono verfo di quelli nel 
paefe di Galaad Finees fi. 
elio di Eleazaro gran fa- 

*T «- N 

cerdote , 

14. E dieci de’principalì 
del popolo pon lui , uno 
per ogni Tribù , 

15. I quali offendo ve- 
nuti a ritrovare i figli di 
Ruben, di Gad , e deila 
mezza Tribù di ManalTe 
nel paefe di Galaad , par- 
larono loro in tal manie-, 
ra : 

16. Queflo ci ha coman- 
dato di dirv’ il popolo del 
Signore : Per qual motivo 
voi così violate la legge 
del Signore ? Perchè avete 
abbandonato il Signore Id- 
dio d’ Ifraello , innalzando 
un Altare facrilego , e ri- 
tirandovi dal culto , che 
gli è dovuto? 

1 7. Vi par forfè poco 

I z d'aver 
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qtiod peccafìis in 
gor , & ufque in prtefen, 
tern diern macola kujus 
fceleris in v'ibis permanetì 
multiqut de populq corrue- 
runt , 

18. Et vos hodie reli qui- 
Jlis Dominum , & cras in 
unverfum Ifrael ira ejus 
defaviet . 

19. Quod fi putatis im - 
tnundam e(Je Terram pojjef- 
ftonis vejira , tranfite ad 
Terram , in qua Taverna - 
nilum Domini tft\ & ha - 
litote inter nos : tantum , 
ut a Domino , & a nojìro 
confortio non recedati s , te- 
di fi cato altari prxter Al- 
tare Domivi Dei nojlri," 


IO. Norme •Arbam filius 
gare pr<eteriit mandatum 
Domini , & fupcr omnem 
populum Ifrael ira ejus in- 
cubiti t ? Et il le erat unus 
homo , atque utinam fluì 
perii]] et in federe fuo. 


t ' 

è 

U 


d’aver ,voi peccato come noi 
a Beelfegor , e di non ef- 
ferfi ancora (cancellata la 
màcchia di quello peccato 
da (opra di noi , dopo ef- 
ferne codata la vita a tan- 
te perfone del nodro popo- 
lo? 

18. E voi altri avete og- 
gi abbandonato il Signore; 
e domani la fua collera ca- 
drà (opra di tutto Ifraello. 

19. Che fe credete, che 
la Terra, che vi è data da- 
ta in porzione, fia immon- 
da , non effondo onorata con 
la prefenza del Signore , 
pattate in quella, in cui è 
il Tabernacolo del Signore, 
ed abitate fra di noi, pur- 
ché foltanto non vi fepa- 
riate dal Signore , e non 
vi dividiate da noi , edifi- 
cando un altare contro un 
Altare del Signore nodro 
Dio. 

20. Non fu forfè così , 
che Acan figlio di Zare a- 
vendo violato il comando 
dei Signore , cadde di w poi 
la collera fofira tutt’ il po- 
polo d’ Ifraele ? e pur’ egli 
folo avea peccato ; ma 
fotte piaciuto a Dio , che 
dopo il fuo misfatto egli 
lolo fotte perito . Ma voi 
ben fapete quanti ve ne fu- 
rono , che perirono con lui- . 
Che farebbe dunque fe tut- 
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to un popolo , come voi fitte, 
irrita ([e il Signore ? E 
guai gajìigo non ùrarebbe 
/ opra di tutti noi i 



§. II LÌ figli di Ruben, di *Gad , e della mezza [Tri. 
bit di Ma nafte fi giufiifi cario . Gl' Ifraeliti fono Sod- 
disfatti , e refiano in pace . 


zi. Refponderuntque fi- 
Iti Ruben , & Gad , & 
dimidi a T ri bus Manaffe , 
principìbus legationis If. 

nel . 

22. Fortifftmus Deug 
Dominus , ipfe novit , & 
Jfrael , ftnul intei liget : 
f pr avarie ottoni s animo 
hoc ^Altare confruximus , 
non cufodiat nos , (ed pU- 
viat nos in prcefenti : 


23. Et fi ea mente fe- 
cimus , ut holocaajìa , & 
facrificium , & pactficas 
vifìimas Juper eo imponere- 
mus r ipfe quarat , & ju- 
dicet .* 

1 

24. 'Et non ea magis 
cogitatone, atque tratlatu; 
ut dkerenius : Cras dicent 

fi- 


21. I figli di Ruben , e 
di Gad, e la mezza Tribù, 
di Manafie rifpofero in tal 
maniera ai principali d’ If- 
raele , eh’ erano fiati man- 
dati a loro : > 

22. Il fortiffìmo 'Signo- 
re Iddio sà la nofira inten- 
zione ; egli la sà , quefio 
Signore, quello Diofortif- 
fimo; ed Ifraele la faprà 
ancora . Se noi abbiamo 
latto quell ’ Altare con u- 
no fpirito di dilobbedienza, 
e di rivoluzione , il Signo- 
re celli di proteggerci , e ci 
punifea in quello flefio mo- 
mento . 

23. Se noi l’abbiamo fat- 
to con difegnò d’ offerire 
(opra di elfo olocaufti , fa- 
crificj , e vittime pacifi- 
che, Iddio ce ne domandi 
conto, ed egli fieflo fi fac- 
cia giufiizia . 

24. Ma noi dichiariamo 
al contrario , che il pen- 
fiero, che ci è venuto nel- 

I 3 la 
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filli vejiri filiti noflris : la mente, rhnaliando quell’ 
quid vob'n , & Domino Altare, è (lato , che i vo- 
Deo Jfraef ? liti fig 1 ' potrebbero dire un 

giorno al li nollri figli : Che 
avete voi a fare col Signo- 
• _ re Iddìo d’ Ifraello ? 

25. Terminum pofuìt 25. O figli di Ruben, e 

Dvminus inter no! , & di Gad ! il Signore ha po- 
vot , 0 fi Hi Ruben , & Ilo il fiume Giordano tra 

filii Gad , Jordanem fiu- voi , e noi , com’ un con- 
vium : & ideino partem fine, che ci dividerete voi per, 
nn b abeti t in Domino. Et quello non avete parte alca- 
per bone occafionem aver - na col Signore. E cosi quello 
unt filii vejiri filios nofiros potrebbe elTere un giorno 
a timore Domini . Putavi- un foggetto ai voftri figli 
mus itaque melius , di deviare i nollri dal ti- 

more del Signore . Ecco 
dunque il penfìere , che ci 
é venuto , 

26. Et diximus.i Ex - 16. Ed abbiamo detto 

truamin nob’n editare , non di poi fra noi flelTi ; Fac- 
jn holacaufla , neque ad vi- ciamociun Altare non per 
Climas offerendo ! , offerirvi degl’ olocaulli , e 

delle vittime , poiché cià 
, ci l proibito dal Signo- 

ra : 

27. Sed in tefiìmonium 27. Ma affinché quello^ 

.infer no! , & voi , & fio- fia un teffimonio fra voi 
bolem nojlram , vefiramque e noi, e tra i voffri figli 
progeniem , ut ferviamus ed i figli nollri , che noi 
Domino, & furi! nofirifit vogliamo fervire il Signore, 
offerte & boi oc a ufi a , & ed abbiamo dritto d’ offe- 

viftimo ! , & pacifica ! .ho- rirgli olocaulli , vittime , 
fiias .* & nequaquam dicant ed ofiie pacifiche , e per 
( ra ! filii vejiri filiii nofirit: 1’ avvenire i voflri figli non 

tfon efl vobii pan in Do- diceffero ai figli nollri : Voi 
mino. non avete parte col Signo- 

re . _ ' 

28 Ouod fi voluerint di- 28. Che fe eflì vorranno 
le- par 
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cere , refpondebunt eis : parlar loro di tal maniera, 

Ecce Altare Domini, quod quelli ridonderanno : Ecco 
fcctrttnt patres noflri , non l’Altare del Signore , .che 
in holocaufla , neque in hanno fatto i nollri padri, 
facrificium , feci in te/l imo- non per offerirvi olocaufli , 
nium nojlrum , ac vejìrum. o facrificj , ma per efTere 
- , “un teflirnonio dell' unione , • 

eh' è Jìata fempre fra voi , 

, e noi . 

29. Abfit a nobts hoc 29. Iddio ci prefervi da 

feelus , ut recedamus a Do- un si gran delitto, di pen- 
dino , <& ejm vefligia re- fare giammai ad abbando- 
linqttamus , extrutto aditati nare il Signore , ed a cef- 
ad holocaufla , & [acri fida, fare di camminare filile 
& vittimai offerendas, prx- f ue traccie , edificando un 
ter Altare Domini Dei no- Altare per offerirvi degl’o- 
Jlri , quod extruttum ejl locaufli , delle vittime , e 
ante Tabernaculum ejus. de’ facrificj fuori dell’Alta- 
re del Signore noflro Id- 
dio , eh’ è irato edificato 
innanzi al fuo Tabernaco- 
1° . C 

30. Quibus auditìi , 50. Finees facerdote , ed 

Phinees facerdos , prin- i principali del popolo , che 
cipes legatioriu Ifrael , qui gi’ Israeliti aveano man- 
erant cum co, placati funi, dati con lui , avendo, in- 
& verba filiorum Ruben , tefe quelle parole , fi pla- 
& Gad,& dimidite Tribui carono , e rimafero perfet- 
Manaffe , Tibenùffime fu- tamerice foddisfatti di que- 
feeperunt . , fla rifpofla de’ figli di Ru- 

ben, di Gad, e della mez- 
za Tribù di Manaffe . 

31. Dixitqut Phineei fi - 31. Allora Finees facrr* 

liui Eleazari facerdoi ad dote figlio di Eleazaro , 
eoi ; Nunc /cimiti , quod diffe loro : Noi avevamo 

motivo da temere , eh' il 
Signore non fi fofie allon- 
tanato da noi , allorché vi 
M . credevamo colpevoli , ma a[ 

I 4 pre- 
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nobifcum fit Dominus, quo - preferite lappiamo , eh’ \ 
niam alieni e/lisa prima- Signore è con noi , poiché 
ricatione hac , et liberajlis voi fiete sì lontani dacom- 
filios Ifratl de mani * Do- mettere quella perfidia , e 
mini . con la vojira fedeltà avete 

liberati li figli d’ Ifraele 
• / dal timorei in cui erano del- 

la vendetta del Signore, 

32. Rcverfufquc e/i cum 32. Dopo ciò avendo la- 
principibus a filiis Ruben , feiati li figli di Ruben, e 
& Gad , de Terra G alaad, di Gad, ritornò con i Ptinci- 
finium Cbanaan ad filios pi del popolo dal paefe di 
JJrael , et retultt eis , Galaad alla terra di Ca- 

naan verfo i figli d’Ifraele, 
che abitavano al di là dal 
Giordano , e fece loro il 
fuo rapporto. 

33. placuitque fermo Tutti coloro , 'che 

eunttis audiehtibus . Et 1 ’ mtefero ne furono molto 
laudaverunt Dcum filii If- foddisfatti . I figli d’Ifraele 
rael , & nequequam ultra lodarono Iddio , e non pen- 
dixerunt , ut afeenderent farono piò ad andare con- 
contra eos , atque pugnarent tro i loro fratelli per corn- 
er delerent Terram pojjef- batterli , nè a rovinare il 
ftonis eorum . paefe , eh’ elfi pofledevano. 

34. Vocaveruntque filii 34. I figli di Ruben, ed 
Ruben , et filii Gad , Al- i figli di Gad , chiamarono 
tare , quoà extruxerant , l’Altare , che aveano innal- 
Te/iimonium nofiturA , quod zato , 1 ’ Altare, che ci fa- 
Dominus ipfe ejfl Deus . rà teftimonianza , che il 

Signore è quegliiChe noi ri- 
conofciamo per il vero Id- 
dio, ed il folo t che va gli a- 
. ■' mo adorare . 
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CAPITOLO XXIIL 

§. I. Giofuè effendo vecchio fa ritmare tutt' i principali 
d' IJraele. Rapprefenta loro tutt' i beneficia che hanno 
ricevuti da Dio , e gli eforta alla fedele offervan^a 
della legge. 

L’Anno del Mondo 2570. Avanti G. C. 1434* 


I. T 'Voluto antem multo 
■ 1 tempore , poflquam 
pacem dederat Dominus If- 
raeli . , fubjeElis in gyro Na- 
ti onibus univerfis , et Jofue 
jam longevo , & perfenilis 
atatis : 

2- Vocavit Jofue omnem 
Ifraelem , majorefque natu , 
et Princtpes , ac Duces , et 
Magiflros , dixitque ad 
eos . Ego fenui , et progref- 
fiorii atatis fum : 

3. Vofque cerniti s omnia t 
qua fecerit Dominus Deus 
vefìer cunei is per circuitum 
Nationibus , quomodo t pro 
vobis ipfe pugnaverit: 

4. Et mine quia vobis 
forte divi fi t omnem Terram , 
ab Orientali parte J or doni s 
ufque ad Mare magnum , 
multeeque adbuc fuperfunt 
Nationes ; 

5 * 


lungo tempo ap- 

V^/ preffo , che il Si* 
gnore ebbe data la pace ad 
1 fra e! e , e gli ebbe fot to- 
rnelle tutte le Nazioni * 
che lo circondavano , Gio- 
fuè effendo già vecchio , e 
molto avanzato in età „• 

2. Fè ratinare tutto If- 
raele , gli anziani , i |Prin- 
cipi, i Capi , ed i Magi- 
Arati, e diffe loro: Io fo- 
no vecchio , e la mia età 
è molto avanzata , 

3. Voi vedete rutto ciò, 
che il Signore voffro Iddio 
ha fatto a tutte le Nazio- 
ni , che vi circondano , di 
qual maniera ha egli fleffo 
combattuto per voi . 

4. Confiderate , che il 
Signore vi ha divifa a for- 
te tutta quella terra dalla 
parte Orientale del Gior- 
dano fino al Mar grande : 
ed ancorché piò Nazioni 
Tedino ancora a fuperarfi : 

5 » 
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<. Dominus Deus vetltr 5. Il Signore voflro Dio 
difperdct eas , & auferet a l’efterminèrà in apprefjo , e 
facie re/ira, & poffidebitis le diflruggerà a poto a po - 
terram , ficut vobis pollici- ■ co dinanzi a voi , e poffe- 
tus .ejl, r derete un giorno tutta que- 

' ila terra , ficcom’ egli ve 

1’ ha promeflo . 

6 . Tantum confortami™ y 6 . Fortificatevi foltanto 
& e/iote' /olititi , ut cullo- via pià , ed ofTervate coti 
diati s' cuntìa , qua ) cripta gran cura tutto ciò , eh’ è 
funt in volumine legis ficritto nel libro della leg- 
Moj/ft : et non declinetis ab ge di Mosè, lenza deviar- 
ci ntque ad dexteram , ne nè a dritta, nè a finilìra. 
ntque ad JtniJìram 1 

7. Ne po/lquam intrave - 7. Guardatevi bene a 

ritis ad Gentes , quee inter non mefcolarvi fra quelli 
vos futura; Junt , juretis in popoli con alleante , che il 
nomine Denrum earum , & Signore vi ha proibite, per 
ferviatis eis , & adoretis non far giuramenti in nome 
illol : de’loro Dei , e non vi venga 

. ■* in mente di fervirli , ed 
adorarli . 

8. Sed adhareatis Domi- N 8. Ma attenetevi al Si- 
no Deo vejìro : quod feci- gnore voflro Dio : fecondo 
flis ufque in diem banc . che l’avete fatto fino a que- 

* fio giorno. 

9. Et fune auferet Do- 9. E voi vedrete , eh* il 

minus Deus in confpetìu Signore voflro Iddio efter- 
ve/lro gentes magnai , & minerà davanti a voi que- 
robujliffimas , & nullus Ile grandi e poffenti Na- 

vobis refjìere poterit . aioni , e niuno potravvi 

refiflere. 

- io. Unus e vobis perfe- io. Un folo tra di voi, 
quetur hojlium nulle virosi perfeguiterà mille de’voflri 
quia Déminus Deus veftcr nemici, poiché il Signore 
prò vobis ipfe pugnabit , voilro Dio "combatterà egli 
fttut pollicitus ejì , (ledo per voi } come I’ ha 

prometto . - * , , 

& 11. ,H. 

r I 
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II. Hoc tantum diligen- 11. Badate foltanto , ccì 
tijjìme pracayete , ut etili- abbiate cura l'opra tutto d’ 
gatis Dominum Deum ve- amare . il Signore vortro 
Jlrum. ,v Dio. 

.1.1. .1 1 .. M I 1. 1 ■ ■■ I ■ — 

§. II. Mali, di cui Gi '[fu è minaccia gl' l frac liti , fe fte- 
guono gli errori de' popoli idolatri , ed abbandonano il 
, S ignote . j 


12. Qjtod Jr voi iteri ti s 
gentitum harum , qua inter 
vos habitant , ertoribirs ad- 
h ter ere , & cura eis mtfeere 
connubia , atque amicitias 
copulare : 


12. Che fe volete at- 
taccarvi agli errori de’ po- 
poli , che abitano fra di 
voi , e mefcolarvi con elfi 
con i legami del ma- 
trimonio ,e con un unione 
d’amillà .* 


13. Jam nunc feitote , 
qttod Dominus Deus vejier 
-non eas delcat ante faciem 
veflram , fed Jint vobis in 

•foveam , ac laquev.m , & 

offtndiculttm ex Intere ve- 
Jlro , CT fttdes in acuii s 
veflris , donec vos auferat , 
atque difperdat de Terra 
bac eptima , quam tradidit 
vobis . 

14. En ego badie ingre- 
dior vi am univerfte T erra, 
& toto animo cognofeetis , 
quod de omnibus verbis , 
qux fe Dominus prajlitu- 
rum vobis effe pollicitus e//, 


unum 


1 Sappiate da ora *, 
eh’ il Signore vortro Dio 
non 1’ elferminerà davanti 
a voi» ma ellì addiverran- 
no a voltro riguardo com’ 
un’ inlidia- , com’ un lac- 
cio, come punte , che vi 
trapaneranno le corte , e 
come fpine ne’ vortri occhi, 
fìntantocchè' vi tolga , vi 
difperda , e v’ ertermini da 
quella Terra eccellente, che 
vi ha data . 

14. Io fono oggi vicino 
ad entrare nella via di tut- 
ta la Terra, e voi dovete 
confederare con una perfec - 
ra riconofcenza , che tutto 
ciò , eh’ il Signore avea 
promerto di darvi, è accadu- 
to effettivamente , fenza 

che 
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unum non prxteriit tncaf- 
Jum . 

15. Sunt ergo ìmplevit 
opere , quod promi/ìt , & 
profpera curiata venerunt : 
Jtc adduce t fuper Voi , quid- 
quid malorum ccmminatus 
e/l , donec vos auferat , at - 
que difperdat de Terra bar 
optima , quam tradidit vo- 
bis . 


1 6. Eo quod praterieritìs 
paEìum Domini Dei vefìri , 
quod peplgit vobi/cum , & 
fervieritis Diis alienis , & 
adoraveritis eos i cito , at- 
que velociter confurget in 
voi furor Domini , & au- 
feremini ab hac Terra, op- 
tima -, quam tradidit vobis. 

» 

* 
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che alcuna delle fue parole 

S caduta a terra . 

15 Come dunque Iddio 
adempiuto tuttociò,che 
vi avea promefla, e tutto 
vi è riufcito felicemente ; 
così egli farà cadere fopra 
di voi tutt’i mali, di cui vi 
ha minacciati, fintantoché 
vi difcacci da quefìa eccel- 
lente Terra, che vi ha da- 
ta y e vi faccia perire infe- 
licemente , 

1 6. Se violate l’alleanza, 
che il Signore voftro Iddio 
ha fatta con voi,fe fervi- 
te , ed adorate i Dei rtra- 
nieri .* allora il furore del 
Signore s’ accenderà contro 
di voi , e farete ben torto 
difcacciati da quefta eccel- 
lente Terra, che vi ha da^. 
ta . . 



CAPITOLO XXlV. 

§. I. Dìfcorfi di Gio fuè al popolo £ Ifraele . Ricorda ad 
ejji tutte le meraviglie , che Iddio ha operate in loro 
favore . 

t * 

V % ) l .» ‘ , 

Lo rterto Anno 2576; 


x. Ongregavìtque Jofae 
^ omnet T ri bus Ift 
rael in Sithem ì & Vocavit 
majores nata , ac t>rincìpcs s 
C? j udices , & magijìros ì 

. J U ' 


i./'"' 1 jofuè avendo raunate 
V .J tutte leTribù d’Ifrae- 
le a Sichem , ooco tempo avanti 
.la fua morte fè venire gli 

anziani, i Principi, i Giu- 


l 
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Jleteruntqut in canfpeftu 
Domini ; 

i 

2. Et ad poùuium fio 
locutns e fi Hicc dicit 
Dominai Deus Ifiael: Trans 
fiuvium habitaverunt pa. 
tres vejlri ab initio , T ba- 
re. pater Abraham , & Na- 
chor : fervieruntque Diis 
allenii , 

3. Tuli ergo patrem ve- 
Jlrum Abraham de Mefo- 
potamix finibus : & adduxi 
eum in terram Chanaan : 
multipli: avi que femen ejus- 

4. Et dedi et Ifaac : 
Jllique rur/um dedi J acoh , 
t? Efau . E quibus Efau 
dedi montem Seir ad pofft- 
dendum : Jacob vero , & 
filli ejus defcenderunt in 
JEgyptum . 

5. Mifique Moyfen , & 
Aaron , & per cu (fi JEgyp- 
tura multis fignis , atque 
portenti s . 


6 . Eduxique voi , & 

patres vefiros de JEgypto * 


U E’ I 4 t 

dici , ed i Magiftrati , che 
fi prefentarono innanzi a[ 
Tabernacolo del Signore y 
che s' era trafportato da 
Silo per quefia cerimonia , 

2. E parlò così al po- 
polo r Quello dice il Si- 
gnore Iddio d’ Ifraello : I 
volìri padri , Tare padre 
d’ Abramo , e di Nacor , 
dal principio hanno abitato 
di là dal fiume Eufrate , 
ed hanno fervito ,i Dei ftra- 
nieri ; 

3. Ma io tirai Abramo 
voltro padre dalla Mefopo. 
tamia , e lo conduci nel 
paefe di Canaan ; moltipli- 
cai la fua lìirpe, dandogli 
Ifmaele da Agar , e vani 
altri figli da Ceeura : 

4. lo gli diedi ancorai* 
fiacco da Sara , e ad Ifac- 
co diedi Giacobbe ed Efaù. 
Diedi ad Efiaù il monte 
Seir per poffederlo ; ma 
Giacobbe , ed i fuoi figli 
dificefiero in Egitto , dove 
i loro figli furono di poi 
infinitamente maltrattali , 

5. Io mandai poi Mosè 
ed Amnne per liberarli'.' 
Percoli! 1 ’ Egitto con un 
gran numero di miracoli , 
e di prodigi , per obbligare 
gli Egiziani a rimettere il 
mio popolo in libertà . 

6 . Io dopo feci ufcifvoi, 
ed i volìri padri dall’Egit- 

f 
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CT veniflis ad Mare \ per- 
fecutique funt JT^gyptii pa- 
tres veflros cum currtbus , 
& equitatu , ufqut ad 
Mare ru brutti . 

7. Clamaverutit autem 
ad Dom'tvum filii Ifrael : > 
qui pofuit tenebras inter 
vos , & JEgyptios, < & ad- 
duxit fupsr eos Mare , &" 
operuit eos . Viderunt oculi 
've fi ri cimila , qua in /E- 
gypto fecerim , & babita- 
Jlis m. Jolitudine multo 
tempore : 


S. Et hitroduxi vos in 
Térram tAmorrhcri , qui 
habttabat trans Jordanèm . 
Cttmque pugnarent lontra 
•vos , tradidi eos in manus 
vejìras , & poffedifìis Tet- 
tata eorum , atque interfeci- 
Jlis eós . , 


9. Surrexit autem Balac 
fili us Sephor ì Rex Moab,& 
pugnavit cantra Ifraelem . 
Mìfttqùe & vocavit Bala- 
am filium Bear , ut male - 
diceret vobis . 

10 


L O XXIV. 
to ; e venule al Mire: e 
gli Egiziani perfeguitarono 
i ventri padri con' un gran 
numero di carri , e di ca- 
valleria fino al Mar rolfo. 

7. Allora i figli d’ If- 
rtele gridarono al Signore, 
ed egli pofe den/e tenebre 
tra voi , e gli Egiziani .* 
aprì il Mare per farvi paf- 
fare'e gli Egiziani effendo- 
vi entrati per perfeguitarvi % 
fé ritornare il Mare addof- 
fo a loro , e gl’ irnmerfe 
nelle fue acque . I voftri 
occhi hanno veduto 'tutto 
ciò , che io ho fatto per 
voi nell* Egitto , dice il 
Signore ; Voi avete lungo 
tempo abitato nel deferto, 
dove io v' ho fatto vivere 
fenza che eos' alcuna vi 
foffe mancata . 

8. Dopo ciò vi ho fatto 
entrare nel paefe degli A- 
morrei , che abitavano di 
là dal Giordano ; ed allor- 
ché combattevano contro 
di voi , io li ho dati tra 
le voflre mani; ed avendo- ^ 
li fatti pallare a fil di fpa-, 
da ,;voi vi fiere refi padro- 
ni de’ loro paefi. ^ 

9. Balac figlio di Sefor, 
Re di Moab fi mode allo- 
ra , e combattè contro II- 
raele: Mandò a chiamare 
Balaam figlio di Beor , e 
lo fe venire per maledirvi: 

10 
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10. Et ego nolui audire 
tum , fed e contrario per 
illuni benedixit vobis , £7 
liberavi vos de manu ejus . 

11. Tranftjìifque Jorda - 

nem , & venijlis ad Jeri- 
cho . Pugnaveruntque coatta 
vos viri Civitatis ejus , A- 
morrhms , & Pherez<eus , 
& Chananxus , & He- 

thxus , & Gergezxus , & 
Hevxus , & Jebufceus : & 
tradidi illos in manus ve- 
Jlras . 

12. Mifique ante vos 
crabones : & ejeci eos de 
locis fuis y duos Reges A- 
morrhxorum , non in gladio, 
nec in ’arcu tuo . 


13. Dedique vobis Tet- 
tata , in qua non labora. 
Jlis , & Urbes , «par ,wo» 
adificaflis «r babitaretis 
in eis , vi ne a s , ' €7 olive- 
ta , qua non plantaflis . 

14. ìVw/jc tinte te 

Dominum , & fervi te ei 

perfetto corde atque verijji- 
tno : & auferte Deos , qui - 
bus fervierunt patres ve- 
Jlri in Me fu potami a , & 
in JEgypto, ac Jervite Do- 
mino . 

1.5. Sin autem malum 
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io- Ma icwnon volli a- 
fcoltarlo ; ma al contrario 
vi benedilli per mezzo fuo, 
e vj liberai dalle fue ma- 
ni . 

11. Voi pafTafle il Gior- 
dano , e venille vicino a 
Gerico. Gli uomini di que- 
lla Città hanno combattu- 
to contro di voi, com'an- 
cora gli Amorrei , i Fere- ' 
zei , i Cananei , gli Etei, 

i Gergefei, gli Evei , ed ' 
,i Gebofei , ed io tutti gli 
ho dati tra le voilre mani. 

12. Ho mandato davan- 
ti a voi i mofconi contro 
de' voftri nemici , e gli ho 
fcacciati dal lor paefe, co. 
m’ ancora due Re degli 
Amorrei ; e non è flato nè 
con la vdftra fpada , nè con 
il voftro arco , che fono /ia- 
ti vinti. 

1 3. Io vi ho dato una 
Terra , che non avete la- 
vorata : Città per ritirarvi, 
che non avete fabbricate .* 
vigne , ed oliveti , che non 
avete piantati . 

14. Dopo ciò adunque , 
temete il Signore , e fer- 
vitelo con un cuor perfetto 
e lineerò. Togliete da mez- 
zo di voi i Dei , che hanno 
adorato i voliri padri nella- 
Mefopotamia, e nell’ Egit- 
to, e fervite il Signore. 

1 5 . Che le crede te , .che 

ciò 
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•vobìy vi detur : ut Domino 
ftr viatis , optìo niobi s da- 
tili ; eligite hodje , quod 
placet , cui fervile potijji- 
mum debeat is, utrum Dii s, 
fuibus fervierunt patresve- 
Jlri in Mefopotamia , an 
Diis Amorrbxorum, in quo- 
rum Terra habitatis , ego 
autem , & domus mea fer- 
viemus Domino . 


ciò iia un’ infelicità per voi 
di fervire il Signore, fiete 
nella libertà di prendere 
quel partito , che vi piace- 
rà. Voi potete oggi (co- 
gliere, fe volete , di adora- 
re i Dei, a’ quali hanno 
fervito i voftri Maggiori 
nella Mefopotamia , o i 
Dei degli Amorrei , nel 
paefe de’ quali voi abitate: 
ma quanto a me , e alla 
mia cafa, noi ferviremo il 
Signore . 


$, II. Il popolo di Ifraele promette di rejìare invariabil- 
mente attaccato al Signore. Giofuè muore . Le offa 
di Giufeppe fono feppellite a Sicbtm . Morte di Elea- 
zaro figlio d' Aron ne . 


1 6. Refponditque popu- 

lus , & ait : Jlbfit a no- 
bis , ut relinquamus Do- 
minimi , & Jerviamus Diis 
alienis . •> i 

17. Dominus Deus no- 

Jler ipfe eduxit nos , & 

patres noflros de TerraTE- 
gypti , de domo fervitutis : 
feerique videntibus nobis fi- 
gna ingenua , & cujlodivit 
nos in omni via , per quam 
ambulavimuSy & in cunclis 
populis , per quos tronfivi- 
mus . 

x8. Et ejecit univerfas 
gen- 


i( 5 . II popolo gli rifpofe: 
Non piaccia a Dio, che noi 
abbandoniamo il Signore ; 
e che ferviamo Dei ftra- 
nieri. 

17. Quell’ è il Signore 
noftro Dio, che ci ha trat- 
ti fuori egli fteflò dal pae- 
fe d’Egitto, dalla cafa di 
ferviti» , che ha fatti de’ si 
gran prodigi innanzi a’no- 
(Iri occhi , che ci ha guar- 
dati in tutto il cammino, 
pel quale abbiamo cammi- 
nato , e fra tutt’ i popoli 
per dove fiamo paflTati : 

18. Egli ha fcacciati dal 

no- 
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gtntts , >Amorthxum habi- 
tatorem Terne , quam noi 
intravimus . Serviemus igi- 
tur Domino , quia ipfe ejl 
Deus nojler . 

\q, Dixitque Jo/ue ad 
populum : Non potenti s 

fervire Domino : Deus enim 
fanBus , & fortis amttlaior 
eji , nec ignofcet fceleribus 
vejiris , atque peccatis . 

20. Si dimi f etiti s Do- 
m'tnum , et feruieritis Diis 
alieni s , convertet fe % & 
affliget vos , atque fubver- 
tet , pojìquam vobis prajti- 
terit bona . 

» 

2 1. jyixitque populus ad 
Jofue Nequaquam , ita ut 
loqueris , erit , /ed Domino 
Jerviemus , 

22. Et Jofue ad popu- 
lum , Tejies , ir.quit , voi 
ejlis , quia ipfi eleganti s 
vobis Dominum , ut Jervia- 
tis ti. Refponderunt : Tejies, 

25. Nunc ergo , ait , a«- 
fette Deos alienos de medio 
vì/ì ri , & inclinata corda 
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noltro cofpetto tutte que- 
lle Nazioni , e gli Amor- 
rei , die abitavano nel pae- 
fe, in cui liamo al prefen- 
te. Noi ferviremo dunque 
il Signore, poiché egli-ftef- 
fo è il noftro Dio . 

19. Giofuè rifpofe al po- 
polo : Voi non potrete fer- 
vire il Signore, fe non gli. 
ftete fedelijfimi , poiché egli 
è un Dio fanto , un Dio 
forte , e gelofo e non vi 
perdonerà i vollri misfatti, 
ed i vollri peccati. 

20. Se dunque abbanda- 

narete il Signore , e fé fer- 
viate i Dei ftranieri , egli 
fi rivolgerà contro di voi , 
vi affiggerà e vi confumerà, 
dopo tutt’ i beni , che vi 
ha fatto . , < 

21. Il popolo ditte a 
Giofuè : Quelli mali, de’ 
quali tu ci minacci, non ac- 
cadranno ; ma noi fervire- 
mo il Signore . 

22. Giofuè rifpofe al po- 
polo : Voi fiete teftimonj, 
che voi fletti avete lcelto 
il Signore perfervirlo. Ef- 
fi gli rifpofero: Noi ne fia- 
mo tettimonj . 

2?. Poiché fiate ,v »n que- 
lla difpofizione , foggiunfe 
egli , togliete i Dei Ara-, 
nieri dal mezzo di voi , f< 
ancora ve ne rejia qualche* 
duno , ed inchinate i vollri 
K cuori 
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vejira ad Duminum Peum 
Ijmel . 

24. Dixltque ptfulus ad 
Jcfue : Domino Deo nojiro 
Jerviemt s , et cbedientef 
erimus praceptis ejus , 

25 Perca ffìt ergo Jofue 
in die ilio joedus , & pro-> 
pofuit populo praiepta , at- 
que judicia tn Suhett f ■ 

2 6. Scrìpftt quoque om- 
nia ve rèa ha : in volumint 
legts Pontini : et tulit la- 
pi.lem pergrandem , po - 
juitque eitfn Jubter quer* 
cum , qua erat in Santina, 
rio Dentini . 

27. Et dixit ad omntm 

populum : En tap i ijte 

erit vobis in tejìim nium , 
qui d audierit omnia veri a 
Domlrti' , qua lucutus e/l 
vobis : ne fi rte pojìea nega- 
re velitis , & mentiti Do- 
mino Deo vejìrv « 

/ 

♦ 

4 \ 

28. D'mifitque populum , 
Jìngulos in pojjejjionem juam t 

29. Et poli bac mortttus 
tfl Jofue filmi Nun Jervus 
Domini y centum & decem 
annorum : 

■\n.Sepelieruntque entri in 
fini bus pojjejjhnis Jux in 
T hatn- 
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cu* ri , e lóttometretell al 
Signore Iddio d’ilraeie. 

24. Il popolo dille a Gio» 
(uè .* Noi lèrvircnio il Si- 
gnore noftro Dio , ed ob- 
bediremo a' Tuoi comanda- 
jjienti . 

25. Giofuè lece dunque 
alleanza in quel’ giorno col 
popolo , e gli propefe i 
precetti ed i liatuti dei Si- 
gnore in Sichem . 

2 6 Egli laide ancora 

tutte auefle cofe nel libro 
del, a legge del Signore, e 
prelouoa g-an pietra, la 
quale poie lotto una quer- 
cia , eh’ era nel Santuario 
del Signore; 

27. E dille a tutt’ il po- 
polo „• Quella pietra , che 
Vedete vi fervirà di monu- 
n.ento e di tellimoivo , eh’ 
ella ha intefe tutte le pa- 
role , che il Signore vi ha 
dette affinchè nell’ avve- 
nne non vogliate negar- 
lo , e mentire al Signo- 
re vodro Dio . 

2 6 . Rimandò di poi il 
popolo , acciocché ciafche- 
duno ritornalfe nella tua 
caia , 

29. Dopo ciò , Giofuè fi- 
glio di Nun, fervo del Si- 
gnore mori , edendo in età 
di cento e dieci anni : 

30. E lo leppellirono nel- 
la terra della tua podeffio- 

ne 
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Thumnathfnre , qux ejì fita 
in m>>ue Ephrfim , a Sep- 
te.irionah parte montis 
Gaas- • 

5 1 . Servivi tqtte lfrael 
Domino cunciis diebus Jo- 
fue , & feniorum , qui lon- 
go vixerunt tempore po/i 
Jofue , et qui novejunt om- 
nia opera Domini , qux fé - 
ce rat in lfrael . 

i 

? 32. Offa quoque Jofepb , 
tulerant filli lfrael de 
JEg'pto , fepelierunt in Si - 
*/>«» , in parte agri , ! <7«e>» 
tmerat Jacob ffiliis Hemor t 
patri s Sicbem centum no- 
velli S ovibus , et fuit in 
pojjejfionem filiorum Jofepb , 


33. Elencar quoque filius. 
daron mortuus e fi : & fe- 
pelierunt eum in Gaùaath 
Phinees filii ejus , qux 
data ejì ei in monte E- 
pbraim . 

\ ' • ' 
t 
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ne in Tamnat-Sare , la 
qual 1 è funata fui monte 
Efraim verfo il Settentrio- 
ne del monte Gaas. 

31. Ifraele fervi il Signo- 
re in tutt’ il tempo della 
vita di Qiofuè » e degli 
anziani , che videro lungo 
tempo dopo Giofuè j e che 
fapevano tutte le opere me- 
ravigliofe , che ‘il Signore 
avea fatte in Ifraele . 

32. Prefero ancora le of- 
fa di Giufeppe , che i figli 
d' Ifraele aveano trafporta- 
te dall’ Egitto , e le fep- 
pellirono a Sichem in quella 
parte del campo, che Gia- 
cobbe avea comprata dai fi- 
gli d’Emor, padre di Sichem 
per cento agnelle , e che 
dopo fu pofieduto dai figli 
di Giufeppe , 

33. Mori ancora Elea» 
zaro figlio d’Aronne , e lo 
feppellirono a Gabaat , la 
qual’ era di Finees fuo fi- 

lio, e che a lui era (lata 
ata nel monte Efraim 
nen come una Città facer do- 
tai e t che convenire alla 
fua dignità , ma come una 
ricompenfa dovuta al fuo. 
merito particolare. 


è 
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AVVERTIMENTO 


Q Ueflo Libro è flato Tempre ricevuto come cano- 
nico . Egli contiene 1’ Ifloria di ciò , che ’ac- 
’ cadde dalla morte di Giofuè fino a quella di San- 
fone , che comprende lo lpazio di circa trecento dieci- 
fette anni. Non fl fa precifamente chi ne fla 1’ Auro- 
re. Alcuni T attribuifcono a Samuele , altri ad Eze- 
chia, ed altri ad Efdra. Si crede, che fia flato ferino 
' Tulle memorie, che ciafcun Giudice avea lafciate di ciò, 
eh’ era accaduto nel fuo tempo . 

Quefli Giudici non erano nè Re , nè Sovrani : ma 
effi governavano Ifiraele fotto T autorità del Signore . 
Il popolo gli fceglieva qualche volta ; e fovente Id- 
dio glie li dava nella fuà mifericordia , per liberarli 
dalle mani de’ Tuoi nemici . La loro vocazione ordi- 
nariamente era dimoflrata con fegni eflraordinarj , e 
confermata con meravigliofe vittorie . Tali furono quelle 
di Barac, di Gedeone, di Gefte, e di Sanlone. 

Trovali fra quefli Giudici una donna , che Iddio 
avea piena dello lpirito di profezìa , e che refe celebre 
con la vittoria , che le fè riportare fopra i nemici del 
fuo popolo ; e da ciò s’ impara , che Iddio fi ferve alle 
volte degl’ iflrumenti i più deboli per efeguire i fuoi 
più gran dilegui . 

S’ impara ancora dal gafligo d' Adonibfcec la giuda 
proporzione, che Iddio oflerva tra il peccato , e la pena 
del peccato . „ > 

I nemici , che Iddio lafcia in mezzo del fuo popolo^ 
mofirano l’utilità delle tentazioni ? con le quali egli 
prupva la fedeltà de’fuoi fervi , li tiene nella dipedtienza, 
e li conferva nell’umiltà. 

La faggezza, che dà a Debora, ed il coraggio , che 
ifpira a Giaele, fanno vedere di che fono capaci le 
perfone più deboli , allorché le riempie della fua grazia, 
e del fuo lpirito. 
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Il Cantico , che canta Debora infogna a colofo , 
che riefcrno nelle loro intraprese a rapportarne a Dio 
tutta la riufcita, e renderne a lui tutta la gloria. 

I legni , che domanda Gedeone prima d’ incaricarci 
della condotta del popolo del Signore , fanno vedere 
quanto è neceffario d’afficurarfi delia vocazione di Dio, 
per faricare alla fua opera , fopratytto- alla fallite del 
luo popolo . 

Le poche truppe , che Iddio fa prendere a quedo 
Capo d’ Ifraele per vincere i fuoi nemici , inoltrano 
quanto il Signore è gelofo della fua gloria. , e quanto 
gli difpiace, che l’uomo non attribuita alla fua forza, 
«d alla fua faviem ciocché non è , che l’effetto della * 
Sapienza e della PofTanza Divina. 

La maniera, con cui Iddio fi ferve per far conofcere 
a Gedeone quei, che delfina per combattere i Madia- 
niti, infegna ai £ridiani, che per vincere il Demonio , 
che procura di rapir loro il Regno de’ Cieli , non 
devono fervirfi che di paflaggio de’ beni di quella 
Terra . . - , . 

Le armi , che Iddio mette in mano di quello picciol 
numero di eletti foldati , e la - maniera, con cui li fa 
combattere , infegna ai Difcepoli di Gefucrifio , che 
foltanto con alzare le loro voci colle preghiere , e 
flagellare i loro corpi colla mortificazione, effi gireranno 
fopra di loro le grazie, ed i lumi, che gli fono neceffarj, 
e refleranno vittoriofi de’ loro nemici . 

Elfi imparano ancora dall’ efempio di Gefte a non 
fare voti , effe con molta diferezione, e adempierli con 
un’ el’atra fedeltà. 

La caduta di Sanfone infegna loro ancora a fuggire 
il commercio delle donne , e far loro vedere quanto 
effe fono damevoli a quelli lleffi , che fono rivediti 
della forza , e della poffanza di Dio . Sanfone refide a 
tutto, fuorché alle carezze di Dalida . 

Finalmente fi vedono in quedo Libro efempj fpaven- 
tevoli dell’ aeciecamehto , e della fiacchezza dell’ uomo 
in perfona degli Ebrei . Effi fapevano per una tride 
efperienza quanto era loro funedo abbandonare il Si- 
gnore 
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gnore, ed attaccarli al culto degl’ Idoli ; e con tutto 
ciò elfi ricadono continuamente nell’ Idolatrìa : ed an- 
corché avellerò provata- un’ infinità di volte, che il Si- 
gnore era Tempre dilpollo a riceverli , allorché ritorna- 
vano a lui, elfi rellano con tutto ciò per lunghiffimo 
tempo lotto la crudele dominazione de’ loro nemici ; 
molìrando così, che non v‘ ha cola più difficile alico- 
rno, chi* l’umiliarfi , confefiare la Tua miferia , e ricorrer* 
a colui, che Tolo. può liberamelo. 

Si crede , che le Morie , che fono rapportate negli 
ultimi cinque capitoli di quello Libro, non fono nel loro 
luogo ; ma non fi puoi dire previamente in qual tem- 
po fieno accadute . 
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I GIUDICI 

CAPITOLO I. 

§. I» 

Dopo la morte di Giosuè » Giuda e' nominato 
. da Dio stesso per andare alla testa delle 
altre Tribù contro i loro nemici. A donibezec 
e trattato com egli avea trattati settanta 
Re . La Citta di Gerusalemme e’ presa e 

BRUCIATA . 


L’Anno del Mondo <3570. Avanti G.C. 1474. 


!• F)0/? mcrtem Jofue con- 
A . fuluerunt filli If. 
rael. Dominum , dicentes : 
Qjiìs afcendet ante nos 
centra Chartanifum , et erit 
Duelli? 




i. TpNOpo la morte d’ 
Giosuè , i figli di 
Ifraele efftndofi moltiplicati , 
e ritrovando/i in fiato di 
popolare il paefe , che Id- 
dio avea dato loro y con fui ta* 
Tono ii Signore, e gli difi- 
fero.* Chi andrà alla no- 
fìra tefla per combattere j 
Cananei ? e chi farà noftro 
Capo per continuare la guer- 
ra contro cjuejli popoli ana- 
tematizzati ì 

2. 
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2. Dixìtque Domi ir. s : 
Judas ajcendtt .‘tcce tradidi 
Terram in rrunus tjus . 

3. Ét ait fudas Simeoni 
fntri fuo'.iAjcende mecum in 
fortem meàm » & pugna 
contro Chananxum , ut & 
ego pergam ttcum in fortem 
tuam . Et abitt tum to Si» 
tneon « 


OLO I. 

2. Il Signore rifpofe .* 
Giuda andrà innanzi a voi: 

10 ho dato nelle ,fue man^ 

11 paefe nemico . 

3, Allora Giuda dille a 
Simeone fuo fratello : Vie- 
ni ad ajutarmi per render- 
mi padrone della porzione, 
che mi è toccata in forte, 
ed a combattere i Cananei: 
e di poi. io verrò ad aiu- 
tarti per conquiftare ciò , 
thè ti è toccato. Simeone 
fe n’andò dunque conGiu- 


4. Afcenditqui JudaS, & 
trcididit Dominus Chananx- 
um , ac Pherezxum in ma- 
rtus eoruirt : et percufferunt 
in Bezec decem milita vi - 
rorum . 

~'t • ^ 

5. Inveneruntque Adoni - 
be^ech in Bezec , & pu- 
g'iaverunt contro eum , ac 
percufferunt Chananxum, & 
Pherezxum . 

■ ' 1 

6 Fugit autem A'ìoni- 
btzec ’■ quoti perjecu •< com- 
prehenriemnt , ex fi s fu-nmi- 
iati bus manuUm ejs , ac 
pedum . 

• 7. D’x'tque Ad mi beve i 
Septuaginta R g"s amputa 
tis manunm , a r pcheat 
fuimvtattbus , colli eebant 
fub menfa mea ciburum re 


da . 

4. E Giuda eflendo an- 
dato contro de’ nemici , il 
Signore diede tra le mani 
degl’ Ebrei i Cananei , ed 
ì Ferezei , ed in Bezec ne 
tagliarono a pezzi dieci mi* 
la. 

5. Ritrovarono a Bezec 
Adonibezec , eh' era uno 
de più poffenti Re del pae- 
fe ì lo combatterono , a 
disfecero i Cananei , e li 
Ferezei , thè componevano 
la fua Armata . 

6. Adonibezec prefo a- 
vendo la fuga , effì lo per- 
feguitarono,, lo prelato, t 
gli ragliarono 1’ eftremità 
delle mani, e de’ piedi. 

7. Allora Adonibezec dif- 
fe : lo ho fatto tagliare 1’ 
eltremità delle mani , e 
de’ pie fi a fettanta Re , 
che mangiavano fotto del- 


t, 


. 
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ti,dn mtht Deus , Mduxe 

eum ,n J erU falem , 

tot mortuus e/l . 1 


d io r 

Ja mia menfa , gli avanzi 
miei cibi. iddio mi ha 
t aitai 0 come ho j 0 tratta- 
S 1 altri* Di poi io con- 
ti ulfero in , Geuafalcmme 4 

». Vppugnantef Urge fi! E, . * ™° rl * 

Juda Jerujalem , cefierUnt - r 8 j AV en , do d “ n que i ff. 
0* nerrufì.^: ^ l dl , G <Uda pollo i’afledió 

davanti a Geroiàlemme, J a 

fu f e rn r ° x fa§, i. ar0n0 a P ezzi 

rutto ciò >t che vi ritrova- 
rono, ^attaccarono il fua. 
jo m tutta Ja /Wr, 

i«n: h%z . k, ° 


J Z U]aiem n y “P*ru»t 
T?: & P'TctiQerum in ore 

inrA } g&*** ‘“"fa** 

incendio Cima ter» , 


5 C T W * • «4T- 

montagne . . . ' e /o /w«Vo«, dell. 


9. Et poflcà defcendentes ó Ftà jv r 
pu&naverunt contea Cbana . Der 9 ’ n E ? d,f 5 efero di poi 
naum , h Pff combattere i Cananei, 

mortan,s t & a d Meridiem, ‘ delle ° nel P»efe 

^ *». wnpejìribus , * j. "““taglie al MezzO- 

IO< Pergtnfque Tudas * A P ianura • 
T/^Cbananaum , qui d 5 '^ G,uda etfendo an. 
babttabat tn Hebron ( ctt .• obtr01 Cananei , eh’ 
f»ip am’.L c a J ,a ™° ad Eb'on , ii d-, 

Ctnath*iAM, 0 \ *. -..A.. ^ ^ Ul n °me prima era Cariar- 

Arbe i dìcfo^o c» v • . ~ 


^ J n ’P anttquìtus 

Certathydrbe ) percu/Jìt Se- 

Tbi'JS. M "" am 1 ®‘ 


V,' 


Ai- 
che vi 


1 , f 

,?!' .«* profeSJut 

Bh,,t ad habitat ores Dabir, Cùef 5T 11 

«**' «li .bica^S : 4i ifc^5? 


— r ,,, u4 v ra 

Arbe > disfece Sefai 
ma ? 7 , e Teloni , vi 

caUb davano ’ ' 

i’ 4 r ^ C/rri 
y?»,* 

Effondo partito 


da 


V 

f.v 
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Cfriath Sepher , id ejl , Ci. 

vitas litterarun * . 

. ' w > T - / 

• , • . # ^ < 4 

i z, D ixrtque Caleb : Qui 
f prc uff eri t Cariatb Sepber „ 
& vafìaverit eam , dabo ei 
*/fxam fili am me am uxo. 
rem . 

n.V Cumque cepiffet eam 
Othoniel filius Cenez frater 
Caleb minor , dedit ei A- 
xam fili am fuam conjugem. 

. QA- Quam pergentem in 
itinere monu.it vir [pus , ut 
peteret a pàtre • fuo agrum. 
Qtit e. cvm Jufpiraflet (eaens- 
dixit ei Caleb : 


in r A fino , 
Quid habts? 


15. At illa refpondit : 
Da mi hi benedièltonem , 
quia terroni arentem dedi 
Jli mi hi : da & ir ri guani 
inferius . 


16. Tua autem Cinti 
regnati M?yfi , a Uenderunt 
de Cavitate 'paìmarn.m , 
rum filiis Judo , in defer- 
i ■ 


! 


». < 


tum 


o L O r. 

altra volta fu chiamata Ca« 
riath-Sefer , cioè, Città del- 
le lettere . . . ' 

12. Allora Caleb diffé.* 
Io daròmia figlia Axa per 
moglie a coltif, che pren- 
derà ; e diflruggerà Cariat 
Sefer. 

t&.Ed avendola , prefa 
Otoniel figlio di Cenez , 
fratello minore di Caleb , 
gli diede per moglie Axa 
lua figlia . 

14. Ed allorché Axa e- 
ra in cammino con Otoniel 
fuo marito , quelli l’ induf- 
fe a domandare un Campo 
a fuo padre . Axa dunque 
eflendo falita fu d’ un afi- 
no incominciò a fofpiVare; 
e Caleb gli diffe: Che hai tu? 

1 «i . Ella gli difie.* Dam- 
mi la tua benedizione.* ed 
or cordami una grazia-: Tn 
m’ hai data una terra ari- 
da : dammene ancora una, 
in cui vi fieno delie atque 
in abbondanza . Caleb dun- 
que gli diede una terra , di 
cui la parte ’fuperiore , e 
1’ inferiore erano innaffiate 
dalle acque . < 

16. Or i figli di Getro 
Cineo , fuocero di Mosè - r 
eh' era rinatio cogl' Ifrae- 
liti nel deferto , e thè gli 
ave a fogniti nella Terra 
premeva , Talirono dalla Cit- 
tà delle palme con i figli 
- di 
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tum Jortìs ejus , quod e/l 
ad Meridie n ofrad , & 

ha bit aver unt cura eo , 


17. Abiit autem Judas 
cum Simeone fratre Juo , 
& ptrcufferunt [unni Cha- 
nanxum , qui habitabat in 
Sephaatb , & interfecerunt 
eum . V ocatumque eji nome n 
Urbis , Horma , id eli , ana- 
iberna. 


iK.Cepitgue Judas Ga- 
zata cum finibus jais , & 
•Ajcalonem , atque Mccaron 
cum terminis / uis . 

19. Fuitque Dominus 
cum Juda & montana pof. 
fedit : tue potuit (teiere ha- 
bitat ore s Val li s , quia fal- 
catis curribus abundabant . 


20. Dederuntqut Caltb 
Hebron , ficut dixerat Moy- 
Jes, qui delevit ex e a tres 
filtos Enac. 


DICI, 1 
di Giuda nel deferto , eh’ 
era toccato nella divisone 
a quella Tribù, e ch’è al 
Mezzodì d’Arad; ed effen- 
dovift Jlabiliti , vi abitarono 
eoa elfi , menando una vita 
ritirata . 

17- Giuda elfendofene II- 
tnilmente andato con fuo 
fratello Simeone , elfi di- 
flruflero inlieme i Cananei, 
che abitavano a Sefaat , e 
li pacarono a fil di fpada. 
E poiché quella Città era 
Jìata offerta in voto al Si- 
gnore , fu chiamata Orma, 
cioè a dire , anatema . 

iH. Giuda prete ancora 
Gaza con i fuoi confini , 
Afcalone, ed Accaron con 
ì di loro confini . 

1 9. Poiché il Signore fu 
con Giuda , ed egli fi re- 
fe padrone delle montagne; 
ma non potè . dilfruggere 
coloro, eh’ erano nella Val- 
le , poiché elfi aveano gran 

? [uantità di carri armaci di 
alci , che la fua truppa non 
ardì attaccare. 

10. £ diedero , fecondo 
che Mosè avea ordinato , 
Ebron a Caleb , il quale 
ajutato dal loro foccorfo n* 
ellerminò i tre figli d’ E- 
nac , che vi abitavano , 


§. ITT. 
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§, III. / figli di Beniamino non uccidono i Gtbufei , 
che abitavano in Ge'ulalemme . La caja di Giufeppe 


prende la Città di L’<za 
tanti . Mauajfe conferva 
tributar ’] . 

2 1. Jebufaum autem ha , 
* hi fatar tm ] erri falena , non 
de'everunt filli Benjamin , 
habttavitque Jebufxus cum 
filus’ Benjamin in Jeru- 
f alena , ujque in prafentem 
diem , 


22. Dorfiut quoque Jo- 
Jeph ajcendit in Bei bel , 
fuityue Dominus cum eis . 

2}. Nam cum obfiderent 
Urbetn , qua prim Luza 
vocabatur , 

24. Vilerunt hominem 

egredienttm de Civitate , 
dixeruntque ad cum : O- 

Jlende nobis introitum Ci- 
vitatii , CT faciemus tccum 
mifericordiam . 

25. j Qui cum oflendijfet 
ds , percufferunt Urbem in 
ore glad i : hominem autem 
illuni, O" ornnem cognat lo- 


ntra 


e n efìermina tutti gli abi- 
Cananei , e Je ' gli rende 

ai, Ma i .figli di Ben» 
jamino non uo ifero i Ge- 
buiei , che abitavano in 
Gerufalemme , nella parte 
della Città , eh ’ era nella 
loro T ribà : e ( osi i Gebu- 
fei predarono in’Gerulaiem- 
pie con i figli di Beniami- 
no , come lo fono ancora 
fino ad oggi . 

•27,. La cafa di Giufeppe 
andò ancora contro Betel ; 
ed il Signore era con erti, 
per farli ri uj ciré in tutte 
(e intmprefe . 

2?. Poiché quando etti 
attediavano la Città , che 
prima fi chiamava Luza , 

24. Avendo veduto un 
uomo, che n’ ulci va , gli 
dittero : Moftraci per dove 
fi può entrare nella Città, 
e noi ufaremo mifericordia 
con te . 

25. Qi>ett’ uomo avendo- 
glielo indi aro , etti v‘ f en- 
trarono , pattarono a fil di 
fpada tutto ciò, che fi tro- 
vò nella Città , e lafciaro- 
no libero quell’ uomo con 

tot- 
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ìtem ejus dìmifirttnt . 

2 fi.' Qui dtmfius abiit 
in Terrqp Hit t m , & x- 
di ficavi t ibi Civ'tatfTn » 
vocavitqu e exm Lugani .• 
qua Ha appellatur ujque 
in prxfentem diem , 

27. M’rntjjes quoque non 
delevit Betb\an , & Tba- 
nac cum vicults [un , & 
habitaiares Hot , <? Jebla- 
ctn , .& Nlageddo cttm vt- 
culis fuis , ccepttque Cba- 
nanxus habitare cum eis , 

• 

28. Poftqutam autem con- 
fortatiti e/i IJrael , fecit eof 
tributaria , O* delere no - 
/«« . 


r c r , 59 

tutta ‘a fua cafa . 

26 Qu?‘t’ uomo emendo 
libt r n, ic n’andò nel paefe 
d' tttirn dov’ egli fabbricò 
mta Città, che chiamò Lti- 
za , il qual nome ella por- 
ta fino al pretente giorno. 

27. Manaile ancora noa 
difiruife interamente Betlan 
e Tanac con i villaggi, che 
gii appartenevano , nè gl* 
abitanti di Dor , di Ge- 
blaam e di Magcddo con t 
villaggi vicini , e-ì i Cana- 
nei incominciarono ad abi- 
tare con e Ili . 

2^. IVI a allorché Ifraele 
divenne più forte, gli refe 
tributar] ; ma non volle e- 
fterinmarli , per non per- 
dete il profitto che «e 
poteva avere . 


$. I V. Efraim , Zàbulon , rr, Neftali non dijlrupgo- 
no t Cananei , e fi contentano di renderli tributati . I 
figli di Dan rifi retti alla prima dagli A morrei , fe lf 
rendono finalmente tributar ) , 


29. "Ephraim etiim non 
interfecit Chananceum , qui 
habitahat in Gazer , jed 
kabttavit cum eo . 

JO. Zàbulon non delevit 
haoitatores Cetron, & Naa- 
lol : fed habitavit Cha 

nanxus in medio eius , fa . 
tiujque ejl et tributarius . 


C9. Efraim ancora non 
uccile i Cananei, che abi- 
tavano a Gazer, ma abitò 
con loro . 

30. Zàbulon non efier- 
minò gli abitanti di Ce- 
tron e di Naalol: ma i Ca- 
nanei abitirono in me/7.0 
ad elfi , e divennero loiq 
tributar] . m 
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31. Afet quoque non 
del evi t babitatores Accho , 
& Sidonis y Ahalab , 
& Acba^jb , & Helba , 
C? Apbec , & Robob : 

32. Habitavttque in me- 
dio C battanoli babitatoris 
il li us Terra , nec interfecit 

eum . 

33. Nepbtbali quoque 

non delevit babitatores Be- 
thfames , & Betbanatb : 

& habttaiiit inter Ghana- 
naurn habitatorem terra , 
fueruntque et Betbfarnita , 
0 “ Betbanitx tributarti . 

34. ArBavitque Amor - 
thtus fillos Dan in monte , 
nec dedit eis locum , ut 
ad piantata defcenderent ; 

35. Habitavitqtte in 
monte Hlr'es , quoti inter- 
pretatur tefìaceo , in Aja- 
lon , & Salebim . Et ag- 
gravata ejl manus durrius 
Jofepb y faBujque ei tri- 
butarmi . 

3 6. Fuit autem termmus 
Am or r bai ab Afcenfu Scor- 
pioni s y Petra , & juperiora 

loca . 


3 1 . Afer neppur efter- 
minò gli abitanti d’ Acco, 
di Sidone , d’ A Ab, d’A* 
cafib, d’Elba, d’ Afec, e 
di" Roob ; 

32. E recarono in mez- 
zo de’ Cananei abitatori di 
quel paele , e non gl’ uc- 
cisero . 

3.5. Neftali non eftermi- 
nò neppure gd abitanti di 
Betfames e di Betanat ; 
ma dimorò in mezzo de’ 
Cananei , che abitavano in 
quel paefe ; e quei di Bet- 
fames e di Betanat gii di- 
vennero tributar] . 

34. GIÌ Amorrei tennero 
i figli di Dan molto riftretti 
nel monte , fenza dar loro 
luogo di dilatarli difenden- 
do nella pianura : 

35. E quelli abitarono 
fui monte d’ Ares , cioè , 
monte della creta in Aia- 
lon , ed in Salebim : ma 
la cafa di Giufeppe efiendo 
divenuta più polente , fi 
refe gli Amorrei Jtributarj.- 
■, 36. Ed il paefe degli 
Amorrei ebbe per fuoi con- 
fini la falita dello Scorpio- 
ne , Petra , ed i luoghi più 
alti , effenda flati di [cacciati 
dalla pianura , che prima 
occultavano . 
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C A P I T.O L O II. 

$. T. Un Angele riprende gP I/raeliti <? aver fatta al . 
l eanza con i Canaria , e cf averli rifoarmiati contro l % 
ordine di Dio. Egli dichiara loro, che avranno que/li 
popoli oer nemici , « che i Dei di quelli faranno cau fa 
della loro rovina . ' J 

L’Anno del Mondo 2570. Avanti G. G. 1454. 


z. A Scenditque àngelus 
Jl\ Domini de Q alga- 
li s ad loium fientnm , & 
a it\ Ediixi vos de Mgypto , 
& introduxi in s T errano , 
prò qua , furava pat<ibus 
vejlris: & pollicitus fum , 
ut non facerem irritum pa- 
£lum meum vobijcum in 
fempiternum 5 

1 

* 

j 


1 


j 


'1. ha dumt/ptat ut non 
T«m.U r . ‘fa 


y v 


1 (~\UeJla condi fcenden- 
V< za > che gl' Ifrae. 
liti ebbero per i Cananei , 
contro l' ordine di Dio , li 
riduffe ben tojlo ad un' e- 
Jlrema mijeria ; di maniera 
che ejfi fi unirono per cer- 
care il modo di liberarci da 
quei mali , da cui erano 
oppreffi . Allora 1’ Angelo 
dei Signore venne da Gal, 
gala ( ov' ejfi aveano rinno- 
vellata l' alleanza con ih 
Signore nel luogo , in cui 
frano tannati , che fu dopo 
chiamato il luogo de’ pian- 
genti , e parlando in perfa- 
na di Dio Jlefio , dille: Io 
vi ho tratti fuori dall’ E- 
gitto , vi ho fgtto entrare 
nella Terra, che avevo giu- 
rato di dare a’ voliri padri, 
e vi ho promeflò d’ofTef va- 
re per fempre 1’ alleanza , 
eh’ avevo fatta con volj 
v 2. Ma a - condizione 
L che 


/ 
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ftt ircùs faedus cum habi- 
tatcribos Terra hujus , Jed 
arai eorum fubverterttts : 
<& mluijìis audire rocem 
tneam ; cut hoc fecifiis? 

i 

3. Quarn ob jterp nofui 
delere eos a facic ve/ira . .• 
p.t kabeatis bojies , & Dii 
eonrm fifnt vobis ip rui- 
■nam . 


4. Curnque Icqueretur àn- 
gelus Dcrnt»i k<sc verba ad 
cmnes filmi lfrael : eleva- 
verunt ipfi voctm fuam , 
& file ver unt . 

5. Et vocatum tjl nomea 
loci Hit us : Locus fientiam 
fiìve lacrymarum ; immola- 
veruntijfte ibi hcjtias Do- 
mina . 

LL. .... ,UU —Ì21Ì. 


ir. \ 

che non farete lega con 
gli abitanti del paefe di 
Canaan , e roveftiarede i 
loro Altari ; e frattanto 
voi non avete voluto alcol- 
tare la mia voce . Perchè 
avere fatto ciò ? 

5. Per quello motivo io 
non ho volpto ellexminare 
quelli popoli davanti a voi, 
acciò gli abbiate per ne- 
mici , ed i loro Dei , che 
voi avete risparmiati^ fieno 
per voi un motivo di rovina, 
inducAid'-vi ad adorarli. 

4. Allorché l’Angelo del 
Signore dicea quelle parole 
a tutt’ i figli d’ Ifraele , 
effi alzarono le foro voci , 
e fi pofero a piangere . 

y. p quell’ ideilo luogo 
fu chiamato il lo.cgo de’ 
Piangenti, o il luogo delle 
Lagrime ; ed elìì v’ immo- 
larono dell’ Odie al Si- 
gnore . 


CAPITOLO 


II. Dopo la morte di Giofuè i figli d’ Ifraele fi di-' 
ment ratto del Signore , e fi abbandonano al culto 
degl' Idoli. Mali yjcon .cui il Signore gl' affligge per pu- 
nire la loro infedeltà . 

6. Dimifit ergo Jofue 6 . Or ecco come gP Ifi- 

r aeliti caddero nei di f or dirti t 
che tirarono [opra di ejji lo 
> collera del Signore. Giofuè 
• ' .. avendo loro divifa la terra 

pò. r di 
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fopulum , & ab’frunt filit di Canaan credette , che non 
■ JJrael unvfqutjque in pof- vi era altro a fare che 


Jefiionem juam , ut olitine- 
rem eat », 


7. Servieruntque Demino 


mandarli a prenderne il 
fQjJefo., Mandò dunque il 
popolo; ed i figli d'Il'raele 
fé n’ andarono nel paefe , 
fh’ era loro toccato nella 
divilìone, per renderfene pa- 
droni, com' effi fecero. 

7. Efervirono il Signore 


tunfJis diebus ejus , & Jp- *utto. tempo della vita 
niorum , qui longo poli eum di Giofuè,e degli anziani, 
njixerunt tempore , & nove- ' quali videro lungo tempo 
rant omnia opera Domini , dopo di lui , e fa Devano 
qua fecerat eum IJrael . tutte .le opere meravigliofe, 

che il Signore avea fatte 
a favore d’ Jfraele. 

8. Mortuus e/l autem . ^Frattanto Giofuè figlio 

Jofue f lius Nun , famulus di Nun, fervo del Signore 
Domini , centum & de- tnorì in e;à di cento dieci 
tem annorum . « anni . 

9. Et fepelieru/it eum in 9. E fu feppellito 'nell* 
fintbus pof/effionis fucc in er c dit;^, che gli era toccata 
Thamndth/are in monte E. 3 Tamnatfare fui monte 

phraim , %«• Septentrionali Efraim , al Settentrione del 
plaga monti* Gaa* monte GaaS- 

10. Ommjque llla gene- , lQ . Tutta la generazione 

ratto congregata e/l ad pa - dunque ài prtmi 

nes . fast&funexeruntalit, uomini e (Tendo Hata unita 
qut non noverant. Domi- ai loro padri , «cannerò 

rr 'lZJì Ptta ’ ^ f“ erat degli a,trf in ,0 t° l“°§° » * 

quali non conofcevano il 
Signore, nè le meraviglie, 
che àvea fatte a, favore d' 

, . . . * Ifraele . * *• »*- > 

' Feceruritque fi IH 7 ,1. Allora i figli d’ If- 


eum JJrael , 

' \ 


... pcn , r . A nora 1 figli d’ If- 

Jfrael rr.alum m conheclu raele fecero il male al 
Domini , & fervi, rur* Ba- cofpetto del Signore , e 

altm % 1 " fMvirnnn’ R-ral 
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fervirono^Baal . 

h 7, 


11 
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12. Jfc dimiferunt Do. 
minum Deum patrum Juo 
rum , qui eduxerat eos ite 
Terra Mgyptt : & flcutt 

funt Dtcs alterni, Deojque 
pcpulorum , qui habitabant 
in'circuitu eorum , & °d°' 
raverunt eos .* & ac * 
cundiatn ( oncitaverunt 


O L O II. 

12. Eflfi abbandonarono 
--^Signore, lo Dio de’ioro 
—padri , thè gli avea tratti 
(uor dall’Egitto , e fervirono 
i Dei llranieri , i Dei de* 
popoli , che abitavano all* 
intorno di loro ; gli adora- 
rono , ed irritarono il Si- 
gnore . 


minum , > 

13 . Dimittentes eum , cr 
ferutentes Baal , & fifta- 

t 14 Iratufque Dominus 
tontra ’lfrael , tradi in eos 
in manus dtrtptentium , 
qui ceperunt eos , & yen- 
diderunt hojlibus , qui ha - 
bitabant per gymm : nec 

potuerunt refljlcre adverfa- 
riis Jais. 


15. Sed auocumqut por- 
gere vcluijjent , manus 
Domini fuper eos erat , 
ftcut locutus ejì , & jura - 
v ',t eis : & vehemtnter af- 
flitti funt . 

1 6. Sufcitavitque Domi- 

nus judices , qui liberarent 
eos de vaflantium ma»*bus: 
fed nei eos audtre voluc. 
runty y ■ . ; 

17 . Fcrnicantes cumFiis 

• ahe- 


1 3. Avendolo lafciato 
per fervire Baal , ed Afta- 
rot . 

14. Il Signore adunque 
eftendo adirato contro !£• 
raele , gl’ elpofe in preda, 
e gli diede tra le mani de’ 
loro nemici , i quali aven- 
doli prefi , li venderono alle 
Nazioni nemiche , che 
abitavano all’ intorno di 
loro, ed eflì non porerono 
refiftere a quelli , che gli 
attaccavano. 

15. Ma da 'qualunque 
parte andavano , la mano 
del Signore era fopra dief- 
fi , com’ il Signore avea 
detto loro, ancora ^on giu» 
lamento, e caddero io eftre- 
me mifeiie. 

1 6. Iddio fufcitò loro 
de’ Giudici per liberarli dal- 
le mani di coloro, che gl* 
opprimevano.* ma effi non 
vollero neppure afcoltarli , 
0 non fa flottarono per lun- 
go t&ttpo . 

17. Poiché fi proftituiro- 

(i) 
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alienti , & adorante s eot . no di nuovo al li Dei ftra- 
Cito deferutrunt viam , per nieri adorandoli . E (fi ab- 
quam ingrejfl futrant pa • bandonarono ben torto la 
tris eorum : & audiente! via, per la quale i loro pa- 
mandota Domini , omnia dri aveano camminato , * 
fecero centrarla . che loro aveano' annunciata, 

, Ed avendo intefo dalla lo- • 

. •*'- , ro bocca i comandamenti del 

, - Signore , fecero tutto il 

contrario . 

18. Clangne Domimi 1 8. Allorché Iddio fufci- 

judicet fujcitaret ,indiebus tava loro de 1 Giudici , . i 
re rum ficttebatur mifericfr - quali procuravano di ricon - 
dia - & audtbat afflitto- diali al Signore , egli fi 
rum gemitus * &“ libeyabat lanciava piegare dalla fua 
tot de crede vaflamium , / mifericordia per tutto il 

( ir» -v' • * tempo che i Giudici vi- 

<- ' 1 1 . . : j vevano; afcoltava i fofpiri 

v. i • <,i \ * • degli afflitti , e li liberava 

x . ; » da coloro , che gli aveano 
• afflitti , e n’ aveaùo fatta 

• r ~T '"' * " grande ftrage.» 

19. Poflquam autem 19. Ma dopo che il Giu- 

mortuus ejjet judex , rever- dice era morto , erti fubi- 
tebanfur, & multo facie- tamente ricadevano nei ‘lo- 
bant pefdta , quam fecerant ro peccati, e facevano dell’ 
patres eorum , fequentes ' aziotfi ancora, più malvag- 
ie* aliena , fervientes gie da’ loro padri , feguen» 
eis , &“ adorantes illos . do i Dei rtranied , ferven- 
do» dimijerunt adim'en - doli , ed adorandoli . Efli 
tiones fuas , & viam du non ritornavano dallo fvia- 
rijfimam , per quam arrtbu- mento de’ loro cuori , nè 
lare confueverunt . dalla via duriflìma, e molto 

; ’ 1 ' empia, per la quali ejaao 

f Vj • ' ' " ’*• : I ufati a camminare. 

io. frotufque efl furor 20. Si accefe dunque il 
Domini in Ifrael , O* alt : furore del Signore Contro 
Quia rrrrtum fecit gensifla Ii'raele , e dille : Poiché* 
■pacìum meurn t yuod pepi- quello popolo ha violata l* 

? .L 1 al- 
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geratn cum patri bus torum, 
& vocem me am audire con- 
tempftt : 

il. Et ego non delebo 
gentes , quas dimifit Tofue, 
* & mortuus ejl : 

22. Ut in ipfit experiar 
Ifrael , utrum cuflodiant 
vidm Domìni , & ambu- 
lertt in ea , ficut cullodie- 
runt potrei eomm y an non. 

~ 23* * Dimi fu etgo Domi - 
nus omnes Nationes has,& 
cito fubvertere noluit , nte 
tradì dì t in mam JoJue. 

• . 

, (» . ; 


TdLO fi. 
alleanza , che avevò fatta 
con i tuoi ' antenati , ed 
ha trascurato' di lèntire la 
mia voce : 

- 21. Io non eflerminerò 
ancora le Nazionf , che 
Giofuè ha lafciate allorché 
è morto , 

, 22. Affinchè io pruovi 

con ciò fe i figli d’ Ifraele 
oflervano, o nò la via ‘ del 
Signore , e fe camminano 
pe# efla come i loro padri 
vi han camminato ■ 

' 23. Per quello motivo il 
Signore lafciò lu Altiere tut» 
te quelle Nazioni, nè vol- 
le dillruggerle in poco tem- 
po , nè darle in potere di 
Giofuè . - 


-u/ : • CAPATOLO. IIL . 

^ • * . • *'■ t * » J 

§. I. Popoli , che il Signore lafcia in mezzo de' figli d? 
Ifraele , per eferci tarli , e per provar la loro fedeltà . 

* Alleanze , che gP Iftaeliti contraggono con .quelle jnfe- 
•> deli . Nazioni. Delitti, da cui quelle fono feguite. Iddio^ 

, : per. punirli abbandona i figli d“ Ifraele tra le mani dt 

• Cu fan Re di Mefofotamia.. Effi gridane al Signore , 

che manda loro Otonìel per liberarli . Vi 


. *• - • • 

H 7 E funt gentes, qua f 
Dominus dereli- 


i- /'"'VÙefH fono i nomi 
de popoli , che il 

o 1 i* * 


quii T ■ ut erudirei in eis Signore lafciò vivere per 
• Ifraelem , & omnes , qui fervi re d’ efercizio t e d’ i- 
‘ • . ftruzione agl’Ifraditi , e a 

. . 1 1 1 


ì*. - IVI « A 


tatti coloro # c he non a* 
F veano 
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non nmxrant bella Cbana- 
naorum : 

2. Ut poflea difcerent 
filli eorum certare rum ho- 
Jìibus , & habere confuctu • 
tlinem praliandi : 


“ - • ,• - , ; ; ? ’ 

\ \ ** 

3. QuinqUe fatrapas Pht- 
l\flhinorum , omnemque Cha. 
nanaum , & Sidonium 

atque Hevaum , qui babi- 
tabat in monte Libano , de 
monte Baal Hermon , ufque 
ad introitum Ematb , 


f „ • 

" Y-. ; « * 

;• ■ . } 


4. Dìmijìtque eos , ut In 
àpfn expertretur I frati em , 
tttrum audiret mandata Do- 
mini , qua praceperat pa- 
tri bus eorum per manum 
Moyfi , .an non. 

j . * t 

5. haque fi Hi I frati ha- 
bìtaverunt in medio Cha - 
nanai , & Httbai , O 1 of- 
morrhai , O" Pherepei , & 
iìevai , & Jebufai 
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c'eano connfciuto reme bi- 
JognavA regolarfi nelle guer- 
re de’ Canànéi $ 

2* Affinchè i loro figli 
apprendelfero dopo- di efli 
a combattere contro de’loro 
nemici, e fi accoftumafiero 
a quelle forti di combatti- 
menti , in cui s -’ ottiene fa 
vittoria con la protezione 
di Dio , e non già col va- 
care , 0 con la moltitudine 
de' faldati». 

3. Quefli popoli furono, i 
cinque Re de’ Filifiei»; im- 
percioocbè quei di Gaza , 
d‘<Afcalon ì e d'-/fccaron , che 
la Tribù di Giuda ave a 
foggiogati , fcojjero ben tojlo 
il giogo , eh' era Jlato loro 
impojìo , e rima [ero nel loti 
paefe , com' ancora tutti i 
■Cananei , J Sidonj , gli 
Evei , che abitavano lui 
Monte Libano, dalla mon- 
tagna di Baal-Ermon , fino 
«lì’ entrata d’Emot . 

4. Il Signore lafciò que-* 
Hi popoli, per provare co- 
sì ifraele * e per vedere s’ 
egli obbedirebbe, o nò ai 
comandamenti del Signore, 
che avea dati ai loro pa- 
dri per meizo di' Mos^ . 

5. I figli d’I/ragle adun- 
que abitarono in mezzo de’ 
Cananei, degli Etei , degli 
A morrei , de’ Ferezei , de- 
gli Evei , e de’ Gebulei . - 

L 4 *• 


Digitized by Google 



168 C A P r T 

, 6. Et duxerunt uxores 
filias torum , tpfique filias 
Ju as filìis eofum tradiderunt , 
€? jervierunt Diis torum. 

7 . Feceruntque maìum in 
conlptBu Demini , & teli- 
ti funt Dei fui , fervi entes 
Baalim , & *Ajtaroth . 

• •• ^ . 

8 . Iratufque contro lfrael 
Dominus , tradidit eos in 
manus Cbufan* Rafathaim 
Reg'ts Mefcpotamid fervic- 
runtque ti 0B0 annis . 


x ^ * " , 

f> , V • . 

% • • 

Dall- Anno del Mondo 

f. Et clamaverunt ad 
Dominum : qui / ’ufeitavit 
tis falvatorem , & liberà * 
•uft eoe , Ot/wniel vide* 
licet filium Cene^ t fretrtm 
Coleo minorem . 

* io. Fultque in eo Spi- 
fitus Domini, & indica- 
vi: lfrael : Egreffufque eli 
ed pugnar» , C'' tradidit 
Dnminus in manus ejus 
Cbufarr Rafothaim Regtm 
Sjtrie, O vpprejfit eum. 


OLO UT. • 

6. Spofarono le loro fi- 
glie , diedero le loro pro- 
prie in matrimonio ai figli 
di quelli , e adorarono i lo- 
ro Dei. 

7. Fecero il «naie al co- 
rpetto del Signore , dimen- 
ticarono il loro Dio, e a- 
dorarono Baalim , ed Afla- 
rotl 

8. Il Signore dunque of- 
fendo in collera contro i 
figli d’ Ifraele , li diede tra 
le manidiCufan Rafataim, 
Re di Mefopotamia , a 
cui elfi furono foggetti per 

10 fpazio di otto anni, du- 
rante i quali molto dovette- 
ro feffrire . 

1591. fino all’Anno 2599. 

9. Ed avendo gridato al 

Signore, egli fufeicò loro un 
falvatore , che gli liberò ; • 
cioè , Otoniel , figiio di Ce- 
nez , fratello minore di 
Caleb . # • 

10. Lo fpirito del Signo- 
re fu in lui , ed egli giu- 
dicò Ifraele , e lo governò 
I otto ? autorità e la condot- 
ta di Dio *; ed offendo u- 
feito in campagna per fu » 
romando per combattere- Cu- 
fan Rafataim Re di Sira , 

11 Signore lo diede tra le 
mani d’O tonici, che lo di- 
sfece . 
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IL 11 Signore avendo conceduta la pace agl'I/raeliti, 
r abbandona di nuovo ; e li dà in mano ai Moabiti, 
Ejff gridano verfo di lui j ed egli fufcita loro uri f al - 
vatare , chiamato Aod , 


II. Quievitque terra qua - 
draginta annis , & mortuus 
ejì Oihonitl filini Cene ^ , 

12 . Addideruttt autem 

fiìii Ifrael facere malumjn 
confpeBu Domini : qui con • 
fortavit adverftm eoi E glori 
flegem Moab : quia fecerunt 
malurn ini con/peuu ejuj . 

. * V 

13. Et copulavit eifiliot* 
jìmmon , & Arnolfo : abi- 
itque , & percujfit Ifrael , 
atque pojfedit Utbem Pai - 
ma rum . 

• > •. 

14. Servieruntque ' filii 
Ifrael Eglon Regi Moab 
decem & otlo annis . 


1 1. II paefe reftò in pa- 
ce per lo fpazio di qUarant’ 
anni , ed Òtoniel figlio di 
Cehez di poi morì. * '* 
iq. Allora i figli d’ If- 
raele incominciarono di nuo- 
vo a far male al corpetto 
dei Signore, il quale fortifi- 
cò contro di eflì Eglon, Re 
di Moab , perchè aveano 
peccato innanzi a lui . 

ij. Egli unì i figli d* 
Aminone, e d’Amalec ad 
Eglon , il qual’ eflendofi 
avanzato con quelli, disfece 
Ifraele , e fi refe padrone 
della Città delle Poltre."' 

14. Ed i figli d’ Ifraele 
fervirono ad Eglon, Re di 
Moab per lo fpazio di die- 
ciotto anni . 


Dall’Anno 1661 . fino all’Anno 2679 . 


15. Etpoflea clamavo - 
runt ad Dominion : qui fu- 
fcitavit fis falvatorem vo- 
cabolo Aod , filium Gira , 
ii Jemini , qui utraque 
Manu prò dextera utebatur. 
Mijeruntgue filli Ifrael per 

il • 


!<;. Dopo ciò quelli gri- 
darono al Signore , ed egli 
fnfcitò lor® un falsatore 
chiamato Aod, figlio di Ge- 
ra figlio di Gemini , thè 
fi fervivi della mano fini, 
fiu come della delira . I 

fi. 
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*iaL muntra E&hn Regi figli d’ Ifraele mandarono 
■Moab . p er mezzo fu<> de’ doni ad 

Eglon Re di Moab , a 
cui erano obbligati di pagi' 
re il tributo. 

16. Aod Volendo profit- 


tò. Qui fecit ftbi già - 

• • 1 i 0 


dium ancipitem , habentem tare di quefta bccajtone per 
in medio capulum longitu- efeguire il decreto , che Id- 
dims palma manus , & dio ave a pronunziato contro 

accinElus ejl eo Jubter fagum Eglon , fé fare lin pugnale 
in dextro ' femore * a due tagli , che avea la 

guardia lunga quanto la paU 
. ma della mano ^ e lo pofe 

r fotto la fila cafacca al fuo 

’ lato dritto, per tirarlo col - 

la mano finijlra ìnafpett^ 

« tamente% 

17. Obtulitque munera Ì7. Èd offrì i Tuoi doni 
"Eglon Regi Moab . Erdt . ad Eglon Re di Moab . 

autem Eglon crajjus * ni - Or Eglon era eftremamen- 

mts . te graffo . 

*»■ ■ 18. Cumque obtuliffet et 18. È Aod avendogli 
munera , prvfecutus ejl fo - prefentati i fuoi doni , fe 
dot t qui cum to venerante ne ritornò co’ fuoi compa. • 

gni , i quali erano venuti 
> . - ... •> con lui . 


-§. III. Aod uccide il Re de' M abiti . Egli marcia con- 
tro di quelli alla tejla degl' Ifraeliti , r ne ammazza 
, dieci mila . 

. . * • ‘ . \ * 

. , 19. Et revtyfus de Gal- 19. Di Poi effendo ritor- 
galis , ubi erant idola , di- nato da Gaigaia ov’ erano 
xit ad Regemi Vtrbum fe- gl’ idoli, che i Moabiti vi 

ave ano pófli in luogo dell' 
; Arca del S ignore , e fingen- 

■ — r ..... 4 _ do t che quejl' Idoli gli 4- 
• ere- veano 
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xretum habto ad te,o Rex. 
Et ille imperavi? ftlentium: 
Ygrejftfqut omnibus , qui 
circa tum tram , 


QO. I ngrtffus ejl dod àd 
eutn : fedebat miteni in a- 
Jìivo caenaculo folti s : di- 

xitque : Verhum Dei kabeo 
■ad te . Qui Jìatim furrexit 
. eie Throno . 

•' . • n: . . 

• h ■ 

il.- Extenditque A od 
J ìni/iram manum , & tulit 
(team de dextero- femore fuo , 
injixitque eam in ventre 

•J** y ' 

22. Tetri valide , ut ca- 
pitivi fequeretur ferrum in 
-vulnere , ac pingui (fimo adi- 
pe flringeretur . Nèc eduxit 
gladium , fed ita ut percuf- 
Jerat , rèliquit in torpore : 
f iatimque per decreta nature 
alvi Jìtrcora proruptrunt . 



23 . jtod ' autetn tlaufts 
diligentiffime ojìiis ccenacu- 
li t & cbfirmatis fera , 

14 


D ' I C I 17/ 

veano manifeflata qualche 
cofd per lo Re di Moah , , 
ditte al Re : O Re , io ti 
ho a dire una parola iit 
decreto. Il Re avendo fat- 
to legno , che fi tacette, e 
tutti coloro , eh’ erano vi- 
cini alla fua perdona e (Ten- 
do nfeiti, •. *.x ; 

ao. And s* avvicinò' ai 
Re , che flava folo affili) 
nella camera della .fiate , 
e gli ditte Io devo dir y 
una parola., dalla parte jdi 
Dio . Subitamente il Re fi 
levò dal fuo T rpno, per a- 
J coìteti lo con piti attenzione 
, t ri f petto ; 

21, E A od portando la 
man finifira al pugnale, eh’ 
avea al fuo lato dritto , lo 
tirò fuori , e ce lo confic- 
cò il a dentro nei venere, 

22. Che là guardia vi 
entrò rutt’ intera col ferroy 
e fi trovò coverta dalla 
gran quantità di graffo , 
che, fiyfiunì -ah di fopra ■ 
Aod non ritirò il fuo pu- 
gnale, ma dopo aver dato * 
il colpo, lo. lafciò nel còf- 
po ; e tantofto gli eferemea- 
ti, eh’ erano nel ventre, ffc 
n’ ufeirono per i cpndotti 
naturali. 

2?. Ma Aod avendo 
chiufe a chiave con gran 
.cura le porte delia carne- 

ra > .. .. 4 

24 
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24 . Per pvjhcum egreffus 
Serv'que Regis ingreffi 

viderunt daujas fores cae- 
nacuH , dixerunt .* 

T or [itati purgat alvum in 
éjlivo cubiculi. 

25. Exprftantefque din 

donec erube/certnt y ©* 
dentei , nullus apert- 

iti , tuletlmt clavtrn :• 
'avertente! imenerunt Do - 
tninum fuum in terra ja - 
tenterà mortuurft . 

té. Aoi autem , ti- 
lt turbarentur % effugit y & 
pertranfut Locutn i doler um y 
linde reverfus fuerat . Ve- 
nitque in Seirath . 

. - • v * 

, 1 » ri. 

* 47. £t Jìatim infonuit 

buccina in monte Ephraim 1: 
dtfcenderuntqut cum eo filii 
Ifrael , ipfo in fronte gra- 
diente . , 

28. J2«i W <w ? 
Sequimini me .* ^ tradjdit 
entm Dominus inimico! no- 
firos Moabita! in mante! 
nojìraf . Defcenàeruntqut 
pojl etm , ocatpaverunt 
vada*lordanir % qua tranf- 
mrttunt in Moab : < 5 * «s* 
dimiferunt tranfire quem- 

4 ^ tq Sei percufferunt Moa- 
bita! in tempore ilio , 

c/r- 


O L O II. 

i 4 . Ufcì per la porta 
di dietro 1 ,. Frattanto emen- 
do venuti ì fervi del Re t 
trovarono chiù (e le porte , 
e differo : Forfè egli fa 

qualche bifogno nelle ca- 
mere eflivc. 

25. E dopo aver lungo 
tempo attefo, fino a dive- 
nirne vergognofi , vedendo, 
che non v’ era perfona , 
che aprilTe , prefero la chia- 
ve , aprirono la camera , e 
ritrovarono^ il loro Stgaore 
difiefo morto a terra . 

2 6. In quello gran tur- 
bamento, in cui quelli era- 
no, Aod trovò il modo da 
falvarfi , ed avendo pallato 
il luogo degl* idoli , dond* 
era venuto , andò a Sei. 

rat . , 

27. Tantofto egli fonò 
la tromba fui monte E- 
fraim ; ed i figli d’ Ifraele 
difeefero con Aod , che 
marciava alia Ioto teda , * 

28. U quale dille loro : 
Seguitemi ; poiché il Signo- 
re ci ha dafl> tra le mani 
i Moabiti noflri nemici . 
Gi’ Israeliti feguirono Aod, 
$’ impadronirono «del guado 
del Giordano , per dove fi 
palla' al paefe di Moab , 
e non 'latrarono paflare 
alcuno de’ Moabiti •• 

29. Ne uccifero dieci mi- 
la in cicca , uomini tutti^ 

forti 


% 
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circiter deeem milita , or*- foni , e valorofi , e niuno 
nes robufios , & forfes di elfi poti fcampare , ( 

viros , nuilus eorum evadere 

potute. • , 

30. Humiliatufgue tft joja quel giorno Moab 

Moab in die ilio fub ma- fu umiliato lotto la mano 
nu Ifrael : & qui$vìt Ter • d’ Ifraello , e qjel paefe 
re oftogint* « godè la pace per anni ot-, 

, 5 tanta , così f otto il governa 

di OtonieL come Cotto guai* 

10 'di Aod . 

a 

L’Anno del Mondo 2679, Avanti G. C. 1625. 

31. Poff butte fuit fam. 31. Dopo Aod , occupò 
garfjilius Aitati) , qui per - il fqp luogo hangar, figlio 
cujfit de Philijlhiim feti- d’ Anat . Quelli fu , $he 
centos viros vomere; & ip - uccife Seicento Fi) illei con 
fé quoque defendit Ifrael , up vomere , e fu ancora 

11 difenfore,*^ il liberatore 
d’ Ifraele ; ma non riffa 
lungo tempo. 


CAPITOLO 


IV. 


I. GTlfraeliti continuano a commetter male , / fona 
dati tra le mani del Re de' Cananei , Barac s'avanza 
contro di quejio Principe per tornando della Profetcffa 
Debora, 


l. A Ddideruntque filii 

Ifrael facete ma- x » * ~~~ — 

lum in confpetlu Domini cora a commetter male da- 

- 1 • .1 r* 1 a 


1 . *4 i figli «rrfraelq 

IVA continuarono an- 


poji mortem Aod , 

' 2. Et tradidit illos Do- 
miniti in manus Jabin Re - 
. gis 


vanti al Signore dopo la 
morte di Àod. 

2. Ed il Signore li diede 
tra le mani di Gùbin Re 

de 
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gii Chanaan , qut regnavi t 
in djor : habuttque ductm 
Exercitus fui nomine ’Sifa- 
ram j ipfe autem habitabat 
b Haroftth gtntium . 

» * vr 


3. Cldmaveruntqus fili j 
Jfrael ad Dominum : non - 
gentos enim habebat falca- ^ 
fos currus , & per viginti 
annoi vehementer opprefferat 
(OS t 


Dall’ Anno 2*599. 

4. Erat autem Debbora 
prophetiffa uxor Lapidoth , 
qua judicabat populum in 
ilio tempore. 

5. Et fedebat fub pal- 

me , qua nomine illiws vo- 
cabatur , inter Rama , & 

Eetbel , in monte Ephraim : 
afcendebantque ad eam filli 
JJrael in omne judicium . 

■ fi. Qua mifit , & yoca- 
• vìt tìarac filium .Abnaoem 
de Cedes Nephtbali : di- 
xitque ad eum ’ Pracepit 
libi Dominus Deus Ifrael y 
va de , & due exercitum in 

mon- 


de Cananei , che regnò nel 
pnefe , in cui fu prima la 
Città d’Aior, cta Giofuì a- 
vea bruciata . Quelli ave* 
per Generale della fua Ar- 
mata un uomo chiamato 
Sifara ; ed egli abitava ad 
Arofet , chiamata la Città 
delle Nazioni , poiché era 
abitata da differenti popoli , 
che vi fi erano raanati . 

3. I figli d’ Ifraele gri- 
darono dunque al Signore; 
imperciocché Giabin aven- 
do novecento carri armati 
di falci gli avea (Inettamen- 
te oppretti per lo fpazio di 
anni venti , 

fino all’Anno 2719. 

4. V’ era in quel tempo 
una Profetetta,chiamata De- 
bora, moglie di Lapidot,la 
quale giudicava il popolo 
a Ifraele. 

5. Si fedeva ella Cotto 
una palma , che appellavafi 
del fuo nome ; tra Rama , 
e Betel fui monte Efraim; 
ed i figli d’ Ifraele veniva- 
no a lei per far giudicare 
tutte le loro differenze . 

« 6. .Rifa dunque rimandò a 
Barac figlio d’ Abinoem , 
di Cedes, di Neftali , ed 
avendolo fatto venire, gli 
ditte ; li Signore , Io Dio 
d’ I frollo ti comanda Va 
e con 
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tnntitem T habov , tollefque 
teium decem milita pugna- 
torum de filiis Nepbtbak , 
€?■ de filiis Zàbulon : 

* 7. Ego autem adduqpm 
ad te in loco torrentis Ci - 
fon , Sì far am principem 
exercitus Jabin , & currus 
ejus , atque omntm multi - 
tudinem , < 5 * tradurci ept in 
tianu tua . 

8 . Dixitque ad eam Ba- 
rac : Si venis tnecum , vd~ 
dam : 7? nolueris venire 
mecum , pergam . 


9. dìxit ad eum : 
Jbo qutdem tecum , /W in 
hac vice vi biori a non repu- 
tabitur tibi , quifl in manu 
mulieris tradetur Si/ara . 
Surrexit itaque Debora , & 
perrexit cura Barac in Ce- 
de, i . 

10. Qui , asci tir Zàbulon , 
Nepbtbali , afcendit 

eum decem millibus pugna- 
lar i<m habens Debboram in 
comitati* fuo . 

11. Ifaber autem Cinaus 

recefferat , quondam a ce- 
teris Cinxis fratribus futi 
filiis Hobaby cognati Moy- 
fi : 0 “ tetenderat taber- 

na- 


r 

% 


p re 1 >75 

e conduci 1 ? Armata fui 
monfe Tabori Prendi eoa 
te diecimila combattenti 
de’ figli di Neftali , c de’ 
figli di Zàbulon. 

7. Quando tu farai al 
torrente di Cifon , io ti 
condurrò Sifara Generale 
dell’Armata diGiabin,co® 
tutt’ i fuoi carri , e tutte 
le fue truppe , ed io io 
darò tra le tue mani , 

* Barac gli rifpofe : Se 
tn vieni con me, io andrò; 
ma fe non vuoi venir me- 
co, io non partirò : im- 
perciocché come [apr.ei io 
fenza di te F ordine del Si- I 
gnore , ed il momento d' e- 
feguirlo ? 

9. Debora gli rifpofe : 

Io dpnque verrò teco : ma 
la vittoria per quella volta 
non tijarà attribuita , poi- 
ché $fPra farà abbandona» 
to tra le mani d’ una don- 
na. Partì adunque tan torto 
Debora , e fe n’ àndò a; 
Cedes con Barac , 

10. Che avendo fatto 
venir qnei di Zàbulon , e 
di Neftali , marciò con die- 
ci mila combattenti, ertbndo 
accompagnato da Debora . 

11. Or Aber Cineo da 
lungo tempo fi era fepara- 
to dagli altri Cinei fuoi 
fratelli, figli d’ Obab , co- 
gnato di Mosé ; ed in luo- 

£ 0 ' 


- 1 


v 
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pacala ufqtte ad ValUm , go di Jlabilirfi al Mezzo 
gita vocatur Sennini , & giorno di Qtuda , corri a- 
arai juxta Cedei . ve a no fatto i fuoi fratelli , 

avea drizzate le (ue tende 
fino alla Valle chiamata 
Stoni m t ed era vicino a 
Cades . 



§. II. Sijara Generale dell' Armata de Cananei, fi avan- 
za contro Barac . La /uà Armata è tagliata a pezzi • 
Egli fi falva preffo Giaele , mogli* di %/fber , eh* P 
itetide , conficcandogli un chiodo nel capo • 

• \ ' • 
ia. Nunciatumqut efi 12. Nello fteffo temfta 
Sifara , quod afcendijjet Sifara fu avvertito y che 
Barac , filtus Abinoem in Barac figlio d’ Abinoem s’ 
monta» T hahor . era avanzato fui monte 

Tabor : v 

13. Et congregavi t non - . 15. Ed egli fè raunare 

gentos falcatos currus , & i fuoi novecento carri fal- 
•mnem txercitum de Haro - cali*, e fé marciare tutta 
feti) gentium ad torrentem la fua Armata da Arofet 
Ci fon. paefe de’ Gentili al torren- 

te di -Cifon . -■ , 

14.. Dixitqut pebbora - 14. Allora Debora dille 
*d Barac : Surge , hrec ejl a Barac : Coraggio ; ecco 
anim diesy in qua tradidit il giorno, in cui il Signore 
Dominus Sifaram in manus ha dato Sifara tra le’ tue 
tuas : tn ipfe duElor efi mani ; ecco il Signore, eh’ 

tutti . Defcendit itaqu* Ba- ggli (lelfo ti guida . Barac 
trac de monte Thabor , & dunque difeefe dal monte 
decer» milita pugnatorum Tabor, e dieci mila com- 
ent» 1 0 . battenti con lui pgr piom- 

bare tute' infieme fopra di 
Sifara . 

1$. Perterruitqu* Ih- 15. Nello fteffo'tempo il 
Sifaram , Ù" otnne* Signore percolfc di fpivcn- 

» 
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curru s e/us , unfuerfamque 
multitudmem in ore gladi/, 
ad cotijpecium Baraci in 
tantum , ut Si fata de curru 
deftlitns pedibus finger et , 


' S- 


1 6 . Et Bar ac perfeqt te- 
retur fiugientes currus , & 
etfercitum ufque ad tìafo- 
retb gen.ium , & omnis 

hofiliùm multando ufque ad 
interrucionem caderet . 


17. Si [ara autem fup'tens 
pervenite ad tentorium J abel 
uxoria Haber Cinti : erat 
enim pax in ter Jabin Re gem 
alzar, & domum Haber 
C inai .. 

* t ' 

18. Egreffa igitur Jabel 
in oocurfium Sijarx , dixit 
ad eum : intra ad me , Do- 
mine mi : intra , ne time- 
as . Qui ingrejfus taber- 
naculum ejus , & opertus 
a{> ea pàllio / V 

■> y, - * ' 

* r • 1 ^ e \ • . , * - .«• 

19. Dixit ad eam : Da 

mìbi , objecro , patti ulum 
aqjtx, quia fitto valde . Qua 
aperuit utrem laBis , & 

dcdit et bibtre , <& operuit 


Tom. 1E. 
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to Sifara., futt’ i fuqi car- 
ri , e tutte le Tue truppe, 
e li fé pattare -a fil di tpa- 
da dai figli { d' if^aele , in- 
nanzi agli pcchl dì Baracj. 
in tal maniera che Sifara 
faitando giò dal fuò carro 
fuggtflehe a piè : , ' 

16. Barac perfeguitò i 

carri fuggitivi , e tutte, le 
truppe lino, ad Arofet de’ 
Gentili ; e tutta quella si 
numerofa moltitudine de r 
nemici £u tagliata a pezzi, 
fenza che ne reilatte ya 
falò , , , 

17. Sifara fuggendo ini 
tal maniera , venne alla 
tenda di Giaele, moglie di 
Aber Cineo. Imperciocché- 
v’ era- pace fra G iabin Re 
d’ Alor, e la cafa d’ Aber 
Cineo . 

t8. Ettendo dunque u- 
fcita Giaele incontro a Si™ 
fara, gli ditte.* Mio Signo- 
re entra nel mio padiglio- 
ne ; entra pure, e non te- 
mere . Egli adunque entrò 
nel di lei padiglione , ed 
etta lo covri con un man- 
tella , 

19. Sifara le ditte .* Dam- 
mi, io te ne prego, nn pò 
d’ acqua , poiché, fottio ar- 
dente fate. Ella gli portò 
un vafo pienQ di latte ; ed 
avendolo fcoverto gli diede 
a bere , e ripofe l'opra di 
il - ' - M lui 
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Uhm ; ' ' s-v • •• , r ; 

20. Dix'tqut Si fata ad 
eam : Sta iifte oji h<m ta- 
bnnaculr : ,& cum venerit 
alio MS intrngans te , & 
di età : NumqUÌd. hic ejl 
alianti ì Re) portele bis : fìul- 
ìus eli ; ' . - 

2 i.Tulit itaqut Jabel uxor 
Hober chvurii , tabernacoli^ 
a(Ji{mens par iter & malleume 
€>' t'i£*f[)a à/>Jco'>idite i & cum 
fiUvttn , pàfutt Jupra t em- 
piti caphis ejus davum 
pereti jjuniq ne malico d'fixit 
in ccjebnm ufque ad ter - 
' yam r : qui fop rem morti 
conjodaas dejecit , & mor- 
tuus ejl*. J • 


c 


S..- ’-V* - .’ v 


22. Et ecce Barqc fequeris 
Si/aram veniebat : rgreffa- 
■ que Jabel in occurfum ejus 
cìitit ei : Venti & ejìen- 
dam tirbi zinna quem 
quaris. Qui cum intra (Jet 
ad efirn , vidif 
jefentem mortuum , & cla- 
vum mfixum in tempore 
ejus . ... • 

2-, Humrllavit irga De- 
si in die ilio Jabtn Regem 

Cba- 


O L O \V. 

lui il ..mantello. , 

, . -2o. Allora. Sifara le dif- 
fe : Fermati aluntrata del- 
la tua tenda , e le alcuno 
tl domanda , e viene a dir- 
ti : ewi perfona qui gli 

dirai . 4 non v’ è niuno; 

* 

. % • Va. . * .* • t 

2 1< Ma Giade moglie 
d’ Aber , credendo di fare 
un opera aggradevole al Si. 
gnor e, uccidendo /’ tnmico 
del tuo popolo , p f ele un 
de’ .gran chiodi della Tua 
ttfnda, ed un martello .-en- 
trò pianamente , e fenza far 
rumore alcuno ; ed avendo 
fìtuato il chiodo tulia tem- 
pia di Si Tara , lo percofle 
col fuo • martello , e. gli*m- 
palsò il ce» vello, .conficcan- 
dolo lino in terra ; e Sila- 
ra tlfendo flato in tal ma- 
niera ùccifo , dal (onno~»<r- 
turale pafsò a quello della 
morte . 

22 . Nello fletto tempo 
arrivò Barac pérfeguitando 
Sifara $ e Gi?ele effendo u- 
feita incontro a lui, gli dil- 
le : Vieni , ed io ti mo- 
flrt-rb V uó.mo , jfhe tu cer- 
chi . Egli entrò nel padi- 
glione , e vidde Srfara di- 
Uefo morto , cen ;la tempia 
trapalata dal chiodo. ^ . 

2?< Iddio ^dunque con- 
fitte in quel giorno Giabia 
Re di Canaan alla prefen- 
I. za 
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Cbanatm coram filiis Ifrael: 

■ 2 4 Qi*’ ( refitbant quoti- 
ate , & ferri mani* oppri- 
me bant Jabin Regem Cha- ( 
nana, donec delerent tum . 


17 9 


d rei 

za de’figli -d’ Ifraele ,, 

.. 24. I quali crefcendo da 
giorno in giorno in vigore» 
via piò fi fortificarono coa- 
tro Giabin Re di Canaan» 
e l’opprefiero fin santo che 
fu interamente diftrutto, 


=P= 




CAPITOLO V. 


re- 


Cantico di Debora , e di B arac in rendimento- di gra- 
zie per U: vittoria riportata / opra Giabin , Re di 
Canaan. ' .. ' 


l, Ecineruntàue Deb- t, TN quel giorno Debo* 
\ > bora f & Barac H ra, e Barac , figlio d' 
filius Abinotm in ilio die t ' Abilloem cantarono queftcK 
dicenter : [ ~ Cantico. 

' 2. Qjd [pónte óbtulrftis \ 2. O voi » che vi fiete 

de Ifrael animar véjìras ad fegnalàti tra i figli d’ If- 
peruulum, benedicite Domi- raello , efponendo volontà- 
no.- • > 1 v „ ' ' riafnen-te la vollra vita ài' 

- ’ r ' periglio, benedite ilSigno* 

• , \ te . • 

. -J» Audite Re per , antri- 3. Afcolrate o Re, por- 

bus percipite r-rincipes : gete le orecchie o Priori-, 
Ego fum , ego fum , qua pi ; io fòn de fio-, io fono % 
Dominò oanam , p.fallam che canterò un Cantico ai 
Domino Deo Ifrael , Signore, che confacreròin- 

\ , , . - . \ > . ni al Signore Iddio d’ If- 

1 v ’ V v ' * •- ' 

.'4. Domine » cum exires 4. Signore , allorché tu 
de 'Seir , & tranftres per ufcifti da Seir , e paflaili 
ragion et Edom y Terra mota per le regioni d’ Edom , 
e// , Coclique , ac nubes di- per darci la tua legge fui. 

Monte Sinai , la Terra tre- 
mò, ì Cidi , à le nubi fi 



•*■*' *, T**/ 
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Jlillaverunt aquis . fono difciolte in acqua . 

5* Munte^ fiuxtrum a . 5 , I monti ‘fcc/larono co- 
facie Domint, & Snidi tne F -equa ,S(nal fi è ab- 
a làcie Domini Dei Tjrqel, badato innari al colpetto 

del Signori Dio d’tfraeilo. 
-. 6, In.diebus Samgar fi- 6 . Nel tempo di Sam- 
li! Anafh , in diebns Jahel , gar fìgl io d’Anat , nel tem- 
quieverunt fornita : p 1 . qui po di < 3 iae e , Le ftrade di 
ingredeoantur per eas , t Giuda perioba alcuna non 
amùulaveruni, ferjalles fé- le batteva^ e 7 timore de' 
Vlas .l Cananei ha fatto sì , eòe 

, \ : * coloro , che vi doveano an- 

. < . ' dare , hanno camminato per 

- f > - ftradfe pblique . , 7 

7. Ceffaverunt fortes 7. -.U omini prodi più non 
in Ifrael , quieverunt : fi, vedevano in Ifraello • e 

(iowf Jurgeret Tfebbora , tutti eran venuti meno , 
Jurgeret water iti Ijraef, fintantoché fi , fra innalza- 
«. 1 [■ t0 Debóra , fintanto che fia 

lotta una madre in Ifraèle. 

8. Nova beliti elegit Do- 8. Npovi combattimenti 
mi'nus , Ó“ porrai hojiiv.rft. ha lcelti il Signore, , ed 
ipje jubvertit : ctypeus y & • una "nuova maniera di fa- 
hajia fi dpparuerint in qua- re la guerra \ imperciocché 
draginta mtllibus Ifrael . ha fatto comandare da una 
. , donna la fu <f Armata x ed 

j f f x fa pre/t per fidati uomini 

, y r '• \ \ difarmati • Egli fteffo cosi 

ha rovdciate le porte delle 
\ ' <- ■ . v Citta de 1 ' fooi nemici f ed 

^ il Juo popolo vi ha rttrova- 

• ' \ ■ te le armi y ’ in luogo che 

. ' - ' ‘ 1 prima' non fi vedeva nè - 

( ' feudo 1 nè lancia fra qua- 

rantamila foldati' d’ICraele. 

' _y. Cor meum diligit ^ II mio cuore ama i 
Pnmipes Ifrael:. qui propria Printipi d’Ifraele 9 che ban- 
•> no combattuto sì ‘pai orafa- 

mente con forze ineguali . O 
vo- voi 
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vcluntate cbtulìjlis vos 
j dì [crimini , benedicite Do- 

mino . 

I*- io. Qui afeenditis Juper 
tiitentes afinot , & Jedetis 
j in judicio y & ambulatis 

' ìn vìa+ loquìmini . 

I . 

! '• 

; t 

\ 

l it. Ubi colli fi funt cut - 

* rus y & boftium Juffocatus 

* c/l cxercitus y ibi nàrrentur 
ju/ìitite Domini & cletnen- 

, tià in fortes Ifrael : tunc 

* defeendit populus Domini 

i ‘ • ad portai , & obtinuit 

i principatum . 

(i • 

u 

r • 

r , 1 * . 

. % 

* 

j •* r ’ 

; * 

1 1. Surge y /urge Deb- 
bora , furge , /urge , & lo- 
quere canticum furge Ba- 
racy & apprebende capti- 
vos tuos y filii vfbinoem , 

1 5. Salvata funt reli- 
f quia popuh y Dominai in 

T 1 V. [or- 

1 

t! • 

li 
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voi che volontariamente e- 
fpofli vi fiete al periglio, 
benedite il Signore. 

10. Parlate o voi altri, 
e pubblicate la fua gloria , 
voi che cavalcate . afini d’ 
una forza , e di beltj^ fin- 
golare , voi, che octìip&te 
le fedi della giuflizia, voi, 
che fiete ftil cammino occu- 
pati ai negozi , 0 P u ^t accu- 
pati ai lavori della campagna. 

1 1. In quel luogo, dove 
fi vedono . gli avanzi de’ 
rovefeiati carri , dove fi 
vede la carnificina della 
nemica Armata ; in quel 
luogo fletto fi pubblichi la 
giuflizia del Signore *, e la 
fua clemenza verfo i vaio- 
lofi uomini d’ Ifraele , di 
egli ha ripieni di fona , e 
di coraggio per combattete i 
fuoi nemici . Allora il po- 
polo del Signore fi fé ve- 
dere alle porte delle Città 
nemiche , ed egli s’ ha ac- 

uiftars il principato , 
impero fopra di effe. 

12. Coraggio, coraggio, 
o Debora ; deflati , folleva- 

• ti , e canta un Cantico al 
Signore. Levati cu o Ba- 
rac figlio d’Abinoero ; pren- 
di poffeflo de’ flhiavi, che 
hai fatti /opra de tuoi nemici. 

13. <J li avanzi del po- 
polo di Dio fono flati Sal- 
vati con quejla vittoria , 

M l che 
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fortibus dimi cavi t . 


t 

14* Ex Ephraim del evi t 
tos in Amalec , & po/i 

cum ex Benjamin in popu- 
lot tuos , o Amalec : de 
Machie Principe! defcende- 
runt , & de Zàbulon , qui 
exercieum ducerent ad bel - 
landum . 


» 


•15. Duca lffacbar fuere 
cum Debbora i & Barac 
vejiigia funt fecuti , qui 
quafi in prcectps , ic bara ■ 
thrum fe diferirnini dedit : 
divi/o cantra fe Ruben , 
fmagnanimoYum reperta ejl 
, tontentio . # 


I v 


16. Quote habitat inter 
duos tominos , ut audias 
fibilos gregum ì divi/o con- 

tra 


0 L Ò V. 

che / valoro/ì ' Ifraeliti han- 
no riportata . Egli fletto il 
Signore ha combattuto ia 
quefli valenti uomini . 

14- Egli $’ è fervito al- 
tre volte di Giofuè della 
Tribù d’ Efraim , per efter- 
minare i Cananei , nella 
perfona degli A maleciti : 
E di poi s’ è fervito anco- 
ra di A od della Tribù di 
Beniamino contro i tuoi 
popoli , 0 Amalec ! Princi- 
pi valorofi fono difcefi da 
Machir , ed hanno conqui- 
fiato il paefe di Galaad , 
e Oggi fono ufciti da Zà- 
bulon uomini bellico fi , e 
capaci di condurre un* Ar- 
mata al combattimento . 

15. I capi d’ Jttacarofo» 
meno valorofi , che quei di 
Zàbulon , fono flati con De- 
bora , ed hanno feguite le 
traccie di Barac , che s’ è 
gettato nel periglio , come fi 
fotte precipitato, in un abif. 
fo. Per Ruben , egli era 
allora contra fe fletto di vi- 
le» , non f apendo a qual par- 
tito dovea appjgliarft ; ed 

1 più magnanimi di quella 
Tribù in vece di marcia- 
re al foccorfo de' toro fra- 
telli , altro non han fatto 
che difputare , 

1 6. Perchè abiti così fra 
due confini per fentire le 
grida delle greggie , in 

luo- 
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pà'fe Ràben , magnani- 
morum repyrta ejt contìnuo, 


\ •» 


J 17. Galaad trans Jorda- 
vem qusefcebat , Ò* D/i» 
vacabat navi bus .• -/ 4 /er h’a- 
bitabat tri littore Maris , & 
in portubus mcrabatur . ' 


18. Zàbulon vero , & 
Nephthali obiuletunt ani- 
mas Juas morti in re- 
gione; -Mernme • 

19 Venerutit Reges , & 
pugnar eront , pugoaverunt 
Reges Cbanaan in Tanach 
ju\ta aquas Mageddo 
tamen nthil t ni ere ptedan- 
test 


20. De Calò dimkatum 
ejì contro eos : della. ma. 
nentes in ordirle, & tur fu 
fuo adverfus Sifaram ptt • 
gnaverunt 

V. , ' Mt- 

* ( 


Torrens Ci fon trà- 
xit agdavera eorum , tor- 
rens Cadami m , torrens 

ci- 


to T C I tSj 

luogo di marciare contro di' 
tuoi mutici l Imperciocché 
Ruben ellendo di v i lo col- 
tra di te HcITq i più bravi 
di quella Tribù ,non /I , fo- 
no occupati , che a contra- 
ltare. , • * « 

17. Ma mentre che Ma* 
naffe abitatore, di Galaad 
era in ripolo di là dal Gior- 
dano , e che Dan fi occu- 
pava a corredare le lue na- 
vi;. che Afer abitava full^ 
fponda del Mare , e lì fer- 
mava ne’ fuoi porti , 
t8. Zàbulon e Npftaii 
fi fono efpoili alla morte 
nei parie di Merome vi- . 
cino al T ttbor . 

'19. I Re nemici fon® ve- 
nuti ad attaccarli , ed han- 
no combattuto, controdi effi\ 
i Re di Canaan ban com- 
battuto contro, Ifraele a ' 
Tanac, vicino le acque di - 
Mageddo , ed riti non hall 
potuto riportare alcun bot- 
tino. /opra di lui. 

. co. Dall’ alto del Cielo 
fi, è combattuto contro, di 
elfi ; le delle dando nel 
lor luogo , e nel corfo or- 
dinario nan combattuto con- 
tro Sifara , ed hanno lan- 
ciato centro di lui fulmini , 
e lampi. t» 

XX, Il torrente di Cifon 
ha trafportato i loro cada- 
veri , il torrente di Gadu- 
M 4 mina , 


•:,r 


, è 




! * 
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tifon: conculca anima mea mirri , il torrente diCifoo. 
nbufios . O anima mia calpefta i 

, .< . corpi di quelli forti . 

22. JJnguU e quorum ce - 22- Si fon infrante le 

ciderunt , fugientibus im- unghie de’ loro cavalli nell’ 

fttu , & per prreceps ru- irtipetuofità della lor corfa, 
ami bus fortifftmis hojlium . , i più valorofi de’ nemici 

, fuggendo a briglia Iciolta 
gli uni fopra degL’ altri fi 
\. . rovesciarono. 

25. Malediche , terne 23. Guai alla, terra di 

Meroz, dicit Angelus Do- Meroz, dice 1 ’ Angelo del 

t rnini *:■ rnaledicite kabitato- Signore; Guai a quei , che 
tibus ejus , quia non vene . l’abitano , poiché non fon 
runt ad auxilium Domini , venuti al foccorfo del po- 
in adjulerium jortijjìmorum polo del Signore, al foccor- 
ejus > fo de’ più ’ forti de’ fuoi , 

. ' .. • « guerrieri . ' 

24. Benedilla inter mti- 24. Benedetta fia tra le 

lieres Jahel uxor Haber donne Giaele, moglie di A- 
Cinai , & benedicati in ber Cirieo y e fia benedet- 
tabernaculo fuo *■ ta nella fua tenda. 

25. vfquam petenti lac 25. Allorché Sifara gli 
dedit , & in phiala Prin - domandò dell’ acqua , e fia 
cipum obtulit butyrum. gli diede ,del latte, gli .of- 

. -, ri del butirro in vafo de* 

« ‘ . . gno df un Principe . 

1 ì6. Siniflram manum 26. Ella' prefe jl chiodo 1 
mifìt ad'clavum , & dex- con la man finiftra, e con 
ter am ad fabrontm malica, la defila il martello, degl’ 
percujfttque Sifaram qua- operaj ; e Scegliendo il Juo- 
vens in capite vulneri lo- go del capo di Sifara dove 
cum , & tcmptts valide darebbe il fuo colpo , efia 
perforane . ' ■» ; gli conficcò il chiodo nella 

< • X-’ ■ , ; tempia. 

27. Inter pedes ejus ru- 27. Quello cadde a fuoi 
it r defedi , & mortuus piedi, e perdè tutta la Lua 

t fi : vclvtbatur ante pedes forza. Mandò fuori la fua 

; anima dopo efferfi rotolato 

/• ejus e agi- 
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c/us, & jacebat exani mi ir, e agitato davanti a lei ; c 
- & miferabilis . ? rimale flefo morto fulla 

terra , in uno flato roifere- 
/ ■' v - ' /* t v vede »• 

_ 28. Per fenejlram refpi. 28. Frattanto fua madre 
ciens , ululabat mater ejUs: tiguardava dalla fineftra ; e' 

& de ccenaculo loquebatuf: parlando dalla fua ftanza , 

\ Cur inorai ur regredì currus gridava: Perchè non anco- 
ejus ? quare tardaverunt ra ritorna il fuó carro ? - 
podes quadrigarum- illius ? Perchè ,i fuoi cavalli tar- 
dano tanfo ? ' 

29. Una fapientior. cete- 29. E la pi b foggia tra 
iris uxori bus ejus, b<ec fo- le mogli di Sii ara , così rì- 

Crui verbo re/pondi t : fpofe alla fuà fuocera : 

30. Forjìtan nunc dividit 30. Forfè ora fi divide 
. fpolia , & pulekerrtma fa- il bottino, e fi fceglie per 

minarum tligitur et : vejles Sifara la più 'bella tra le 
diverforum colorum Sifone prigioniere : fi feelgono tra 
. s trapuntar in preedam , & tutte le fpogiie le vefti- 
• fuppetle» varia ad, emanila menta di diverfi colori per 
colla congeritur . * darle a Sifara-; e fe gli de. 

• ’ Aina qualche fafeia prezio- 

. ,fa ricamata, che polla por- 
! „ ’ tare addoflb di lui , come' 

■ , * un ornamento , che fio il 

1 . pretto del fuo valore , ed il 

> fegno della fua vittòria . 

' < . ? *'. ^‘ ,c . P eteant orane s . 31. Così perifcatrO , o 

inimici tui , Domine * qui Signore, tutt i tuoi nerricr. 

autem. ddigunt te, faut Sol Ma quei , che ti amano 

in ortu fuo fplendet , hit brillino come il Sole , al- 
rutilent . ' lorchè i fuoi raggi rifplen- 

i dono in fui mattino. 

j 2 . Quievitque ferra per 32. Di poi tutt 1 ft pae-‘ < 

fc , che dalla morta di Jlod 
r \. ■ era flato turbato per lo fpa- 

1 1 1 zio di vent ’ anni , fliedetft 

i 0 pace per vènti altri anni , 

i r .v'.' ' • fino alla morte di Barac ; , 

j . qua- < ' che 







m .CAPITOt O VI. 

quadraginta annos . che in tutto fono quarant 


' ' C'AP I T O L O t VI. 

' ■ ^ - H '■ V .. ' • • ! . ' 

§. I. Gl 1 Israeliti fempre infedeli , fono abbandonati ai 
Madianiti ,i quali gli (pprifnono per Io fpazro di fette 
anni. E {fi gridano al Signore ,cbe gli rimprovera l 1 
ingratitudine e la malvagità loro . , , . 


X. T~?Ecerunt putem filli .. ----- 

J 7 Ifrael malurri in 1 a i figli d’ Ifr tele. pec- 
confpe&tu Domini : quia carono innanzi al Signore; 

tradidit illos in manti Ma- ed eg.i li diede pef lo fpa<= 
dia» feptem annis , zio di lètte anni in m^no 

• ^ A’. dei Madidoiti , 1 ; quali 

", ' fono all' Orienti del Mar 

....... morto , > furono altre? voi-. 

fa fuperati dagl' I/raeliti 
condotti da M oSe • 

.' . *• •’ ^ r . ^ ■ . • . 

, ' Dall’ Anno *752. fino all’ Anno 2759, * 

, ' * ’ * ‘4 

2. Et oppreffi funi vai- 2. -Quelli popoli li ten- 
de ab eis . Feceruntque /ibi nero in nna si grande op- 
antra ; & fpelumas in preflìone , che furono ob. 
montibus , & mumnffma bligati di ritirarfi neg 1 an- 
ad repugnandum loca . ' tri , nelle caverne de mon- 

, r <ti , e ne’ luoghi piu forti , 

’ j>er poter rendere ai Ma- 
0 f ' ' dianiti . , ... ' .. 


1. 'T*? Stendo morto Bara : , 
r i i figli d’ Ifr^ele pec- 


rietualtum Nationum : gli ^ri P°P 0! del1 1 0r . ien * 

te venivano lopra le loro 

* » ' terre, . 

4. Et apud eos figent e f 4 - Vi drizzavano e 1 

un- 


i by Google 


* ' 


T G I U 

tintorìa , ficut erant in 
berbis curala , vajìabant 
ufque ad introitimi Gaze : 
nihilque omnino ad vftam 
pettinens telinquebant in 
Jfrael , non oves , nod bo- 
ve s , non afinos. 

5. Ipft en'm , 0“ unvutf- 
fi greges eorum „ veniebant 
cum tabemaculis fuis , 0* 
bcufiarum uaivurfa 
complebant , innumera mul- 
ti nido bominum , 0” carne- 
lorum , quidquicl tctige.ant 
devafiantes » 






- 6 . HitmHiatufqne qft If- 
rael valde in confpeclu Ma- 
dian. s 

r • 

7. Et claniavit ad Do- 
minimi pojlùlans auxilium 
cantra Madianitas , 

8 . mifit ad tot vi. 
rum propketam , 0* lo- 
cutus ejl : Hitrc dicit Domi - 
nus Deus IJrael : Ego vqs 
'feci contendere de \ JÈgypto t 
0* eduxi vos de domo fer- 
vitutis , * 

’■ • » 

i •« 

9. Et liberavi de manu 
sEì>yptiorum , 0* omnium 
inimicorum , qui affligebarit 
vos t tjtcique eos ad introi- 
tum vefirum , 0* tradidi 
» vobìs Ttrram eorum . 

‘ > - \ 1 •* 

io 
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lor,o tende , minavano tut- 
te le biade in erba dal 
Giordano fino all’ ehtrata 
di Ga/a , e non lalciavano 
agl’ Israeliti eoe’ alcuna dì 
tutto ciò , ch’aera necelTa- 
rio alla vita , nè pecore , 
nè buoi , nè giumenti . 

5. Imperciocché veniva, 
no elfi con tutte le loro 
mandre , e le tende ; ed 
elTendo una moltitudine in- 
numerevole d’ uomini t e , 
dt cameli , limile ad una 
nube di Iocufte , covrivano 
tutto., e devallavano tutto 
per dove pallavano . 

‘ 6 . Ifraele fu dunque e- 
ftremamente umiliato fotto 
la pojfanza de' popoli di 
Madian . 

7. Ed egli gridò al Si- 
gnore , domandandogli foc- 
corlo contro de’ Madianiti. 

8. Allora.il Signore gli 

mandò un Profeta , che 
dille loro .* Quello è ciò , 
che. dice .il Signore Iddio 
d’ Ifraello.*- Io vi ho fatto 
ufeire dall’ Egitto , e vi 
ho tirati dal foggiorno del- 
la ferviti : ^ 

9. Io vi ho liberati dal- 
le mani degl’ Egiziani , e 
da tutti li nemici , che vi 
opprimevano : Io ho (cac- 
ciati da quella terra al vo- 
llro arrivo gli Amorrei .* 
Io vi ho dafè il lor paefe. 

10 
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io. Et diti : Ego Do- io. E vi ho detto : Io 
mfnut Deus vjler , ne ti- fono il Signore voftro Dio. 
mentis Deos Am'.rrhaorum , Non temete i Dei degl’A- 
in quorum terra babitatis. morrei, nel paefe de’ quali 
Et noluijtis a udì re vicem abitate. Ma voi non ave- 
7 tneara . ^ > te voluto afcoltare la mia 

, t ’ r ‘ ‘ ‘ . voce. . 

- ■ - 

§. II. L' Angelo del' Signore optati fce a Gedeone , e gli 
ordina d andare a liberare Ifraele dalla ferviti* de' 
Madianiti , Gedeone gli offre un facrificio , e l'Angelo 

di f pare , ' v ’ ;• ( , . . ' 7 *v ' 

• L’Anno del Mondo 2559. Avanti G. C. 1245. 

*.4 

r 

11. Venti autem Ange- ‘ 1 1. Or, dopoché Iddio 

lus Domini , & fedit fub ebbe lor fatti quejìi rim- 
quercu , qua erat in E- proveri per la bocca del (no 
phra , & pertinebat ad foas Profeta , 1 ’ Angelo del Si- 
patrem {amili* Ezri . Curri- gnore venne a lederli fotto 
que Gedton fìlius ejus ex<- una quercia , eh’ era ad E- 
cuteret , atque purgarci fru- Ir», Città della mezza Tri- 
menta in torculari , ut fu - bà di Manaffe , di quà dal 
geret Madian , Giordano , cn ; * apparteneva 

a Gioas, padre delia fami» 

«' •'•••■.. glia d‘ Ezri,, E Gedeone 

fuo figlio era occupato al» 

' '' . lora a battere il grano nell’ 

; aja , per poi falvarfi' con il 
fuo grano dall’ incurfione 
.* de’ Madianiti . ■>’ 

12. Apparuit et Ange- 1 1 Apparve dunque 1 ’ ' 

lus Domini , & alt : Do- Angelo del ignore a Ge- • 

minut tecum , virorum for- deone,. e gli dilTe-: il Si- 
tijjìme . gnore è reco , o il più for- 

* • ,j 1 te trafili’ uomini . 

*3. Dtxkque ti Gedton : 13. Gedeone gli rifpofe.- 

: Oh- doo- 
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Obfecro , »»/’ Domine , fi N donde vien dunque , o mio 

Domìnus nobifcunri ejt , Signore, io ti priego , che 

apprchenderunt noi h ec om- tanti mali fonoci caduti 
*rV> ? funt mirabilia foprà , fe il Signore è con 
e/W, qua narraverunt pai pòi? Dove fono quelle me- 
tres m/iri , dixerunt; raviglie , che il Signore h* 

De JEgypto oduxit noi Do-, fatte, che i notòri padri cj 
minus ? nunc autem derelh ban rapportato, dicendoci ; 
quii noi Domimi , & trai il Signore ci ha cavati dall’ 
didit in mona Madian. Egitto? Ed ora il Signore 

ci ha abbandonati', e ci 
, ha dati traile manide’Ma-' 

- . /"- pianici . 

14. Refpexitqut ad eum 14. Allora f Angelo , r 

Domimi , & ait : Vaie thè rappresentava il Signo- 

in bac fortitudine tua , & re, rimirandolo gli dille ,** « s 

liberabis - Ifrael de manti Va con quella tua forza, di 
Madian : {cito , quod mife - cui fei ripieno, e libererai 
rim re. , Ifraele dalla poflanza de‘ 

• 7 ' ; Madianiti . Sappi , che io 

tf ho mandato . 

15. Qui refportdem ait ; ij. Gedeone gli rifpofe: 

Obfecro , mi Domine , /* Ahi mio Signore, come mai, 

quo liberabo Ifrael? ecce - ti prego, fafverh io JU v aele? 
j ami Ha me a infinta tfi in Tu ben lo fai , che la 

Manafie^ & ego minimum mia famiglia è T infima di’ 

in domo patris enei t 1 Manatòe , e che io 1’ u Iti- ■ 

I mo Topo qella cpfa del,p4- 
# . dre mio. • a 

1 6. Dixitque et Domi 16. Il Signore gli ditte: 

nus : Ego ero tecum , ,& Io farò teco , e ; tU batte- 
percutiei Madian qttaft ti-, rai i' Madianiti , comp (e 
num virane, non follerò che un ' fol * ■ 

■■■ ’ ‘ > . • - «poiQt ;* . *i ■ .• 

17. Et ille : Si inverti , 17, Ma con tutto c«ff 

inquit , gratiam coram te , Gedeone replicò : S’ è vc- 
da m'ibi fignum , quod tu ro, che ho ritrovata gra- 

■> zia davanti a te , fammi 

A . » conofcere con un fcgno 
fu • . <fhe, 
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jis , qui tofUeris ad me , 


V 


■t 


18. Nec‘ recedas bine , 
" revs f tar ad te , poti 

tans facrìficium , c^e- 
rens ubi. Qui re/pondit . 
Ego prajiolabor adventum 
tuum , - 


\(f! Ingrejfus ejt itaqut 
Gedeon , & eoxìt hcedum , 
1 W de farina modio r^ymot 
panes ■ carnefque ponsns in 
caniftro , & jus - cernitori 
rnittens in ollam , tulit 
omnia fub quereu , Ù* oh* 
tulit ei . ■“ 


7 «. ri . 

* 20. Cui dixit àngelus * 

Domini .\Tolle carnts ,& • 
azimos panes , & pone fu- 
pra petram illam , Cf jtts 
defuper funde : Cumque fe- 
ftijfet ita K J -r 

‘ * ' 

21. Extendit àngelus 
Domini fummi totem vtrgtc, 
quarti tenebat in manu , 0* 

. tetigit carnet , 0* p<jwer *- 
zymos : afeendisque ignis 
de petto , 0* carnes 1 -, azy- 
mofque panes confumpfit : 






OLO VI, 

che fei tu , che mi parli , 
e che mi parli da patte di 
Dio : , : 

18- E non ritirarti da 
quello luogo fintanto che 
io (itomi verfo di te , e 
ti porti qualcb * eccellente 
cofa , come per un facrificio, 
e te T offra , affinché tu 
mangi . L’ Angelo gli rif- - 
pofe : Io attenderò il tuo 
ritorno : 

ISg. Effendo dunque en- 
trato Gedeone in fua cafa, 
fè cuocere un capretto , e 
con una mifura di farina 
fece de’ pani azinrti s ed 
avendo polla la carne in un 
paniere, ed il brodo della 
carne in una pentola , por- 
tò il tuttp lotto la quer- 
cia , e prefentollo al Signo- 
re,* 

20. Che gli diffe .• Pren- 
di la carne , ed i pani a- 
zimi , mettili -su quella 
pietra y e verfa al di Copra 
jl brodo della carne. Cioc- 
ché avendo fatto Gedeo- 
ne, 

21. L’ Angelo del Si- 
gnore ftefe )’ ellremità del 
baffone , che tenea in ma- 
no , e ne toccò la carne , 
ed i pani azimi ; ed all’ i- 
ftante uicì un fuoco dal 
Caffo , che confumò la car- 
ne,, ed i pani azimi ; e 
ftelì’ iffcffo tempo 1 ’ An- 

S’- 


Oigitiz 


i by Googi 


ioogl 



I G I D T C I ‘ I9t 

Angelus autem Domini e- gelo del Signore difparve 
vanuit ex oculis ejus . dagl’ occhi tuoi . 


2$. Dixitquc et Dmì- 
nus : Pax tee '.un , ne ti- 


III. Gedeone teme di morire , perche ha veduto /*' ' 
Angelo del Signore . 1 ! Signore lo raffigura, • guar- 
dina cf abbattere P Altane di Baal t Gedeone iobheàì- 
fee , e fi attira la tollera del Juo popolo , che vuol 
farlo tnorire, 

20, Videnfque Gedeort 22. Gedeone vedendo , 
quod ejjet Angelus Domi - che queft’ era 1 ’ .Angelo 
ni , ait: Heu mi , Domine del Signore , e non già un 
Deus: quia vidi Aiigelum uomo , come P avea creduto 
Domini facie ad faaem . fin' allora , cHffe .• Oiraè f 

Signor. Dio trio , io ho ve- 
' duio 1 ’ Angelo del Signore 
' e,. faccia a faccia , ed io non * 

potrò più vivere , 

23. Il -Signore gli dille! 

La pace fìa con te ; non 
* neas t non morterts . „ , '•'temere/ nò , tu non morrai. 

24. fiLdificvvi t ergo ibi 24. Gedeone adunque in- 
Gedeon Aliare Damino , nalzò in quello dello luo- 
vocavitque illuda Domini go un Altare al Signore , 
pax , ufque in prxfentem e lo nominò ia pace del 
tiiem . Cumque adbuc efiet Signore , nome , eh’ egli 

' in Ephra , qua ejl f umiltà conferva fino ad oggi. Ed 
Ezri t ' - allorché età ancora a Etra, 

eh’ appartiene alla famiglia 
d’Ezri, 1 

25. Notte illa dixit Do* 25. Il Signore gli dif- 
minus ad tum : Tolte tau- fe nella feguente notte : 
rum patris tui ,Ó“ alterum Prendi Un to^o di tuo pa- 
faitrum annorum feptem dre q ed un altro toro' di 
drJlrUefque arpm Baal , qua fette anni ; ed abbàtti 1’ 
ejt patris tui •* & nemus , Altare di Baal , eh’ è di 

. tuo padre , e taglia dalle 
quod ra- 


A < 
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quod circa aram ejl /ucci- 
da : 

2(5. Et gdificabis <Alta- 
re Domino Deo tuo in Jum- 
m'tate petra bujus , juper 
quam ante facrificium po- 
jfuijti a tollefque taurum 
fecundum , & offeres bolo- 
caujium Juper /trite no ligno- 
rum , qux de Memore juici - 
derii . 


27. A ffumptii ergo Ge- 
deon cUcem viris de fervis 
fuis , fecit ficut prceceperat 
ai Dominiti . T inpens autem 
domum parris fui , & bo- 
mines illius G> vitati s , per 
diem noluit ii facete , fed 
omnia noti e complevit . 

28. Cumqtte furrexiffent 
viri Oppidi ejus mane , 
viderunt deftruttam aram 
Baal , lucumque fuacifum , 
0 “ taurum alterum impofi- 
tum fuper Altare , quod 
tunc adificatum erat . 

I 4 1 1 

' \ i ' i 

29. Dixeruntque ad in - 

vicem t ; Quii hoc fecit ? 
Cumque petquirerent auclo- 
rem fatti , ditttrn efl : Ge- 
deon filius Joas' fecit hxc 
omnia , ( _ 





lo vr. 

radici il bofco , eh’ è all’ 
intorno dell’ Altare . 

26- Edifica ancora un 
Aitar? al Signore tuo Dio 
sù la cima di quella 
pietra , fopra di cui bai of- 
ferto il tuo facrificio ; e 
dopo aver fatto un facrifi- 
cio pacifico del primo toro , 
prendi il fecondo toro , il 
quale offerirai in olocaullo 
fopra un rogo fatto di ra- 
mi d’ alberi , che avrai 
tagliati da quello bofco . 

27. Gedeone adunque a- 
vendo prefo dieci de’ faoi 
fervi , fé ciò , che il Signo- 
re gli area comandato . 

Egli però non volle farlo 
di giorno , poiché temeva 
coloro della cala di fuo pa- 
dre, e gli uomini di quel- 
la Città ; ma tptta fece 
fra lo foazio della notte. 

78. Elfendo dunque ve- 
nuti fui • mattino gli a- 
bitanti di quella Città , 
viddero l’ Altare di Baal 
dillrutto, il bofco tagliato, 
ed il fecondo toro full’ Al- 
tare , che allora era llato 
edificato. 

29. Allora l’ un 1 ’ altro 
fi dittero : Chi mai ha ar- 
dito di far ciò ? E cercan- 
do per opni dove l’Autore 
di tal’ azione , gli fu detto: 
Gedeone figlio di Gioas ha 
fatto tutte quelle cofe . 

3 Q 

. I 

\ r 

i 
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i 30. Et dixtrunt ad Joasi • 30. EHI dunque ditterò 
Produc fi lium tuum bue , a Gioas , fa venire qui tuo 
ut moriatur : quia defiruxit . figlio affinchè muoja , a ven- 
aram Baal & fuccidit nei, do egli diflrutto l’ Altare 
- t»us . -fi di Baal , e tagliar© il bo- 

fto. • 

«. m ■ Qui ùv siile refpondir; 31. Gioas rifpofe loro : 
iNumquid ultores efiis Ba- A voi forfè appartiene pren- 
al , ut pugnetis prò eo ? der vendetta per Baal , e 
qui adverjarius efi ejus combatter per lui ? Muoja 
moriatur antequam lux era- ‘pur colui, eh’ è fuo nemj* 
Jlina véniat ; fi Deus efi , co, prima, che fia venuto 
vmdicet fe de eo y qui fuf > il giorno di domani ,* ma 
fodit aram ejus. fia Baal fieffo , che lo fae^. 

.'"'eia morire. In ver irà , fe 
» *■ t' * Baal è Dio fi vendichi 

. » egli fiejfo di colui , che 

' . > ha dillrutto il fuo Altare, 

% 32. Ex ilio diet vocatus 1 - 32- Dà quel giorno Ge- 
« tfi Gedeon , Jerobaal , eo deone fu chiamato Gero- 
quod dixiffee Joas : Ulci- haal , a motivo di. quella 

fcatur fe de eo Badi , qui parola , che avea detta 
fuffodh aram ejus. dioas : Che Baal fi ven-^ 

. " , dichi di colui , che ha at^. 

, * ' r terrato il fuo Altare. 

- * • " ■ ■ ■ : L\ T ' ■■ -■ * * 

• f v * * 

§, IV. 1 Madianiti , gli Amalecit't i ed i popoli d' Ci- 
ri ente s unifeono tontra IJraele . Lo fpirito del Signore 
riempie Gedeone , te Iddio lo elegge per falvare il fuo 
popolo . Gedeone gli domanda un doppio figno , e Iddio 
gliel concede. **• • f - 

■ T . fr/ 7 -* * . • - . v 

33. Igitur omnis Ma- ' 33. In quello mentre i 
dian , & ofmalec y'O" O- Madianiti , gli Amaleciti , 
rientales populi congregati ed i popoli d*‘ Oriente fi 

funi fimul : O" tranfeunttf collegarono infierite ; e pai» 

« fato avendo il Giordano, 

■Tom. IK ~ Jor- - N ven- 


» ' 
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Jordotiem , cfiirametaù funt 
in Valle Jezratl , . 

* ' » r 

34. Sfiritits autem Do- 
ni ni induit Gedeon , 
clangmi buccina convocavit 
domum Abjezer , nf /cre- 
mar /e . 

55. Mìfitque nuncios in 
univerfum Manajfen , fw/ 
<ÌT /p/e fecutus ejl eum : 
alios nuncios in xAfer , 
£r Zàbulon , ì^epht ba- 

li , 9»i occnrrtrunt ei . 


3 <$. Dix'ttijue Gedeon ad 
Deum : Si falvutn facis 

fer manum meam Ifratl , 
ficut locutus ej y 

«• /■ : 


r 37. Ponam hoc velini 
lana in area .* fi tos in fo- 
la veliere fu cri t , <M 
cmni terra fccitas , lciam t 
quod per manum meam , 
y?c«/ locutus es , liberfóis 
jfracl . ^ - «i 

V 4 . ' • . 


o e a vr. 

vennero ad accamparli nel- 
la Valle di Gezrael , per 
depredare , è dijtruggere il 
paeft . 

34. Nello fteffo tempo 
lo fpirito del Signore inva« 
fe Gedeone , il quale fuo 
nando la tromba , adunò 
tutta la cafa di Abjezer , 
eh' era la fua famiglia , af- 
finchè lo fe guide . 

35 - Egli mandò pure 
meflaggieri in tutta la Tri* 
bù di Manaffe, che lo fe-#, 
geitò ancora,- e ne mandò 
degli altri nella Tribù d’ 
Aier , di Zàbulon , e di 
Neftali , e quei di quelle 
Tribù vennero davanti a 
lui ■ # 

l 6 . Allora Gedeone dif- 
fe a Dio : Se tu vuoi fer- 
vuti della mia mano per 
fai vare Ifraele , come me 
1’ hai detto , permettimi di 
domandarti un fogno , thè 
ne affteuri i miei fratelli , 
e li muova ai confidare in 
me , Ed ecco qual' è il fe - 
gno , cb ’ io ti domando . 

37. Io metterò nell* aja 
quello vello di lana * e fe 
reflando arida tutta la ter- 
ra , la rugiada non cade 
che fopra del vello, io ri- 
cono Iterò da ciò , ché ti 
fervirai della mia mano , 
fecondo me l’hai promelTo, 
per liberare ifraele. 

38. 


38 . 



I (5 ! ,| 

3 8. Fa&umque ejl ita . 
Et de notte confurgens ex- 
prejjo veliere , concham 
rote implevit , 


3<?. Dixitque rurjks ai 
Deum : Ne irafcatur furor 
tms contra me , fi adbuc 
[etnei tentavero , figrnm 
quertns in veliere . Oro 
ut folum vellut' ficcum fit , 
& omnis terra rare ma- 
dens» '■ + . * 


a - w . , 

40. Fecitque Deus notte 
illa , ut pojluìaverat : & 
fuit fiaitas in fola veliero 
& ros in ormi terra . 


r D 1 c I m 

38. Accadde ciocche 
Gedeone avea propollo : 
poiché eflendofi levato, alla 
punta del giorno , fpremè 
il vello , e riempì una con- 
ca della rugiada , che n u* 
fcl. 

39. Gedeone difle ancora 
a Dio : Deh che la tua 
collera non fi accenda cèn- 
tro di me , fe una volta 
ancora fò un’ altra pruova, 
domandando un fecondo fe- 
gno nel vello . Ti prego 
dunque , 0 Signore , che 
tutta la terra fia bagnata 
dalla rugiada, e che il veU 
lo felo refli asciutto. 

• 4°* U Signore in queli 
irte (fa notte fé ciocchi 
Gedeone avea domandato': 
La rugiada cadde fopra tut- 
ta la tetra , ed il vello fo- 
la rimafe afeiutto. 







•* « 
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CAPITOLO VII. 

* ^ * s . « • • * 

. «* • ;• ‘ ’ ' * 

t t I. Gedeone fon . tutto ‘il popolo và alla fontana di 
3 * . Iddio trova quell' Armata troppo numerofa per 

l'efecuzione de' juoi difegni t Egli dà a Gedeone un 
fegno per riconoferc coloro , fb\ ove a [celti. Non fé we 
ritrovano che trecento , e Gedeone rimanda tutti gl' 

, altri* . . r y 

V , • * 

L’ Anno del Mondo 2759. 

V. 

1. T Gì tur Jerobaal , qui ‘ J. ^ Erobaal adunque , t 
’ 1 & Gedeon , */e woc?e VJ che fi chiama au- 
conlurgens , & omnis popu-i. cora Gedeone , fi levò a- 
hs cum eo , venit ad fon-, vanti giorno , e venne atì- 
tem ì qui vocatur Hnad . compagnato da tutto il po- 
Erant autrm cajlra 'JMa> polo alla fontana chiamata 
dtan in Valle ad fepteti - Arad . I Madianiti erano 
trtonahm piagata collisele - accampati nella Valle verfov 
ce lfi , \ il lato fettentrionale di u- 

na ben alta collina 

2. Dixitque Dominus ad 2 Allora il Signore dif. 
Gedeon : Multus tecv.m e/l fe a Gedeone: Tu hai te- 
populus , nec ttadetut Ma - co un gran popolo . Ma- 
atun in manus ejus : jte dian non farà dato al cér- 
glorietur corara me Ifrael , to in mano di una sì gran 
& dicat ir Meis viribus li- moltitudine , acciò [fraele 
beratus lume * non, fi glorii centra di me, 

.. ‘ . e fico dica Per le mie 

-, L . proprie forze io fono flato 
. • . liberato* 

3. Lorfuere ad populum , 3 - a j P°P 0 ' 0 t e 

& curdi audientibus prò . >- fa pubblicare qneflojomao- 
dica . Oui fomìdolajui , 0 * do innanzi a tutti ; Quegli, 
timidvTfl , reve, tarar . eli è timido , e manca di 
Recejferuntqut de monte coraggio, fe ne ritorni y» 


t-jf- 
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Galaaà , & rfverfiy junt 

de populo vi ginti duo mii- 
< Ita virorum , & tantum 
. elecem militi rernan/ctunt . 

..... •- ..4 . «S . . * • w 

*. 4. Dix.it qua J)orn‘tnHf ad 

. Gedeon 5 tAu‘ uc populus 
* nmltus eft . , </«e ew ad a- 
quas , iAi pjobabfi ilici'- 
& de quo liÌKftqo ubi , ut 
tecuin vadat , io fé perlai : 
quem tre probi butto > rt'-er- 
t taiur . -, --jj 

5., Curnque defcendifet 
populus ad aquas ^ dixjt 
Diminuì ad Gedeon v Qui 
lingua lnrn Interi ut aquas 
Jìcvt [ohm tanes lambire , 
feparabts eos (eorfurn : qui 

atttem curvatis genibus bi- 
* berint , in altera- parte 
■ £ erunt . ... u . 


\ ,„ V3- 


ivi,* 


* 


. 6. Fuit itaque numerus 

eorum , qui menu •ad ef 
'proiiiiente lambuerant aquas 
(trecenti viri : orimi s aulent 
reliqua multitudo fiexo pc- 

■plite biberat , 

• f A ' t t • . > 

“N ^ *• ♦ 

K • * '* 

. 7 . £/ Dominai : <r</ 
.C edean : tri trecenti s > vi- 
i-iris y qui {artdmerani a- 
quast Uiktitbe 4 w j C?* 

tra- 

%•■+ ì 
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/«<* c<*/« or E ventidue mi- 
la nomini del popolo fi ri- 
Tirarono ^dai monte di Ga- 
laad , e le ne ritornatone ; 
e non ne rimafero che 
dieci mila. 

* , 4. Allora il Signore dif- 
, fe . a Gedeone: Il popolo è 
ancora in gran numero . 
«.Menali all’ acqua. , ed ivi 
. li proverò .• E a chi dico, 
che va di con te , egli ne 
.andrà : e^a chi glielo irn- 
,pedflò »,f%ne ritornerà .% 

5. Il popolo elìendo ar- 
rivato in un luogo , in coi 
vi erano delle acque , il 
—Siflccre- dille -dr -noevo a 
Gedeone; Métti da un la- 
’tì) quei \ che in paffando 
■•■.'avranno* prefo l’acqua, nella 
' lor meno per lambirla col- 
la lingua ■,< come foglieno 
v fare- i- cani e metti dall* , 
.afero .lato coloro , che a- 
Vratmci polle .fe ginocchia 
A terra per "bere . -■ ! 

» 6i Se^e trovarono duri* * 
qi»> trecento , che prender!» 
do l’acqua colla maDO, l’a'c- 
collarooo alla Ioto bocca , 
come correndo ; ma tutt’ il 
redo del popolo avea polle 
le ginocchia in terra per 
bere . - . v- r-\ >. - »; 
,-"j. Dopo di che , il Si-.’'- 
^nere dille a Gedeone t 
Con quelli trecento uom?» 
ni , che. hanno prefa 1’ -ac* 

*'<* N i qua 
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tradam in manu tua Ma. qua con la mano per lam - - 
dian; crrmis autem reliqua b'trla con la lingua , io vi 
! multitudo revertatur in io* .libererò, e farò cadere Ma- 
* tura fhum . •' diati tra le tue mani * Fa 

& 1 dunque ritirare il rello del 
P<>P«do. y % 

8 . Sumptis itaque prò 8. Gedeone avendo co- 
numero cibante , & tubis , mandato a tutti di ritirarli, 

- omnetn reliquam multitu - prefe de'viveri , con alcune 
■ dincm abire pnecepit ad trombe , pel numero delie 
tabemacula fua .* & ipfe perfone, eh’ egli avea , e 
tur» trecentis viri e fe cer • marciò con i trecento uo- 
tamini dedit . Caftra au - mini , per combattere li 
tem Madian erant fubter nemici . Or il campo di 
in Valle. Madian era nel baffo della* 


Valle, 

•f 




= 55 = 




$JI. Il Signore manda Gedeone, nel Campo di Madiani- 
ti + Egli vi ferita / piegare un fogno , che l'afftcura def- 
ila vittoria Jepra de fuoi nemici . S' incarnita contro 
dì efft co » i futi teeetnt' uomini , che arma di trombe 
• di pentole di terra t con delle lampadi . 


*• # * 

v 9. Eadem notte dixit 
Dominus ad rum : Surge t 
& de fende in cafira: quia 
tradi di eos in piani* tua * 


9. La feguente notte , 
il Signore dille a Gedeone: 
Levati sù , e feendi nel 
campo . delti nemici , poiché 
voglio farti cortofcerey che ho 
dati i Madianiti nelle tue 
mani. 

19. Màfe temi d’andarvi 
folo , venga teco Fara tuo 
fervo . 

... . .»]* Ea allorché avrai io* 

qutd loquantur , tunc con- tefo ciocché ì Madianiti 


- : io. Sin autem folus ire 
formidat , defeendat tteum 
Phara ptter tuus . 

Et cum audierìs 


n. 


y , ? ’ il, viuccne i Madianiti 

fortabuntur manta tua , O* diranno*, tu ne addiverrai 
Jecurtor ad hojitum caftra più forte , e feenderai di 

■ - dlt. .... ' ■ - • 


de. 


poi 


Digitized by Google 



I 

fi 

il 


t 

fr 

\t 
i • 


i giu 

Jefctndes . Dffcendit irt>o 
ipfe , C? Pbara puer ejus 
in partem caflrorum , ubi 
tram armatorum vigili * . 


12. Madian antera , < 5 * 
Amalec , & omnes Orienta- 
la populi fttfi jacebant in 
Valle , Hf locnfiarum multi- 
tudo : carnei i quoque \nnu- 
filtrabile t erant , fieni arena , 

jacet in littore Maris. 

13. Citmque veniffet Ce- 
deva , narrabat al'tquis 
/ omnium proximo fuo : & 
in hun$ modum referebat , 
quotivi derat. Vidi / omnium , 
< 5 * videbatur ntihi quafl 
fubcinericiut pani s ex hot- 
de& vaivi , i» cajlra 
Madian defeenierr. cumqnt 
perveniffet ad tabeanaeu- 
làm , percuffìt iltud , at. 
que verta # O* reme 
funditus coaquavit . 


14. Rtfpmtiit ir , tuì lo- 
quebatur : Non eft hoc al'rud , 
«i/ì gladius Gedeonis filli 
Joay viri Ifrtelitx 1 tradi- 
dit. tnim Dominus in ma- 


nut 
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poi ctfn più «orario per 
attaccar il campo de’ 
nemici . ‘Prendendo dun- 
que Gedeone il l'uo fervo 
Fara con iui, se n’andò al 
luogo del campo, ov’ erano 
lelentinelle dell’Armata. 

12. 1 Madianiti , gli 
Amaleciti , e tutt’ i popoli 
dell’ Oriente erano difrefi 
nella Valle , come una 
moltitudine di loculle , con 
cameli fenza numero , co- . 
me l’arena , eh’ è fui lido 
del Mare. 

t?. Ed allorché Gedeo- 
ne li fu approflìrnato , in- 
refe u« faldato , che rac* 
contava il fuo fogno ad un 
altro ,• e così gli manife- 
ftava ciocché aveà vedutot 
Io ho avuto an fogno, difs 
egti ; e mi pareva di vede- 
re còme un pane d’orzo ocntò 
fotto la cenere , che rotò- 
lava in giù , e difeendev* 
nel campo de’ Madiattiti , 
ed avendo incontrato un 
padiglione, lo ha fmoflo , 
rovesciato , e gettalo ina 
teramente per terra . 

14. Quegli , a cui. parla- 
va, gli rifpofe : Tutto ci& 
altro non fignifica eh* la 
fpada di Gedeone , figlio di 
Gioas ; Ifraelita . Noi {pe- 
ra vanto di divorarlo come 
un boccon di pine ; ed egli 
ci abbatterà , e ci dijlrug- 
N 4 gerì 
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nus tjusMadtan , & omnia gcrà all ' intuttd , rniper- 

cajlra tjus . , ciocché il Signore gli ha 

dato tra le mani i Madia- 
, . . , niti, con tutta la loro Ar- 

mata. 

15. Cv.mque audiffet Gi- 15. Gedeone intefo a- 

deon / omnium , & interpre - vendo quello fogno , e 1’ 
tationem e/ur , adoravi t : interpretaziooe , che gli era 

& re ver/us ejl ad raflra Hata data , adorò Iddio ; 
Ijrael , & ait : Surgite ed elfendo ritornato al 
tradidit enim Dominus in campo degl’. Ifraeliti , -di. Te 
manus , mjiras cajìra Ma- a* fupi : Andiamo pronta* 
diati, - • mente; poiché il Signore . 

ha dato nelle nollre mani 
. / il campo di Madian . 

16. Divifitque trecentos 16.E divifo avendo i l'uoi 

viros in tres partes , & de- trecento uomini 1 ' in tre 
dit tubas in mani&us eo- fchiere , diede loro le trom* 
rum , lagenafque vacuar , be nelle mani , ed i pi- 
ac lampada in medio la- gnatti di terra, vuoti, con 
genarum . . t (. le lampadi in mezzo de* ’ 

♦ I . * pignatti ; > ' 

- 17. Et dixit ad eos t 17, E dille loro : fate 
Quod me facere videritis , tutto ciò, che mi vedrete 
hoc facite ; ingrediar par • fate * Io entrerò per un 
tem cajlrorum , & quod luogo del campo ; 1 e voi ‘ 
fecero -, fijlamini, - farete ancora lo Hello. 

18. Quando perfonutrit 18. Quando fuonerò 
tuba in rnanu mea , vos la tromba , 'che ho 
quoque per cajlrorum cir- in mano, voi ancora fno- 
cuitum clangne , & concia • nate le trombe all' intorno 
mate , Domino , (? Ge- del campo , e gridare tutti 
deoni . t. . infieme.* Viva il Signore:' 

Viva Gedeone. * * 

A 

* f - 

a 

' ! ’ » .... * * 



ir 
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§.III. Gedeone ent'ra nel Campo delti nemici , e vi get- 
ta lo /pavento . Ejji rivoltano le loro armi gli uni u 
contro degli altri. E coloro , che / campano dalla flra- 
ge , prendono la fuga. Gl'lfratliti li perfeguitano y s* r 


impadronifcono de' loro Capi , t li fanno morire . 


0 




- *• ' • *,• ^ .♦* • * y ^ 

1 9. Ingreffufqne e/l Ge-. i9.Gedeone,feguito da’fuoì 
deon , & trecenti viri , qui t recent’ uomini , entrò da 
erant cum eo. y in partem una banda del campo , al- 
cajtrorum , incipientibus vi- lorchè s’ incominciavano le 
giliis notti s media , & cu- fentinelle della mezza not- 
Jlàdibus Jujcitatis , coepe- te . Se guardie effcndof* 
rtmt buccinis clangere , & rifvegliate , Gedeone , e la , , ; ; 
ccnyt/odere ìnter {c lagenas. fua gente incominciarono a ^ 

. 1 tuonare le trombe , e ad 

. urtare i loro pignatti l* un * 

, # ' •*; • si ,, contro 1 ’ altro . ' . 

„ *c f . Ctnnque per gyrttm 20. EfTendofi divifi , e 
$ ajltorum in tribus perfetta- facendo attorno del campo 
reni locis , & kydnas coni iji tre differenti luoghi un 

fìrepitofo rumore • , dopo ' ' ' - 

eh’ ebbero rotti'} loro pi-^ ' \ 


fregili ent y tenuerunt [mi * 
/ìris manibus lampades, &■ 
dextris fonante s tubar cla- 
mavenmtque : Gladius Do- 
mini ^ & Gedeonis : , ' 


gnatti di terra , tennero 
con la matìo fìniftra le 
lampadi- , e con la drit- 
ta le trombe , con .le 
quali fonavano, e U{tt' in- 
ficine gridavano : La fpada 
del . 'Signore , e ctf *ue- * 
deone . 

21. Ciafcuno di effi re- 
per arcui tum ta. fio nel fuo luogo intorno 
flrorum hoflìlium . Omnia al campo de’nemici ; few?' 
itaque cafra turbata funt , avanzar fie , fen\a dar loro '• 
,1.. , JL luogo di riconofcere il pie. 

■ & * mi 


■I I 


21. Stàntes fingu.lt in 
loco fuo per circuì tuffi ta - 
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tot CPTTQ 

& vociferanti ! , ululanttf- 
ft*e fugerunt : 


22 . Et ni hi tomi» us frl- 
fijlebant trecenti viri bnto 
finis perfonantts » Immifìt • 
que Do nimi s gt aditivi in 
omnibus cajiris , C 9 * 

/<f rved# truncabant y » 


2?. Fugrentet ufque ad 
Bttbfetta , C 5 * crepidinem 
Abelmehula in Tebbath . 
Conclamantes autem viri 
lfratl de Nepbthali , € 9 * 
^/èr , O'Htft Manajfe , 
perfequebantur Madian . c 


a" 


* ,.4 


1* 


24. Mi/itque Gedeon nun- 
t'tos in omnem movtem £- 
fhrajm : dicens : Defcendite 
fn occurfum Madian , CT 
occupate aqttas ufque Be- 
thbtra ,atque Jordantm . 
Clamavitque omnis Eohra- 
J m f, & praoccupavit aquas , 

/ t :: *ì ' ** ’ .*• ‘"i 

Yt r > •* % 

* at- 


L O*. Vtf. p* 

cìol numero di ejfi : Iti un 
fubito il campo de’ Ma- 
dianiti fi trovò tutto in di- 
fordine .• Gettarono fpaven- 
tofe grida , e tutti fuggi- 
rono . . , . 

ti. I trecent’ uomini 
continuarono tempre a fo- 
nare la rtom'ja j ed fi Si- 
gnore voltò ie fpade di 
tute», quei del campo , gli 
uni contro degli altri , e 
fcambievolmente s’ uccide- 
vano. 

2<. & coloro» che fcatn. 
parono da quella llrage , fe 
ne fuggirono fiio a Bet- 
fetta , e fino alia riva d’ 
Abelme ila in Tebbat:VIa 
i figli d’ifraele della Tribù 
di Neftali , e d’ Afer% e 
tutti coloro della Tribù di 
Manafle , eh' erano fiati ri- 
mandati . prima del com- 
battimento , gridando tutt' 
infieme quando Cepperò queftè 
felice fucceffo ai Gedeone 
perfeguitarono i Madianiti,. 

24. E affinchè non ne 
sfuggile alcuno. , Gedeon* 
mandò mefiaggierf l'opra 
tutté le montagne d’ E- 
fraim , per dire al popolo : 
Andate incontro ai Ma- 
dianiti , ed impradronitev^ 
def!’ acque fino a Betbera , 
e di tutt* i paffaggi d*l 
Giordano. Tutti quei dfE- 
fraioio adunque . gridando 
* all’ 
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a f gite Jordanem ufque Btth * all’ armi , s’ impadronirono 
beta 0 . ' delle fponde delle acque , 

* . e di tutti i paffaggi dei 

! Giordano fino a Berbera . 

25. %/fpptehenfofque duot 25. Ed avendo prefo due 
viros Madia*, Orti, & Zeb % Capi de’Madianiti , Oreb * 
interfecit Oreb in petra Q- e Zeb , nccilero Oreb nel 
reb , Ztb vero in T orcttla - fallo d’ Oreb , e Zeb nel 
1 ri Zeb . Et perfiditi funt Torcolare di Zeb; ed efiVi 
Madian , capita Oreb , & perfeguitarono 1 Madiani- 
Zeb , portantes ad Gedeen ti, avendo in mano le te- 
ttans fluenta Jordanis . Ile d’ Oreb e di Zeb , che 

portarono a Gedeone di là 
dal Giordano , cita avea 
p a (fato perfeguitando i [noi 


nemtct . 




C A GITOLO Vili. « 

J.I. Gedeone modera con la fua dolcezza gPingiufii la- 
menti de' figli cfEfraim. Egli domanda del pane agli 
abitanti di Sotcot e di Fanuel , che glielo negano . 

* i a 

a Lo ftefio Anno 2759. 

' a f . t 

I. 1 A Ixeruntque ad eujn l„ A Llora i figli d* E- 
.1 i* viri Ephraim. Quid jLJL frairao gli difiero ; 
ejl hoc y quod facete vclui- Perchè ci hai tu trattati 
fii y r ut nos non yocares > di tal maniera , con non 
cum ad pugnami pergetes averci fatti avvertire allor- . 
cantra Madian ? jurgantes chè fei andato a combat - 
foniter , & pi ape vim hi- tere i Madianiti ? e conte» 
ferentes . » , fero afpramente con lui , 

fino a venirne quafi alla 
r • . . violenza. 

2. Quibus ille refpondit : > 2. Gedeone , 1 » luogo dì 

Quid enim tale facere po- ributtare con fierezza P in- 
tuì , quale vos fecifìis?non • giuria , che gli facevano 

gli Efraimiti , rifpofe loro , 


ne 


con 


. 





1 


- ... •' *. 
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• ne me ti or tfl racemus Epbra - con dolcezza , ed umiltà : 


. im vindemm Abtezcr ? 
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*_/ •*. •* 
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die- , 

' V "*• .1 


v 5. In manut veflras Do- 


Che potrei io fare che 
uguag jafle ciocché avete 
fatto voi ? Non forfè ve- 
ro,. che un grappolo d’ uva 
cT Efrairn vaie più *he 
tutte le vendemmie d’ A- 
bi?z -r l -Oidt h vijlre 
imprese avanzino di . 'gran 
lunga le- m ie ; pod i è voi 
avete refa compita la vit- 
toria , che io foltanto aver, 
'vo incominciata . 

3. In fatti il Signore ha 


mimts tradidit Prìncipes dato tra le vofìre mani i 
Madian , Oreb , & Zeb.: Principi di Madian, Oreb, 

Ì uid tale facete potiti , qua- e Zeb. Che ho potuto io 
• vof feeijltsì Qjiod etimi Tarò, 'thè fòffe pari a ciò , 
locutus effet , requicvit fpi . che avete fatto voi ? Aven- 
ritus eorum , quo tumebant do loro parlato in tal mi- 
contra eum . hiera , fnorzò la di loto 

collera, allorché >era vicino 
ad accenderò contro di lui. 


4. Cumque venìffet Ge « 
deon ad J ordanem , tvanft- 
vit eum cum trecenti s vi- 
ri *, qui fecum erant : & 
fra latitudine fugicntes 
per f e qui non poterant . 


*> a t,.? 


J o .... 


- 5 , Dìxitque àd viroi 
Soccotb . Date , obfec?tQ y 


4. Per rip gli are ora ciò , 
che accadde dopo la ratta 
dei Madianiti , Gedèortk 
ptrfegirt indoli , effehdo ar- 
rivato Culla riva del Gior- 
dano, 16 pafsb con- i tre- 
fcént’ toòmini , che lo fedi- 
vano, quali erano* sì fian- 
chi, che noti potevano più 
feg tire i Madianiti , che 
fuggivano . 

V Egli adunque difTe a 
quei di Soccot : Date , io 


fanes populo , qui mecum ve ne prego , del pane a 
ejl ^ quia valde defecerunr :■ quei che vengono con me, 
ut poJJÌmus perfequi'Zébee % poiché loao laifi , affinché 

& ** . paf- 
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Cy* .Sai maria Reges Ma. 
diati . 

■*' * 

(5. Refponderunt Princi- 
pe^ Soccotb : For/ttan pai. 
ma manuum Ztbee , 
Salmana in manu tua funr , 
Cy idei reo pojiulas , wf de- 
exenitui tuo panes , 


C I 


7- Qu’buS ifle aiti Cum 
ergo tradidtrit Dominus 
, Zebee , Cf Salmana in 
ni attui meai , conter am car- 
nei ve fi ras cum Jpinis , tri - 
bulijque deferti , 

8. Et inde con feendent ì 
xenit in Phanuel : IccutuJ- 
que ejl ad viros loci ìllius 
Jimilia . Cui <& illi re . 
/ponderati tjictit ref ponderarti 
viri Soccotb . 

9- Dixit it aqut (T e is r 
Cluni nverfùs J uero vi fior 
in pace 3 dejiruam turrbn 
bine ♦ ' , 
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polliamo infegurre ì Prin- 
cipi da’ Madianiti, Zebee, 
e Salmana . 

6 . Ma i principali di 
Soccot gli rilpnfero : Forfè 
tu hai di già Zebee e Sal- 
mana in tuo potere ; e per- 
ciò domandi cesi , che dia- 
ino del pane alla tua gen- 
te , come fe fo/ft già vitto- 
rio/o , e noi ciuvejjtmo te- 
merti . 

7. Gedeone rifpofe loro,* 
E bene , quando il Signo- 
re avrà dato tra le mie 
mani Zebee e Salmana , 
io vi fatò {tritolare il cor- 
po colle ipine , ed i triboli 
del deferto . 

8. Ed eflendo palTato di 
là, venne a Fanuel , e fè 
la (leda domanda agli abi- 
tanti del paefe,i quali gli 
fecero la Hefla rifpofla , che 
coloro di Soccot. 

9. Gedeone adunque gli 
• replicò lo Hello ; Allorché 

io ritornerò vittoriofo , ed 


in pace , 

torre . 


abbatterò quella * 
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• ‘ * 1 1» » — 

» p* IL Gedeone fopr aggiunge Zebee , 9 S altnana , che fi 
fipofavano cogli avanzi della loro Armata . Egli di- 
Jirugge qaefio refi» di nemici, e prende quei due Ca- 
pi , che fa morire % dopo aver dijìrutta Soecot , e la 
; Torre di Famtel , . 

••• . ■* ■ . •• ; .... . ", * • • \ * 

io. Zebee autem , & io. Or Zebee e Salma- 
S emana requiefcebant cune na prendevan ripofo con 
omni exercitu fuo . Qumde- tutto il retto dell’ Armata;' 
ctm entm milita viri re- imperciocché non era ri ma- 
rnar ex omnibus tur - fto a quello popolo ,<T Q* 

mts orientali um populorum y riente , che quindeci mila 
cafis centum viginti mil - uomini di tutte le loro 
btllatorum educentium truppe , avendo perduto in 
• fl*dium, quefta rotta cento venti 

, . mila uomini , tutti gente' 

da guerra . ed atta a por* 
.* ''tar l’armi', 

fSt % 4 ’Jttndenfque Gedemt r Ut- Gedeone andando 
far viàm^eorum; qui in dunque verfo coloro , che 
tabemaculìs morabantur , ad .abitavano nelle tende dal 
Orientalem partem Noie , lato Orientale di Nobè, e 
& J agbaa , percujjit cajìra di Gegbaa , disfece l’Arma- 
bo/lium , qui fecuri erant , ta de’ nemici , che fi crer 
< 5 * ni hit advtrfi fufpicaban- devano al ficuro 4 immagi- 
... * .- nandofi di non aver altro 

e ' a cernere , avendo pajfeto il 
• • t * ; Giordane. 

12. Fugtruntque Zebee 4 42, Zebee c Salmana 

€£* Salmana f quos perfe - fubitamente fe ne fuggirò» 
fuens Gtdeon comprehendit , no , efiendo di già in difor- 
turbato omni exercitu dine tutte le di loro trup- 
r * w * ■ ' . pe; ma Gedeone li feguì , 

^ ?* • * li prefe tutti due . 

13. Revertenfque de bello i?. Egli ritornò prima 

della fin del giorno dal com» 
.'*> art - bat- 
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ènte Solii ortum , 

- ' v • » • 

’ / ; ^ ^ ’ - \ • 

14. Apprehtnàit putrum 

de vitti Soccotb ■; interro-* 
gavitque eum nomina pria- 
eipum , *& feniorum Soc» 
Cotb , & defcripfit feptua « 
£#«ra feptem virus . 

. - • \ •- " ♦ « 

15. Venitque ad Soecoth % 

& dixit «is : En Zebre , & 
S limona , fu per qui bus ex - 
probrajiis pfthi , 'direniti '. : 
Forjttan manus Zebee , & 
Salmana in manibus tuli 
funt , C 5 * ideino pojlulas , 
»f cbtmus viris , £«i 

funt f & defecerunt pi* 

ttes . V 

< ' • ? - 

. 

16 Tvtit er^0 ftnioret 
Civitatis , & fpinas dej er- 
ti ac tributa , contri- 
vi 1 cum eìs , commi- 

nuìt vira Soccotb . 

* 17. T urrim quoque Pba - 
fubvertit occifts babi- 
ta tori bus Civitatis , 

• v 

48. Dixìtque ad Xqbee , 
Salmana .• Quale s fui- 
runt viri , occidijlis 

in Tbabor ? Qui refponde- 
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battimento « c^’ era inco 4 
minciato innanzi ai levar 
dei Surfer 

14 EJ avendo prefo nn 
fervo de la 5 enee di Soccot.; 
gli domandò il nome de’ 
Principali* e de’ Senatori 
di Soccot * de’ quali quell’ 
nomo gliene indicò (et tan- 
ta fette . 

15, Gedeone eflendo di 
poi venuto a Soccot , dille 
ai Principali della Città .* 
Ecco £ebee , e Salmana , 
per i quali voi mi avete 
intuitalo, dicendomi : Hai 
tu forfè di già nelle tue 
mani Zebee e Salmana ; e 
per tal motivo tu ci fai 
domandar di dar del pa- 
ne alla tua gente debole 
e ftracca, 

ìd. Avendo dunque pre- 
fo gii anziani della Città 
di Soccot, {tritolò i di lo- 
ro corpi colle fpine , ed 4 
triboli del deferto* 

17, Abbattè ancora la 
torre di Fanuel , dopo a- 
ver ucciO .gli abitanti del- 
la Città, 

18. Difle di poi à Zò- 
bee , e Salmana : Com’ e* 
rano fatti quegli uomini 9 
che voi uccidere nel monte 
Tabor , in cui io fpaventq 
delle vojlre armi gl* avta 
obbligati a ritirar/i ì E di 
gli rifpofero : Erano Ornili 


> 4 


4 


r 


e 
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vunt : S'mrles fui , & unus 
ex eis qua fi filius Regis . -, 

19. Qui bus ille rtjpunJu: 
Fratrts met Juerttne filli 
ma tris mete . Vi vis Dom:- 
nus , quia fi fervajfetis eos r 
non vos acci de rem . 

• *. < ^ ,. >* ^ ,#•* 

• • • * »* * ‘ ■ ^ • 

* "• V» 

. «■ * « . *U 

20. Dixitque Jet ber pri- 

mogenito fuo; Surge & in - 
ter fi ce eos . Qui non eduxit 
gladi um : tmebat enim , 

quia a ti bue puer erat ? 

. ' r'V V* 

21. Dixermtque- Zebto , 
& Salmóni : Tn /urgt,& 

- èrnie in nos* : ■» quia juxta 
eetatem robur e/i hominis 4, 

Surrexit Gedeon , & inlev- 
fecit Zebre , & Salmana , 
€ 7 * tulit ornamenta \ . ac 
bullas } quibus colta rega- 
itum carnei or um elee orari 
-.folent * é 

£ • t - . - 


o l. or;* viri. 

a te , ed uno di eflfi pare- 
va, un figlio di Re , 

o i. 

19. Gedeone loggiunfe: 
Quelli erano miei fratelli, 
c figli, della mja madre % 
Viva il Signore , fe voi p- 
vuoile loro lalvata la yica , 
io al prefpnte non vi ucci* 
derei ; ma io gli riprende- 
rei dalle vojlre mani , ren- 
dendovi la libertà . 

.■ 20- Poi dille a Geter fuo- 
figlio primogenito : Levati 
sù; uccidili . Ma Geter non 
tirò fuori la. l'uà fpada , 
poiché. egli temeva, .elleu- 
do ancora fanciullo c 

.. 21. Zebee , e Salmana 
djflero dunque a Gedeone: 
Vieni tu Hello , ed ammaz- 
zaci , poiché quell’. è l’età, 
che rende 1’ uom robullo . 
Gedeone elfeudolì avanzato 
uccife Zebee< e Salmana. 
Prefe di poi tutti glioma- 
menti , e le borchie ,r che 
per 1’ ordinario lì mettono 
al collo de’ campii de’ Re. 

» . j.' ty - ’ ■. A i. c. 


Jb* IH. Gelone rifiuta la fovranità , che gl' lfraeliti 
vogliono dargli-' Egli fa un Efoij , che fu poi un fug- 
, getto cf Idolatria pcf Juo popolo , eia rovina della fitta 

. , <4 *. . • 

m w ,. i*. *g .> . : < . ' ' 1 

1 22. Dixeruntque omnes 22: Allora tutt’ i figli 

viri cifrati ad Gedeon d’ Ifraele diflero a Gedeo- 
Stominare nofty. tu, & fi* ne: Sii nollro Principe , e . 

s j lihs , » to- 
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, & filii fui • 


liu s tuus , _ j 

quia lìbcrajli nos de manu 
Madian . 


23. Qui bus il le alt : Non 
dominabor vefilri , nec domi- 
nabitur in vos filius meus t 
fed dominabitur vobis Do- 
minio . 


24. Dixitqut ad eos : U- 
nam petitionem poftulo a 
vobis : Date mihi inaures 
ex proda vefira . Inaures 
enim aureas Jfimaelitx ba- 
lere confueverant . 


25. Qui refponderunt : 
LibentiJJime dabimus . Ex- 
pandentefique fiuptr terram 
pallium , projecerunt in eo 
inaures de proda : 


2 6. Et fuìt pondus po- 
Jlulatarum inaurium , mille 
fieptingenti auri fidi , abfi- 
que ornamentis , & moni- 
li bus , &' vefte purpurea , 
quibus Reges Madian uti 
Joliti erant , 0 “ fratte tor- 


Tom.lV. 


quts 
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comandaci Jn qualità di 
Re ; per tale noi riconofce- 
remo te , tuo tìglio , ed il 
figlio di tuo tìglio ; poiché 
ci hai liberato dilla, mano 
de’ Madianiti . 

2 5. Gedeone rifpofe loro: 
Non farò voliro Principe , 
e non vi comanderò , nè 
io , nè mio figlio in quejla 
qualità : ma il Signore fa- 
rà voliro Principe , e vi 
comanderà , ed io vi gover- 
nerò fiotto la fiua autorità . 

24. E di poi fogginole: 
Io non vi domando che 
una fol cola . Datemi gli o- 
recchini , che voi avete a- 
vuti dal voliro bottino : 
Poiché gl’ Ifraeliti , che 
avete disfatti , aveano co- 
ftumanza di portare tali 
orecchini d’oro. 

25. Erti gli rifpofero 
Noi te li daremo di tutto 
buon cuore . E (fendendo 
in terra un mantello , vi 
gettarono fopra gli orecchi- 
ni , che aveano avuto dal 
loro bottino . 

26. Quelli orecchini , 
che Gedeone avea doman- 
dati , fi trovarono di pefo 
mille fettecento fieli d’oro, 
fenza gli ornamenti , le 
collane preziofe , e le ve- 
ftimenta di fcarlatto , che 
i Re di Madian lòievano 
ufare, e fenza i collari d’ 

O oro 
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ques aurei s carnei', rum . 

27. Fecitque ex to Ge- 
deon Epbod , & pofu'tt il. 
lui in Civttate fua Epbra, 
Fornicatujque eft omnis If 
rael in eo , & fafìum e/l 

Gedeon , & omni domui 
tjus in ruinam- 


38. Humiliatus efl autem 
Madian coram filiis Ifrael , 
nec potuerunt ultra cervice s 
elevare : fed quievit terra 
per quadraginta annoi , 
qut bus Gedeon prafuit , 


Sino all’ 


) L O Vili. 

oro de’ cameli . 

27. Gedeone fe di tutte 
quelle cole preziofe tutt' i 
va/t. e tutti gli ornamenti 
neceffar) per 0, ferire i fa- 
crificj al Signore , con un 
Efod , eh’ ei pofe nella 
Città d’ Eira. E quell’E- 
fod divenne agl’ li'raeliti 
un (oggetto di cadere nel- 
la prollituzione dell’ idola- 
trìa , e cagionò la rovina 
di Gedeone , e di tutta la 
Tua cala . 

28 . 1 Madianiti adunque 
furono umiliati davanti ai 
figli d’ Ifraele,ed e(fi non 
poterono più alzare il ca- 
po.* ma tutto il paefe re- 
ità in pace per lo (pazio 
di quarant’ anni del gover- 
no di Gedeone . 

nno 2759. 


29. Abiit Itaque Jeroba - 
al filtus I oas , & babita - 
vit in domo Jua : 

30. Habuttque feptuagin- 

ta filioSy qui egrejji Junt 
de femore e/us : eo quod 

pktres haberet uxnres . 

31. Concubina autem il- 
lius y quam habebat in Si- 
cbrm , genuit et jìiium no- 
mine Ahtmeleih . 

32. Mortuufque efì Ge- 
deon jUius J oas in jenetiu- 

te 


59. Dopo ciò , Gecfcqney 
chiamato ancora Gerobaai , 
figlio di Gioas, efiendo ri- 
tornato, abitò in fua cafalr 
30. Ed ebbe fettanta fi+ 
gli nati tutti da lui , poi- 
ché avea più mogli. 

. 51. E la fua concubina, 
eh’ avea a Sichem , ebbe 
da lui un figlio nominato 
Abimelec . 

32. Gedeone figlio di 
Gioas mori finalmente in- 

una 
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te tona , & fepultus efl una felice vecchiaia , e fu 
in / epulchro Joas patris fui feppellito nel fepolcro di 
in Epbra de fami li a Gioas fjo padre ad Efra , 

ri. eh’ apparteneva alia fami- 

glia d’Ezri. 

33. Poflquam autem mor- 33. Dopo là' morte di 

tuus ejì Gedeon , avtrfi funt Gedeone , i figli d’ lfraele 
filii Ifraeì , & fornicati fi alienarono di nuovo dal 
funt cum Baalim . Percuf- culto di Dio , e un altra 
feruntque cum Baal foedus l volta fi profiituirono all’i- 
ut ejfet eis in Dturo. dolatrìa di Baa'l ; Eflì fe- 

cero alleanza con Baal , 
affinchè foife loro Dio : 

34. Ntc ricordati Junt 34. E non fi ricordarono 
Domini Dei fui , qui eruit eos del loro Signore, e loro Dio, 
de manibus inimicorum [ho - che gli avea liberati dalle 
rtsm omnium per circuitum. mani di tutt’ i loro nemi- 
ci, da’ quali erano circon- 
dati . 

35. Nec fecerunt miferi - 35. Nè ufarono miferi- 

cordiam cum domo Jerobaal cordia verfo la cafa di Ge- 
Gtdeon , juxta\ omnia bona , deone , chiamato Gerobaal» 
qua fectrat Ifraeli . com' ejft dovtano , in rica- 

nofeenza del bene , che a» 
vea fatto ad lfraele. 
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CAPITOLO IX. 


$. I. Abimelec figlio dì uria concubina di Gedeone ucci- 
de fi ff antanove de' Juoi fratelli , e fi fa dichiarare Re 
dai Sicbimiti . . 

Nella fine dell’Anno del Mondo 2769. 


Avanti G. 

i. \ Biit antera Abime- 
lech filius Jerobaal 
in Sichem ad fratres matris 
fi‘£ , & locutus eji ad eos> 
& ad omnem cognationem 
domus patrie matris fua , 
dicens : 


1. Loquimini ad omnes 
viros Sichem : Quid vobis 
ejl melius , ut dominentur 
•vejìri feptuaginta viri om- 
nes filli Jerobaal , an ut 
dcmtnetur unus vir ? fimul- 
que con fi derate , quod os 
uefìrum , & caro vefìra 
fum . 

) 

3. Locutique funt fratres 
matris e/us de eo ad omnes 
viros Sichem univerfos Jer- 
mones iftos , & inclinare- 
runt cor ecrum po/l Ahimè- 
lech , dicentes : Frater no- 

Jter 


C. 1236. 

1. /^VR Abimelec , figlio 

V^/ di Gerobaal , de- 
fiderando farfi Re cf Ifrae- 
le , fe n’ andò a Sichem a 
ritrovare i fratelli della fua 
madre , e tutti quei della 
famiglia del padre di fua 
madre , e parlò a tutti lo- 
ro in quelli termini : 

2. Efponete ciò , difs' e- 

gli , a tutti gli abitanti di 
Sichem : Qual’ è meglio 

per voi , o di effere domi- 
nati da fettanta uomini , 
tutti figli di Gerobaal , o 
non aver che un fol uo- 
mo che vi comandi ? e di 
più confiderate, che io fo- 
no vollra carne , e vollro 
fangue. < 

3. Avendo dunque tutt’ 
i parenti di fua madre par- 
lato in quella maniera a 
tutti gii abitanti di Sichem, 
effi guadagnarono il lor 
cuore , ed il di loro affetto 
per Abimelec, dicendo, que- 
llo 
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Jìet ejl . 

4. Dederuntque illi feptua- 
ginta pondo argenti de Fano 
Baalberit , Qui conduxit li- 
bi ex e» viros inopes , & 
vagos y fecutique funt eum. 


5. Et venit in domum 
patrie fui in Epbra , & 

occidit fratres fnos filios 
Jerobaal feptuaginta viros , 
fuper lapiderà unum .• re- 
man fitque Jcatbam fil ine 
Jerobaal minimus , & ab- 
fconditus ejl . 


6 . Congregati funt autem 
tmnes viri Sicbem , & u- 
niverfte fami lice Urbis Mel- 
lo : abieruntque , & confli- 
tuerunt Regem Abimelcch, 
juxta quercum , quce Jìabat 
in Sicbem . 


213 

fio è noftro fratello . 

4. E gli diedero fetran- 
ta fieli d’ argento , che 
prefero dal teforo del Tem- 
pio di Baalberit . Abime- 
lec con quello danaro levò 
una truppa d’ uomini mi- 
ferabili , e vagabondi , che 
lo feguirono . 

5. Ed elfendo venuto 
nella cafa di fuo padre ad 
Efra , uccife Copra una ftef- 
fa pietra i figli di Gero, 
baal Cuoi fratelli , al nu- 
mero di feffanta nove ; di 
manierachè di fettanta fi- 
gli di Gerobaal , non reflò 
che Gioatam il più giova- 
ne di tutti , che fu nafeo- 
flo . 

6 . Allora tutti gli abi- 
tanti di Sichem efiendofi 
raunati con rutte le fami- 
glie della Città di Mello, 
andarono a (labilire Re A- 
bimelec predo ad una quer» 
eia , eh’ era a Sichem . 


I GIUDICI' 


L* Anno del Mondo 2769. Avanti G. C« 1235. 

§. II. Parabola , che Gioatam pronunzia contro quei di 
Sicbem . Egli vi rapprefenta la loro ingiu/ìizia , ed i 
mali , eh' ella tirerà fopra di efft , e fopra %Abimelee. 

K * •» 

7. j Quod cum nuMiatum 7. Gioatam avendone ri- 
e\fet Joatbam , ivit , & cevnta la novella, fe n’an- 

fìetit in vertice montis Ga - dò all’ alto del monte Ga- 

ri - O 3 ri. 
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r/zim : tlevataque voce , da. rizim , dove ftando ritto in 
mavit , & dixit : udite piè, gridò ad alta voce, e 

me , viri Sichem , ita au- parlò in tal maniera : A- 
d'iat vos Deus. fcoltatemi , abitanti di Sj- 

chem , come defiderate , cne 
Iddio aCcolti voi . 

8. Ierunt tigna y ut un - ». Gli alberi 13 raunaro- 

gtrent fuper fé Regem : no un giorno per eleggerli 

dixeruntque oliva : Impera un Re, e ditterò all’ olivo: 

• no bis . Sii tu il noftro Re . 

q. Qua re f pondi t : Num- 9. L’ olivo rifpofe lore: 

quid pcjjum dejtrere pin- Pollo io abbandonare il mio 
guedinem meam , qua & fuco , ed il mio oglio , di 
Dii utuntur , 0 * homines , cui gli Dei , e gli uomini^ 
& venire ut inter tigna fi fervono per venire a fta- 
tromovear? bilirmi fopra degli altri al- 

beri? 

10. Dixeruntque tigna ad io. Gli alberi difiero di 

arborem ficum : Veni 0 poi al fico: Vieni , e re- 

fuper nos Regnum accipe. gna fopra di noi , 

11. Qua re [pondi t tis .* 11. Il fico rifpofe loro: 

Wumquid pojjum de f etere Poffo io abbandonare la 
Àulcedinem meam , fruftuf- dolcezza del mio fuco , e 
que fuaviffìmos , 0 ire , 1’ eccellenza de’frutti miei, 
ut inter cetera tigna prò- per venire a ftabilitmi fo- 
moveat ? - ■ pra degli alberi ? . 

12 . Locutaque funt ti - 12. Gli alberi s’indirizza- 

gna ad vitem: Veni , 0 rono ancora "alla vite , e 
impera nobis . ♦ gli diflero : vieni a prende- 

re il comando fopra di noi. 

13. Qua refpondit tis : IJ. La vite rifpofe loro: 

Jflurnquid pojjum deferire Come mai pofs io abban- 
vinum mtum , quod iatifi. donare il mio vino , eh’ è 
cat Deum , 0 homines : 1 ’ allegrezza di Dio nei fa- 
& inter tigna cetera prò - crificj , e degli uomini nei 
moveri i toro conviti , per venire a 

, flabilirmi fopra degli albe- 

ri ì 

14. Dixeruntque omnia 14. Finalmente tutti gli 

/#- al-, 
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l'^na ad rbamnum : Veni , alberi di (fero al rovo : Vie- 
& impera fuper nos . ni , e tu farai il notìro 

Re. 

15. Qua re f pondi t eis : 15. Il rovo rifpofe loro; 

Si vere me Regem vobis Se voi da vero mi ftabilite 
conjlituitis , venite & fub per voftro Re , venite a 
umbra mea requiefeite : fi ripofarvi (otto la mia om- 
autem non vultis , egredia- bra .- ma fe voi non vole- 
tur ignis de rhamno , & te farlo , che il fuoco efea 

devoret cedros Libani . dal rovo t e divori i cedri 

del Libano. 

16. Nunc igitur , fi re • 16. Voi dunque confide- 

£?e, & abfque peccato con- rate ora, fe quella è Hata 
fiituiflis fuper vos Regem un' azione giuda ed inno- 
Abimeltcb , & bene egiftis cente di eliggere così A- 
cum Jerobaal , & cum do- bimeléc per voftro Princi- 
tno ejus , & reddidijiis vi- pe ; fe voi avete ben tm- 
cem beneficiti ejus , qui, tato Gerobaal e la fua ca- 
pugnavit prò vobis , fa ; fe avete riconofciuti , ( 

* come dovevate i gran fer- 

vigj di colui, che ha com- 
battuto per voi , 

17. Et animam fuam 1 7- E che ha efpofta la 
dedit periculis , ut eruerct fna vita a tanti pericoli per 
vos de manu Madian , liberarvi dalle mani de’Ma- 

dianiti; 

18. Qui nunc furrexifìis iH. E fe è flato conve» 

cantra domum patri* mei , niente il follevarvi , come 
& interfecjflis filios ejus voi avete •> fatto contro la 
feptuaginta virus fuper u- cafa -di mio padre , ucci- 
num lapidem , Ó“ conjiitui • dendo fopra una fteffa pie- 
Jlis Regem Abimelecb fi- tra i.fuoi felTanta nove fi- 
lium ancilla ejus fuper ha- gli , e flabilendo Abimelec 
bitatores Sichem ^ eo quod figlio della fua ferva per 
frater vejler fit . • Principe fopra degli abitan- 

ti di Sichem , perchè egli 

, è voftro fratello . 

19. Si ergo reale , & 19.Se dunque avete trat- 

fibfque vitto egijlis cum Je- tato, come dovevate, Gero- 

ro- O 4 baaj 
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robaal , & domo ejus , / jo - 
die Ut amini in Abimelech , 
& ille latetur in vobis . 


20. Sin autem pqrvetfe : 
egiediqtur ignis ex 'eo , & 

, confumat babitatoves Si- 
chem , O 1 Oppidy.m Mei lo: 
eg/ediaturque ignis de vi- 
ri s Sichem , & de Oppido 
Mei lo , & devoret Abime- 
lecb . 

21. Quce eum dixiffet , 
, Ci?" jA/’/V. iti Bera .• 

habitavitque ibi oh metum 
Abimelech fratti s fui. 

•* 

22 . Regnavi t Itaaue Ac- 
himelech fuper lfrael tri bus 
annis . 


T LO» IX. 

baal , e la Tua cafa , e 
non gli avete fatta ingiu- 
dizia , che Abimelec iìa la 
vodra felicità / e voi pof- 
liate edere la felicità d’A- 
bimelec . 

20. Ma fe avete opera- 
to contro ogni giulìizia , 
che il fuoco efea d’ Abi- 
melec , e confumi gli abi- 
tanti di Sichem, e la Cit- 
tà di Mello ; ed il fuoco 
efea ancora dagli abitanti di 
Sichem , e dalla Città di 
Mello, e divori Abimelec. 

2i- Avendo dette quelle 
parole, fe ne fuggì , e fe 
ne andò a Bera , ed ivi e- 
gli abitò , poiché temeva 
Abimelec fuo fratello . 

22. Abimelec adunque 
fu Principe d’ Ifraele per 
lo fpazio di tre anni. 


Sino all’ Anno 1771. Avanti G. C. 123$. 

III. I Sichimiti concepirono atnjerfione contro Abime- 
tee , e gli tendono inftdte . Abimelec viene, ad attac- 
carli , prende la loro Città , e li diflrugge interamente, 

Zj.Mi/ìtque Dominile fpi- 03. Ma il Signore man- 
ritum pejjìmum inter Ahi - dò uno fpirito di odio , e 
melech , & habitatores Si- d’ avverfione contro Abi- 
chem : qui ceperunt eum melec , e gli abitanti di 
detejìari , Sichem , che incominciaro- 

no a defedarlo, 

24. Et feelus interferì 0- 24. E ad imputare ad 

nis - ' AÒi- 
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nìs feptuagmta filiorum J e. 
robaal , & effujìonetn fan- 
guìnis eorum corifene in 
Abimelccb fratrem fuum , 
& in ceteros Sicbimorum 
Principe ! , qui eum adju- 
verant . 

25. Pofueruntque in fidi a s 
adverfus eum in fummitate 
monùum : & dum illius 

prafiolabantur adventum , 
exercebant latrocinio , agen- 
te! prxdas de pratereunti- 
bus nuntiatuvQque eji %A- 
bimelech . 

16. Venit autem Goal 
filius Obed cum fratribus 
fuis , & tranfivit in Si - 

ch'imam . Ad cujus adven. 
tam eretti habi tatorei Si- 
cbcm , 

ìj.Egreffi funt in agro!, _ 
niaiiantes 'vineas , uvafque 
calcante ! : & fatti s can- 
tantium ckorii , ingreffi funt 
Fanurn Dei fui , & inter 
epulaij & pocula maledi- 
cebant Abimelecb - 


28. Clamante Gaal fi- 
tto Obed : j Quis ejl Ahimè- 
lech , & qua ejl Sichem , 
ut feruiamus et ? numquid 
non efl filius Jerobaal , & 
confiituit Principtm Zebul 
fervum fuum fuper vira 

Emor 

! y 


D I ' C I 2x7 

Abimelec loro fratello, ed 
ai principali Sichimiti , che 
l’aveano fofienuto , il de- 
litto dell’ omicidio dei fet- 
tanta figli di Gerobaal , e 
della crudele effufione del 
loro fangue . 

15. Gli tefero dunque 
dell’ imbofcate su lè fom- 
mità de’ monti ; e mentre 
ne afpettavario la venuta , 
fi efercitavano negli aftafc 
finj , e rubavano tutt’ i 
viandanti • Ma Abimelec 
ne fu avvertito . 

2 6. In quello mentre 
Gaaf figlio d’ Obed venne 
con i fuoi fratelli , e pafsò a 
Sichem; ed i Sichimiti al 
fuo arrivo avendo prefa u- 
na nuova confidanza , 

27. Ulcirono in campa- 
gna v-devaltarono le vigne 
d' Abimelec , e de' fuoi , 
calettarono le uve, e dan- 
zando e cantando , entra- 
rono nel Tempio del loro 
Dio , dove fra i conviti , e 
le pentole , facevano dell’ 
imprecazioni contro Abi- 
raelec . 

2 ti. E Gaal figlio d’ O- 
bed gridava ad alta voce : 
Chi è mai Abimelec ? e 
qtìal’ é la Città di Sichem 
per efTere foggettata ad A- 
bimelec ? Non egli forfè 
figlio di Gerobaal l Ed’in 
tanto ftabiliice un Zebù! 

. fuo 


X 
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E<V‘Or patris Sichem ? Cur 
ergo Jerviemus et ì 


' ' . , ^ 

39. Vitnam darei ali qui s 

populum ijlum Jub manu 
unta , ut auftrrem de medio 
A bimelech . Ditìumque ejl 
A bimelech .* Congrega e- 
teercitus multitudinem , 0 “ 
veni . 

30. Zebul enim Princeps 
Civitatis auditis fermo»' bus 
Goal flit Obed , iratus 
ejt vai de , 

31. Et mifit clam ad 

Abimelecb nuntiojy ditene : 
Ecce , filtus Obed 

venit in Sichimam cum 
fratribus fuis , & oppugnai 
advsrfum te Civitatem . 

32.. Surge itaque noBe 
cum populo , qui tecum efì t 
& latita in agro . 

t- 

33. Et primo mane orien- 
te Sole y ir tue (uper Civita- 
tem : ilio autem egredientt 
, qdvetfum te cum populo 

fuo 


IX. 

faci fervo per governare (ot- 
to di lui quei di quejla 
Città , de'quali la più par- _ . 
te era della cafa d’ Emor 
padre di Sichem ? Perchè 
dunque faremo noi foggec- 
ti ad Abimelec ? e perchè. 

J offriremo noi , eh' egli ci 
domini ? 

29. Piaceffe a Yà\Oyfog+. 
giungeva Gaal , che qual- 
cheduno mi dalle l’ autori- 
tà (opra di quello popolo, 
per eitermioare Abimelec! 
Frattanto fu detto ad A- 
bimelec: Unifci una gran- 
de Armata , e vieni - 
30- Quefo /«Zebul Go- 
vernatore della Città , che 
avendo intefo quelli difcor- 
fi di Gaal , figlio d’Obed , 

, fi accefe di gran collera , 

31. E fegretamente man- 
dò de’ corrieri ad Abime- 
lec , per dirgli : Gaal , fi- 
glio d’ Obed , è venuto a 
Sichem con i fuoi fratelli > e 
preda la Città di dichia- 
rarli contro di te - 

32. Vieni dunque di not- 
te colla truppa , che hai te- 
co , e tienti nafeofto ne» 
campi;' 

33. Ed alla punta del 
giorno , allorché il Sole fi 
leverà , vieni a piombare 
fopra della Città . Gaal 
ufeirà contro di te con la 
fua gente, e tu farai in i* 

fta- 
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fuo , fae et , quod potueris. 

34. Surrexit itaque Abi- 
tnelech cum Omni exercitu 
fuo notte, & tetendit in- 
ftdias juxta Sickimam in 
quatuot locis. 

55. Egreffufque e[ì Goal 
* filius Obed , Ó" Jìetit in 
introitu porta Civitatis . 
Surrexit autem +Abimelech , 
& omnis exercitus cum eo 
de infidi arum loco. 

5 6. Cumque vidi ([et 
populum Goal , dixit ad 
Zebul ; Ecce de montibus 
multitudo defcendit . Cui 
èlle re/pondit : Umbras 

montium vides qua [1 capita 
hominum , & hòc errore 
deciperi s . 

37. Rurfumque Goal 
alt : Ecce populus de um- 
bilico terra de/cendit , & 
unus cuneùs venit per vi am, 
qua refpicit quercum . 

48. Cui dixit Zebul : 
Ubi ejl nunc os tuum , quo 
loquebaris ? Quis ejl Abi- 
melecb ut Jerviamus ei ? 
Nonne hic populus e/l , quem 
defpiciebas ? Egr edere , & 
pugna contra cum . 

39. Abiìt ergo Gaal , 
fpettante Sichimorum po- 

pu - 
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flato di batterlo . 

34. Abimelec adunque 
avendo marciato di noti* 
con tutta la fua Armata , 
tefe gli aguati in quattro 
luoghi preÌTo a Sichem . 

35. Gaal figlio d’ Obed 
effendo ufcito dalla Città , 
fi fermò all’ entrata della 
porta ; ed Abimelec ufcì 
dall* imbofcata con tutta 
la fua Armata. 

36. Gaal avendo veduta 
la gente d’ Abimelec , dille 
a Zebul : Ecco della gran 
gente , che tfifcende dalle 
montagne. Zebul gli rifpo- 
fe .* Quelle fono le ombre 
dei monti , che a te fem- 
brano tede d’ uomini ; c 
così tu t’ inganni . 

37 * Gaal gli dille di nuo- 
vo .■ Ecco un gran popolo, 
eh’ efee dal mezzo della 
terra , ed io vedo venire 
una gran fchiera pel cam- 
mino , che guarda la quer- 
cia . 

38. Zebul gli rifpofe .• 
Dov’è ora quell’ audacia , 
con cui tu dicevi : Chi è 
mai Abimelec , che vuol 
tenerci a lui foggetti ? Non 
è forfè quella la gente , 
che tu deprezzavi ? Efci 
dunque , e combatti contro 
di ioro . 

39- Ufcì di poi Gaal al- 
la veduta di tutto il popo- 

' lo 
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palo , & pugnava cantra 
Abimelech , , 

* 40. Qui perfecutus ejl 
eum fugientem , & in Ur- 
bem compidi t : ceciderunt - 
qut ex parte ejus plurimi , 
ujque ad portam Civita - 
tisi 

41. Et Abimelech fedit 
in Ruma : Zebul auttm , 
Goal & focios ejus expulit 
de Urbe , nec in e a paffus 
ejl commorari : 

42. Seauenti ergo die 
egrejfus ejt populus in cam- 
pum . Quod ‘cum nuntiatum 
effet xAb'tmelech . 

43. Tulit exercitum fu- 

um , & divifit in tres 

turmas tenderti infidias in, 
aprii . Videnfque quodegre- 
deretur populus de Civita « 
te , furrexit , & irruit in 
eos » 

* . • r 

44. Cum cuneo fuo , op- 
pugnans , & obfidcns Ci* 
vitatem : dua auttm turmx 
palantcs per campum ad- 
verfatios ptrfequebantur . 


4<v Porro Abimelech orn- 
iti die ilio oppugnabat Ur- 
bem : quàm cepit > interfe- 
rii babitatoribus ejus , ip- 

r ’ ■ 

f+ 


Io di Sichem , e combattè 
contro Abimelec. 

40. Ma Abimelec Io co ' 
ftrinfe a fuggire, lo fegul, 

e Io fcacciò fino alla Cit- 
tà: e moltil de’ fuoi furono 
uccifi fino alla porta di Si- 
chem . 

41. Abimelec di poi fi 
fermò a Ruma ; e Zebul 
difcacciò dalla Città Gaal 
colla fua gente , e non fof- 
frl più che vi dimoraffe . 

42. Il giorno avvenire il 
popolo di Sichem fi pofe 
in campagna; ed Abimelec 
avendone avuto ravvilo , 

43. Condufle la fua Ar- 
mata contra i Sichimiti -, 
la divife in tre fchiere , e 
tefe loro aguati nei cam- 
pi . Ed allorché vidde,che 
gli abitanti ufcivano dalla 
Città , ufcì fuori dagli a- 
guatir 

44., Gli caricò vivamen- 
te con le fue truppe ; e 
venne ad afiediare la Cit- 
tà. Frattanto gli altri due 
corpi della fua Armata per- 
feguitavano gli nemici , che 
quà e là fuggivano nella 
campagna . 

4^. Abimelec combattè 
contra della Città : n tutto 
quel giorno ; ed avendola 
prefa , ne uccife tutti gli 
abitanti , e di tal maniera 
la difirulfe, che vi feminò 

del 
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faque deflrucla , ita ut fai del fai? nel luogo, dov’ ella 
in ea dijpergeret . • . era (lata . 



§. IV. A bini elee mette il fuoco alla torre di Sicbtm , 
e vi òr uggì a mille perforte . Egli attacca la Città di 
Fcbes , e vi è uccifo da una pietra gettata da un» 
donna . 


4 6 . Quod cwn audi ffenty 
qui habitabant in turre 
Sichimorum , ingrefft Junt 
ì Fanum Dei fui Beritb , ubi 
feedus cum eo pcpigerant , 
: & ex eo locus nemen acce- 

perat , qui erat munititi vai - 
k de. 

a 

► 

47. Abimelcch quoque 
< audiens vircs tttrris Sicbi - 

> tnorum par’uet conglobatos , 

» 

' * 

• 48. A feendit in montem 

t Stlmon cum omni populo 

f Juo: & arrepta fecuri , prie, 

t cicli t arbori s ramum , impo- 
ni fitumque ferens humero , di- 

xit ad focios : Quod me 
3 videtis facete , cito facile . 

3 

D 49. Igitur certatim ra- 
ti tnos de arboribus praci den- 

tei , fequebantur Jucem . 
Qui circtitndantes prxft- 
i diumt 


4 6. Quei , che abitava» 
no nella torre di Sichetn , 
adendo tutto cic^ fapuro , 
entrarono nel Tempio dei 
loro Dio Berit , dov’ effi 
aveano fatta alleanza con 
lui ; ciocché avea fatto da- 
re a quello luogo il nome 
di Berit , cioè alleanza ; e 
quello luogo era eftrema- 
mente forte . 

47. Abimelec avendo fa- 
puto dal fuo canto, che tut- 
ti quei di quella torre s’ e- 
rano ricovrati , e rinlerrati 
tutt’ inlieme in un fol luo- 
go, 

48. Salì fui monte di 
Selmon con tutta la fua 
gente , prefe una feure f 
tagliò un ramo d’ albero , 
lo pofe folle fue fpalle , e 
dille a’ fuoi compagni : Fa- 
te prontamente ciocché mi ' 
avete veduto fare. 

49. Elfi dunque tutti a 
gara tagliarono de’ rami 
a’ alberi , e feguirono il 
loro capo ; e circondando 

que- 
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dium , fuccenderunt: atque quella tortezza , vi pofero 
ita fatiurn eft , ut fumo , il fuoco , che di tal rna- 
& igne mille homines ne- niera fi attaccò, che mille 
t arentur y viri pariter , & perfone tanto uomini, che 
multerei , habitatorum tur - donne , . i quali abitavano 
rii Sicbem . in quella torre di Sichem , 

vi furono tutti foffòcati 
o dal fuoco , o dal fumo . 

50. ofbimelech autem 50. Abimelec di là mar- 
inde proficijcens , «MI ad ciò verfo la Città di Te- 
Oppidum Thebes , . quod bes, che inverti , ed arte- 
eircumdant objtdebat exer- diò con la fua Armata . 

titu . • k . 

51. Erat autem turris 51. Vi era nel mezzo 

excelfa in media Civitate , della Città^ un’ altra torre, 
ad qutim coufugerant ( ìmul in cui tutt’ i principali del- 
viri , ac multerei , Ó“ om - la Città , cosi uomini , co- 
nei Principei Civitatii , me donne s’ erano ricovra- 
elaufa firmiffme jantia , ti, avendone ben chiufa la 
<y fuper turrii teElum porta : Elfi erano fanti 

ftaniti per propugnacula . fu! la cima della torre per 

difenderfi dai merli di erta. 

52. xAccedenfque Abime- 52. Abimelec era a piè 

tech juxta turrim , pugna- . della torre valorofamente 
bat forti ter : & apptnpin- combattendo ; ed avvici- 
quans ojlio, ignem fuppo- nandofi alla porta , procura- 
nere nitebatur : va di metterv’ il fuoco . 

53. Et ecce una mulier 5$. Nello rteffo tempo 
fragmen mola defuper ja - una donna gettando dall 
tieni , illifit capiti Abime. alto un pezzo d’ una mola 
lecb , Ù 1 .confregit certbrum di mulino , percofle Abi- 

• e : us . melec in tefta , e gli fece 

ufcire il cervello . 

<4. Qui votavit cito ar- 54.Subitamente egli chia- 
migerum [unno , & ait ad mo il fuo fcodiere , e gli 
eunt : Evagina gladium difle : Tira fuori la tua fpa* 

tuumy & percute me , ne da, ed uccidimi , acciò non 
j forte dicatur , quod a fae- fi dica , che io fono nato 
mina interfe&us firn . Qui uccifo da una donna . Lo 
jujja ■ lCU * 


I 
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ju\ {fa perficiens , interfetit 
eum . 

55 . llloque moYtuo , om- 
nes , qui cum eo erant de 
lfrael , reverft funt in fe- 
des fuas . 

5 6 . Et reddidit Deus 
tnalum , quod fecerat d Li- 
me! ech contro patrem / uum , 
interfeEìis Jeptuaginta fra- 
tribus fuis . 

57. Sichirnìtis quoque , 
quod operati erant , retri- 
vutum ejì , & venit fuper 
eos maledillo Joatham fili i 
Jerobaal . 


DICI 22* 

fcudiere facendo ciocché 
gli a^ea comandato . l’uc- 
cife. 

55. E fieri do morto A- 
bimelec, tutti coloro d’-f- 
raele, eh’ erano con lui, ri- 
tornarono cial'cheduno nella 
fua cala : 

5 6. E Iddio refe ad A- 
bimelec il male , eh’ égli 
avea commeflo contro h,o 
padre , uccidendo i iuoi 
Settanta fratelli . 

57. I Sichimiti ancora 
ricevettero la pena, che me- 
ritavano; e la maledizione , 
che Gioatam figlio di Ge> 
robaal avea pronunziata , 
cadde fopra di loro. 


CAPITOLO X. 

1. Tota e Gioir governano fucceffivamente il Popolo 
cT Ifraele . Quefìo popolo abbandona il Signore , t 
vien dato nelle mani de' Filijiei . 

1. TAO/? Jlbimelech fune . 1. F"\Opo Abimelec,To- 
J. xit dux in lfrael 1 J la figlio di Fua t 
Thola filius Phua pattuì fratello uterino di Gedeone , 
jibimeleih , vir de Ifachar, e zio paterno d’ Abimelec, 
qui habitavit in Samir ch’era della Tribù d’ Ifia- 
vnontis Ephraim . car , ed abitava a Samir 

nel monte d’ Efraim , fu 
ftabilito Caco d’ìfraele. 

2. Et judicavit Ifraelem 2. E dopo aver g : udica- 
viginti & tribus an- to Ifraele per lo fpazin di 

nis ven* 




Digitized by Google 


224 CAPITOLO X. 

nis , mortuufque ejì , at ventitré anni , mori , e fu 
ftpulths in Samir . feppellito in Samir. 

Dall’ Anno 2771. fino ali* Anno 2794. 

5. Huie fuccejjit Jair' 5.Giair di Galaad gli fuc- 
Galaadites , qui judicavit cedè , e fu Giudice in If. 
Ifraelem per viginti & raele per venti due anni . 
ducs annos . 

Dall’ Anno 2794. ^ n0 a ^’ Anno c8i 6 . 


4. Habem triginta filler 

fedentes fuper triginta pul- 
ins afmarum , & Princtpes 
triginta Civitatum : qua 

ex nomine ejus funt appel- 
lata Havotlt J ai r , id ejl , 
Oppida Jair , ufque in pra- 
fentem diem , in terra Ga- 
laad . 

5. Mortuufque e fi Jair , 
ac fepultus in loco y cui ejl 
vocabulum Canto n . 

6 . Filli autem Ifrael 

peccatis veteribus jungcntts 
nova , fectrunt malum in 
conjptcìu Domini , & fer- 
vierunt Idolis , Baal ini , 
& Jfjlaroth , & Diis Sy- 
ria , ac Sidonis , 0 “ Moab, 
& pliorum xAmmon , & 

Phtlijlhiim : dimi/eruntqtte 
Dominum , & non colueruut 
tum . 

7. Contri qttos Domiti us 
iratus , tradidit tot in ma - 
nus Philijìbiim , & filio- 

%/fmmon . 

8 . 


4. Egli avea trenta fi- 
gli, che cavalcavano trenta 
puledri d’ afine , ed erano 
Principi di trenta Città nel 
paefe di Galaad , che fino 
al prefente fono chiamate 
con il fuo nome , e fono 
nominate Avot-Giair, cioè, 
le Città di Giair .> 

5. Giàir dopo morì' , e 
fu feppellito nel luogo, chia- 
mato Camon. 

6 . Ma i figli d’ifraele , 
aggiugnendo nuovi delitti 
agli antichi , commifero il 
male al cofpetto del Signo- 
re , e adorarono gl’ Idoli 
di Baal e d’ Allarot , e i 
Dei di Siria e di Sidone , 
di Moab, de’ figli d’ Am- 
inone e de’ Filillei •• elfi, 
abbandonarono il Signore , 
e celiarono d’ adorarlo . 

7-11 Signore efiendo con- 
tro di elfi adirato, gli diede 
nelle mani de’ Filillei , e 
de’ figli d’Ammone. 

8 . 
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8. AffliElique {unt , & 

•. vehementer opprejji per an- 
noi decem & otto , omr.es , 
qui habitabant trans Jor- 
danem in terra Amarrimi , 
eji in Galaad ; 
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8. E tutti quei y che abi- 
tavano di là dal Giordano, . 
nel paefe de£li Amorrei , 
eh’ è in Galaad, furono af- 
flitti ed oppreffi crudelmen- 
te per lo fpazio di dieciot-' 
to anni ' , 


Dàir Anno 2798. fino all’ Anno 2816. 


9. In tantum , ut filli 
x/fmmon Jordane tranfmiffo y 
va/l arem Tudam , s & Be- 
njamin , & Ephraim -• af- 
fliBufque efl Jfrael nimis . 


■9. Di manìerachè i figli 
d’Ammone avendo pattato 
il Giordano , depredarono 
le Tribù di Giuda , di Be- 
niamino, e d’ Efraim ,• ed 
ifraele fi trovò in un’ eftre- 
ma afflizione . 


§• IL Gl' Ifraeliti gridano al Signore , che li rim- 
provera della lor ingratitudine , ed infedeltà. Ejft con- 
feffano i loro peccati , e Iddio fi placa . 

io. Et clamante s ad 
Dominum , dixerunt : Pec- 
cavimus tibi y quia dereli- 
quàmus Dominum Dtum 
rtoflrum y & fervivimus 
fìaalim , 


11. Quibus lacutus efl 

Dominus : Numquid non 

•fcgPPÙi > & Jìmorrhrci , 

filli qut Amman & Ehili- 
fibiim , 

12. Sidonii quoque , & 
tAmalech , & Chanaan , 
opprefferunt vos , & fcla- 

Tom. 1 V. • ma- 


io. Grifiraelfti adunque 
gridarono al Signore , e gli 
difiero : Noi abbiamo pec- 
cato , poiché abbiamo ab- 
bandonato il Signore noflro 
Iddio , ed abbiamo ferv ito 
Baal. 

• 11. Ed il Signore ditte 
loro .• Gli Egiziani , gli A- 
morrei, i figli d’Ammone. 
i Filiftei, . 

12. I Sidonj , gli Amale- 
citj ed i Cananei , non vi 
hanno forfè altra volta 03- 
P prelfif 
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maliis ai me y & fruì vos preffi ? E quando voi avete 
de mante torum ? efclamato verfo di me , noti 

dalie dì 


vi ho io liberato 
loro mani ? , 

. ij, E pure dopo ciò, voi 
mi avete abbandonato, ed 
avete adorato i Dei (Ira- 
nieri ; pel qual motivo ,in 
avvenire io nop penferb più 
a liberarvi , 

14 Andate, ed invoca- 
te i Dei, che vi avete (cel- 
ti , eglino fteflì vi liberino 
dall’afflizione , che vi op- 
prime . 

15. I figli d’ Ifraele ri- 
fpofero al Signore ? Noi ab- 
biamo peccato ; facci tu 
fteflo tutto ir male, cne ti v 
piacerà', ma almeo per ora 
liberaci i/t coloro , eh? ci op. 
primono. 

té- Dopo aver fatta una 
tal preghiera , etti gettaro- 
no fuori dalle loro terre 
tutti gl’ Idoli de’ Dei ftra- 
pieri, e adorarono il Signo- 
re Iddio , che fi lafciò toc- 
care dalla miferia loro. 

17. In quello mentre i 
figli d’ Ammone eflendofi 
uniti, con ftrepitofe grida^ 
s’accamparono nel paele di 
Galaad; ed i figli d’Ifiraele 
eflendpfi raonati dal canto 
loro per combatterli , s’ ac- 
camparono a Masfa, 

,0, ^ 18. Allora i Principi di 

pes Gaiatti ftngufi od prò . Ualaad 1 un L altro fi dif. 

* c -! 


, 15. Et tamen reliquifiis 

tne , & culu ijlts Deos alte - 
Kos : idcirco non addarti , 
pt ultra vos lifterem . 


14. Ite , invocate 

Deos , quof elegiflis : ipfi 

vos Hbprent in tempore cm- 
gujiia.; \ 

ì 

15. Dixeruntque filii 
JJraeì ai Dominum ; Pec- 
cavintus , redie tu nobis 
quid quid tibi placet ; fan - 

fum nunc Ubera nos , 


1 6. Qu/e dicent es , omnia 
de finibus fuis altenorum 
D , orum idolo projecerunt , 
CT fervierunp Domino Deo ; 
qui doluif fuper miferiis 
evrum . 

17. Itaque filii Ammon 

conclamante t in Galaad fi- 
nere teu tona : contro quos 
congregati fili i lfrael , in 
frlafpba caflrarrtttaù funi , 


18, Dixeruntque Prittcfr 
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x'tmos fuot : Qui primus ex fero : II primo tra di noi , 
nobis conira film Arnrmn che comincerà a combatte- 
ceeperit dimicare , erit dux re contro i figli d’ Animo- 
p*pHÌi Galaad. -, ne,, farà il Capo del popo- 

lo di Galaad . M a niun di 
loro ebbe coraggio <T intra - 
•' prenderlo , 



CAPITOLO XI. 


) §» I. Origine di Gefte . I fuói fratelli lo fcacfiano dalla 

■ r cafa di fuo padre . Dipoi lo fcelgono per effer Igro 

.. Capo 


> , "i ■ 

v > r V Anno del 

1 V • - M. . 1 

t I. ilio tempore Je~ 

D A phte Gaiaadites vif 

1 fortijfimus , atque , pugna- 

ter , fil'tus mulieris mere- 
i tricis , qui natus efl ; de 

» Galaad . ■ <- \ > 

t v 2 Habuit autem Galaad 

i uxorem , de qua \ Jufcepit 
i, filios , qui pojìquam creve- 

D vani , ejecerunt fephte , dì- 
centes : Hares in domo pa- 
ti tris nojbri effe non fitte. 

jj rir-, ?«/<* de altera matte 

j natus es. 

< * '/ 

g 3. ille fugiens , 

jg atque devitans , ’babitavit 

t in Terra Tob : congregati- 

• funt ad eum viri im- 

pes , Ó'* latrocinantes , £ 5 * 

1 


Mondo 281 6, 

r ' ^ * . \ » I * x 

1. TN quel tempo vieta 

X un uomo di Galaad, 
chiamato Gefte , guerriero 
e molto prode , eh’ era fi- 
glio di una meretrice , ed 
ebbe per padre palaàd , 

2. Galaad fuo padre a- 
vea la foa moglie legittimai, 
da cui ebbe de’figli , i quali 
efTendo divenuti adulti , 
fcacciarono Gefte dalla ca- 
fa , dicendogli : Tu non 
puoi efler erede nella dal* 
di noftro padre, perchè fei 
nato da un’altra madre, 

3. Gefte adunque fug. 

gendoli, ed evitando di rin- 
contrarli , abitò nel paefe 
di Tob, al Settentrione di 
Galaad: cd uomini da nul- 
la , e che vivevano di »u- 
. . P 2 be- 
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qtiafi Pr'mipem feq\teban- berle fi Unirono con lui , e 
ti ( r. * ■. 1° fcguironp come lor Ca- 
po, ( s.. 

4. In illìs ditbtts pugna- \ 4. In quello fteflp' tetti- 

ci jjr filli Ammon cpnfrd po i figli d’ Ammone com- 
Ifrapl- , battevano contro Ifraele.' 

5 . Qui bus acriter injflan- 5. E comechè quelli gl’ 
t'tbus , pefrexerunt majores incalzavano vivamente , gli 
nttu de Gala ad , ut tei. gnzrani di Galaad andarono 


lerent in auxilium Jut Je- 
'pbte de terra Tob : <. 1 ■ 

"6. Dixeruntque ad etimi 
Vetfi , & filo firimeps 

ftofier, & pugna centra fi- 
lios Ammon . 

7 . Qui bus Hte , refpotadty. 
Nonne vos ejlis , qui odi- 
fiis me , & ' tjeciftis * de 
domo pacris mei , & nunc 
venifiis ad me necejfuate 
fompuljt ì , 

• * . ••■*». fj * 

5 ?. Dix&runtque Principes 
Galaad aci ijcphte : Ob 

batic igitur caufam nunc 


a ritrovare Gefte nelpaefe 
di T ob per farlo venire a 
loro foccorfo , 

6 . Erti adunque gli dif- 
fero : Vieni , c fii noftro 
Principe per combattere 
contro i figli d’ Ammone . 

V. Gefte .rifpofe loro : 
Non fiete voi forfè che 
mi' odiare,® mi avete fcac- 
clato dalla cafa di mio pa- 
dre ? Ed- ora venite a ri- 
trovarmi * perché la necef- 
firà vi coftrigne ? 

8. I principali di Ga- 
laad gir differo :< Giufiq per 
tal motivo , e per riparare 


gd te venimus , ut pwficif- l'ingiuria, che ti abbiamo 
faris nobijcum , & pugnes fatto , noi veniamo a ri- 
còntra fihos Ammon , Jif- trovarti., affinchè tu ven- 
que dux omniitm , qui fra- ghb con effonoi, e combat- 
* gitani in Galaad » ■> f li-contro i figli d’.Ammo- 
, c" 1 ne, e fii Capo di tutti co* 

m loro , che abitano nel paefe 

rii Galaad . » 

9. Gefte rifpofe loro : Se 
con animo fincero voi ve- 


q.Jephte quoque dixit eis. 
Si vere venifiis ad me , ut 
pugnem prò vichi s cantra 
fi l ics ^Ammoni , tradiderit- 
fine «os Dominai la martus 


nite ad impegnarmi a com- 
battere per . voi contro i 
figli d’ Ammone , iq cafo 

che 
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nteas , ego ero t/efìer \prin- 
cepsì 

ió» Qui *refponderunt et : 
pominus , qui hac a tuli t , 
ipfe mediato r, ac tefìis e fi, 
quod nojlra pronti [fa facie- 
tnus 

1 u Ab'ùt iteque Jepbte 
Cum principibus Galaad , 
fecitque eum omnis populus 
Principem fui . Locutufque 
eli Jepbte omnes fermones 
fuoi corant Domino in Ma- 
fpha . 


: 


data 


D I C I . 22* 

che il Signore ti darà nelle 
mie mani , farò, io .voftro 
Principe ? 

10. Elfi gli rifpofero. Il 
Signore, che ci afcolta, fia 
tra re e noi i e fia ^(li- 
monio, che vogliamo adem- 
piete ciocché promettiamo. 

11. Gefte adunque fe n’ 
andò con i principali di 
Galaad; e tutto il popolo 
1 ’ eleffe per fuo Princip*. 
Gefte efiendo in Masfà, fe*- 
ce prima , innanzi al Si- 
gnore -tutte le fua prote- 
se ; ed avendo dichiarato 
le buone intensioni , colle 
quali s'incaricava della cuti . 
dotta del fuo popolo , diede 
di poi le pruove della fua 
prudenza , della fua mode- 
razione ) e della fui giujti- 
zia . 

• « t . i. . . i . 


i* , . • < 

L’Anno del Mondo 2817. Avana G. C. 1187. 

§• II. Gefte manda Ambafclàdoti al Re degli Ammorti* 
U, per rappre Tentargli P ingiujli%a della guerra , ctì 
egli f* agl lfraeltti . 

12. Et ‘ mi fu mntios ad 12. Poiché egli mandò 
Regem filtorum Ammon , Atnbafciadori al Re de’ 
ex Pff[ ona f ua dicerent'. figli d’ Ammone , per dir- 
Qutd mibt , & tibi ejl , gli da fua parte : Ch$ mai 

•vi paffa tra te , e me ? 
• * - ' Perchè fei venuto ad attac- 
car* • P 3 carmi. 
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quia veriifìi contro mt , ut carmi , e devattare il miQ 
vati arcs terrò*» me ami paefe ? \ 

l^.Qutbus file refpondit: 13. U Re degli Ammo- 

Quis tulit Ifroel terram niti rifpòfe lorrf: Ciò io 

meam , quando afcendtt de fo perchè [Trae! e venendo 
JEgypto , a finibus Arnon dall’ Egitto , - ha prefo il 
ufque Jaboc , atque Jorda- mio paefe , dai confini d’ 
tieni : nunc ergo cum paco Arnon', fino a Giaboc , e 
ridde mibi eam . fino al Giordano •• Rendi» 

melo dunque ora da te (teU 
fo , e remeremo in pace. 

®X4. Per quos rurfum 14. Gefte diede di nuo- 
m and avi t Jephte , & ir » • vo i fuoi ordini- agli Am- 
peravit eis , ut dicerent bafciadori , e comandò loro 

Regi Ammon : „ di dire al Re degli Ammo- 

niti : 

15. Hac dicit Jephte t«J. Quello dice Gefte .* 

Klon tulit lfrael Terram Gl’ ìfraeliti non hanno pre- 
Moab , nec Terroni fi liorum lo nè il paefe di Moab,nè 
^Ammon t , , r , il paefe de’ figli d’ Artimo- 
ne : .. , 

16. Sed quando de AT- 16. Ma allorché fortiron 

pypto con/ cenderunt , ambu- dall Egitto , vennero pel 
lavit per folitudinem uf- deferto fino al Mar rof* 

que ad Mare rubrum , & fo ; ed eflendo arrivati a 

<ventt h * Cades . v " \ Cades , - ' ‘ 

17. Mifitque nuntios ad 17* Mandarono Amba- 

Regem Edom , dicens : fciadori al Re d’ Edom , e 

Dimitte me, ut tranfeam gli fecero dire : Lalciaci 

per terram tua* n . Qui no - paflare pel tuo paefe . Ed 

luit acquiefcere ' precibus il Re d Edom non volle 

ejus . Mifit quoque ad accordar loro ciocche do- 
Regem Moab , qui & ip- mandavano . Mandarono 
fe tranfitum pr abere con • ancora degli Ambafciadori 
tempfit . Manfit itaque in al Re di Moàb, che li dt- 
Cades fprezzò, e non volle accor- 

; . dar loro il paffaggio . EIE 

* dunque recarono a Cades ; 

18. Et circuivit ex lata - 18. Ed avendo cofteg- 

ra . 6 U * 
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1 Gl 
re Terram Edom , & Ter- 
ram Moab , vemtquc coa- 
tra Orientalent piagane ter- 
ra Moab , & cajlrametatus 
efl trans -Arnon : Nei vo- 
lai t intrare tcrminos Mo- 
ab : Arnon quippe confini - 
una ejl Terra Moab . 

19. Mi fu itaqut Ifrael 
nuntiot ad Sehon Rtgem 
Amorrhaorum , qui habita • 
bat in Hefebon , & dixt- 
runt ti: Dtmitte 1 ut tran - 
fitàm per Terram tuam ad 
fiuvium t 

20. Qui & ipfe Ifrael 
verba defpiciens , non dimi- 
fit eurrt tranfire per termi- 
noi Juos : fied infinita mal - 
titudine congregata , egreffus 
ejl contra tum in Jafia , & 
fortner refijlebat . 


21. T radiditque tum Do- 
minar in manu Ifrael curri 
omni ercercitu fuo , quiptr- 
cufifitt eam , & poffedit otri- 
nem Terram Amorrbai ba- 
bitatoris regionis illius , 

22. Et univerfioi finti 
e 'jus , de Arnon ufque Ja- 
bot , & de folitudine ufique 
ad Jordantm . 

23. Domiti us ergo Deus 

ir- 


li d i c i l?t 

giaco il paefe d’ Edom, ed 
il paefe di Moab, vennero 
per la parte Orientale del 
paefe di Moab ad accam- 
parli di là da Arnon , fenza 
voler entrare nel paefe di 
Moab .* Imperciocché Ar- 
non era la frontiera della 
tefra di Moab . 

19. Quindi Ifraello man- 
db Ambafciadori a , Seon 
Re degl’ Amorfi, che abi- 
tava in Efebon , per dir- 

{ 5IÌ ; JLafciami paffare per 
e tue terre fino al Gior- 
dano . 

20. Seon deprezzando , 
Come gli altri , la doman- 
da <T Ifraele , gli ricusò il 
patfaggio per le fue terre; 
ed avendo raunata un’ Ar- 
mata di una innuqnerevole 
moltitudine, marciò contra 
Ifraele a Giafa, e con tut- 
te le fue forze fi oppofe 
al fuo pafiaggio : 

' 21. Ma il Signore lo 
diede nelle mani d’ ifraele 
oon tutta la fua Armata ; 
ed Ifraele Io disfece , e fi 
refe padrone di tutte le 
terre degli Amorrei , che 
abitavano in quel paefe, 

22. E di tutto ciò , che 
fi contenea nei loro confi- 
ni , da Arnon fino a Gia- 
boc, e dal deferto fiao al 
Giordano . 

" aj. Così il Signore , il 

P 4 Dio 
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1 frati fubvertit Amorrbxum 
pugnante contro illuni po- 
polo fuo Jfracl , & tu 
nunc vis pojftdere Terroni 
tjusl i 


24. Nonne ea , qu$ pof- 
fidet Chamos Deus tuus , 
tibi jure clebentur ? Qu<e 
autem DoYninus Deus no- 
Jìer viflor obtinuft , in no~ 
Jlram cedent pofjejjionem . 

25. Nifi forte melior es 
Salac filio Sepbor Regem 
Moab : a ut docere potes , 
quod jurgatus fit contro 1 - 
froel , & pugnaveri t con- 
tro eum , 


2 6 . Quando kabitavitin 
r Hefebon , & viculis ejus , 
& in Jdroer , & villis 

illius , vel in cunEìis Civi- 
tatibus juxta Jordanem , 
per trecentos annos . Quare 
tanto tempore n'thil Juper 
hoc repetitione tentajìis ? 


; 27. Igitut non ego pecco 


QLO xr. 

Dio d’Ifraello ha dillrutci 
gli Amorrei', allorché gl’ 
Ifrael'iti , ch’erano il fuo 
popolo, combattevano con- 
tro di elfi . E fu ora pre- 
tendi , che le terre , che 
polfiede il popolo di Dio ti 
apparteflghino? 

24. Non credi tu forfè 
aver dritto di poffedere ciò 
ch’appartiene a Camos tuo 
Dio ? Egli é dunque bea 
grullo , che noi poltediamo 
ciocché il Signore nollro 
Dio fi ha acquieto con 
le fue vittorie . 

25. Sei tu forfè piùcon- 
fiderevole che Balac , fi- 
glio di Sefor , Re di Moab? 
o puoi tu farci > vedere, eh’ 
egli abbia fatte contro degl’ 
lfraeliti le lagnanze , che 
tu fai al prefente ? O eh’ 
egli intanto abbia loro di- 1 
chiarata la guerra , 

2 6. In quanto che If- 
raele ha abitato in Efe- 
bon , e ne’ fuoi villaggi;in 
Aroer , e nei villaggi, che 
gli appartengono ; o pure in 
tutte le Città , che fon fi- 
tuate lungo il Giórdano , 
per lo fpazio di trecent’ 
anni ? Perchè mai in tutto 
quello tempo non avete fat- 
ta rimollranza alcuna per 
rientrare in. quelli preteli 
dritti ? 

27. Non fon io adunque, 
che 
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in te , fed tu cantra me che ti fo ingiuria ; ma tu 
male agii , indicene mihi la «/ai a me, dichiarandomi 
bella non jufta . Judicet una guerra ingiurta. il Sf- 
Domìhus arbiter hujus diei gnore fia no Aro arbitro , ed 
inter Ifrael , & inter fi- egli decida oggi quella con- 
lios Ammon . troverfia tra Ifraele , ed i 

figli d’ Ammone. 

• * 

; ■ ! 


III. Il Re degli Ammoniti tion da yrttcbio tilt ri - 
ttioftran^e di Gefte . Egli vien riempiuto dallo fpirito 
del Signore. Fa voto al Signore per ottener la vitto- 
ria , e gli fortifica la fua figlia per adempierlo. 


28. Noluitque acquiefcere 
Rex filiorum Ammon ver- 
bi t Jepbte y qua per nun- 
tios mandaverat. 

29. FaSus ejl ergo fu- 
per Jepbte Spiritili Domi- 
ni , & circuitili Galaad , 
& Man affé , Mafpba quo- 
que Galaad , & inde tron- 
fimi ad filiot Ammoo , 

i i . 

30. Votv.mque vovit Do- 
mino , dicens : Si tradide- 
ris filios .Ammon in manut 
meas , 

3 1. Qiiicumque primus 
fuerit e gre ff us de fori/fus 
dcmus me a , mibique occur- 
rerit revertenti cum pace a 
filiti Ammon , cum ho- 
locauflum offtram Domino. 

3 * 


28. Ma il Re de' figli 
d’ Artimone non volle ren- 
derli a ciò, che Gefte §li 
avea fatto dire dalli (uoi 
Ambalqadori . 

29. Dopo ciò dunque , 

10 fpirito del Signore s’im- 
pofiefjò di Gefte ; di ma- 
nierachè andando per tutto 

11 paefe di Galaad, di Ma- 

nafte , di Masfa e di Ga- 
laad , pafsò fino ai figli d» 
Ammone, . . 

30. E fè quello voto al 
Signore , dicendo : Signore, 
fe tu darai tra le mie mani 
i figli d’ Ammone , 

31. Io ti offerirò inolt^- 
caufto il primo, eh’ ufeirà 
dalla mia cala , e verrà ad 
incontrarmi , allorché ritor- 
nerò vittoriofo dal Paefe 
de’ figli d’ Ammone . „ 

3 2 
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32» Tranfivitqut Jephtó 

ad fitto* • AtttMon , ,/>«- 

gnaret contri tot .* fr«- 
2 /^/V Dominus in manu 
ejus . . . 

■ , 33. PettuJJìtqut ab A- 
roer ufque dum venias in 
Mennith , t iiginti Civita- 
tes , & ufque ad Abel , 
qui e/i vineit confiti , plaga 
magna rtimis , burniliatique 
funt filii Ahimon a filiti 
JfraeL 

34. R evertente auterti 
Jepbte in Mafpha domuni 
fuam , occurrit ei unigenita 
filia fua cum timpani s , 
Cf choris .* non enint habi- 
tat alias liberei» 

4 "). Qua vifa » feidit 
ttflimenta fua , & ait ' 
Heu me filia mea , decepi- 
fii me , Cf ipfa decepta est 
aperti i enim 01 mtum ad 
Dominum ■» & altud face- 
ve non poterò : 

’ 5 . /. ... 

* . 


T \ 

' 1, '• 6 

V ' 1 

36, Cui illa ref pandi t : 
Patir 


l • 

OLO XI. 

32» Gefte pafsò poi nellt 
(erre de’ figli d’ Aminone 
per Combatterli , ed il Si- 
gnore li diede tra le lue 
maqi, 

3 3. Egli prefe, e diftfufle 
venti Città , da Aroer fino' 

8 Mennit, e fino ad Abel, 
eh* è piantata di vigne . I 
figli d’ Aminone perdettero 
in quella disfatta un gran 
numero d* uomini , e furo» 
no umiliati da’ figli d’ If- 
faello « 

34. Ma allorché Gefte ^ 
ritornava da Masfa in fua 
cala, la fna figlia t ch’era 
unica , non avendo egli 
avuto altri figli che quel* 

la , ufcì incontro i lui , 
danzando al fuon de’ tam- 
buri . 

35. Gefte avendola ve- 
. dura, lacerò le Tue vedi , 
e le dille ì Ahi ! mia fi- 
glia») tu m’ hai inganna- 
to , e tu (leda ti lei in- 
gannata , poiché venendo 
incontro a Me per attejiar- 
mi la tua allegrezza , tu 
cagioni é' mc y ed a te Ma 
ancóra la pià orribile trt - 
fie%Za * imperciocché io ho 
fatto voto al Signore d of- 
ferirgli ciocchi verrebbe in- 
contro a me , e non pollò 
far altro di ciò, che hopro- 
tnefio. 

3<S. La fua figlia gli ri- 

fpofe 
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Pater mi> fi aperuijìi os tttum- f^e : Mio padre , fe tu 
ad Dominum , fot mi hi hai fatto voto al Signore « 
quodcumqiu pollicitus et , fa di me tutto ciò, che hai 
toncejfa tibi ultione atque prometto . Dopo la grazia» 
vittoria de bollibus tuis. eh’ hai ricevuta di prender 


37. Dixitque ad patron: 
Hoc /cium mihi prafta , 
quod deprecar : Dimitte me, 
ut duobus m t n/i bus c'rrcu- 
meam montes , & ptangam 
virginitatem meam cum 
fodalibus meis, 

38. Cui ille • refpondit : 
Vade. Et dtmifit eam duo. 
bus menfibus . Cumque a - 
b uff et cum fociis , ac / odali - 
bus fui s , fiebat virginita- 
tem Juant in montibus . 

39. Expletifque duobus 
menfibus , reverfa e/i ad 

} patrem fuum , & fecit ei , 
Jt cut voverat , qua -ignora, 
bat y virum . Exinde mos 
increbruit in 1 /rael , & 
confuetudo fervala e/i : 


? 40. Ut po/i anni circu- 

l:.m 


vendetta de’ tuoi nemici, e 
di riportarne una sì fogna* 
lata vittoria , egli è ben 
giu/io di adempiere cioctbè 
devi verfo Iddio. 

37. Accordami folranto » 
ella foggiunfe, la preghie- 
ra , che io ti fo : Lafciami 
andare sù per le montagne 
per lo fpazio di due «nefi f 
affinchè pianga la mia ver- 
ginità, con le mie compa- 
gne . 

38. Gefte le rifpofe: V* 
pure. Ei egli la lafciò an- 
dare per tjueQi ^ ue me fi • 
Ella dunque andava con le 
fue compagne e fue ami- 
che , e piangeva la fua vir- 
ginità sulle montagne. 

39. Dopo i due mefi, etti 
ritornò da (ho padre , ed 
egli adempì ciocché àvea 
prometto riguardo a fua fi- 
glia , la quale in fatti non 
conobbe uomo ; e ch'offen- 
do volontariamente a Dio 
immolata , fi , che il voto 
indifereto di fuo padre , di- 
veniffe un grato facrificioal 
Signore. Da ciò s’introduttie 
la cottomanza, che fompre 
fi é offervata in Ifraello , 

40. Che tatto le donzelle 

d’iC 
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^6 CAPITOLO xr. 

lum convtniant ih unum d’Ifraele fi ragionano urli* 
filile Ifrael , & piangane volta 1 * anno per lo fpazio 
jiliam Jepbte Galaadiu di quattro giorni, perpian- 
d*eùus quatuor . , -gere la figlia di' Gefte Ga- 

laadita 


capitolo xrr. 

§. t. Guerra civile fra Efraim , e Galqad . Morte dì 
Gejte . xAbefan^ Ajalon , ed Abdon giudicano ìfraeie 
dopo di lui , 

t,T~{Cce àutem tn È. t. '|"N quello mentre nac- 
„ Li i phraim orta ejl fe- X que una fedizione 
ditio : nam Iranfeuntes coti- nella Tribù d’ Efraim, poi- 
ira Aquilonem , dixerunt chè quei di quefia Tribù 
ad Jéphte . Quare vadens palla odo verfo il Setten- 
ad pugnam coritra filios trìone , diftero a Gefte .* 
Àmmon uccarè noi noluifti , Perche mai non ci bai vq- 
uì pergtremis tecumìl Igitur luto chiamare, allorché Tei 
tncendemus domum, tuam » andato a combattere contra 
^ . i figli d’Ammone, acciò noi 

• ’ • Vi andaflimo teco? Tu ci 

hai flranamente difprczzati 
in quell ’ occaftone * )Moi 
„ • j dunque andremo ad attaccar 

il fuoco alla tua tafa , pèt 
'vendicarci •. 

A. Quihus ille refpondit : 2. Gefte rifpofe loró i 

Difceptatio erat mibi , & Noi avevamo da gran luto- 
popuìo meo contra filios g* una gran gueirrà » il 
<Ammon vebemens , t voca- mio popolo, ed io, contro 
vique t os , ut praberetis • figli d’ Ammorte j io vi 
mthi auxilium , & facere ho pregato dal principio di 
noluìfiis: darci foccorfo , e voi non 

-, avete voluto farlo . 

3. Quod cernens pofui a. 3. Ciocché avendo vedu- 
«/- to 
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ni tamii menni in mambut to, ho elpofto la mia vita." 
meis , tranfivique ad filini fono andato con pochi (fiata 
*dmmon , & tradidit eos • gente contro i figli d’ Am* 
Dominus in manus meas . mone , eh' aveano una nu- 
Qitid coptmtrui , ut ad ver- mero fa ^Armata j ed il Si- 
Jum me Qoqfurgatis infra- gnore gli ha dati tra le 
l\um ? ,>■ noie mani i. Che mai ho 

fatto in tatto ciò, che me- 
* riti , che mi facciate la 
. • ' ' ■ ■ guerra ? 

< 4. Vocatis haque ad fe 4- Qtiefla s) giu/la , e 
cuntìis viris Galaad , pu- ragionevole feufa nonfoddi 
gnabat contro Ephraim : sfece i figli d Efraim ; e 

petcufjeruntque viri Galaad Gefte fu obbligato di ri- 
Ephraim , quia d'xerat : correre .alla forza , per 

iupitìvus efl Galaad de refpingere la violenza : A- 
Ephraim , & habitat in vendo adunque fatto ragù* 
medio Ephrdim y Ma- nate tutti quei di Galaad , 
naffe ' - 0 combattè contro Efraim,- e 

it? *> quei di . Galaad disfecero 

quei d 1 Efraim ; i quali di* 

• cevano , infui t andò .Gefte: 
ed il fuo popolo : Galaad è 
^ * . . 4 . uri fuggitivo d’Efraim , che 

abita in mezzo ad Efraim e 
t ^ 1 . ManalTe , [epurato da quefle 

■ • . a iJitt/i'ì . * due Tribù, che lo rtguan- 

< ' ■ t J, l ’fc da no con difprezzo. 

r* - 5 - toccupaverumqtte Ga- ■. 5, Ma quei di Galaad 
laodita* ’ffd* Jordanis , molto ben fi vendicarono di 
per qi«e Ephraim reverfu- quejl' inficiti ; poiché effi s’ 
rttx erat. Cumque venijfet impadronirono dei guadi 
ad ea de Ephraim numero , del Giordano , per dove quei 
jfugient , atquc dixiffet : d’Efraim doveano ripaffare 

Qbficro , _ ut me tranfire al lor paefe ; ed allorché 
Permutati* ; dicepant et qualcheduno d’ Efraim, fug- 
Galaadita : A amquid E- gendo dalla battaglia , ve- 

niva su la fponda dell’ ac, 
qua , e dicea a quei di £ìa- 
«v- ' laad 1 Io vi prego di la- 

phra - feiar- 
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phrxthcrus tfì quo dicente : 
Fon fum ; 

6 . Interrogabant < eum : 
J)ic ergo Scibboleth , quod 
interpretarne Spica ? Qui 
refpondrbat t Sibboleth , 
e adcm intera jpicam ex- 
primeve non vaìens . Sta * 
timqut apprebenfum jugula- 
bant in ipfo Jordantf tran - 
fttu. Et teciderunt in ilio 
tempore de Ephra : m qua- 
dr agiata duo milita , 

” y 

ì 

7. Judkavit itaque Je- 

phte Gaaladites Jfrael [ex 
annis : mortuus, ejl , ac 

fepultus in Civitate fua 
Gal a ad , 


)LO Xlf. 

feiarmi palla re ; etti gli 
dicevano v Non fei tu forfè 
Efrateo ? e quegli rifpon- 
dendo di nò, 

6 . Em replicavano • Dì 
dunque Scibbolet , che li- 
gnifica una fpiga, e quello 
pronunziando Sibbolet, per- 
chè non poteva ben efpri- 
mere la prima lettera di 
queflo nome, fubitamente lo 
prendevano, e l’uccidevano 
al paflaggio del Giordano . 
Di manierachè furono uc- 
ci li in quel giorno' quaran- 
tadue mila uomini della 
Tribù d’Cfraim. s 

7. Gefte di Galaad adun- 
que , giudicò il popolo d’ 
Xfraele per fei anni ; e di 
poi mori , e fu feppellito 
nella Città di Galaad, 


Sino all’ Anno sgzz. 


8 . Pojl bunc judkavit 

IJrael Jibefa n de JSethle - 
hem . . . 

9. Qui babuit triginta 
filios , & totidem filias , 
quas emittens foras y mari - 
tip dedity & ejufdem nu- 
meri filiis fuis occepit uxo - 
rts , introducane in domum 
fu am . Qui feptenr annis 
judkavit Ifrael . 


✓ • 

8. Abefan di Betleem , 
fu Giudice d’ Ifraelc dopo 
di lui . 

9. Egli avea trenta figli, 
ed altrettante figlie y fece 
ufeire quelle dalia fuacafa, 
maritandole , e fè venire 
tante àltre donzelle v che 
diede per mogli ai fuoi fi- 
gli : E dopo aver giudicato 
Jfraele per fette anni, 

. i » . 




» 


Sino 


I 
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Sino uli* Anno *830. 

10. Mortyufque ejì , ac io. Egli mori, e fu fep. 
fepultps in Bethlebtm. peliito in Bctleem. 

11. Cui fucccffit j 4 hja - u. Ajalon di Zàbulon 

Un Zabulomtes : & judica- gli fiuccedè , e giudicò Jf- 
vit Ifracl decer» annif ; raelg per dieci anni ; 

Sino air Anno *840. 

- ■* ■ 4 ^ • 

12. Mortuufque ejl , <tc 12. Ed offendo morto f 

fepultuf in Zàbulon . fu feppeilito in Zàbulon . 

13. Poli bunc judicavit 1 ?. Abdon figlio d’Illel, 

Ifracl jdbclon t filius Ulti , di Faraton , fu dopo lui 
Pbarathonites : Giudice cP Ifraele, 

14 Qui babuit quadra* 14. Ed ebbe quaranta 

ginta fili os , & triginta ex figli , e da quelli , trenta 

eis nepctts , afcendtntes fu - nepoti , che montavano 
per feptuoginta pullos afi - tutti fopra fettanta puledri 
narum , & judicavit Ifracl d’ aline j Ed egli giudicò 
080 annis : ' Jfraele per otto anni: 

Sino all’Anno 2848. 

15. Mortuufque efl , ae 15. Ed effendo morto , 
fepultus in Pharathon ter - fu feppeilito a Faraton, nel 
rx Ephraim , in monte paefe d’ Elraim , fui monte 
%Amalecb\ d’ Amalec , , 

• * , \ 

" . • 


4 


V. 


CA- 
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§. I. GP lfraeliti di nuova fono dati nelle mani de' Fi- 
[jftpi , in pena de' loro peccati . IN a fetta di San font 

' predetta alla fua madre da un Angelo, 

» » • • ^ • ••'.■ » 

L’Anno del Mondo 2848. Avanti G.C. 1156. 

. 1 •V' ’ t \ T • • • ! • » 1 


I. P Urfumqtte , filii I- 
frael fecerunt nt a- 
lum in confpeklu Domini : 
qui tradidit èos in marni 
Philijlbinorum quadraginta 
. annis . 

'•e, f>, . *. 

..... 1’ , • • * * * 

2. Erat autem quidam 
vir de Saraa , & de Jlir - 
pe Dan , nomine Manue , 
bahens uxarem ferii em . 

3. Cui apparuit Angelus 

Domini , & dixit ad eani: 
Sterilii es , abfque li- 
berls : fed concipies ? & 

parlai filium ; 


4. Cave erg» , ne btbat 
vinum , ac ficeram : nec 

immundum qutdquam co- 
modai ; 


1. T Figli d’Ifraele com- 
J. mi l'ero di nuovo il 
male al cofpatto del Signo- 
re, il quale li diede tra le 
mani de’ Fi li (lei per lo fpa- 
2Ì0 di quarant’ anni , dalla 
morte d' xAbdon ,ft no a quel- 
la del gran facerdote Eli . 

2. Or v’ era un uomo 
di Saraa , della ftirpe di 
Dan, chiamato Manne, U 
di cui moglie era Aerile : 

. ,3. E i’. Angelo del Si- 
gnore apparve alla fua mo- 
glie, e le ditte :' Tn fei 
Iterile, e fenza figli ; m* 
tu concepirai per pofanza 
di Dio , e partorirai un 
figlio , che fard à lui con - 
fenato d' una maniera tutta 
particolare . , 

4. Guardati adunque be- 
ne di non ber vino, nè al- 
tro di tutto ciò, che puoi 
ubbriacare, e di non man- 
giare cos’ alcuna d’ impuro, 
e che fia proibita dalla 
l'SS'y 


♦ 
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5. Quia conci pies , & 

paries filium , cujus non 
tanget caput nova cu la. • erit 
enim Nazaraus Dei ab in- 
fantia fu a , O' ex matris 
utero & ipfe incipiet libe- 
rare Ifrael de mani* Phj- 
liflhinorum . 

6 . Qua cum veni f et ad 
moritura fuum , dixit ei : 
J^ir Dei venit ad me , ha>. 
bens vultum jingelicum , 
terribilis nimis . Quem cum 
interrogaffem , quii effet , 

unde veniffet , & quo 
nomine vacar et ur , noi uh 
mihi dicere . 


7. Sed hoc refpandit 
Dece concipies , & paries 

filium : cave , ne vinum bi- 
bas , nec fteeram : & ne 

aliquo vefearis immundo : 
erit tnim puer Nàzarxus 
Dei ab infamia fua , ex 
utero matris fua ufque ad 
diem morti s fua. 


5. Imperciocché conce- 
pirai , e partorirai un figlio, 
sul capo del quale non paf- 
ferà giammai il rafojo: poi- 
ché farà Nazareo , confe- 
crato a Dio dalla fua na- 
scita , e. dal ventre della 
fua madre ; ed egl’ inco- 
mincierà a liberare Ifraele 
dalle mani de’ Filirtefo 

6 . Effondo adunque ella 
venuta a ritrovar fuo ma- 
rito, gli difTe ; E’ venuto 
a ritrovarmi un uomo di 
Dio, che avea un fembian- 
te d’ Angelo , ed era terri- 
bile all’afpetto. Io gli ho 
domandato chi mai egli era, 
d’onde veniva , e comedi 
chiamava; effo però me l’ha 
taciuto . 

7. Ma ecco ciocché mi 
ha detto.* Tu concepirai , 
e partorirai un figlio; guar- 
dati bene di non bervino* 
nè altro di ciò , che puoi 
ubbriacare, e di non man- 
giare cos’ alcuna d’ impuro: 
poiché il fanciullo farà Na- 
zareo , conlécrato a Dia 
dalla fua infanzia , e dal 
ventre di fua madre , fino 
al giorno della fua morto. 





Tom.lV , ; 


Q. §U, 


Digitized by Google 



1 


24 2 CAPITOLO XIII. ; 



l.ll.Manue prega il Signore di mandare dt nuovo fumo 
di Dio, 'he ha parlato alla Jua moglie. Iddio Fefau- 
difee V Angela ritorta , ed ajcende in Cielo i» mez- 
zo’ della fiamma del Sacrificio, thè Marne offre al Si- 


gnore . 

8. Oravit ìtaque Manut 
Dominum, & ait : Obje- 
cro , Domine., ut vir Dei , 
quem mififti , veniat ite- 
rum , & doceat no * *. quid 
debeamu s jacere de pnero , 
qui nùfdturus tjl . 

9. Exaud v'tque Domi- 
nus deprecante m Manne , 
& appariiit rurfi.m Ange- 
lus Dei uxori ejus ledenti 
in agro . Manne autejn ma - 
ritus ejus n'on erat cum ea. 
Qjtte cum Tidifjet Anteluna, 

10. Fejiinavit , & m- 
cUrrit ad virum fuum "■ 
tiuntiavìtque ei dicens : Ec. 
ce apparuxt mtki vir ,qutm 
ante uideram . 

\ * 

11. Qj‘i furrexit , & 

fectitus ejl uxorem juam : 
venienfque ad virum ,• dt- 
xìt et : Tu es , qui locntus 
es muli eri ? Et tilt rejpon- 
dit : Ego Jum , 

12 


8. Manue pregò dunque 
il Signore, ei§h dille: Si- 
gnore , io ri prego , che 1’ 
u mo di Dio , che tu hai 
mandato aila mia moglie , 
venga di nuovo , affinchè 
c’initgni ciocché abbiamo 
a fare di quello fanciullo , 
che deve nalcére da noi. 

9. Il Signore efaudì la 
preghiera di Manne , e 1' 
Angelo di Dio apparve di 
nuovo alia fu a moglie , al- 
lorch’ella era affila nel cam- 
po. Manue ino marito non 
era allora con effia . 

10. Avendo dunque ve- 
duto f Angelo , ella tubi- 
tamentevcorle a fuo mari, 
to, e gli dille.: Ecco che 
di nuovo mi è apparto quell’ 
uomo , che avevo prima 
veduto . 

11 Manue tantoflo fi 
levò , e feguì fua moglie .• 
ed t (tendo venuto verfo 
qu (l’uomo t gli dille: Sei 
tu forfè , che hai parlato 
a quella donna? egli rifpofe.* 
lo ion delio. 
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12. Cui Marne: (Pian- 
do , inquit , fermo tuus jue- 
rit expletus , quid vis , ut 
faciat puerì aut a quo fe 
obfervare debebit ? 

15. Dixitque Angelus 
Domini ad Manue Ab 
omnibus , qua locutus fum 
uxori tua abfiineat fe ■ 

14. Et quid quid ex vi - 
nea nafsitur , non comedat : 
vinum , €r jiceram non bi- 
iat , nullo vefcatur immun- 
do : & quod ci praiepi , 
impleat , acque cuflodiat . 

f 

.15. Dixitque Manue ad 
Angehtm Domini : obfecro 

te , ut aquiefcas prtcibus 
' meis , & faciamus (ibi 
hoedum de capri s , 

16. Cui refpondit An- 
gelus : Si me cogis , noti 
comedam panes tuos : fi 
antera vis bolocaufium fa . 
cere , offer illud ' Domino . 
Et nefciebat Manne , quod 
Angelus Domini ejfet ; 

17. Dixitque ad eum :■ 
Qy.od tfl tibi nomea . , ut , 
fi fermo tuus fuerit exple- 
tus , honuremus te ? 


iz. Manue gli ditte : 
Quando farà adempiuto 
ciocché hai predetto , che 
devo io fare del fanciullo? 
e di che dovrà egli atte-- 
nerfi ? . 

i?. L’Angelo del Signo- 
re rifpofe a Manue : Che 
fi attenga da tuttociò , che 
ho indicato alla tua mo- 
glie : 

14. Che non mangi cos* 
alcuna di tutto ciò, che na- 
fte dalla vigna , nè di ciò, 
che puole ubbriacare ; non 
mangi alcuna cofa d’impu- 
ro ; e adempia ed offervi 
con cura ciocché ho coman* v 
dato rapporto a lui. 

15. Manue ditte all’An- 
gelo del Signore : Ti prego 
ad accordarmi ciocché ioti 
domando, e di permettere, 
che ti apparecchiamo un 
capretto. . . 

lò.L’Angelo gli rifpofe: 
Per qualunque ittanza,che 
tu mi facci , io non man- 
gerò del tuo pane. Ma fe 
vuoi fare un olocautto , 
offrilo al Signore . Or Mar 
nue non fapea , che quegli 
fotte 1 ’ Angelo del Signo.e. 

17. E ditte all’Angelo : 
Come ti chiami tu, affinchè 
poffiamo onorarti , e dimo- 
Jìrarti lanofira nconofcenza % 
fe fi adempiono le tue pa- 
role ì 
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18. Cui ille rejpon . 
(Ut : Cur queeris nomtn 
meum , quod eji mirabi- 
le? 

19. Tulit itaque Marne 
haedum de capris , & li- 
bamenta , & pofuit fuper 
petram , offerens Domino , 

/4f/V mirabilia , */>/« 

€ 5 * mxok ejus intue- 
bantut . 1 


20. Cumqut afcenderet 
fiamma Altaris in Carlum, 
àngelus Domini parittr in 
fiamma afcendit . Quod 
cum vidifjent Manne , & 
ttxor ejus , proni recidetemi 
in terram y . ' , 


ai. Et ultra ets non 
apparuit àngelus Domini , 
fiatimene intellexit Manne 
Angelum Domini tffe , 


O L O XIII. 

18. L’Angeio gli rifpo- 
fe : Perchè domandi tu del 
mio nome , eh’ è ammire- 
vole ? 

19. Manue avendo intefa 
qttejla parola , non pensò 
più che a fare ciocchi F 
Angelo gli avea detto: Prefe 
adunque il capretto con le 
libazioni ; lo pofe su d’una 
pietra ; e 1 * offerì al Signo- 
re , eh’ è 1’ autore delle 
opere miracolofe , ed egli , 
e fua moglie confederavano 
ciocché accaderebbe. 

20. Allora la fiamma 
ufeendo in un fubito dalla 
pietra , eh' era come l’Altare 
del [acri fido , e falendo 
verfo il Cielo , 1 ’ Angelo 
del Signore v’afcefe ancora 
io mezzo delle fiamme . 
Ciocché avendo veduto 
Manue e la fua moglie , fi 
prosarono con la faccia per 
terra ; 

2 1 . E 1 ’ Angelo del Si- 
gnore difparve davanti ai 
loro occhi . E Manue ri- 
conobbe tantofìo, che que- 
gli eia l’Angelo del Signo- 
re. 


• ■ il " i *Gìw3? 


§.ill. 
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5 . ITI. Manue teme dì morire . La futa moglie lo raffi- 
ttirà . Ella da al Mondo un figlio , che nomina San - 
fine y e eh' è ripieno dello fpirito del Signore . 


22. Et dixit ad uxorem 
fuam . Morte moriemur , 

vidimus Deum . 

/*> • " 1 I . * 

23. Cui refpondit Ma- 

iler : Si Dominus noe pel- 
let occidere , de mani bus 
noftris holocaufium , 0* 

libamenta non fufiepiffet , 
«ec offendi [fet nobis htc om- 
nia , neque ea , quee Junt 
ventura , dixijfet . 

• ( < \ 

24. Peperit itaque filium, 
& vocavit nomea ejus 
Santfon . Crevitque puer , 
€ 5 * benedixit ei Dominus . 


2 2. Ed egli ìifle allafoa 
moglie : Noi morremo cer- 
tamente , poiché abitiamo 
veduto Iddio . 

23. Sua moglie rifpofe : 
Se il Signore ci volea far 
morire, non avrebbe rice- 
vuto dalle nolìre mani 1’ 
olocaullo , e le libazioni , 
che l’abbiamo offerte, non 
ci avrebbe fatto vedere tut- 
te quelle cofe , e non ci 
avrebbe predetto ciocché 
deve accanerei . 

24. La moglie di Manue 
diede dunque alla luce un 
figlio, che nominò Sanfone, 
cioè Sole ; indicando con ciò 
lo fplendore , eh egli dovea 
avere in Ifraele, ed il bene, 
che dovea procurargli . l[ 
fanciullo crebbe, ed il Si- 
gnore lo benedille. 


L’ Anno del Mondo 2849. 

25. Qaepitque Spiritai 25. E Io fpirito del Si. 
iJomtm effe cum et m co- gnore incominciò ad effer 

, con Sa u fon e , ed a far co- 
nofiere la fua forz4 } allorcb' 
Qj egli 
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J Iris Dan inter Sataa , & egli era nel luogo chiamato 
EJlbaol. ' il campo di Dan , tra Saraa, 

ed Eftaol *. 



CAPITOLO XIV. 


4 I , ' ' . * 

§. I. Sanfàne andando a [po/are una figlia de Filijlei , 
f boaria , e riduce in pezzi un leone , che incontra. 

L’ Anno del Mondo 2867. Avanti G. C. ir 37. 


i. T\ Efcendit Samfon 
JLy in Thamnatba , 
videnfque ibi mulierem de 
filiabus Philifibiim , 


2. xAfcendit , & nuntia- 
vit patri fuo , & matti 

fua , dicens : P/d/ mulie- 
rem in Thamnatba de fi- 
liabus Pbilifibinorum ‘ : 
quam , qucefo , «r mihi ac - 
cipiatis uxorem . 

j. Cui dixerunt pater , 
<2?* mater fua : Numquid 

non ejl mulicr in filiabus 
fratrum tuorum , £9* in ont- 
ni populo meo , quia vis 
accipere uxorem de Phili- 
flhiim , qui brcirpmeifi 
funt ? Dixitque Samfon ad 
patrem fttutn tìanc mihi 
accipe : quia pi acuir cculis 
mtis . 


I. A Llora San forte di- 

/T L fcefea Tamnata , 
Città della Tribh di Dan\ 
ed avendovi veduta una 
donna tra le figlie de’Fili- 
ftei , i quali s'eran refi pa- 
droni di quefia Città , 

2. Ritornò per ritrovare 
fno padre, e fua madre, e 
dilfe : Io ho veduta in 
Tamnata una donna tra le 
figlie de’ Filiftei ; vi prego 
a farmela dare per moglre. 

3. Suo padre, e fua ma- 
dre gli difìero : Non vi è 
forfè donna tra tutte le 
figlie de’ tuoi fratelli , e fra 
tutto il nortro popolo, per 
volere, contro la proibizione 
della legge , prendere una 
donna tra i Filiftei , che 
fono incirconcìfi ? Sanfone 
dille a fuo padre: Dammi 
quella , perchè mi è pia- 
ciuta, quando l’ho veduta. 


4 » 


I 


4 - 


1 


I 
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4. Parente/ autem e/ut 
nefc'ttbant , quod res a Do- 
mino fieret , O 1 qv.er’ret 
Occafionem contro Patii- 
Jlbìim eoenim tempore Pbil’t- 
Jlhiim dominabantur Jfraeli. 


5 . Defcendit itdque Som- 
fon cnm patre fuo , & ma- 
tre in Thammtthà . Curii- 
qua venijfent ad trineas as- 
pidi , appunti t tatuivi leo- 
ni* fievu * , & rugiens, & 
occurrit ti . 

, •» - • I- » 

6 . Irruit autem Spititui 
Domini in S am fon , & di- 
taceravit leonem , qiia fi ba- 
li um in f nifi a difcerpens 
nihil omnino habent in ma- 
ri u ; C? hoc patri , & ma- 
tti noluit indicare. 

• y) ■ < ■ ■ J 


7 . Defcendhqtie , & lò- 
tutus e/l muli tri , qua pia- 
euerat acuii* ejus . 
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4. Or fuo padre e fua 
madre non fapeano, che ciò 
faceafi per ordine di Dio , 
i eh’ eg < cercava un’ occa- 
finfle per rovinaré ' i Fili- 
ftei . . Imperciocché in (Juel 
tempo i Filitlei dominavano 
fopra il popolo d’Il’raele. 

Sanfone adunque andò 
con fuo padre, e fua madre . 
à Tamnata ; ed allorché 
furono arrivati alle vigne, 
che fono vicine alla Città, 
apparve inaipetratamente un 
leoncello furiofoe ruggendo, 
evenne davanti a Sanfone. 

6. Ma lo fpirito dei Si- 
gnore s importerò di Sin- 
fòne, che sbranò il leone, 
come avrebbe fatto di un 
capretto , e lo riduflfe io 
pezzi , fenza tener cos’ 
alcifna nella mano ; ed egli 
'non Volle -farlo Capere nè 
à fuo padre , né a fua ma- 
dre . 

7. Venne di poi a par- 
lare alla donna . che gli 
era piaciura , e le fece prò. 
pofìzicni di matrimtnioy cb' 
e{Jd accetti . 




0,4 
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§. II. San fon e trova uno fciame d' api , ed un favo di 

mele nella gola del leone y che avea uccifo . Egli pro- 
1 pone- nel giorno delle fue nozze un enimma ai Filtjleiy 
t che vi erano Jiati invitati . 

*• * ■ , , i 

8, Et pojl aliquot dies 8. E qualche giorno do- 

revertens , ut acciperet eam t po egli ritornò per fpofar- 
declinavit , ut viderec ca- ]a . Ed eflendofi deviato 
daver leonis , & ecce exa- dal cammino per vedere il 
tnen apum in ore leonis corpo del leone , che avea 
erat , ac favus mellis. uccifo, e trovò uno fciame 

d’api nella gola del leone, 
ed un favo di mele , ch'effe 
vi aveano fatto . > . 

9. Qutm cum fumpfiffet 9. Prefe quello favo di 
in manibus , comedebat in mele tra le fue mani, e lo 
via , venienfque ad patrem mangiava andandofene. A 1 - 
fuum , & matrem , dedit lorchè fu arrivato dov’ era- 
eis partem , qui & ipfi no fuo padre e fua madre, 
comederunt : nec tamen eis ne diede loro una porzione, 
voluit indicare , quod mel eh’ elfi mangiarono „• ma 

.pie torpore leonis ajfumpfe- non volle difeoprir loro , 
rat. che avea prefo il mele dalla 

• - » gola del morto icone.. - 

i io, Defcendit itaque pa. 10. Venne dunque fuo 
ter ejus ad mulierem , & padre in cafa di quella don- 
fecit filio fuo Samfon conni- na , e fece un convito pel 
vìunr-Jìc enim juvenes fa- fuo figlio Sanfone,ficcome 
cere confueverant . allora i giovani foleano 

fare . 

11. Cum ergo rives loci n. Gli abitanti di quella 

illi ns vidiffem eum i dede- Città avendolo veduto , gli 
runt ei fodales triginta , ut diedero trenta giovani per 
efjent cum eo : / accompagnarlo , durante la 

-v' cerimonia delle fue nozze .- 

12. Quibus locutus ejt 12. A’ quali Sanfonedif- 

A fSam. •• f e; 
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Samfon .* Proponam vobis 
problema : quod fi folveritis 
mila intra ftptem dies 
convivi! , da ho vobis tri - 
ginta findonès , & totident 
tunicas : 

lì. Sin antem non po- 
tueritis folvere , vos dubiti s 
inibì triginta findonès , & 
ejufdem numeri tunicas . 
Qui refpcnderunt et : Pro- 
pone problema , ut audia - 

1 mas . 

14. Dixitque eie : De 

come dente, ex ivi t ci bus , & 
de forti egrejja ejl dui ce- 
do : nec potutrunt per tres 
dies propofitionem folvere I. 

I / 

i ' 1 

» .* * ■ ' ' 

• ’ i 

% ' 


), 

j. 

• 1^. Cumque adejfet dies 

J Jeptimus , dixerunt ad uxo. 

2 rem Samfon : Blandire vi- 
ti ro tuo , & fuade ei , ut 

3 indicet tibi , quid ftgnificet 
problema : quod fi facete 

à nolueris , incendermi s te , 

i & domum patris tui : an 

i ideino vocajlis nos ad nup- 

n tias , ut fpoliarttis . 

•1 

a 

i 

« v " 
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fe: Io voglio proporvi an 
enirmna;e fe voi lo potete 
fpiegare nello fpazio de’fette 
giorni del convito, vi darò 
trenta vedi, ed altrettante 
tonache ; 

13. Ma fe non potete 

fpiegarlo , voi darete a me 
finalmente trenta velli , o 
trenta. tonache . Elfi gli 
rifpofero : Proponi il tuo 

enimmà affinchè Tappiamo 
cofa è mai . 

14. Sanfone ditte loro ( 
Il cibo *è ufeito da quello, 
che mangiava, e la dolcez- 
za è ufeita dal forte . Etti 
ntìn poterono per tre giorni 
fpiegare quello enimma ^ 
onde furono obbligati nel 
quarto giorno di ricorrere 
alla moglie di Sanfone per 
difeovrirne il ftgnìfìcato 
con il fuo mezzo -, Eglino 
però non ne poterono venire 
a capo per lo fpazio di pjk 
giorni . 

1 5. Ma finalmente ' a'p- 
prottìmandofi il fettimo 
giorno , dittero alla moglie 
di Sanfone,* Guadagna tuo 
marito con le carezze' , e 
fa, eh’ egli ti difeopra cioc- 
ché lignifica il fuo enimma; 
che fe non vuoi farlo, noi 
bruciaremo te , e tutta la 
cafa di tuo padre . Fdtfe 
ci avete invitati allevoftre 
nozze per farci perdere le 

' noflre vefiiè 
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inveniffttis propofiticnsm 

me am . 

• _ ' i . 


’ 19. Irruit itaque in eum 
fpiritus Domini ,, defcendit- 
que %/ffcalonem , & per- 
cuffit ibi triginta viros , 
quorum ablatas vefies de- 
dit iis , qui problema fol- 
verant . lratufque nimis 
afccndit in domum patris 
fui : _ 


20. Uxor etuttm tjus ae 
cepit rnaritum unum de a 
tnicis tjus , ptonubis . 


1 11 
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la mia giovenca , e non a - 
vefte impiegato la mia mó- - 
alt* per difcovrire il mio 
fegreto , non avréfte già 
mai trovato ciocché il mio 
enimmù volea dire : e fe 
voi al prefente lo. fapete , 
ne fitte tenuti , non al 
vofiro fpirito y ma alla 
fua infedeltà . Frattanto 
io vi darò ciocchi vi ho 
promtffo . 

19. Nello fteffo tem- 
po lo fpirito del Signore 
invafe Sanfone ; ed eflen- 
do andato ad Afcalone , 
vi uccife trenta «omini , 
de quali prefe le vefti , e 
le diede a coloro, che a- 
veano fpiegato il fuo e- 
nimma . Ed eflendo ac» 
cefo di gran collera con- 
tro la fua moglie , ritor- 
nò nella ' cafa di Manu» 
fuo padre, 

20. Frattanto la fua 
moglie , crtdendofi abban- 
donata da fuo marito ; fpo- 
sò «no di quei giovani - e 
de’fuoi amici', cne 1’ avea- 
no accompagnata alle fue 
• nozze. 


«A- 
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CAPITOLO XV. 


§ I. Sanfone va a vedere la fua moglie , t trova, che fu» 
padre P ha data ad un altro marito . Per vendicar fi 
di quell' ingiuria brucia le biadi de' Filijlei , e fa di 
tjft una grande Jirage. 

L’Anno del Mondo *868. Avanti G. C. 1136. 

aliquantulum au- 1. T) Oco tempo dopo , 
J[ tem tempori s cum X allorché i giorni 
dies triticele meffis injla- della raccolta delle biade 
rent venit Samfon , invi- erano vicini, Sanfone an- 
fue volens uxortm fuam , dar volendo a vedere fna 
O* attulit ei bcedum de ca - moglie , le portò un ca- 
pri* . Cuntque cubiculum pretto ; ed allorché volea 
ejus (olito vellet intrare , entrare nella fua camera , 
probibuit eum patet illiut, fecondo 11 folito' , fuo pa- 
dicensi ' dre non lo permife , di- 

cendo : 

2. Putavi y.quod odiffes 2. Io ho creduto, che 

eam , & ideo tradidi il - tu avedi avverfione per 
lam amico tuo , fed habet tua moglie ; a qual mo- 
fororem , qu<e junior , & tivo l’ ho data ad uno de’ 
pulckrior illa , fit ubi tuoi amici . Ma ella ha 
prò ta uxpr . utia forella, eh’ è più gio- 

vane, e più bella di lei ; ed 

A io in Xua vece te la darò 

- per moglie . 

3. Cui Samfon rifpondit: 3. Sanfone gli rifpofe: 

Ab hac die non erit culpa Oramai i Filiftei non a- 

me contro Pbilifthxos : vratlno più motivo di 

querelarli di me , fe io 
• ' rendo loro il * male , che 

mi hanno fatto , toglien - 
* domi la mia moglie , « 

fa - dan- 

■ -0 
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factam tmm vobis mala • ^ 
4, Perrexitque , & cepit 
trecentas vttlpes , caudafQue 
eanon junxìt *' ad caudas , 
(Jr faces h&avit in medio : 


5. Qua* igne futctndetis* 
dimifit , ut huc ìllucque 
difcurrerent . Qua fiatim 
perrexerunt in Jegt’tes Phi- 
lijlhinorum . Quibus fuc- 
cenfis , & comportata; jam 
fruges , adhuc Jlantes 
in fiipula , concremata 
funt , in tantum , wr fi* 
we^r quoque , & oliveta 

fiamma canfumeret : 


t ó Dixcruntque P hilijlhiimx 
£)uis fecit hanc rem ? Qui- 
j bus dtftum eft : Samjon 
getter T amnathgi : quia 
tulit uxorem ejus y & alte- 
ri t radi di t , hac operatus 
ejl . idfcénderuntque Phi- 
Jijthiim : & combufterunt 
tara muliertm , quam pa- 
ttern ejus » . 


7, Quibus ait Som fin : 
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dandola ad un altro . 

4, Dopo ciò , egli an- 
dò a prendere trecento 
volpi , che fono molto 
comuni nella Palefhna : 
le legò due a due 1* ( 
una con 1* altra per la co- 
da, e v’ attaccò una fiac- 
cola in mezzo alle due 

code i - 1 

5. Ed avendole accefie, 
cacciò le volpi , affinchè 
correffero per 'ogni dove.. 
Le volpi fubitacnente cor- 
fero a traverfo le biade 
de’ Filiftei : ed avendovi 
pofto il fuo^o , le biade 
eh’ erano di già in bica , 
e quelle eh’ erano anco- 
ra in piè , furono tu^e 
bruciate ; ed il , fuoco flef-; 
fo portando nelle vigtie , e 
nelle piante degli ohvi,con- . 
fumò tutto. 

6. Allora i Filfftei diU 
fero : Chi mai ha fatto 
quefto difordine ì A quali 
fu rifporto : Sarrfone , ge- 
nero di un uomo diTam- 
nata, ha fatto tutto quello 
male , perchè il fuo fuo- 
cero gli ha tolta la fua 
moglie , e l’ha data ad un 
ait^'o . Allora i Filillei ef- 
fendo andati in cafa di 
quell’ uomo, bruciarono la 
moglie di Sanfone con fuo 

P ' 7? Allora Sanfone dille 

loro 


/ 
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Licei hac feceritis , tamen 
adhuc ex vobis expetam 
ultionem , & tane quia « 
ficam » 

t- • - * : * • • 1 t V 


8 . Percufifiitque eos ingen- 
ti plaga , ita «f filupmtes 
furam femori imponerent . 
Et dffeerid^nt habitavit in 
fipelunca peirx Etam . 


= 


O L O IV. 

loro .• Ancorché voi ab- 
biate fatto ciò per darmi 
foddififavonefipyxt tuttavia 
io non lafcerò di vendicar- 
mi ancora di voi : e dopo 
ciò noi vivemmo in pace , 
fe par voi non fate cor 
alcuna ,che polla intorbi * 
darla . 

8. Egli li percofle di 
poi , e ae fece una sì gran 
rtrage, che mettendo erti 
la gamba (opra la cofcia 
reftavano tutti attoniti . 
Dopo ciò Sanfone abitò 
nella caverna della rocca 
d’ Etam t n 


$.11. 1 Filijlei attaccano la Tribù di Giuda , e doman- 
dano, che fi dia nelle loro mani Sanfone ; e ciò vita 
efeguito : ma egli rompe le funi, con cui /’ aveano le - ' 
goto ed uccide mille Filijlei con una {mafie eli a 
d' afino t . 


q. Igitur afcendentesPhi- 
lifihiim in . terram Juda , 
cajlrametati fiunt in loco , 
qui pofiea vocatus efil Le- 
cbi , id e fi , ntaxilla , ubi 
forum effufius efil exercitus. 


lo. Tdixerunìque ad tot 
de Tribù Inda : C«r a- 
ficen- 


. .? 

9- Frattanto i Fili- 
fiei fiabilirono dì vendicarfi 
di Sanfione , ed obbligar 
gli Ebrei a darglielo • nelle 
mani. Effendo dunque ve- 
nuti a tal fine nel paefe 
di Giada, s’ accamparono 
nei luogo , che dopo fu 
chiamato la Malcerta , do- 
ve la loro Armata fu porta 
ÌU fuga . 

to. Quei della Tribìi 
di Giuda diflero loro: Per-» 

thè 
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pendi (ih adverfum nos ? 
Qui re] pender unt : Ut li* 
feuius Samjon , vtnmus 
ut reddamus et , qux in 
\ nos optratus eji . 

II. Uefcertdetunt‘ ergo 
Pria milita virorum de J it- 
ela y ad jpecuxn Jilicis £- 
tam | dixeruntque ad Sam- 
fon : Ne/eis , quod tbi- 
lifliim imperent nobis ? qua- 
re hoc facere votuijh ì Qui - 
bus ille cit : Stetti jectrunt 
nubi y fu feti eis , 


i j . Ligure , inqu ’unt , te 
\ tieni miti , & tr edere in 

manti s Philijl binorum: Qui 
bus Semfon , Jurste y aie , 
i ' re/pondete mihi , quod 

j non oecidotis me. 
i • ’ 

* 

l 

I ' 

13. Dixerunt : Non te 
occidemus 9 fed vmdum 
trademus . Ligaveruntque 
eum duo bus novis funi bus , 

& 


DICI »5S 

che flètè voi venuti contro 
di noi ì A’ quali rifpofero 
i Fililtei : damo venuti 
per legare Santone , affiti 
di rendergl’ il male, che ci 
ha fatto . i 

il. Allora tre mila no- 
mini della Tribù di Giuda 
vennero alla caverna della 
rocca d’Etam , e dilsero a 
Sanfone .• Forfè tu non lai 
che fiam noi foggetti ai 
Filaci l Perchè l* hai t« 
trattati in tal maniera l 
Non vedi tu , tke ciò non 
può ad altro fervire , che ad 
accrtjcere la loro indignazione 
contro dì noi , ed a render 
la nejì'a con, azione piti 
dura ? A’ quali ril’pofe: Io 
ho refo loro il rraie, che 
mi han fatto . Ma quello 
male , che tu hai rejo loro t 
ricade /opta di noi , fe non 
diamo loro foddisfaz'one . 

r 2. Noi dunque damo 
venuti , effi gli ditterò , 
per legarti , e per darti trà 
le mani de’FUitlei , che ciò., 
e figgono da noi . • Giura 
temi , ditte loro San- 
fone, e promettetemi, chf 
non mi ucciderete , ed 
io vi prometterò di farmi 
legare . 

ij. Effi gli rifpofero ; 
Noi non ti uccideremo; ma 
dopo averti legato ti con* 
duiremo a' Fiutici. Lo l-*t 

&■ 
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Cf tulerunt tura de petra garono adunque con due 
Etam. grotte funi nuove , e lo le- 

varono fuora dalla rocca 
d’ Etam . 

14, Qui cum verùffet ad 14. Ed ettendo venuti 

locum mattila , & Phi - nel luogo, che fu dopo chia- 
lifihiim vociferante s occur - mato,la Mafcella , i Fili- 
riffent ti , irruit Spiritui ftei vennero incontro a lui 
Uomini in eum : & ftcut con ittrepitofe grida . Ma 
folent ad odorem ignis li- lo fpirito del Signore a- 
gna confumi , ita vincala , vendo invafo Sanfone, egli 
quibus ligatus erat , dijji- ' ruppe in perz.i le funi, con 
pota funt , & f aiuta . . cui era legato , come fi 

confuma il linq , allorché 
• fente il fuoco. 

15. Inventamque maxil- 15. Ed avendo ritrovato 

lam , id ejl , mandibu - in quel luogo una mafcel- 
lam afini , qua jacebat^ar- la d’afino, che’ era a terra, 
ripitns 'interferii in ea miU la prefe , e ne uccife mille 
le vira . ' uomini . . 

16. Et aiti In maxilla 1 6. E ditte; innalzando 

afini , in mandibula pulii quefl' azione con una fpecie 
afinarum , delevi eos , & di cantico . Io gli ho di- 
percujft mille viro s . sfatti con una mafcella d’ 

( - .. afino , con la mafcella d’ 

un poliedro di un’ afina » 
, . . ed io uccifi mille uomini . 

17, Cumque htec vetba 17. E dopo eh’ egli ebbe 
tanens compleffet , proferii dette cantando quelle pa- 
mandìbulam de manu , 0* role , gettò dalle fue mani 
vocavit nomen loci illius la mafcella , e chiamò 
Ramatblechi , quod inter - quel luogo Ramatlechi , 
pr et a tur elevano mattila % cioè , 1’ ^elevazione della 

mafcella . 



§. 111 . 
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$. 11 1 , Sanfone afflitto dalla feie invoen il Signore , che 
apre uno de' denti molari della mafcclla. dell' a fino , e 
ne fa ufcirc un rufcello . 


18. Sitienfque valile, cla- 
mavi t ‘ad Dominum , & 

ait : Tu dedifli in mani t 
feria (iti falutem hanc ma- 
ximam , atque vicìoriam : 
en fui mori or : incidamque 
in manus ine ir curaci forum . 


18. Egli fa di poi pKf- 
fato da una gran fete , 
caggionata dalla fatica del 
combattimento , e gridando 


al 


Signore 


dille : Tu 


19. d perni tftaque Do - 
minus mol arem dentem in 
maxilla afìni , & egrefftt 
funt ex eo aqi'.tc . Qiubus 
haufì is,refocil lavit fpiritum, 
& vires recepii . Ideino 
appellatimi ejl nomea loci 
Uhm , Foni invocanti s de 
maxilla , ujque in prctfen t 
tettf diem. 


20. Judicavitque lfrael 
in diebus Philifìhiim vi. 
finti annis . 


hai falvato il tuo fervore 
gli hai data quella gran 
vittoria , ed ora io muojo 
di fete, e la fiacchezza, in, 
cui mi trovo farà y che ca- 
diò nelle roani di quelli 
incircondfi . 

19. Il Signore adunque 
apri uno de’ denti molari 
di quella mafcella d’ alino , 
e ne ufcì un rufcello d’ac- 
qua ; e Sanfone avendone-,, 
bevuta, rinvenne dalla fua 
languidezza , e riprefe le. 
fue forze; per quaL motivo 
quel luogo è (lato chiama-* 
to fin ‘al giorno d’ oggi 
di un nome, che fi igni ficai a 
fontana della mafcella, per 
1 ’- invocazione di Dio. 

20. -Allora gl' lfraeliti' 

l celferQ Sanfone per gover . 
natii ; e Sanfone giudicò, 
per' ventanni il pòpolo d’; 
lfrael e, ftnza però cheque? 
fio popolo ce[} affé per taf 
motivo d’ejjer dominato da’ 


Tcm.1V: 


21. 


C:\. 
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*■ * ' J • ». % V ' I 

J, I. Sanfonc trafporta fui monte le porte della Città 
^ di Gazi, che i Filijlei facevano guardare per impa- 
dtohirji di lui. Egli ama Dalila; e quejla donna a- 
./vendo faputo dà lui d' onde veniva la fua for^a , le 
tradifce , e lo da nelle mani de' Ftlijlet , che gli ca- 
vano gli occhi • * • 1 * -'i'.-'N 

^ - ' , 7 v 

L* Anno d?l Mondò 2880. 

• ’ -■ . * • ’ •• ( „ I ' 

1. A Bìit quoque in Ga- i, T’NOpo ciò Sansone an* 

< /I zana , &. vicftt ibi L/ dò a Gaza , Città 
. muhertm merttricem , in- de Filifìei , ed avendovi 
grefjufque ejl ad eam . veduta una meretrice , an- 
». _ . , dò ih cafa di lei. . 

1. >, Quod cum audiffent 2. i fiJ ilici avendolo fa- 
Philijìhiim , & percrebuìf- puto, ed eflendofi iparfo il 
Jet apud eos , intrafje vu - rumore fra di eflì , che San- 
bem Samfon , crnumdedt- ione era entrato nella Cit- 
trunt eum , po/ttis in porta tà , la fecero circondar^ , 
Civitatis cu/iodi bus : & e pofero guardie alle porte 

ibi tcta'nofìe cum ftlentio della Città , dove con fu 
frallolantes ,.ut Jaflo mane letizio 1 ’ allettarono tutra 
exeuntem occiderent . f la notte , per ucciderlo il 

• . , " ■ ' ! mattino , allorché n’ ufci- 

ì ■ ■ . , •• rebbe . * •' 

3. Dorwiivit autem Sani, ^. Sanfone dormi fino al- 
fon ufque ad medium no- la mezza notte. -, cd eden» 
fiis : & inde confurgcns * dqft di poi levato , andò a 1 
apprehtndit ambas porta prendere le due porte della 
jcres cum ptjlilus fuis Città con le loro impelle, 
jtra , impcjìtafque fumeris e loro lerrature , le caricò 
Ju : s pinavit ad vtrtium lopra delle fue fpalle , e 
montis , qui réfphit Bs- le portò in lulla cima del 
bron. . . ■ •*; * monte , che riguarda tbron, 

4. bnr- 

, > 
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buri andò fi in tal maniera 
< ’ f 11 de' Filijìei . f. . 

4. Poft hfic amavi t mu - 4. Dopo ciò amò una 

lierem , qua habitabat in donna, che abitava nella 
Valle Soree , & vacala- valle di Sorec , e fi chia- 
rir Dalila ; rpava Dalila. 

, *> * ’ 

In circa l’Anno. 2885. 


• 5. Veneruntque ad eum 
Ptincipes Philifthinorum , 
atque dixerunt : Decipt eum , 
Cr difct ab ilio , in ‘ quo 
habeat tantam fortitudini 
tieni , & quo modo eum 
1 fupera re valeamus , & viti - 

Bum affli pere ^ quod ft fe- 
l cene , dabimus ubi fingali 
mille ) & centum argen- 
» teos . 

;i ; 

i 6. Locut'a efì ergo Dali- 
’j la ad Samfon : Die inibì 

t obfecro , in quo Jìt tua ma- 

fi xijna fortitudo , - & quid 
i flt , quo ligatus erumpcre 
i nequeas ? 

p 7. Cui refpondit fami 

fon : Si., feptem nerviceis 
1 funibus , needum Jtccis , & 
t ’ adbuc btlmentibus ligatus 
ti fuero , jnfìrmus ero ut ce- 
ti teri homines . 

i. ■ . . ^ 

(1 8. v Ittuleruntque ad eam, 

.1 • fatrapx Pbilijibinorum fep- 

tem funes f ut dixerat : 
« qui bus vinxit eum , 

* ; 9 - 


5. I Principi /de’ Filifiei 
avendolo Caputo vennero a 
ritrovare quella donna, e 
le difiero : Inganna Sanfo-, 
ne , e (copri da lui d’onde 
gli viene una sì gran for. 
za , e come potrefiìmo vin- 
cerlo,, e tormentarlo dopo * 
averlo legato , Che fe tu 
farai ciò , eia fc uno di 
noi ti darà mille e cento 
pezzi d’argento. 

6. Dalila adunque difiea 
Sanfone : Dimmi , io ti- 
prego , d’ onde ti viene 
quella forza cosi grande , 
e con che bisognerebbe le- 
garti per toglierti il modo 

di Salvarti?’ 

• 7 * Sanfone le .difle : Se 
io fofii legato con fette 
grolle funi , che non / Tofie- 
ro. fecche , ma che avefiero ’ 
ancora la loro umidità , ad- 
diverrei fiacco, come gli al- 
tri uomini . 

8. I Principi de’ Filillei 
le portarono fette corde , 
com’ 'ella avea detto , cot\ 
le quali lo legò , 

K 2 ' 9 ' 
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2 «o capitolo, XVI. 

o Latsntibus apud Je 9. Ed avendo fatto na- 


in fìdtis , ì» cubiculo fi 
nero rei cxpeclantibus , c/a- 
mavitque ad euro : Piò- 

lijlhnm fu per te , T/nw/ow . 

Ok< tupit vincala , 9&0- 


fcondere nella tua camera 
degli uomini, ché..atpetta- 
vano l’evento di qu&lia in- 
traprefa , ella gli gridò : 
Santone , *ecco i Fihftei , 


modo fi rumpet quii filum che ti fono addotfo » É 
de Jluppa tortum putamine^ rantolìo egli ruppe le cor- 
cm , odorerò ignìs acceperit: de , come fi rompe un filo 

& no» tfl co ani turo , in di ftoppa, quando fente il 
quo elìet fortituda cjus . fuoco, e non li , conobbe d’ 

* ^ onde glj venilfe quella ^w» 

; • • ’ . fona. ‘ 

10. Djxitqae ad eum Da- io Dalila gli dille': Tu 
l'ila .* ' Ecce illufìjh mthì/tr ti tei burlato di me : di- 
falfam locutus es $ / aliem fcoprimi dunque almen ora 

* y - i* 


nude indica nubi , quo Ut 
gari debeàs : t 

j 1 . -ffxfdlle rejpondit ; 
Si ligatuTy^ro >i v;s fu- 
•; ni bus , qui - numquam fue- 
funt in opere , v firn.ui ero y 


con che bilognarebbe le- 
garti . . 

11. Sanfcne le rifpofe.* 
Se io folli legato con delle 
corde nuove che non fof- 
iero giammai fiate adope- 


& altcrum^ komtnutn fimi- rate , diverrei fiacco , e 
! ts ■ , ■ ! „ ‘ limile : agli altri uomini. 

,V. Qjùf/us rurfum „ Da- 12!. 'Dalla' avendolo di 
fila vinxit euro y & eia- nuovo legato , dopo aver 
mcivit : Pi itìftbiim> fu - faoonafc- ndere alcune per- 

per te, Samfon , in cubicu- fone nella fua camera , 
*• • Siti. ■ 0 ,,i gridò; Santbne , ecco i Fj- 

liltei , che vengono addotfo 
di te; E fubitamente egli 
lpezzò quelle corde , come 
fi romperebbe un filo . ■ ’ 
13. Dalila di nuovo gli 
ditte .-Sino a quando m’in- 
gannerai tu , e mi dirai 
delie- bugie? Dimmi adun- 


co in/idfis ptceparott* Quj 
ita ruoti vinati a qua ji fila 


ita 

telaram , 


I3. Dixitaue Dalila rur - 
fu*n a u tum : UfoUe no de- 
ci pii me , & faljiitn ita uo- 
vi s? oflende y qua ' 


iman 


Gin rdpondit S am- que come potrelli efier~ìe- 
fon; Si f epuro trina capi, gato . Se tu farai ' ’ ' 


tis 


e n- 
Ipole 
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tit me! cum lido plcxuèris , fpofe Sanfone , una treccia 


& cìavum bis circumliga 
rum terra fixeris , infirmiti 
ero. 


x^.fheod cum feri ([et Da- 
lila , dixit ad cum : P/ji ti- 
fi b ti m fuper te , S am fon . 
Qjtt confurgens de' m fomno ex- 
traxit tlavut» cum crini bus > 
& litio . 

1 5. Dixitque ad cum Da- 
lila : quo modo dicis , quod 
amas me , Cum animus tuuS 
non fit rrtecum ? Per trrs vi. 
ccs menti tus cs m fh i no- 

luifii dicere . in quo fit ma- 
xima fortitudo tua \ 


1 6 Cumque melefìa c[[et 
ai , & per multos dies jugi- 
ttr adharerct , fpatium cd 
quietem non tribuens , de- 
ficit anima ejus , & ad 
tnertem ufqttc lajfata cfi. 


17. Tutte aperiens verità- 
tem rei , dixit ad eam : Fer - 
rum numquam a/cendit fufter 
caput meum. quia Nazaraus , 
id e/i , confecratus Deo fum 
de utero matris mete : fi ra- 
fani 


di l'erte ciocche di camelli 
della mia 1 tetta, con del filo, 
cori cui fi fa la tela > ed 
avendola attaccata ad un 
chiodo , ficcherai quello chio- 
do in terra , io addiverrò 
fiacco come gli altri . 

14. Ciocche Dalila a- 
vendo fatto , gli difle :Sin- 
fone , ecco i Filiftci , che 
fon l'opra di te . E l'vegiian- 
doli in un fubito , ftrappò 
il chiodo con i fuoi capel- 
li , ed il filo. - 

15. Allora Dalila gli 
difle /.Come dici tu, che 
mi ami -, quando non dimo- 
llri , che alienazione da 
me Tu mi hai di già 
beffata per ben tre volte , 
e non hai voluto dirmi in 
che rrai confida quella tua 
gran forza . 

i$. E come, eh’ ella gli 
era molerà fempre , e per 
molti giorni continuamente 
ri’ importùnava , lenza dar-; 
gli momento di tempo per 
ripofarfi ; finalmente la co- 
llanza del luo animo andò 
a mancare , ed egli cadde 
in una mortale triilezza . 

17. Allora difcovrendole 
tutta la verità , le difle : 
Il rafojo non è mai palla- 
ta lui mio capo, poiché io 
fon Nazareo, cioè, confe- 
crato a Dio dal ventre di 

R $ mia 
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funrfutrit caput meum , re- 
cedei a me fortitudo mea , & 
' de fìci am , eroque ficut c èteri 
homines . 



18 ..Videnfque Mìa , quod 
confeffus et effet omnem a- 
nimum fuum , mifit ad Prin- 
cipes Philijlbinontm , ac 
mandavit : A fendi te adhuc 
fernet , quia nunc mihi ape* 
rtiit cor fuum . Qui afcen- 
derunt, affumpta pecunia , 
quam promiferant . 

' . . ^ \ . 

S * * * 

, . ' v - 

. r • . « n ;• , ) V 

19. At illa dormire eum 

fecit fuper gènua fu? , &" 

in finu fuo reclinare caput. 

. Vocavitque tonforem , & 

, tafit feptem crines ejus ,& 
cccpit abigprP eum , & afe 
repellere : (iatim enim ab eo 
fortitudo difcefff. 

i * * . * . "• < 

* ' , t- 

t • ' , 

20. Dixitqué : Philifhiim 
’ fuper te, S am fon . Qui de 

fomno confurgens dixit in 
animo, fuo : Egrediar ficut 
ante feci , & me excutiam, 
nefciens , quod receffi jftt ab 
to Dominus ... 

. •» 

ai. 


mia madre. Se il mio ca- ; 
po forte rafo , tutta’, la mia 
forza m’ abbandonerebbe , 1 

ed io diverrei fiacco a, fo- 
miglianza di tutti gli altri 
.uomini. 

18. Dalila vedendo, che 
le avea confefiato tutto ciò, 
che avea nel cuore , man- 
dò a chiamare i Principi 
de’ I*ilirtei-,,e-ft dir loro : 
Venite ancora per quella 
volta , poiché egli mi ha 
ora aperto il fuo . cuore. Erti 
vennero adunque in cafa 
di lei , portando con loro 
il danaro , che le aveano 
promelfo . 

19. Dalila fé dormire 
Sanfone su le fue ginocchia, 

_e gli fé pofar il capo nel 
fuo feno ; ed avendo fatto 
venire un barbiere , gli fè 
rader le fette ciocche; dei 
fuol capelli, e dopo dògl- 
ia incominciò a fcacciarlo, 

v e refpignarlo da vicino a 
lei ; imperciocché nello ftef- 
fo momento la fu* forza 
l’abbandonò : 

2*. E gli dille : Sanfone * 
ecco i' Fri illei , che vengo- j 
no ad aflalirti v Sanfone 
Vegliandoli dirte tra fe , e 
fe: Io n’ ufcirò , come ho 
fatto prima, e mi libererò 
da loro t poiché non fapear, 
che il Signore s’era da lui 
ritirato . 

lì. 
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2TÌ, Quem cum apprehert- _ _ 

diffent Phil-flbìm , fintini vertdolo prefo,gli cacciato* 
erutrunt ocfios ejus, & clau- no tantoflo gii occhi,; ed 


D I C I 263 

21. I Filiftei dunque a- 

r i* 


fum in carcere molere fece - 
runt . 


avendolo condotto a Gaza 
carico di catene , lo rac» 
chilifero in una prigione t 
dove gli fecero girare la 
mola del mulino . 


V • r . . 


Il' ' 

\ 

s 

ir '• 

s * 


• ! ... 

$. II. Effendo ritornata la forza di San forte con i Juoi 
capelli , fi vendica de Filijiei , e ne fa morire , me- 
rendo egli ancora., un piu gran numero^ che non ne uvea 
uccifi in tutto il tempo di fua vita, j, . 


22 . Jamqut captili ejut 
renafci caeperant , 

23. Et Principes Phili - 
Jlhinorum convenerunt in 
unum , ut immolarént ho- 
Jlias magnificat Dagon Dea 
/«», & epularentur , di- 
cent et - Tradidit Deus no- 
fler'Jnimicum noflrum S am fon 

in manus nojlras . r 

i 24. Quad edam populus 
j videns , lauda bat Deum fu- 


2.2. I fuot capelli inco- 
minciavano di già a rina- 
scere , , 

zj. Allorché i Principi 
da’ Filiilei fecero una gran- 
de aflemblea per immolare 
oilie folenni- al loro Dio 
Dagon , e per fare un con- 
vito d’ allegrezza ) y 'dicen- 
do: Il ooftro Iddio ci ha- 
dato tra le mani Sanfoue 
nollro nemico. t ^ 

1 24. Ciocché avendo an- 
cora veduto il popòio , pob- 


um , ta icmque dnebatx Tra - bJicava le lodi ,del fao Dio, 
didit Deus nojltr adverfa- dicendo com’cflì; Il nollro. Id- 
rium npfirum in manus no- dio ci ha dato tra le mani il_ 


Jìras , qui delevit terram no- 
Jìram y & acridi t plurìmos. 

1 /*• * • V * - ’ 

2 V Latantefque per con- 
vivio , fumptis jam apuli s , 
prreteptrunt , ut vocarent 
r Sam - 


noftro nemico , che ha di- 
ftrutto il nollro paefe , e 
molti di noi .ne na uccifi . 
■. x ^5. Fecero di poi feltini 
con grandi allegrezze ; e 
dopo il pranzo comaudaro- 

R 4 90, 
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S am fon , & ante tos Inde - no , che fi facette venir 
ret . Qui adduttus de car. Sanfone, affinchè .fcherzatle 


tere ludebat ante eos, fece- 
runtque eum Jlare inter du- 
as colutnnae. . , 

• • • '» 

- • ' .(: - 

2(5. Qui dtxtt puero ri- 
denti grefjus fuos ,• Dimit- 
te me , ut tannarti xolum- 
nas , quilus omnis imminct 
domus , & reclinet fuper 
eas i & paululum requie- 
fcamf V* 

- iq.Domus autem arat 
piena vi/orum , <rc mulitrum 
& erant ibi omnes Princi- 
pes Pbilijlhinortim , ac de 
teÙo , & folario circiter tri a 
milita utriufque fexus fpe . 
Bantes ludenttm Samfon . 

' q8. xAt Hit invotato Do- 

mino , ait : Domine Detts, 
mement» mti , & redde mi- 
hi nunc fortitudbiem pvifli- 
nam , Deus meus , ut ulci- 
‘ fcar me de hojlibus meis , 
’Ù' prò amijfionedttotum Itt- 
minum unum ulttonem re- 
' ci pi am . ■ 

•a ^ ^ * y* f* 

29. Et apprebendtns am- 
'l>as columnas , quibus inni- 
tebatur domus , alteramque 
tatuiti d ex ter a , O” alterarti 
lava tentns , 


innanzi a I<?ro . Sanfone ef- 
fendo fiato condotto dalla pri- 
gione, fcherzava alia prefcn- 
za de’ Filiflei , e lo fecero 
fituare fra due colonne. 

2(5. Allora Sanfone ditte 
al garzone, che lo condu- 
ceva r Lafciami toccare le 
colonne , che foftengono 
tutta la cafa , affinchè mi 
appoggi ad ette , e prenda 
un pò di ripofo, 

27. Or la cafa era piena 
tutta d’ uomini , e di don- 
ne .• Tmt’ i Principi de’ 
Piliftei vi erano ; e vi fi 
trovavano ben tre mila per- 
fone dell’ uno , e dell’altro 
fetfo , che dall’ alto della 
cafa, riguardavano Sanfone, 
che fcherzava. 

28. Sanfone adunque a- 
vendo invocato il Signore , 
gli ditte : O Signore mio 
Dio, ricordati di me: Mio 
Dio rendimi ora la tpia for- 
za primiera , affinchè mi 

-vendichi in una fol volta 
de’ miei nemici per la per- 
dita de’ due miei occhi , 
e per F oltraggio , eh' •0 
fanno al tuo fanto nome . 

29. E prendendo le due 
colonne , fppra delle quali 
la cafa era appoggiata , te- 
nendo Tana con la delira, 
e l’altra con U finifira , 

> >'• “• 1 3®. 
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~^ rt '< Moriatur ani- 30. E facendo un j acri -, 
ma mea cum Philìflbiim : fitto della fua vita perla 
concujjìfque fortittr cplum* liberazione del fuo popolo , 


nis , cectdit domus fuper 
omnes Principe s , & ceteratoi 
multitudinein , qui ibi erat : 
multoque plutei interferii 
moriens , quatti ante viviti 
occider at . . . 


ditte : Muoia io pure con 
i Filiftei . Ed avendo for- 
temente fcoITe le colonne , 
la cafa cadde addotto ai Prin- 
cipi , e fopra tutto il retto 
del popolo che ivi era ; 

• . ed egli ne uccife più mo- -v 

rendo , che rion ne ayea 
ticcifi nel tempo di fua vita* 
31. Defcenden{ts autem 31. I fuoi fratelli p tut*> 
fratret ejus , & univerfa ti i fuoi parenti ettendo ye- 
cognatio 1 tulerunt corpus e- nuti in quel luogo , prefe- 

jus , & fepelierunt inter fo il fuo corpo , e lo fep- 

Saraa , & Ejìbaol in fé- pellirono tra Saraa ed E- 

pulcbro patris fui Manne : ttaol nel fepolcro di fuo 

judicavitque Ijrael vi gititi 'padre Manue ; dopo ettere 
annis 4 flato Giudice d’ Ifraele per 

venti anni, dall' Anno del 


Mondo 2X67. fino all'Anno 
2887., cb' egli morì . 




C A P I T O L O XVII. 

y I. Micas avendo reflituito a fua madre una fomma 
elaboro , c// egli area prefa , effa n' impiega una 
porzione a farne fare un Idolo . Micas fa fabbricare 
, un T empio per quefl' Idolo , e fiabili fee per facerdote 
. , ano de' fuoi figli . 


In circa l’Anno del Mondo 2585. 


I. Tf Uit eo tempore 
. E qui da 


— — rr - vir i. TN qùetto tempo vi fa 
quidam de monte E- • I. un uomo del monte 
pbraim nomine Michas , ' "Efraim chiamato Micas * 

• ?; Odi dixit mairi fua: 2. Il quale ditte a foa 

Milk t & centum argenteo!, madre : I mille e cento pez- 
. . « ‘ ‘ quos z i 
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quos fepataveras vbi , & zi d’ argenta , che avevi po- 
. Jfuptr qui bus me ^ audiente di da parte , e per i quali 
juravtras , ecce ego habeo , tu facedi innanzi a me tan- 
& apud me funt. Cui il - te imorecaziooi , affinchè ti 


la refpondit : Bmedicìus fi- 
lius meus Domino. 

' 'u » ' 



3. Reddidìt ergo eos ma- 
tti fua , qua dixerat ei .* 
Confecravi , & vervi hoc ar- 
gentimi Domino t ut de nta- 
rtu mea fufeipiat filius me- 
us , & faciat fculptilt , at- 
que conflatìle : & nunc 

trado illud ubi . 


' 4. Reddidìt igitur tot 
matti fuse: qua tulit du- 

eentos argenteos , O' dedit eoS 
argentario , ut faceret ex eis 
fculptile , atque confiatile » 
quod fuit in domo Micha • 


5. Qui adiculam quoque 
• in ea Dìo feparavit & 
fecìt Ephpd , & T beraphim, 
id efl , vejìem [acerdotalem, 
& idolo : implrjitque unius 

‘ } 1 >*«■?•. . ./ f c 

fi Ho- 


follerò redimiti fono tra 
le mie mani , ed togli ho 
appretto di me .'Sua madre 
gli rifpofe 11 ^ Signore -ti 
colmi, o mio figlio, delle 
tue benedizioni . 

Micas redimì dunque 
quedi pezzi d’argento a fua 
madre. £,d ella gli ditte : 
Io ho èonfecrato quell’ ar- 
gento al Signore, ed ione 
ho fatto un voto , affiochè 
mio figlio lo riceva dalla 
mia tmrio , e ne faccia fa- 
re un’ immagine di (coltu- 
ra , ed una ihtaa di getto. 
A qual fine ora te lo dò. 

4. Dopo dunque che 
Micas ebbe redimito queft’ 
argento a fua madre , ella 
ne prefe due cento pezzi 
d’argento , che diede ad un 
argentiere , affinché ne fa- 
celle un’ immagine di Col- 
tura , e una lhtuadi getto,' 
che rimaf.ro nella ca fa di 
Micas . 

5. Micas fece ancora un 
picriol Tempio per Iddio, 
con jitr Efod , ed alcuni 
Terafim , / cioè la Vede Sa- 
cerdotale , e gl’ Idoli 4 e 
riempì d' offerte la mano 
d’ uno de’ fuoi figli , come 
per confecrarlo , ancorché non 

M‘ ■ 
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filiorum fuorttm tnanum , & 
f attui efi ei factrdos . 

6 . In diebus illìs non è- 
rat Rex in Tfrael fed »- 
nu/quifque , quodfibi rettunt 
videbatur , hoc facitbat. 


S 
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/°/T f (gli 'della /Urpe Sacer- 
dotale : e divenne ancorai 
fuo facerdote. 

6. Qutfto cangiamenti 
fatta da qualche particolare 
nella religione , fenza che. 
alcuno vi fi opponete , non 
deve forprendere : Impercioc- 
ché in quei tempi non vi 
era Re in Ifràele ; ma ciaf*, 
cimo facea tutto ciò , che 
gli fembrava buono * - . 

1 — » aamam-—. 


§. II. Un giovane Levita , che cercava eP impiegar/} , 
offendo vertuto in cafa di Micas , quefii t 0 ritenne 
preffo di fe per fervirfene da facerdote , in luogo di 
•fuo figli o» 1 ” , ", 


7. Fuit quoque alter 4 - 
dolefcens de Bethlehem Ju- 
do , ex cognatione ejus : 
eratque ipfe Levites , & 
habitabat ibi . 

8. Egreffufque de Civi- 

tate Bethlehem , peregrinar i 
•uoluit , ubicurrtque fitbi com. 
modutn réperiffet . Cumque 
veniffet in monterà Epbraim i 
iter facienSj & dedinajjet 
parumper in domum Mi- 
chx. - ■ < • - 

9. Interrogata s efl ab to , 
unde veniffet . Qui refpon- 
dit : Levita fum de Betb- 
lebem Juda , O" vado , ut 

ha- 


7. In quello Hello tem- 
po fuvvi ancora un ,i rro 
giovane di Betleem di Giu- 
da , eh’ era Levita . ma 
della Tribù di Giuda per 
Jua madre , ed ivi abitava. 

8. Egli era ufeim da 
Betleem con dileguo d’ an* 
dare a ftabilirli altrove 
ovunque trovarebbe il f uo 
uv vantaggio . Ed ellendo 
giunto nel monte d’Efraim 
allorché era in cammino * 
fi devjò un poco per anda- 
re in cafa di Micas . 

9. Micas gli domandò ’d’ 
onde veniva A cui quello 
rjfpofc : Io fono Levita di 
Betleem di Giuda ; cerco 

* fta- 
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habite\n s ubi potuero * & 
utile mìhi effe perfpex-ro . 

10. Dixitqne Mìchas : 
Mane apud me , & lJlo i ‘ 
inibì pare™, ac facerdos : 

’ daboque ubi per annoi fin- 
galo s dtcem argenteo s , ac 
vefiem duplictm , & qua 
ai viSlum flint rìtteffaria * 

11. vdcquievit , & mari- 
fit apud hominem , fuitque 
illi qua fi unus de filiis . 

1 2. implevitqve Michas 

thanum èjus , & habuit 

puerum facerdotem apud fe. 

15. Nunc fido f diceni , 
quod benefaeiet mi hi Deus 
habenti Levitici generis fa - 
eerdotem . 


lo xvir. 

a lìabilirmi dove potrà , • 
dove vedrò , che mi farà 
più utile . 

10. Micas gli dille.* Fer- 

mati in mia cala ; e mi 
terrai luogo di padre , e di 
facerdote t lo ti darò ino- 
gni anno dieci pezzi d’ ar- 
gento,, due abiti , e tutto . 
ciò , eh’ è neteffario per la 
vita. ' 

11. Il Levità' vi fi àc-> 
cordò , e dimorò in fua ca- 
fa, dove fn trattato come 
uno de 1 fuoi figli . 

iz. Micas gli empì la 
mano e? offerte , come per 
tonfacratlo , e retine quello 
giovane in fua cala in 
qualità di Sacerdote 

1?. Poiché al prefente 
diceva egli ,10 $ò, che Id- 
dio mi farà del bene , a- 
vendo in mia cala un:fa- 
cerdote della ftirpe di Le- 




j •' > 
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CAPITO LO XVIII. 

1. La Tribù di Dan manda delle fph per ricétofes t 
re il paeft , fbe ^/i è toccato in forte ^ e di cut non 
ancora avea potuto metter s in pcfjefjo . Quejie fpte ri- 
tornano preffo la loro gente , e promettono a quelli una 
piena vittoria . 

/* ‘ » * ». ' 

„ Verfo 1 ’ Apno del Mondo 1586. 

* i ' * - ' C . f v . • 

• 1 * * 

i.TAJ diebus illis non e - i.Ttò quella fiag»one nor\ 

X ™t Rex in lfiael , I v’ era al?un Re in 

ó 4 Tijbus Dan qusrebat Ifraele ; e la Triadi Dan 

poljefjiòntm jìbi\ut habita- cercava delle terre perabi- 

rer inéa : ufque ad illum tarvi : Imperciocché fin’ al- 

enim dìem tnter ceteras lora non avea potuto met- 

I ribus -fortem non acctpe- tetfi in pcfieflo di ciò , che 

rat . '/ eli era toccato, come alle 

altre Tnb^‘ 

2. Miferunt ergo filli 1. I figli di Dan adun- 
Dan ì Jìirpis j & famìlia que avendo feelto da ■Saraa 
fitte quinque virai fcrrjji- é da Efiaol'' cinque uomini 
ni OS de Saraa , & EJlbanl, della loro fi irne , e della 
ut explorareqt terram , C? loro famiglia 1 che valoro- 
diligenter infpiccrent : dixe - fidimi erano , li mandarono . 
runtque eis : Ite , <& con - per riccnolcere il paefe , 
fiderate tenoni . Qui cttm che gli era toccato , è per 
pergentes venijjent in mon • notarti tutro con gran cu- 
ttm Ephraim , & intra f- ra , e difiero loro: Andate, 
Jetu dutnum Muha , re- e riconofcete bene il paefe. 

sì ti 4 o* \ a tr 4 1 4 i; • ' ' * ' pfìtndnfi nnfii in 


quieverunt ibi : 


3. Et agnofeentes voce ni 
' ado- 


Quefii efifendofi poft^ in 
cammino, vennero, al^m- 
•d d’ Efraim, ed dittarono 
io cafa di , Micas , dove 
prelero ripofo . 

3. Elfi conobbero all» 
vo- 
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a dot e f centi s. Levita , utente f- 
que ili tilt diverforio , dtxe - 
r«w/ W e«wi ,• Quis te bue 
adduxit ? quid hic agis ? 
quam eb caufam bue veni-* 
re volutili ? ' ,, 

4. Qui refpondit ■ eir : 
ÌL<ec , & hac prajlitit mi- 
ni Micbas , & me mercede 
conduxit , ut firn ei facer- 
(hot : 

5. Rogaverunt autem cum t 
ut confiderei Dominum , ut 
/ciré pojjent , an prof pero 
itinere pergerent , 0 res 
baberet effettuiti . 

6 . Qui refpondit eis : 
Ite in pace , Dominar re- 
fpicit viam vejlram , 0 ' j. 
ter ì quo pergitix. 

7. Euntes igitur quin- 
que viri venerunt ' Lais : 
videruntque populnm badi- 
t antem in e a ab [que,, ulto 
timore juxta confuetudinem 
Sidoniorum , fecurum , Cf 
quietttm , nullo ei penitus 
Affiliente , magnarumque 
epurrt , & procul a Sidone , 
atque t cunttis beminibut 
feparatum . 


8 , 
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voce, che il giovane Levi- 
ta non era della Tribù <S 
Efraim ; ed abitando con lui, 
gli differo.* Chi ti ha con- 
dotto qui? Cofa tu fai qui? 
E qual’ è il motivo , che 
ti ha indotto a venir- qui ? 

4. Egli rifpofe loro: Mi - 
cas ha fatto per me tali e 
tali cofe. , e mi ha dato 
ftipendio, affinchè gli tenga 
luogo difacerdore. 

5. Lo pregarono dunque 
di confultare il Signore, per 
fa pere fé il loro viaggio 
farebbe felice, e fe verreb- 
bero a fine della loro in* 
traprefa . 

6 . Egli rifpofe lororAn- 
date in pace , il Signore 
favorifee il voftro viaggio. 

' 7. Effendoftne, dunque 
andati quedi cinque uomi- 
ni , arrivarono a Lais , e 
trovarono il popolo di quella 
Città, come fon foliti d’ef- 
fer i Sidonj Leni* alcun 
timore , un pace e in ficu- 
rezza ", non eflendovi per- 
fora alcuna che lo turbali?, 
ed eftremamente ricco, mol- 
to lontano da Sidone , per 
efferne prontamente foccorfo f 
$ feparato da tutti gli altri 
uomini, non avendo nè al- 
leanza , nè commercio con 
ejft , fecondo il cofiume di 
quejìa Nazione. 
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t 8. Reverfique ad fra - 
tres fttos in ~Saraa , £• 

Jlbaol , egf fieni , 

fcficitantibus refponderunt ; 

9. Surgite , afcendamus 
ad eos : vtdimus emm Ter- 
ra m va-de opulentam , < 5 * 
uberei» :■ noli te negligere , 
»o/ir? ceffare , eamus , 
pojjideamus e am , nullus e- 
rie la bar . 

. • 1 

10. Intrabimus ad fc cu- 

ro* , in regionem latijjimam , 
tradetque nobts Domimelo 
cum , /'« nullius rei ejl 
penuria * eorum , £/- 

guntur in terra . 


DIC I ^ 271 
8. Ritornarono di poi dai 
loro fratelli a Saraa e ad 
Elìaol ; ed allorché quelli 
domandarono loro ciocché 
aiveano fatto, rifpofero: 

^ 9, Andiamo verfo quell* 
geme. 11 paefe da noi ve- 
duto è molto ricco, e molto 
fertile , non ve ne Hate a 
bada ; non perdete tempo j 
Andiamo a mettere’ in pof- 
feflo di quella ter^a; fenza 
pena noi lo faremo : 

10. Troveremo il popolo 
in una piena licurezza, una 
contrada molto e;tefa .• ed 
il Signore ci dirà quello 
luogo sì fertile , ,in cui non 
vi è penuria di cos’ alcuna 
di tutto ciò, che crefce sull^ 
terra , 


5 . H. Seicento uomini della Tribù di Dan marciano 
verfo Loie . Effì entrano in cafa di M cas , e gl' in- 
volano il fuo facer dote , ed i Juoi Idoli . Sorprendono , 
e Jaccheggiano la Città di Lais . Vi fi fiabilficono , 
e nelP fi le fio tempo lì abili j cono f Idolatrìa, , ' . • 


1 r. ProfcEli ìgitur funt 
de cognatione Dan , id eft x 
de Saraa Efihaol , Jex- 
centi viri accintli arma 
bellici s 4 

12. vffcendentefque man- 
ferunt in Cariatbiarim Ju- 
dee , qui locut ex eo tem- 
pore , Cafirorum Dan 

no- 


ti. Partì adunque allora 
dalla Tribù di Dan, cioè, 
da Saraa e da Ellaol , un ‘ 
corpo di feicent’ uomini ben 
armati , -> 

12. I quali eflendo arri- 
vati a Cariatiarim delia 
Tribù di Giuda , vi fi ac- 
camparono : e quello luogo 

da . 
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nomiti aecepit , & efi p 0 Jl 
ttrgttm Cariathiarim . 

13. Inde tranfierunt in 
montèm Ephraim . Cumque 
vanifiint ad domum Mi- 

ch *> : ‘ 

. ! 4* pixnunt quinqut vi- 
rt » Qui priiiS miffi ftterant 
ad confiderandam Terratm 
Laiiy ceterìs fratribtts futsi 
mtis , qttod' in domibus 
ijiis ftt Epbod , & T bera- 
phim, & fculptiU , atque 
confatile: vidett , quid vo- 
bis placcai . 




15. Et cum pauluhtm de- 
alinaffent , ingreffi fant do- 
mum adolefcentis Levita , 
qui erat in domo Miche : 
falutaveruntque eum verbis 
pacifici s . ' 

\ 6 . Seicenti autem viri 
ita ut tram armati , fia- 
bant ante ofiium , 

17* At illi y qui, ingrej L 
(■fi fuerant domum juvenis , 
fculptiU , & Epbod , & 
T beraphim , atque con fiatile 
tollere nitebantur , & fa - 
ttrdes Jlabat ante ojliurq , 


(ex- 


L O XVII. , 
da quel tempo fi chiamò 
il campo di Dan , che i 
dietro Cariatiarjm . 

ij^Di là eflì pacarono 
nel monte d’ Efraim , ed 
elfendo giunti alla cafa di 
Micas , 

14. Quei cinque uomini, 
Ch’ erano fiati prima per ri- 
conofeere il paefe di Lais , 
difiero agli altri loro fra-, 
td li.* Sapete voi , che ‘in 
quefta cafa vi è un Efod , 
alcuni Terafìm, un’imma- 
gine di fcoltura , ed una 
fiatila di getto: Sarebbe per 
noi forfè awantaggiofo d' 
involarla e trafportarle con 
noi »• Confiderate intorno a 
ciò eh# piacevi di fare. 

,15. Efiendofi dunque un 
pò difeofiati, entrarono nella 
fianza del giovane Levita , 
eh’ era nella cafa di Micas , 
e civilmente lo falutarono. 

** t * 

tó. Frattanto i feicent’ 
uomini fiavano alla porta 
fotto le. loro armi : 

17. E quei *, eh’ erano 
entrati dove abitava il gio- 
vane , procuravano di tra- 
fportare l’immagine di fcoU 
tura, 1’ Efod, i Terafim , 
e la fiatua di getto , fpe - 
randa , che ciò cagionerebbe 
loro felice /ucce fio nella loro 
fpedizione : ed il facerdote 
fe ne flava alla porta, dova 

lo 
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farcenti s vtris forti fimi s Io tratttnevam affinchè non 
haud proeul txpeflanttbus ... vedejfe ciocché, fi pqffava 
i > \ • . nella fua abitazione . frat- 

. . .. latito che quelli fei cento 

, .v vàlorofiffimi uomini ’afpet-..! 

> tritano non lungi di 4 j 
*■ . cinque altri . , 

a 8. Tulprunt igitur . , qui- ' .j8. Cq|prp adunque , eh’ 

intraverant , fiulptile , E - erano errati, trafporcaronq . 
phed ,, Idola , atqne l’Immagine di fcoltura, l’> 
confutile . Qiabfis digit fa,- . Efod r gl’idoli , e la Statua 
serdos : Quid facies ? di getto . A’ quali dille il 
j Sacerdote: Che fate voi? 

19. CW refpondetunt V . 19, Effi gli rifpofeiro : 
Taf* , €5* pone digitum fu - Taci ;* mettiti, la mano in 
per os iuum-y venique no- su la bocca , e vieni con, 

bifrum r ut habeamus tepa- effonoi , per tenerci lup» 

trem > qc facerdottm . Quid go di padre , . e di facer- 
tibì melius'ef t ut fu fa- dote . Qual’ è più avvan- 
'cetfos.in domo unita xqri y taggiofo per <e ,,o di efler 
dn in una. Tribù t €£ fai facerdote nella cafa di ’ utv 
miti a in I frati?. ; particolare, od’eflerJoia 

* i 1 * T» t L V * 1 • ■ . } 1 • ; 


v r - ■ una Tribù, ed in tutta una 

v ■ famiglia 4’ Ifraele? 

ao, Quod cum audif et x io. 'Il Levita avendo' 

acqui foie fcrmonibus eorum y afcoltato un tal parlare, fi 
dE uditEphod , & Idola , rete a ciocché effi dicevano; 
af fciilptilt , &. fprqfcfluf. e prendendo dalle di. lor% 
óji -cuna eij *■ . j .. mani l’ Efod , gl’idoli , e la 


<0 • V . , - Statua di (còl twa, per por- 

• k V , farle, egli ftejfo , & n’ andh 
' • *. t oon loro.. • '* 

•• • ai. Qui cum •] per gerènte t Allorché erano itt 

& ante fe t ire-fqeiffent cammino , avendo fatto an- 
poi'utdos y ac jumfnta ^ date innanzi a loto \ fan* 
ornine y quod crai pretto/ unì. ci olii, il beili a me, e tutto 
• >’ * . ciò , che aveana di più ore» 

+• r ? * 'X ■ . j.- ; ■ ziolo , * 

a 2 ». Et jam a doma Mi. %%. Ed effen'do di già j 
r ■■iTvm.lv, ‘ ' ibug S loU 1 » 


i by dopa le 



i 


Jt 
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c!m ejfent procul viri, qui lontani daUg-cafa dt M}- 
kabnabant in adibì» -Mi- càs , che 'abitavano 

.'■eh* , ionctama»tes Jecuti nella detta cafa d« Micas, 
junt , / - T inferirono con /grandè 

y ' 'c ■’ (IreoircL / 


2 }. £< tergurn cla- 
mare c neper un t Qui cutn 
refpexiffent , dixèrunt ad 
. Miche, m :*Quid tibi vh >? 
'jtàr -cltitnas ? : }*\1 


Crepito, 


i 


23. Ed incominciarono# 
gridatrp appr^flo ad elfi . • 
Quefti éilendofi «citati in- 
dietro' per vedere oiocchè 
t fòfTe, diflerq a MlcasrChe 
vuoi • perchè- gridi in 
tal maniera? 

24. Qui refpqndit : Deos 24, Egli rjfpofp loro r 
r^i, quos mi hi feci , tuli-^ YoT'm'in volate i mìei Dei, 
Jiis , & fèteidotem , &“ che io mi -ho fatti; voi mi 


» t V \ 


V 


^ 1. 


omnia qua habeo], & di- private del mio facerdote, 

e di tutto quello ,che ave- 
vo ; e dopo ciò mi dite' d 
Che hai tu che gridi? , 

45, I figli di Dan gl» 


eitùs; Quid tifai eji ? 


■ fc. "fi* . 

-ìf. Dixtmntque ti filii 
Dan : Cave j ne ultra lo- 
quaci s ad ncs , p' vernarti 
ad te viri animo còncitat'\ 
£r ipfe cune omn'è domotUk 

A •' • 1 

ptreas f 


» »* Z'. . 


16. Et fu ceepto itinere 
fetrexerunt . Videns autem 
M'chas , quei .fortiera fe 
effetti reoerfus ejl in do- 
vi um fuori* i v ' - • 

27. Sexcenfi autem iùri 
, tulerunt faìeiìlotem-, qua 
fu per. biximHS : Venéruntque 
in. f, ài/ ab peputùm , quie- 
' feerie*» «, ‘ atque fecuttxnt , 
& pettujjerurìt <eos in e or* 
• ’■ * fu ! 

ì ' 

gin- 


X »r 5 .i 


differo: Guardati bene di 

non parlarci più» acciò non 
venga della gente , che s’ 
accenda di collera contro 
di te, e tu ne refi» rifiato 
con totfa la tua cafa~ 

V j6» . Elfi di poi_ continua- 
rono illor cammino } q 
Mica? veggendo, eh’ erano 
più .forti di lui , fe ne ri- 
tornò ,in fua cafa. 

Frattanto t feicent’ 
nomini trafporiarono ififa- 
Cerdcte , con rutto ciò, eh* 
fi è detto di fopTa ; ed of- 
fendo arrivati a Lari, tro. 
vatano un popolo , che Te- 
ne flava in quiete , ed in 
un pieno «potò . Elfi fece- 
V. ' i ro 
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giada : Urhemqut incendio rd pattare a fil di fpada 
tradiderum , ) — torci, quei, che fi trovarono 

nella .Città ; vi pofero il 
•' . -' r •• moco, q fe brnciarono, 

' 28. Nullo penttut feren- 28'. Senza che fi tro valle 
t* preftdtum > eo quod prò- perfona, che foceonreffequei 
eul babnaient a . Sidone, & abitatori poiché -erano 
c«m nullo homi num bobe- lurigi <k Sidone , e non 
rem quidqttam focietatis\‘ aveano federi, nè commer- 
ac negotfi , Era< autemCt- ciò con alcuno. Or la Città 
vitas fica tn regione Ro- era fituata nel paefe di 
bob: qv. am rurfum extruenies Roob, a piè del monte Li, 
, ha bt tavernai tn ea , barn . Ed avendola riedifi- 

• 1 . . . écjta» vi abitarono, 

-ip. Vocató nomine Civi ■ 29. E la -chiamarono 
tatti Dan. /uxto .yocabu- Dan,, dal nome -del loro 


, babttaverunt in ea , barn . Ed avendola riedifi- 

. écjta» vi abitarono, 

-20. Vacato nomine Civi - 29. E la - chiamarono 
tata Pan j ^/uxta . yocdbm- Dan,, dal nome -del loro 
-, tum patri s Jgat , quem p- padre , ch’era figlio d’ Ifr 
merat. IJtael , qua pnus raele , in vece di Lais ,• 
Lati dicebatur. come prima fi chiamava . 

àp. ■ Pofueruntque fibì ,^30. Elfi atUqàe, V- 3D- 


come prima fi chiamava . 

r i J I J L 'b ’JO. Elfi a cinque: 5’ ap- 

ftulpttle , &■ jonatham fi. propriarono, V Immagine ài 
Itum Gerfan,. fiht Moyfi , (coltura; e fiab.l irono Gio, 
atfihot e/us facerdotes in natan , figlio di Gerfam 2 
Tribù Dan , ufque acLdt,. ch’era figlio di Mosè , pei 
tm capi, v, tatti fu* . <• fervir di facerdore . con i 


. v:v 


?t. Manfuque apud eoi 


fervir di facerdore ,, con i 
feci figli nella Tribù 'di 
Dan , infino al giorno, che 
furono vinti da' Filifteb\ 
quando d'vfrca fu prefa ,' -r 
molti pra di loro furòne. 
menati in -cattività. * \ 
3i. E' l’Idolo di Micatf, 


u 1 hjt- 1 • r" 1 ^ UIU 01 ivjicas, 

ldohm Mtcba ormai tempo, reftò fra di loro per tutto 

rr, qw fu, t domks. , Dei tn il tempo y che 1* cafa di 
Silo /1» diebus illis non Dio fu a Silo. . In quel 
arai Rex in ■frati. tempo non. ’v* era Re in 

. • 1 Ifraele, , che fi Opponete a 

'' n • quefti dif ordini ne Capo ^ 

r ' ' che pi-pfteU't rimediare, . o 

' S * a. C.\ 
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4 , ^ ^ s . ‘ 

Qjtragfio fatto alia moglie.di u * Levita da Quei di 
, -, . . Qnpaa - Qucjle Levita taglia m dod iti pezzi d corpo 
della fu a moglie , e li manda alle .dodici Tribù, af » 
•fin <f eccitarle all$ K 'Vendetta pep ùn delitto sì e» orme. 

' - 

In circa TAtono, del Mondo 1586. 

■/ , ■ > . 1 - . ■ \ ■ " . . . • ■*. ■ j . . 

i, T 7 t 7 ^ ?«/<*<»» w/r X«- 1. T-TN Levita ,ch’abi* 

» J/ rvhts balli tane in LJ taya al lato del 
latere emoùtìs Ephraim, qui monte d’ Efr-aim ' r avendo 
eccepii uxartm de Betble- prefa una moglie di 8«* 
fieni Judo.: . leem , eh’ è in Giuda , ad 

V. t , avendole dato qttplfbe difpta- 

Ct) € y *• * 

2. fìtta retiquit eum , & •• 1. Siu> moglie lo Lfciò,' 

Teveri et ejl in domum pa - ed effondo ritornate * Bqt- 
tns )ui irì Bethlehtm , leem, in cala di fuo padre, 
manfuqtU apud eum qua- dipiórò in cala - di Ini per 
tuor m enfiò us . "‘V '■ Jò fpaaip di quattro meli . 

' Secutufque efì eam-vir ■■ 3, Suo marito volendoli 

fuus-, volens reconciliari eì+ riconciliare qon ella, venne 
fitque blandir i , (? [fecum • a ritrovarla , per ^tteftarlg 
reducere , baleni in camita- dell’amicizia , e' ricondurla 
tu purrtim , & duos afinos.' feco, effondo, feguitb da im 
qua fufeepit tur» , & in- fervo con due giumenti . 
ttoduxit in domum patri# Sua. moglie lo Hcevè corte- 
Li. Qtiod eum audiffet ftd femcnte,e Fimrodufle nella 
*• tir equi , eumque vidijjet 4 cala di fuo padre. Suo fuo- 
occurit et Ut** % «ero avendolo faputo,e ver 

* l’ff-Td, - ' .i ,\\. dendolo venir*', andò in- 

i.- - , qoptro a lui con allegrez- 

4. Et amulexertut tfi ho- 4- E l’ abbracciò .. Egli 
pimene .SManfuqup getter dimorò nella cala di ^ìuo 
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dome fatti tribù* die- Cuocerò per tre -giorni, man- 
im j-, ccmedens cum eo , & giando e bevendo con lui 
htbuens fantiliahter . , t Con molta fa-miliari tà. 

, ,5. Die autem quarta de 5. Il quarto giorno , il 
tjp6{e cotvfagens , proficifci Levita levandófì a buon ora, 
"vai uh : quem tenuti Jvcer y volle andartene : ma il fon 
Cr ah: ad ettm r Gujìa luocero lo trattenne,-. e : gli 
prius, pauxillum pani * , <& dille : Mangia prima ùn 

tonfata jìomacbum\ J& fi c boccon di pane per forti- 
prefici/ceris * Ararti, e dopo, ciò .ti met- 
terai Incammino. , 

6. Sederuntque ftmubyat 6. Si affìfero dunque,. e 
eomederunt , & biberunt . mangiaronb e bevettero in- 
Dixijtque pater piteli a ad fieme . Il luocero di (Té di 
generum fttttm : fhutfo te , poi al fuo- genero.- Ti prego 
ut badie maneas^' pariti»}**' di fermarti qui àncora per 
Uttmur. oggi, acciò la pattiamo in 

^ ‘ ■ '< allegrezza \ 

; ? . At ille mfutgens , .7. Il Levita alzandoli, 

toeptt velie profiajet Et volle- andartene ma Tuo 
nibtlominus obnixe eum fa fuqcero lo feengiarò con 
ctr tenui 1 1 & apud je fa tanta Manza ^ che lo trat- 
ett manere . , ■» tenne, e lo. fé fermare *in 

, ■ *• fua cala » . t . 

8. Matte autem faclo . , _ 8,11 mattino del giorni 

parabat Levite* iter . Cui approdo , il Levita Ti pre- 
Joser furfante Oro te , in- parava per andartene } ma 
f«tr, ut paululum cibi co* fuo Cuòcerò -gli ditte: io tt 
piar , & ajjumptit viribut ì prego di mangiar prima un 
donec incrtfeat d’ e s y pojlea boccone , affinlhè avendo 
prò fisi fari s . faomederunt prète le forte, te ne petti 
erga jimul : • . andare , Quando tl giorno* 

** farà più avanzato Elfi 

. *. '*/;••* ' • Mùnqoe mangiarono infie- 

. • ■ (-.o .,1 > ine.- \ 

9- Surrexìtqut atyltfcens - 9- Ed il giovane levati* 
Ut pexgeret cum uxore fua , doli ,, volo* andartene con 
& puero Cui.jrurfum fa fua móglie # con il fuo ter* 
cutus ejì foctr , Confiderà , voj ma fuo fdocero di nuo- 
, ‘ qu*4 v Sj vo 
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quod dies ad cccafum deeti- ’ vo 1 gli dille: Gonfidera, che 
vi or fit , & propinquat ad il giorno è molto avanza- j 
'•uifperum \ mane apud me to , e la (era è vicina: fer- 
■ et t am badie , 0 “ due latum mati ancora in mia cafa 
dieta j & eros profiàjteris , per oggi , e ftiarno allegra- 
ci vadas in domum tuam. mente. Partirai domani per 
“ < «tornare in tua cafa. 

( io. JNoluit getter acqui e ib. Suo genero non volle 
fiere Jermonibus ejui r': fed fenderli alle file preghiere: 
fintini perrexit , & Uenit , txia fubitamente parti , ed 
(orttra Jtbus , qute altero andò vicino a Gebus , che 
nomine vocattìr ferufaletn , a bramente fichiamavaGe. 
ducens fecum duos afinos mfalémmè , conducendo fe- 
enujlos , & comubinam . ' co i ftioi due giumenti ca- 
*. ^ » richi, e' la fua moglie. 

r Mf Jamque erant fuxta -ti; 'Ed allorché elfi era- 
febus, & dies mutabatur no di già vicino a Gebus, 
in ttoEiem : dixitque puer e dando in line il giorno , j 
ad Dominum fu/um: Veni , ìncomiticiava la notte , il 
cbfecro , declinttnus ad Ur- fervo dille al fuo padrone.* 
bem Jebufteorum , & rad- Andiamo , io ti prego, alla 
neamus in m. •- ' , -, Città de’Gebufei , e fer- 

. • tniamoci ivi. •< * 

iz. Cui refpondit domi - ^ /io. Il “fuo padrone gl! 
nut iVo» ingrediat oppi - rifpofe t. Iò non emrerò in 
dum genti s attente , • qua una Città d’ un popolo 
r- non eji de film Ifrael , ftraniero , che rton è de’ fi- 
fed tralifibo ufque Gabaa . gli d’Ifraelé ; ma ' patterò 
■ < ' • fino a Gabaa : . ■ 

13. Et A mk illue perue- - Wj./E quando farò ivi 
nero, manebimus' in. ea , giunto 1 , noi ci fermeremo, 
aut e erte in ' urbe Rama « o almeno nella Città ’ di 

‘ ; , Rama. 

14. Tronfiami ergo J e- 14. Elfi adunque palTa- 

bus , & cceptum tarpebant rono Gpbus, e continuaro- 
ittr, oaubuitque eìs Sòl jux- no i] lor cammino e li 
ta Gabaa , qua eft in Tri - trovarona al tramontar del 
bu Btniamin .• <\ * 1 ' * Sole prelfo a Gabaa , eh’ 

vV- . è nella Tribù* di Beuta- 

. / ' 14 «in. ' c- . 14 


J l 
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»j. Divtrteruntqve ad i$. Andarono dunque a 

e ani , ut m attore nt tbi . Quo quella CJitrà per albergai- 

cutn intraffent , fedebant t* vi .■ Eà efieodovi entraii , 
platea C ‘ruttati ! , <2* »«//«* fi affilerò nella piazza della 
«et recipere voliti t kojpitio » Città f fanza che vi folle 
■••• . > *- v' <- pedona , .che volete ricé- 

verli,, ed alloggiarli in fu$ 
r . ■ •" ■ r * caia. • . 

1 6 , Et ecce \ apparvi t ‘ 6 - Ma verte la Idra fi ' 

èomo fenex rrtìertens de Vidde venire un vecchio*, 
agroy & de operi fu» ve. che ritornava dal campo. 
jpert , cui & tpfé de tnon- dopo il tuo .lavoro , ed 
te erat Ephraim * & pere » egli fletto era del monte d’ 
grinuf habltabat inQabaax Efràirn , ed abitava come 
vomire! antera regionis il- forefliero nella. Città .di 
lius erant flit Jtmini . . Gabaaf. Or gli uomini di 

i )<■. , . i à ; - . quel paefe era do figli di 

I A '• Gemini « Molto ingiurie 

, i. I -•/ • - • ‘ *V-- perfidi flimi . „ 

T 7. Elevttiifqve acuii s , , *7- Qp*^p. vecchio al- 

vrdit ftnex /edema» homi - zan ^° ■ » vtdde il 

netti tur» faninulis fuis in Levita affilo nella piazza 
pl'atea Civitatir : Cr dixit della Città , con il tuo pio 
■ad eum : Unde venir ì & «ol bagaglio; e rivolgen- 
do vadis » /' doti a lui, gli dille: D onde 

\* • • . vieni tu? e dovg vai?- • , 

. i*. Qid refpondtt ri t 7» » Levita gli rifpofe: 

Profeti furhui de Beth'le - Noi fiamo partiti da Bet- 
htm Juda , tr pergimusbd ,eem » *h è in Giuda , < 
locum rwflrum , qui ejl'in ritorniamo, in noflra cala , 
latere motnis Ephraim , un- £ h è al lato del monte d 
Vie ieramus in Betbltbrm •; Efraim , donde noi erava- 
'& nunc vadimus ad dotnrrm ™° andati a Betlcem . An- 
‘Dei y ttttllufque fui) teftum diamo ora alla cala di Dio, 
fuum nos vult recipere , '* SHo , e niuno vuol ci- 

i . : v • ■ ce vere i in tua cafa, • > 

t$. Habentts pakar, & 19 . Atmorcbè abbiamo 

fanum in à/ìOorvm pah»- de! la paglia, e del fieno per 
inm\ Cr ponem , at 8*» •‘fin* > con P^e • vino 

in T “ j S 4 per 
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in rnebs , ' anali# tu# 

ufusy & putrì , »»f. 

c«w e /9 : nulla re indige- 
mus nifi hofpitio.' 

r '< %' • V * *. ,* r. • 

io. Cui refipondit finex: 
Pax tecum fit , epe prabeba 
omnia , qua neceffaria fanti 
tantum y quafo , ni ià pia - 
' tea tnaneas . 1 
. • 

"21, Introduxitqué tum 
in domum fuam , & pabu- 
lum a finis prabuit : ac pofi » 
quam laverant ptdes fuos , 
recepii eos in convivium. 

- S ' • f V . . 

. * " '• 

ty ' • b ... y ■ w 

22. Illis epulantibus M & 
, pofi laborem itineris , c#£o, 
& pota > reficientibut corpo - 
j vencrunt viri Civita - 
tis illius, fitti Beli al ( jd 
tfiy abfqut jugo ) & cir- 
tumdantes damuqi fenis , 
fores pulfare eoepcrant y j .cltd- 
vnantes ad àominum do- 
’mus ., atque dicentes : Educ 
virum , qui ingreffus efi 
domum tuona , , ut abuta- 


mur co. 


- 1 


.x. 


B» 

. 23.. Egreffufque efi ad 
eos jtnex , & ait lolite, 
fratte s , wo/ire facere ntalum 
hoc ì "‘quìa ingreffus tfl ho- 


mo 


O L*0 • fSXX. 

per me * per la £oa ferva, 
-, e per il fervo eh’ è meco . 

' Nói d’altro non abbi fognia- 
mo f fenonchè d’ allog- 
gio . • v . 

20^ Il veochip gli rifpò* 
de ; La pace fia con te; Io 
ti darò tuttocciò, che ti farà 
,neeeflario; foltanto ti prego 
a non fermarti in*, quella 
piazza. - . 

^21. Egli adunque li fè 
entrare , nella fua cafa; die- 
de a mangiare alli giumen- 
ti » e dopo ch’ ebbero dil- 
la va ti i loro piedi , li fè 
mettere a tavola , e diede 
loro un convito. j, 

22. Mentre eh’ erano a 
tavola, e che feffi dal cam- 
mino , mangiavano e beve- 
vano per ripigliare le loro 
forze , vennero ^lcuni uomi- 
,ni di quella Città, ch’era-, 
„ no figli di Bèlial , cioè fen- 
z* giogo ; e circondando la 
cala del vecchio, incomin- 
ciarono a batter la porta -, 
gridando al padrone della 
-cafa, e dicendogli: Pa.ufc». 
re quell’ uomo, ch’è entrato 
in, tua cafa , affinchè cene 
aboliamo . . \ , . 

23., 1 1 vecchio ufcì fuor» 
per par/ar loro , e diffe .• 
Guardatevi , miei fratelli , 
- guardatevi bene di fare un 
si gran male ; poiché io 
ho ricevuto quell’ uomo 
‘ ‘ * co- 
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tm hofpìùum mtum , € 5 * come mio ofpite » ceffata 
ab hac fluititi a : . pur di penfaye. a quella fol- 

IT u ; * 1, Ha. 

■> 24; filìam virgi - < 24. £ nel. turbamento , in 

J netti , £m«o «</ /’ «wa gettato quefl' or > 

^ f * J • 1 _ _ I ^ nntu 11 


/«■ , tantuìn-y obfecro , lua .concubina j ve le con- 
.fcebts hoc cqntra naturar» durrò, e voi le àyrète per 
operemini in ri non . foddisfare la volerà paflìone. 

• v ; v ; \\* * .Soltanto vi priego a por» 

commettere, rUpetto'ad tin 
nomo, quello detejìabile mi- 
sfatto' contro la natura . 

* 25. Nolebant acqutejcere 2 5. Ma il Levita , che non 

f emioni bus illius , quod cer- era xtietio turbato , vedendo, 
nens lx>mo , eduxit ad èos che tion Volevano rènderli 
concubinam fuam V .& ,ais alle parole di colui , con- 
tradidit illudendam : qua duffe loro là fua moglie, e 

tum tota notte abufì ejjent , j’ abbandonò alli loro ol- 1 
dimiferunt eatn mane. ', 1 traggi : e dopo che quelli 

ebbero abufato' di lei tutta 
„ . la. notte, quahdo venne il 

mattinò', la lafciaròno. 

16. \dt Mulier., recedei*- 2 6. /Allorché le tenebrò 
tibus tenebrie , vejtit ad della nòtte fi diffìparono , 
cjiìum domus , ubi marie- quella donna venne alla 
bat dominus fuus , & ibi porta della cafa, ov’era fuo 

torruit . , . maritò, è vi cadde Uefa per 

j- terra Terna movimento • 

^ ftnxa vita . • 

27. Mane fatto , fumati 27* H mattino, effen- 
himo , ($>' aperuip ojiium , doli levato fuo marito, aprì 
coeptam expleret vìam , là porta per cercare /a /** 
& ecce concubina ejus. ja- moglie , e continuare il fuo 
cebat ante ojiium Jparfitàn cammino; èd egli vi trovò 
• '' ■ » fua moglie diftefa per terra, 

avendo le mani fiefe in su 

’ li - k 
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limine minibus. 


i 5 . Cui file* putans e am 


la foglia delia porta , come 
per domandar vendetta dell' 
oltraggio , che gli tra /lata 
fatto. 

28. Credette alla prima» 


40. itti. o yvtnarao (vrr» m» u» r •**' 

quiefeere ; loqutbatur : i'wr- che quella forte addormenta 
f e , < 5 * ambutemus . - ta , e le diffe ? Levati so , 

rìtbìl rtfpondente , inteliigent e indiamocene? Ma erta 
/bod trai mori u a V r«/« niente rifpondendo, conobbe 
eam » 0* impofuìt a fino ch’età morta; ed àvendola 
veverfufqut ejl in dorftuM prefa, la pofe sul fuo ali- 


fuam 


no , e fe ne ritornb io fu* 
cala . 

29. Effehdo arrivato ' in 
cafa, prefe un coltello , ^ 
divife il corpo delta*, fua 
moglie i con le fite- offa, in 
dodici , parti , e né ttlandò 


29. Quam cum • èjfet iti- 

gtejjus , arripuit gladium i 
& cadavcr uxori jc cum of. 
fibus fuis in duodecim pat- 
tes , ac frufia concidens , _____ . 

tnifit in omnes terminos 2/- una parte in ogni Tribù d* 
tati »"'( *y. *. Israele . . 

30. Qtiod cum vidiffent jo. Ciocché avendo vé- 

Jfinguli , concia mabtnt i dato i figli d’Ifraéllo» gri- 
Numquam tes talìs fatti datono tutti di una voce? 
ejl in Ifratl , ^èx co die , Giammai fimil cofa è ac- 
quo afeenderunt patres no- caduta in Ìfraele,dat gior- 
jìti de Mgypto , ufque in ho che i Soffri» padri ufei- 
frafens tentpus : .fette feti- tonò dall' Egitto • fino ad 
tenti dm , O" in comtnune oggi. Decidete intorno à 
decemitt » quid fatto opus ciò , ed ordinate tutt’ in- 
jfi $ 9 . ; u ■! fieme ciocché convien tare. 




ì 


in tale occafione. 


- - > ■ 

1 


voltar 


> «' t 


ii. > ■ .ì . • < 
• . » 

- 1 


1 
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CAPÌTOLO XX. 

\ • * . ‘ f, » » t * . ' . , y » 

§. I. Tatte /e Tribù cT Ifraele s' uni f cono e convengo, 
no di vcndictfé t ingiuria fatta al Levita dagli abu 
tanti di Gabaa « v 

- * . . , ■ ■ - , • I *’•/ ■* . . .. » 

< , • . • " 

. . . . 1 Anno del Mondo * 5 W. _ 

1 . Tj'GVej/Ti ir/*g«r funt I. A LI ora tott’ i figli 

- XL omnes filli lfratl , il d’ Ifraello fi pofe- 

O* pari tur congregati y quafi tó in campagna , e fi tro- 

. vir unus y dje. Dan ufque varono raunati , come fe 

. Berjabee , & terraGalaad, tutti fofjero flati torà fol 

ad Domiti um in Mafpba* Homo , da Dan fior* a Ber- 

> fa bea . Qttei detta terra dà 
* • *■ Galàad di là dal Giordano 

* • • v Ji ritrovarono àncora con 

v • •* effi davanti al Signore ia 

Masfa . 

- Omne fque anguli po* { i* Tott’ i v Capi del. po'* 

pulorum , Ó* cunSìa Tribui polo , e tutte le Tribù d’ 
lfratl •in Ecclefiani popoli Ifraele , thè componevano 
Dei convenerunt , quadfin - 1 Affemblea del popolo di' 

’ £enr« milita peditum pu* Dio , erano in numero di 

gnatorum . . qtiattrocentomila uomini a 

. y ,)» •• _ ' v piedi tétta gente da 

; gaqra ; > • /, . 

3 . ( A7#r A**w/*. /f/rW £d i figli di Benja- 
Benftrmin,quod afcendijfent mino Cepperò" ben torto. che. 
filii lfratl in Mafpha . ') i figli d’I frasi lo erano aa~ 
lnterrogatufaut Levita , dati tutt’ infieme in Masfa . 
mattini mnlieris interf(Sla y II Levita marito della don - 
qwmodo tantum fcelus per- na, ch’era fiata ucci fa , ef- 
petratum efftt , fendo interrogato dì quel 

* t r . 11 . .. " V r \f* fnaniera erafi commeffo ua 

. si gran misfatto. 
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4. Refpondit : Veni in 4. Rifpofe; Eflendo an- 
Gaba a ttenjaminciim uxo- dato nella Città di Gabaa 
te mca , lilucquc diverti : della Tribù di Benjamin, 

« y • , Con m» moglie per paffarvi 

: • - •' *. la notte, ’ ‘i ' , •> . 

4. Et era hemints Civù- 51 Gli nomini di quella A 

tatis illius cireumdederunt Città vennero tutt’ in un 
no&e clomrm , in qua ma- fubito nella notte acircon- 
ntbam , volentes me decide- dare la cafaj ove io era,per 
re, & uxorem nteam inde- uccidermi, jfe non confenti- 
dibili furor* libtdinis ve- Va a ciò, che vpleario efiggd- 
teantet , denique mortua e/i, te ì <4 me e non potenti» 

ri/oìvermi a cvmmetteri un 
delitto < sì detestabile ) e Ut 
hanno oltraggiata la mia 
moglie con ' una $ì fyriofa . 
ed. incredibile brutalità ^che 
in fine ella n’ è morra » 

Ì. Quam atrepìttm , iti 6 ; Avendo di poi prefo • 

.. -Sr ... ,1 ( uo coypo ^ j 0 JJjq ta . 


; • 

Ì ' ' « 

t-.-i **!'» 


guarnì 
tatti grande pi acni nm 
ftum ejl in* lfrael . y. 


... 1 


te , poiché non fi è giam* 
mai commetto un si gran 
delitto V nè un eccello sì 
abominevole in ‘ tutto If- 
>• «eie . * • ■_ 

‘ 7. JfSeflh ómnet fitii 7 , Eccwi dettoli «fio , 
lfrael , decernite , quid fa-' o fi g 1 d Ifraele; deliberate 
A*Uè»t.ci ciòfccbè avete a fere.: 

. 8. Tott’ il popolo che 
ivi era , gli rlfppfe di una 
fot Voce, come fe tutti non 
fofiero ' fiati ché uh v lol 1 
nomo i Nói non ritornere- 
mo ai nofiri padiglioni j e 
niuno ritornerà in fua ca- 

fiti ’* 


cere de beat i s . 

8. Stanfqur ornnh popU- 
lus , qua/t unita hcrtinh. 
Jermone refpondit : Non ré. 
cedemus in tabernacula Ito- 
fora , ntc fuant quijquam 
iutrabit domum , . 
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f. Sed ho c contri Gabon 
in communi faci annua . 

. , •• • 

io.' Dtctm -viri eligantur 
'e centum ex òmnibus Tribù- 
bus Ifrael , & centum de ; 
mille & mille de- dtctm 
niillibus , ut comportent e- 
xercitui cibaria poffi-’ 

mus pugnate contro Gabaa 
Bendar» in , & recidere ci 
prò [celere , quod mere tur . 


■ 'ir. Convenitque unbver- 
ftts Ifrael ad Civita toni , 
quafi homo tenue , eadem 
mente t tmoque confitto, 

C' * .... * 

- ,'- r . 

• • * » ■ \ t 

*••'*, \ *■ * * •" ? 
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9. Sintanto che abbiamo 
efeguito mfienie , tut-tociò , 
contro Gabaa. 

- io. Che fi fcelgano tré . 
toltele Tribù d’ I fra eie 
dieci uomini da ccBtOyceo-- 
to da mille , e mille da 
die^i mila , affinchè . quelli « 
portino i viveri alf Armai», 
e noi -peHìamo combattere 
contro Gabaa di-Benjamin* 
e tendere il cafiigo , che 
gli daremo eguale al delit* • 
to^ ha iommelfo. 

. j t. Cosi tutto Ifraello fi . 
collegò contra quella CUr 
tà % come fe non folle fia- 
to che un fol uomo , non 
avendo «fitti che una tlelìa 
.volontà-, ed una riiolozione. 
iftelfa . < 


= 


--.iv.v 

y) . 


■.‘-..e -v * • •' ' - . , 

§. I L Ì figli d' I [racle mondano Ambofctadori alla Tri- 
bù di Beniamino per obbligarli a dot nfilt loro mani 
gli abitanti di Gabaa , che ontano oltragg iata lo mo- 
glie del Levita , I Ben j amiti lo ricufaqoy e A urjifcon» 
a quei di Gabaa per difenderli • -*>-- . _* “ 

■n, Et miferuht nuntios ' 12. Ed affinchè non ave fi. 

ad omnem Tri bum Beni a - finto alcuna cofa do rimpro- 
min > qui direrent .* -Cut •uerarfi , prima d! incornine 
tantum nefas in vobis, re- dare la guerra % mandarono 


penuria eflì- 


v> > 

!■ M 


Ambafciadori- • tutta la 
. Tribù di Benjamin;, per dir 
. loro.'’ Perchè' un'azione cosi 
«jetefiabile fi è comtnefl* 
- , tra di vói,Jtnzache abbiate 

t**- 
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• pittato a punirla ? >v 

»5* Tradite^ homi ne s de jj. Dateci gli uomini dì 
Qabaa , fw hoc, fiagitium Gabaa , che fono colpevoli 
perpetfarunt i «f mori ay tur, di queir infame delitto, af- 
auferatur maìum de finché elfi muoiano , e fia 
Ifrael . Qui noluertqit fra- tolto' il maleda -Ifrafillo.I 
tvum fuorum filiorum Ifrajtl Ben immiti non vollero' ren- 
indire mandatum f. c , derfi a quella propofizione 

.de’- figli d-I franilo, eh’ erano 
- . ^ loro fratelli : - 

14, Sed ex cun&is urbi- 14, Ma, effendo ufeiti da 
Ims , qua fortis fux erant tutte le. Città della loro 
convenerunt in Gabaa uf Tribù, fi raunarono 'a Ga- 
baa per foccorrere quei di 
qupfta Città, e per combat*- 
tere contro tutto il popolo 
d’ I tracie » 

15* Si trovarono nella 

. „ ,. v _, Tribù di Beniamino veti. 

Beniamin educenùur>\ gin- ticinque mila uomini, che 
dium , prxter habitatore^^ «portavano Tarmi , oltre gli 
Gabaa , ’ \ abitanti *di Gabaa , 

1 6 . Qui feptmgenti tram té. Ch’ erano fettecento 
viri fortijfimi , ita finiftra valorofi, uomini , che com- 
ut dextera praliantes , & battevano così con la finiftra, 
fic fundis lapidei ad' cer- come con delira, ed era- 
tum jacientes , ut capiHum" nò sl defiri a gettare le 
quoque poffeipt percuterefi? pietre con la" fionda, , che 
nequaquam in alteytm par- avrebbero potuto ancora 


illis fertmt auqilium , & 
eontra univerjum» populum 
ifrael dmuaient 


* I 

• V* . 


T|X5. Invetfttque funi vt? 
ginti quinque milita de n 


tem iBus lapidis deferte- 

tur ' ■ >' 

?Wr Vv, ■ < - / iW ; 


■Ib-':*' ■ 


.'T3 




Colpire un capello , fenza 
che la pietra', eh ’effi avreb- 
bero tirata ,rfi foffe per poco 
deviata da una parte, o dall’ 
altra* ' ■ 

i 1 7. Vìrorùm quoque ìjràel \ 1,7* trovarono ancora 

abfque filiti Beniamin y in- tra i figli d’Ifraello,. fenza 
venta funt quadraginta tnìl/ numerare quei <fi Benjamin, 
Ha edu centi urn gladios , & quattro cento mila uomini, 
^ v f ' 1 " atti a portar Tarmi, e pronti 

pa.. a com- 
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para forum ad pugnarti : a combattere. , 

1%. Qjii furgentes vena* id. • Effendolì , adunque 
rum in 'dontum Bei , hoc podi mi campagna, edì vep- 
e fi ■» ì* Sdo oonfuluerunt nero alla cala di Dio in 
Deurn , atque dixerunt .*• ' Silo, oye confai tarono Id« 
Quii ent in txercitu nojlro dio, e gli .didera: Chi farà: 
Principi cenamiuis cantra il Generale della nollra 
film Benjamin ?, Quibus Armata , per combattere i 
refpondit Dominus:. Juda figli di Benjamin ? Il Si- 
fit Dux yejier • 4. V ( gnore rifpofe loro: Giuda Ga 

> ‘‘r voftro -Generale , ed egli. 

, incominci il combattimento « 

‘ Statimque fUttlfrael ■ " A Tantoffo i figli d* 
J argentei mane , cajirame - Jffaello marciarono alla ptfe* , 
teti funi juxta Gabaa . ta del giorno y e vennero 
' . * <* • ;. ad accampai vicino a < 3 a, 

, b . t ■ '( *;* baa:. ‘ 

x ìo. Efi inde procedentef 20. Ed avanzandoli da 
ad pugnam con tra Bénja - quel luogo per combattete 
min , (Jrbem oppugnare eoe- , i figli di Beniamino, incp- 
perunt . • ’ \ '* minciarono ad affediare U 

* ■■ . \ :• ^ t città, • ' . ’ a * V ’ *. v 

fi 'A ' 


III. I Beniamini effendo nfeiti dalla Città di G abita 
uccidono quarantamila uomini defigli, d' 1 /raella, Que~ 
jii digiunapìo > fi umiliano , e cin/ ultimo il Signore * 
che promette laro un’ intera vittòria* 


« t 


li, Egrejftque filli Be - 21. Mai figli di Benia- 

njamin de Gabaa , acide - min effendo ulciti da Ga- 
ra»* de filiis ifrael die il. baa , ucctferO in quel 
lo viginti duo milita viro- giorno ventidue mila uo- ( 

mini dell' Armata de’ figli 
d’ Ifraello ; Iddio permetter 1* 
do così , non per favorire la 
Tribù di Benjamin , ma 
per umiliare le altre Tribù, 
22 , •• •' ' *■ " ' ehe 


rum 


•M- 


. > 1 
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s . ' . ' • ' che ne aviario gran hi A . 1 

zi. Rurfjim filli ìfrael : 22. Poiché , i figli d’ Is-: 

fortitudine i & numero ■> raelk> confidando sto le, dì 
confidente* ; in ebderrt locò,' loro forze , e fùpra il * lor 
in quo prius certaverant / gran numero, fi rimiferodi 
aqiem dirtxerunt . *■" nuovo in -battaglia , nello 

; (ledo luogo, dove aveaijO' 

' ' . prima combattalo. V'- 

J 23.’ ita tome» , «t pirus 03, Ma prima , elfi ari. 

Mfcendèrenpy & fiereìit co- ' darono a piangere fino, alla 
rum Dentino ttfqu» ad no-, notte, davanti al Signore, e 
I? em yconfuhrentque eum , lo córti ulta reno , dicendo .* 
dicerent : De&e 'ultra % Dobbiamo noi ancora eom- 
procedere ad dimicarrdum battere contro i figli di' 
cantra fitto* ' Benjamin fio- Benjamin , che fono notòri 
tre* meos , an non ? ( Qui- fratelli, o piar finirla xosì ? 
bus file refpondit i' Jifcen - Il Signore, che aveano con- 
dite ad eo*y inite cer- • fui tato per f opere fé dovea-, 
tamen , : no. combattere , fetida domati* 

v ‘ '>• " « dargli la. forza t di cui Qvea- 

’ , • v v '\ no hi fogno per vincete , ri» 

• . . ^ ' fpofè loro nella /uà. collera'. 

* - , , ** fi ' r ^ T Mafrciatè contro di elfi , e , 

, »> : v • ' ’ / 4 are loro^ battaglia 

24. Cttmqtu fUti Ifràet* 2 4. Il giorno avvenire , 

altera die contro filios Ben- elTendofì preferitati di nao- 
janiin ’* ad praelium proce/- ' vp i figli d’ Ifraello , per 

• • fiffent . combattere i"' figliuoli di 

:.rr f o-'v ;. t , ' ^enjamin , > • f - f . 

25. Eruperunt fili i Ben- 25. Quei di Benjamin 

v r famin de porti s Gabaa £ ufeirono con impeto dalle 

& occurtentps. eis » tanta porr? di Gabaa , ed aven- 
in ilio s cade bacchatt fiinty dogi’ incontrati , ne fecero 
ut decem &. pilo mi! Ha un 31 gran macello , che 
. vi r or uni educetuiutp giacitura u celierò sul campo' die 

ptojltrnereni . ' ♦ 1 ciotto mila uomini da guer 

' •, i » ' , , M > 

y / ...'A ■ * * y IH. . -V w J 


3.6. Qjtan'cùrent cmnes 
filli' 


2 6 . Dopo ciì» adunque » 
tutti 
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filii Ifrael venerunt in do- 
mum Dei , 0 “ fedente s fie- 
bant coram Domino : jeju- 
naveruntque die ilio ufque 
ad vefperam , & obtulerunt 
ei holocaujta , atque paci- 
fica* vittima* , 

^ 27. Etfuper fiata fuo. 
interrogaverunt . Eo tempo- 
re ibi erat Arca fecderis 
Dei , 

^ * , 

■28. Et Pbinees filiti s 
Eleazari filii Aaron pra- 
pofitus domus . Confuluerunt 
igituv Dominum , atque di- 
xerunt .* Exire ultra debe- 
mus ad pugnam contea fi- 
lios Beniamin fratte s no- 
flros . , an quiefcere ? Qtùbus 
ait Domina s: -Afcendite , 
cras enim tradam eos io 
manus vejìra\ . 
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tutt’i figli d’ Ifraele anda- 
rono alla caia di Dio ; ed 
efiendo afilli , piangevano 
innanzi al Signore . Erti 
digiunarono in quel giorno 
fino alla fera, ed offerirono 
al Signore olocaufli , ed 
oltie pacifiche , 

27. E lo confutarono 
intorno allo fiato, in cui fi 
trovavano. In quel tempo 
l’Arca del Signore era in 
quel luogo , 

28. E Finees figlio d’E- 
leazaro , figlio d’Aronne x 
occupava il primo portò 
nella cafa del Signore. Erti 
adunque confutarono il Si. 
gnore , e gli difiero : Dob. 
biamo noi di nuovo còm. 
battere contra de’nofiri fra. 
telli i figli di Beniamino., 
o retarcene in pace ? I[ 
Signore diffe loro .♦ Mar- 
ciate contro di erti ; poiché 
domani io li darò tra le 
voftre mani. 


IV , J figli di Ifraele uccidono venticinque mila Bt- 
ni amiti , prendono, e bruciano la Città di Gabaa , e 
tutte le altre Città della T ri bà di Beniamin , e vi 
paffano tutto a fil di fpada . 


29. Pofueruntque filii 
Ifrael infidi as per circuì tuta 
Urbis Gabaa : 

j • 

Tom.IF. 30 


29. I figli d’ Ifraele po„ , 
fero di poi dell* imbofcate 
all’intorno della Città di 
Gabaa . 

T ' 3Q 
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?0' Et terna vice , ficut 3°* ^ marciarono in bat- 


Jemel , & bis* centra Be- 
ni a min exennum produXe- 
runt , 

i 

‘ C\ - • 


-31. Seti & fiìii Benìa - 
mia aud alter eruperunt de 
Civitate , & fugientes ad- 
ver/arios longius perfecuti 
Jurtt , ita ut vulnerarent ex 
eis ficut primo die , & /«-• 
riWo , & aederent per 

duas femitas vertentes ter- 
ga , quorum tirta ferebatur 
in B et bel , /» 

Gabao , profìernerent 

triginta chetiti viros i ' 

32. Putiverunt tnim fo- 
ttio eos more cedere . Qjti 
fugam arte Jimulantts , inie- 
runt confiltum , ut abftra- 
herent eos de Civitate , & 
qua fi fugientes ad fupradi- 
bias femitas perducerent . 


> 

33. Omnes itaque filli 
Ifrael [argentei de fedibus 
fttis . , teteuueiunt aciem in 
* * in- 


taglia per ja terza volta 
contra Beniamino j come 
aveanq di gà fatto due 
volte . Quei che marciaro- 
no così, erano in numero di 
dieci mila , ed avearjo or- 
dine di prender la fuga- 
ali awicinarjì degl ’ ini- 
mici . 

31. I figli di Beniamit» 
ufeirono ancora dalla Città 
con una grande audacia ; e 
vedendo tuggire i loro ne- 
mici , li perleguitatooo bea 
lontano , e ne ferirono al- 
cuni , com’ aveano fatto 
il primo ed il fecondo 
giorno, e ragliarono a pez- 
zi coloro, che fuggivano per 
le due ftrade , delle quali 
y una và a Betel ,el’altra 
a Gabaa,ed ammazzarono 
In circa trent’ uomini; 

32. Poiché s’ immagina- 
vano, che quelli fuggivano 
davanti ad efTì , come avea- 
no fatto le due prime vol- 
te ; ma quell’era uno ftra- 
tagemma de’ figli d’ifraele, 
che figgevano di fuggire , 
affin d’ allontanarli,, dalla 
Città, e di tirarli in quelle 
ftrade, di cui fi è parlato , 
e dove il groffo della loro 

v » Armata s era nafcoflo. 

33. Tutt’i figli d’ifrae- 
le movendofi dunque dal 
luogo, ovetti erano , fi po- 
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loco ^ qui vocatur Baaltba- fero in ordinanza di batta- 
mac. Infidi* quoque , qux glia nel luogo chiamato 
circa Urbem erant , paula- Baaltamar. Nell' iJle[[o tem- 
firn Jg aperire caeperftnt , po. le genti dell’ itnbofcate, 

, che fi erano drizzate all’ 

; intorno della Città , inco. 

minciarono ancora ad ufci- 
re a poco a poco , 

34. Et ab Occidentali 34 » Ed a marciare dal 
Urbis pa [ rte procedere . Sed lato della Città ,- che guar- 

& alia decerti milita viro - da 1’ Occidente . Allora i 

rum de univérfo Ifrael , dieci mila uomini deil’Ar- 
habitatores Urbis ad certa - mara d’Ifraele, che ave ano 
mina provocabant : \ngra- finto di fuggire , voltando 
vàlumque ejl bellum contea faccia alt inimico , s’ avan- 
filios Beni amia : & non zarono ancora vertagli abi- 
intellexerunt , quod ex omni tanti di Gabaa , e li prò- 
parte illius infiaret interi - vocarono al corribat ti mento, 
tus . v che ave ano mofirato di vo- ‘ 

1 ler evitare . Di maniera che 
i figli di Beniamin fi tro- 
f varono opprefiì dalle miii- 

/ n zie , e non s’accorfero, che 

' ' lina proflima morte li cir. 

condava da tutte le parti., 
j fi non quando fu loro im- 

pojjtbile di ^poterla evitare . 

, 35 * Bercugitque eos Do- 35. Così il Signore li 
mintis th confpe&u filiorum tagliò a pezzi innanzi agli 
Ifrael , & interfecerunt ex occhi , e per le mani de’ fi- 
rn in dio die viginti qtiin- gli d’ Ifràello , che ucci l'ero 7 
que milita & centum vi- in quel giorno venticinque 
ros r omnes bellatores , & mila è cent’ uomini., tutta 
educcfiter gìadium. gente da guerra > ed atta a 

.. k . .. , r portar armi . 

56. Fili* autem Benia- 3 6. Ed ecco , come per 
f e inferi ores effe qnejla volta accadde il fat. 
vtdijjent , ccèperunt fugere . to I figli di Beniamino * 
i q od « mentes filli Ifrael y eh' erano nella retro e nardi a ' 

T 2, ve" 
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de.Urunt eh ad fugiendum vedendoli attaccati pa tutte 
locum , ut ad pr&paratas le parti , e ricono/cendo , eh 
infidi a s devenirent , quas erano troppo fiacchi per te - 
iuxta Urbtm pojuerant. -filine a tanti pernia , meo- 
• ' minciarono a fuggire ve r\o 

la loro Città ,■) con la fpe- 
rama di rientrarvi ; ciocché 
i ; figli d’ Itraello , che li 
pc rfeguit arano , avendo co- 
• . 1 nofeiuto, fecero lor luogo, 

affinchè fuggendo ,cadeflero 
neii’imbofcate.ch’erano tutte 
\ . preparate , e eh' elfi aveanò 

polle attorno la Città. 

37. Qui curri repente de 37. Qpefie genti adun- 
atibulis turrexiffem, & Be- que efiendo prettamente ulci- 
niamin tersa cadentibus da- te dail ! irr.bokata, tagha- 
ret ingrejfi fune Civita - reno a pez# 1 Bemamiti , 
•tem & penufferunt eam che fuggivano davanti ad 
in ore gl adii ,■ ■ •’ > elfi, entrarono di pòi nella 

• . G * ^ Città, e vi palliarono tutti 

’ a fil di fpada . 

*- s 3 . Sienum autem de- 38; Or i figli d Ifraele 
derant filli ìfrael his y quos aveano dato per fegno a 
in infidiis collocaverant , quei, eh elfi avevano podi 

vt pcfiquam Urbem cepif in aguato , che accenddìero 

ftnt , ignem accenderete : un gran fuoco dopo aver 

ut afccndente in altum fu - prefa la Città , affinché il 
mo, captarp Urbem detnop- fumo, che laiirebbe in alto, 

' Jlrarent. < . - t • foffé. f iHegno della prefa 

della Citta . * , 

• -io. Qtwd cum cernerent 39. Di ciò in fatti s 
filii Ijrael in ipfo certami- accorfero gl’ Ifraeuti nel 
ne politi ( pùtaverunt enim tempo del combattimento 
filli Beniamm eoi fugere , r fletto , e cib /’ impedì dt 
£/ injiantius perjequeban- f v ^ir più lontano : Poiché 

quei di Beniamino eflendos 
immaginati alla prima. , 
che quei d ’ 1 bacie .uggiva- 
tur .no, 


Digifeed by Google 



r g i 

tur , ttefts de exetcitu eo- 
rum triginta virisi 

50. Et viderent qua fi 
columnam fumi de Civita - 
te contendere : Beniamin 

quoque afpiciens retro y cum 
captar n cernerei Civitatem , 
O" fi arnma s in fublime fer- 
ri : 


41. Qjii priut Jimu lave- 
rane fugam , ver fa facie 
fortius refijlebant . Qjtod 
cum vidijfent filii Benia- 
min , in jugam ver fi funt, 
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no, 1’ aveano infeguiti viva- 
mente, dopo aver uccifitrent’ 
nomini deila loro milìzia. 

40. Ma allorché fu porto 
il fuoco alla Città, e fi vid- 
de come una colonna di 
fumo , che s’ innalzava al 
di fopra delle cafe : quei di 
Beniamin riguardando an- 
cora dietro di erti, s’accor- 
fero, che la Città era pre- 
fa , e che le fiamme fi fol- ~ 
levavano in alto. 

■41. Ed allora i dieci mi- 
la Ifraeliti , che prima fa- 

co- 


ceano finta di fuggire , 
nofendoy che la Città era 
prefa , > incominciarono a j 
voltar faccia contro dì erti, 
ed a caricarli vivamente ;• 
ciocché vedendo i figli di 
Beniamin, che componevano 
la vanguardia , e che fino 
a quel punto aveano per fé - 
guitati gl' Ifraeliti , prefero 
la fuga , coni aveano fatta 
quei della retroguardia , 

42. E vollero guadagnar 
re la ftrada del deferto: ma 
i loro nemici l’incalzarono 
fino a quel luogo ; e quei, 
che aveano porto il fuocà 
eis . alla Città, tagliarono loro 

la rtrada, e gliufcirono all* 
incontro . 

44. 1 Atque ita faBum 4} Così i Beniarniti 
eli y ut ex utraque parte ab avendo i loro nemici alla 
boflibus cxderentur , net telìa ed alla coda , furono 
etat ulla requies morie n- tagliati a pezzi divanti e 
tium : T 3 di 


42. Et ad viam deferti 
ire coeperunt , illue quoque 
eos adverfariis perfequenti- 
but : fed & hi, qui Urbem 
fuccendtrant occurrerunt 
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tium : Ceciderunt ,< atque 
projlrati Junt ad Orienta- 
lem piagarti Urbis Gabaa ; 

“ì • «' . 

■ v ; ; v, 

... i. * t 

/ ■ ^ 

' 44. Fuertmt autem , <7 ut 
in eodem loco interferii funt t 
dectm &' còlo milita vi - 
rorum , omnes rolujlijftmi 
pugna tores . 

45. J Quód cum vidiffentj, 
qui remanferant de Benia- 
min , fugerunt in fohtudì- 
ntm : & pergebant ad pe. 
tram , cujus vocabulum eft 
JRemmcn . In il la quòque 
fuga palantes , & in di- 
vtrfa tendentes , occiderunt 
qutnque milita virotum . 
Et cum ultra aenderent , 
per ft culi funt eos , & in - 
terfecerunt ttinm alia duo 
tnilliU . 

* 46. Et Jìc fa fi uni ejl , 

ut omnes , qui ceciderant de 
Beniqmin in diverfts lo - 
c!s , ejfent viginti qpinque 
milita pugnatores ad bella ‘ 
prcmptijjimi . 

1 47. Remanferunt itaque 
de omni numero Beniam'tn , 
qui evadere , & fugete in 
folitudinem potuerunt , f ex- 
centi viri : Jederuntque in 

pena Remmon menftbus 
quatuor . 


Oto XX. 

di dietro , fenzachè cos’ al- 
cuna arrellafle un sì grande 
eccidio , Erti caddero morti 
sol campo da,lìa parte della 
Città di Gabaa , che guarda 
l’Oriente. 

44. Dieciotto mila uo- 
mini furono uccifi in quel- - 
lo Hello luogo , tutti prodi 

e valorofi guerrieri . 

45. Quei, ch’erano rima- 
rti de’ Beniamiti, vedendo 
la disfatta della loro gente, 
fe ne fuggirono nel deferto, 
per guadagnare la rocca 
chiamata Remmon , Ma 
perchè erano tutti difperll 
in quella fuga, 1’ uno da 
una banda, e l’altro da un’ 
altra, quei d’Ifraele ne uc- 
cifero cinque mila di più . 
Ed ertendo partati più in- 
nanzi perfeguitandoli , ne 
uccifero ancora due altri 
mila . 

46. Così venticinque mi- 
la uomini della Tribù di 
Beniamin furono uccifi in 
quella giornata >in diverfi 
luoghi , ch’erano tutti gente 
da guerra , e di molto valore. ; 

47. Di maniera che tutti 
quei di quella Tribù , che 
fi poterono falvare , non 
afcendevano, che a felcen- 
to uomini , che rertarono 
nella rocca tii Remmon per 
lo fpazio tfi quattro meli. 

43 . 
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4fl. Regreffi autem filli 
Jfvael , cmnes reliquia s Ci 
V’tatis , a 'l'iris hfqitè' ad 
intuent i , gladio percufie- 
ri'Kt , cunfiafqut Urbes , & 
viculos Bniamin vcrax 
fiamma confumpjìt . 

1 
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4X. I figli d’ Israel* ef- 
fendo ritornati dal combat- 
timento, fei ero pattar a fil 
fpada tinto ciò , eh’ era 
ritratto §el|p Città , dagli 
tromini finp alle bettte ; e 
tutte le Citta ed i villag- 
gi di Beniamin furono con- 
lurnati da ile fiamme. 

s 

- f^-'i'TW-asMBaaeMta* 


CAPITOLO XXL 



§. I. 1 figli et 1 [ree! e adendo giurato di non dare lt 
loro fighe in matrimonio a quei di Beniamin , fono 
afflitti dal l'tder perire' que/fa Tribù t Per evitare que- 
Jio male , efìerminano coloro di Giabbi'Galaad , che non 
erano andati to» effi contro Gabaa , e ne rijerbano quat- 
trocènto donzelle vergini , che danno in matrimonia ai 
B erti amiti . 


2. TUraverunt quoque filli !• T Figli d’Ifraelè fecero 

J IJrael in Mafpha , & JL ancora uo giuramen- 
dixerunt : Nullus nojlrum to in quelli termini, allor- 
dabit filiis Beniamin d e eh' ev ano a iyiasfa : Niuno 1 
flliabus fuis uxortm . s tra di noi darà la fua figlia 

per moglie ai fi^li di Be- 
niamino ; indicando con ciò 
. , „ /' orrore , .eh' at'eano del 

delitto di quei di Gaia a . <• 
2. Venertmtque omne s ad ’ 2, Ma dopo eh' ebbero 

iamum Dei in Silo , & in eflerminata quefìa * T ribu , 
con fpeSlu ejus fedentes ufi conobbero l'indìf erezione ■ del 
que ad vejperem ylevaverunt lor giuramento , e vennero 

tutti nella cafa di Dio in 
' Silo; e tt.ndo affifi nel fuo 
cofpetto fino alla fera, alza- 
rono la voce, ed iccomin- 
V0‘ T 4 eia- " 
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•vocem , & magno ululata 
capenmt fiere , dicentes : 

3. Quote , Domine Deus 
Jfrael , faBum efi hoc ma- 
lum in populo tuo * ut ho. 
die una T ribus auferretur 
ex nobisì 

4. ofltera outem die di- 

luculo con fur gente s , extru- 
xerunt dì. tare : obtulerunt- 
que .ibi hotocaufia , & pa- 
cificai viti i mas , & dixe- 

runr. ' ’ ,, 

5. Quis non afcendit in 
txercitu Domini de univer- 
fis Tribubus Jfrael ì Gran- 
di enim juramento fe con- 
fi rinxerant , cum effent in 
Mafpha , interfici eos , qui 
defuiffent » 

» f * 

6. DuElique perni tenti a fi- 

li i.Ifrael fuper fruire fuo 
Eent amia , caper unt dicere : 
dblata efi . IT ri^« j zie //C 
trael t i 

/ , e 

7. Unde uxores eccipienti 
orane s entra in commune ju- 
ravimus , non datura nos bis 
fili a s nofiras. 

8. Idcirco dixerunt : Quii 
efi de univerfts Tribubus Ifi 
rael , qui non afcendit ad 
Domini, m in Mafpha ? Et 
ecce inventi Junt habitatores 


> L O XXI. 
ciarono a piangere gettando 
de’ gran gridi , e dicendo : 

3. Signore Iddio d’ifrael- 
lo, pérchè è, avvenuto un sì 
gran male al tuo popolo , 
che una delle Tribù oggi 
fia ettinta tra di noi?^ 

4 - Il giorno appretto ef- 
fendofi levati di buon mat- 
tino , innalzarono un Ai- 
tate , vi offerirono olocau- 
fli e vittime pacifiche , e 
dittero : 

5. Chi mai tra tutte le 
Tribù d’ Ifraele non ha 
marciato’ con tutta l’Arma- 
ta del Signore? Poiché ef- 
fendo a Masfa , s’ erano 
ancora impegnati con un 
gian giuramento di uccidere 
tutti coloro, che avrebbero 
mancato di trovarvifi . 

6. Ed i figli d’ Ifraele 
motti da pentimento per 
ciò, ch’era accaduto ai loro 
fratelli di Beniamin, inco- 
minciarono a dire .• Una 
delle Tribù è fiata recifa 
da Ifraele . 

7. Ove prenderanno etti 
le mogli? imperciocché no! 
tutt’ infieme abbiamo giu- 
rato , che non darettìmo 
loro le nottre figlie . 

^ 8. Etti dunq ne fi dittero 
l’un l’altro: Chi fono co- 
loro tra tutte le Tribù d’ 
Ifraele , che non fono ve- 
nuti nella cafa del Signore 
a Mas- 


T 


~T 
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Jabet Galaad in ilio exerci- a Masfa ? E» fi trovò , che 
’ • tu non fui/fe ' • gli abitanti di Giabes-Ga* 

laad non s’ erano trovati 
nell’ Arma ta* 

9* ( Eo quoque tempore 9. In fatti , bel tempo 
cum ejfent in Silo , nullus che i figli d’ Ifraele erano 
f* eis ibi repertus e/l . ) a Silo, non fi trovò alcun 

• > nomo di Giabes tra di loro. 

10. Mìfetunt itaque de- io. Eflì adunque manda- 
re»» m'tllia viros robujliffi- rono diecimila fortiflìmi uo- 
mo* , & prxceperunt eis .• miai con quell* ordine t 
Ite, & percutite habitat 0- Andare, e fate pattar a fil 
res Jabes Galaad in ore già- di fpada tutti gli abitanti di 
dii , tam uxores quam par- Giabes-Galaad , fenza rifpar- 

,-vulos eorum . miare nè le donne nè i 

fanciulli . s 

11. Et hoc erìt > quod il. E nell’ filetto tempo 

cbjervare debebitis .* Orane voi ottervarete ciò .* Ucci- 
generis mafculini ,ÌD“ mulie- dfete tutt’i mafchi , e tutte 
res, qua cognoverunt viro * , le donne, che hanno cono- < 
interfìcite , virginia autem fciuto uomo , ma riferbate 
re/ervate ._ le vergini . 

li. ■ lnventaque funt de 12. Si ritrovarono in 

Jabes Galaad quadringenta Giabes-Galaad quattro cen- , 
virgines , qua nefcierunt vi- to vergini , eh’ erano fiate 
ri thorum ,& adduxerunt eas Tempre intatte ; e le con- 
ad ca/ìra in Silo , in Ter- duttero nel campo a Silo , 
ram Chanaan . ne! paefe di Canaan : 

15. Miferuntque nuncios 13. Mandarono di poi 

I ad filios Beniamin , qui e- Deputati ai figli di Benia. 
rane in petra Remmon y dD‘ min, eh’ erano nella rotea 
prxceperunt eis , ut eas fu - di Remmon, con ordine di 
fcipcrent. in pace. > dir loro 4 , che volevano vi* 

( vere in pace con . eflì. 

_ 14. Veneruntque filii Be- 14. Allora i figli di 
niamin in ilio tempore, & Beniamin ritornarono nelle 
data funt eis uxores de Jì* loro cafe ; e furono lor da- 
liabus Jabes Galaad : alias te per mogli. quefre donzel- 
le di Giabes-Galaad / ma 
att- • gl/ 
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attieni non 'eoererunt ,quas gi’Ifraeliti non ne trovarono 
• fintili tn-ao iraderent * altre, che deH’ilteffa maniera • 

' avellerò potuto d:r loro. 

t'5. U>, 'verfufque Ifrael - 15. Tutto lfraele fumof- 

isalde dduh ,& rgit poeni - fo allori da un gran dolo- 
tentiam fuper 'huerfèti.onà re, ed ebbero un diremo 
uni us Trtous ex Ifrael. difpiacere * che una delle 

Tribù dì lfraele folle in tal 
maniera dift Ulta. 

- ■ • - 

~ . 

§. II. I figli- d' Irtele permettono ai Beni amiti , che 
recavano lonze mg li, li rapir', altrettante donzelle di 
Silo, quant' ejji ne avrebbero bifegno pei fpo farle. 

16 ■ Dixeruntque majorei 1 ( 5 . Ed i più ariziani del 
natu : Quid faaemus reli - popolo diflero : Che faremo 
quii, qui non acceperunt u noi intorno agli altri , che' 
xeres? omnes in Beniamirt hon hanno avute le mogli? 
faeminut toncidenmt : . eflendo Hate uccife tutte 

le donne' della Tribù di 
• ’ Beniamin 

'17. Et tot agita nobis cu* 17. E non vi è Cofà , 
ra , ingentique Jìu dio previ- elle non debbafi da hoi fa- 
dendum eft , ne una! ribus re, per impedire , tanto 
deleatur ex Ifrael • che et farà polli bile , che 

f una delle Tribù d* lfraele 
non pe^ifea . 

18. Filiaf enim noflrai 1 1 8. f rarantn noi non pof- 

eis dare non poffumus , cori* lì amo dar loro le noflrefì- 
JiriEii juramenio y & ma- glie , eflendo Irrati , tome 
lediBione , qua diximus : lo flamo, col’ nrllro giura- 

Malediftus , qui dederit de fremo , e coll’ imprecazio- 
filiabus Jais uxrrem Beniar ni ,-ihe ab 1 i?mo fatte, di- 
ro»/» ‘ ' ,cendo .* Maledetto lia co- 

lui , (he d.uà la fua figlia 
in moglie ai figli di Beoia- i 
min . 

19 19 
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19. Ceperuntque confi . 19. EfTì prefero dunque 

lium , atque dixerunt : Ecce quefla risoluzione tra di 

folemnitas Domini éfl in loro , e diflero ai figli di * 

Silo anniverfaria , qua [ita Beniamin : Ecco la fella 

ejt ad Septentrionalem Urbis folenne del Signote , che 
Btthel , & ad Orientalem fi celebra in tutti gli anni 
piagami via, qua df Bethel a Silo., in una pianura y 
tendit ad Sichimam , & ad eh’ è fìtUata al Settentrione 
Meridiem oppidi Lebona * della Città di Betel , e all’ 

«. Oriente della firada che 
va da Betel a Sichem , ed 
f t al Mezzo dì della Città di 
' . -V Lebona : 

20. Praceperuntque fiiii 20. Andate , efeguité \ 

Beniamin, atque dixerunt: quell’ordine , 'che noi vi 

lte y & latitate iti vineis. diamo: Nafcondetevi nelle 

• vigne t ] 

21. Cumque vi deriti i fi - 21. Ed allorché vedrete 

li as Silo ad ducendos ebo - le fanciulle di Sito , che 
ros ex mare procedere , exite Verranno fecondo il coflu- 
repente de vineis , Cf rapite me a danzare in quefla 

ex eis [iuguli uxores Jingu- pianura , ufeite in un fubito < 
las , & ptrgite in Terrarn dalle vigne, e ciaicheduno 
Beniamin . di voi ne prenda una per 

fua moglie : e ritornateve- 
, ne nel paefe di Béniatniri. 

02. Cumque venerintpa- 22. Ed allorché i loro 
tres earum , ac fratres , & padri , e fratelli verranno 
adverfum vosqueri (eperint y a lagnarfi di voi , accufan. 
atque jurgari , dicemus eis: dovi di quefla Violenza : •> 

Miferemini eorum : non e- noi diremo loro .• Abbiate 
nim rapuerunt eas pure bel. compatitone di effi : poiché 
lantium , atque vibìorum , non le hanno prefe come 
[ed rogantibus , ut accipe- i Vittorio!) prendon le fchia- 
' . ve per lo diritto della guer- 

ra , ma come fpofi y che ra- 
pi [cono le donzelle , eh' e (fi 
ameno . Poiché dopo , che 
vi hanno feongiuratodi dar 
reni, lo- 
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t'tnty non dedijtis t & a ve-> loro le voftre figlie-, voi 

(ira parte peccaturn ejì . le avete loro ricufate .• e 

perciò , le hanno in tal ma- 
niera rapite ; la colpa è 
■ ’ \ venuta dunque da voi . 

Ì5. Fecermtquefilii Be- 25. I figli di Beniamin 
ni ami n , ut (ibi fùerat im- fecero ciocché era flato loro 
feratum, & juxta numerum comandato : Ciafcheduno di 
fuum , rapucrunt Jìbi de etti rapi una delle fanciul- 
li/, qua ducebant cboros , le, che danzavano, per farla 
uxores jtngulas ; abierunt- fua moglie; ed effendo ri- 
que in poffefRonem fuanr , tornati nella loro pofleflìo- 
eedificantes Urbes , & habi- ne fabbricarono le Città, « 
tantes in eit . vi abitarono . 

24. Filii quoque Ifrael 24. I figli d’ Ifraele ri- 
reverfi funt per T ri bui , & tornarono ancora nelle loro 
familias in tabernacula fua: tende , ciafcuno nella fua 
In diebus illis non erat Rex Tribù, e nella fua famiglia. 
in IJirael :unufqui[quc ì quod In quel tempo non v’ era 
ftbi reBum videhatur , hoc alcun Re in Ifraele : ma 
fac iebàt . ' ogn’ uno faceva ciocché gli 

aggradiva. 
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S I può confiderare il libro di Rut come un profar 
guimento del Libro de’ Giudici , e come un’ intro- 
duzione a quello dei Re . E’ legato a quello» de’ Giu- 
dici ; poiché 1’ Illoria , che vi è rapportata, è accaduta 
nel lor tempo; ed appartiene a quello dei Re , perchè 
vi fi trova la Genealogìa di Davide, eh* é flato il Ca- 
po della, Famiglia Reale di Giuda, ed il padre del Mef > ' 

fia. Gli Ebrei, fecondo rapporta S, Girolamo, non ne 
facevano prima x che uno fleflo Libro con quello de’ 

Giudici . r ' v 

Non fi fa precifamente chi mai n* è l’Autore. Al- 
cuni l’at tri bui [cono ad Ezechia, altri ad Efdra ; ed al- 
tri finalmente a Samuele. Quefl’ ultimo lentimento c 
il meglio autòmato, ed il piò fegui^o. Vien’ egli ap- 
poggiato ancora lu di ciò, che fi trovano »in queflo Ln 
bro alcune elpreffioni , che non s’ incontrano nei Libri 
precedenti , e fono aliai frequenti nel Libro de’ Re , di 
cui fi crede ancora , che Samuele ne fia l’Autore . 

Neppure è noto in qual tempo accadde la careflìa , 
che obbligò Elimelec d* ufeire da Betleem : La gran 
Cronaca degii Ebrei vuole , che ciò fia accaduto nel , 
tempo di Aod , e della ferviti degl* Ifraeiiti fotto E. 
glon, Re di Moab . Gipfeppe crede , che ciò fu fotto 
Eli; altri la collocano fotto Gedeone ; altri fotto Ba- • 
rac : finalmente Uflerio la mette fotto Samgar ; ciocché 
fembra più verifimile. - 

Ancorché queflo Libro fia molto breve , vi fi trova- * 
no però moke iflruzioni importanti . Vi fi vede , che 
Iddio fa fervire Ja careflìa, con cui punifee i' peccati 
del ,fno popolo, alla falute di una donna flraniera im- 
pegnata nell’ Idolatria. Egli fceglie quella donna per 
edere un modello perfetto dell’ attaccamento , e del ri- 
fletto , che le Nuore devono avere per le loro Suocere. 

Ella rende Ja fua fede limile a quella d’Àbramo . Ella 
abbandona , come lui , il fuo paefe , i fuoi parenti , ed 

ifuoi 

• ■ -1 
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1 fuoi Dei, per feguire Noemi povera, unirli al fuo po- 
polo, ed adorare il luo Dio. 

Ella fa rifpleìidere la fua umiltà , non arrolTendo in 
vederfi ridotta a fpjgolare per avere di che nutrirli : la 
fua dipendenza per la fua luocera , non facendolo che 
per gli fuoi ordini : il fuo amore per la fatica , appli- 
candovi con affiduità/ la fua fommilfione per Noemi, 
facendo ciecamente tutto ciò, che quella le prefcrilfe . 

Si vede ancora nella perfona di Booz l’immagine di 
un padre di famiglia faggio, prudente, e pieno di ca- 
rità, Egli riceve Rut con bontà ; le parla con dolcez- 
za ; la confola con pietà ; moltiplica il frutto della fua 
fatica con generofità , e le rifparmia il rolfore d’eflerne 
tenuta alla fua liberalità ; interpreta favorevolmente 
tutt’ i fuoi palli , ne rileva la fua virtù , e foltanto 
l’attribuifce rette intenzioni . Ancorché quella fia pove- 
ra, non arrolfifce di riconofcere, eh’ egli è fuo paren- 
te, e non ricufa di fpofarla . Rifparmia la fua riputa- 
zione, e not^ differifee di renderle la giultizia, che 1’ è 
dovuta , fe non quanto gli è neceflario per adempiere 
Hello ciocché deve alla' Legge . . 

Si trovano ancora in Noemi efempj edificanti di fa- 
viezza. , di prudenza e di carità . Effa efperimenta le 
fue Nuore, e non foffre , che Rut, s’attacchi ad ella, 
che dopo elTerfi afiicurata , che quella nello, Hello tem- 
po $’ attaccherà al fuo popolo , alla fua terra , ed al 
fuo Dio . S’ applica di poi a riconofcere 1’ amicizia te- 
nera , e generofa della fua Nuora . Le dà faggi confi- 
gli , e con quello mezzo le procura un Habilimenro 
vantaggioso , che la colma nell’ ifielfo tempo di beni , 
' d’ orrore , e di felicità . 

Iddio ancora prende cura di ricompenfare la virtù di 
quella, flraniera , e le rende il centuplo di tutto ciò * 
che avea lafciato. Ella avea abbandonato il luo paele, 
i fuoi parenti ed i fuoi Dei ; ed egli la ftabilifce nel- 
la terra, ,ch’ avea feelta per fua dimora ; 1’ unifee al 
fuo caro popolo , ed egli Hello vuol’ elfere fuo protet- 
tore e fuo Dio; Ella avea rinunziato alla fperanza d’ 
^vere un marito , e de’ figli ; ed egli le dà uno fpofo. 
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da cui deve nafcere un giorno il Meffia , e rende ella 
ilella una delie Módn del Divin Salvatore * 

Finalmente iddio fa mettere fllloria di quella Moa- 
bite nel numero de’ Libri fanti, fa fcrivere il fuo no- 
me ne.la Genealogìa del fuo figlio , fa paffare la fua me- 
moria in tu{t‘ i fecoli , e la colma di gloria per tutta 5 * 

1’ eternità , 

Quella magnificenza, con la quale Iddio ricompenfa 
la generolità di una donna (tramerà , fa vedere ailiCri- 
iliani, i quali fono iuoi figli, ciocchi effi devono alpet- 
tare dalla fua bontà, le rinunziano a tutto , come quel- 
la ,per lervirio con un perfetto dilla«.«mento , ed uniti* 
tera fedeltà , ' 


$( ‘ f ^ '* r> . & 
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Carestia, nel paese d’ Israele , che obbliga 
Elimelec di partirne con $ua moglie , e suoi ~ 
figli, e di. andare presso i Moabiti . Morte 
d’ elimelec,. Matrimonio de’ suoi pigli. Loro 
, morte . Partenza di Nqemi'LOR madre-, per, 

RITORNARE NELLA TERRA *D’ ISRAELE CON LE SUR 

DUE ISfuORE. r , : • 

' - » • < . . -, 

. '•»*.' •■*•, ■ ; < • > L., .c 

Incirca 1 ’ Anno del Mondo 270 6, Avanti G. C. 1198. 

, • ' * 4 * ' ^ » 

’ *' *■ ■» ’ * ^ ^ ^ 

i.TiV di tbus unius judi- x. "X TEI tempo che IC- 

JL ài , quando Judi ce s - Jl\| raele era gover- 
preerant , fatila ejl James nato dai Giudici, a'ccadde 
/'» terra . Abìitque homo da lotto il governo d’ uno di, 
Bethlehem Judo , ut pere- tifi una care fila, nel Paefe, 
grinaretur in regjone Moa- nel di cui tempo un uomo 
bue cum uxore fua y ac duo - di Betleem , Città dì Giu- 

bus liberisi . da, n’ andò a fare ira ? 

viaggi^ nel Pa'efe de’Moa.- 
v •* " , i ’’*r, . biti, con fua , mogliee due 

/ - 1 - fuoi figli , per trovarvi di 

tbt fujfijlerei. . 

2. lpfe voeabatur E lime. 2: Quei? uomo fi nomi» 

lecb & uxor ejus Noemi : navf, Eli melec, e fua dio* 

duo fifò , alter Mafa- glie , No emi . L’ uno de’ 

. Tmd^ *■ % ' - . V . , fuoi 
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CAPIT 


lon , & alter Cbelion, £-’ 
pbtatkxt 'de Bet) ' lebtm Ju- 
do . Ingreffique Regiunem 
Moabiti dm t morabantur 




ibj . 

% r v 

. ì. Et mortuus eli Eli- 
( v,ie ledi maritus Noemi : re- 
manfitque ipj a cum filli S f 

j ' ' y 

•' 4. Qiò acceperunt uxores 
Moabittdas , quorum una 
v oc ab a tur Orpba y altera ve- 
ro Ruth . Manjetuntque ibi 

decem ann\s , v 

* ' 

5. Et ambo mortui funt, 

Mabalon videlicet , & Che- 
lion : remanfitque tu ulutf 

orbata duobus liberti , ac 
marito . 

6 . Et furrexit y Ut vi pa- 
triatfi pergeret cum titraqùe 
nuru fu a , de regione Moa. 
bifide aud'eratenim , quod 
refpexiQet Dominiti popu- 
lum ftiu m y & dedijjet eis 
afcas . f . 

• . • ; S ' 

7. ' Eg f tfJ a e fl ' ita qm de 

loco peregrinati cnis fu* cum 
utraque, nuru .* & fpfit 
•y/tf rever tendi pojuo in 
Terroni Juda y • 


O L O I. 

Tuoi figli fi chiamava Maa- 
lon , e l’altro Chfclion , e 4 
erano d’Efrata di Betleem 
di Giuda . ElTendp adunque 
giunti nel Paele de’Moabitl 
vi dimorarono . 

g. Elimelec, marito di 
Noemi morì qualche tem- 
po dòpo ; td ella rimafe 
con i Tuoi due figli , 

4, I quali prtfero per 

mogli due figlie di Moab, 
[‘una delle quali fi nomi- 
nava Orfa, e l’altra Rut. 
E dopo aver pattati dieci 
^nni in quel, paele ,, . 

5, Morirono tutti due , 
'cioè , Maa^on e (..helion : 

e Noemi reiib fòla, adendo 
perduro Ìuo marito , ìed i 
luoi éu$ ijgli . 

- fi. Ella dunque rifolvetre 
di ritornare nei lup paele 
con le due Tup nupre , eh’ 
erano di Moab t poiché 
avea faputo,che il .Signore 
avea riguardato i! Xuo po- 
polo, ed .avea dato loro di 
che nutrirli -, 

7. Dopo effere ufeita da 
quella terra forelìiera con 
le due fue nuore, ed emen- 
do di già in cammino per 
ritornare nel paeie di Giu- 
da , 1 . . . . ' . ■> 


t , 


§-t r. 
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§. II. Noemi eforta le due fue "nuore di ritornare nella 
cafa dei loro parenti , e di prendere altri mariti. Orfa 
. * abbraccia la 'jtta nuora , e fe ne ritorna ; ma Rut fi 
attacca ad ejja , e non vuole abbandonarla . 


8 . Dixit ad eas : Ite in 
‘ ilormm ma tris yejlrx , faciat 
vbbifcum Dominus miferi- 
cordi am , Jìcut fecifiis cum 
morTuis , & mecum . 

■ ■ 

9 ; Det vobìs invertire 
rcf/jiiem, in doniiùus vircrum 
cjkos forti titrx ejlis . Et 0+ 
fcuUtac ejì eas. fhu eleva- 
* ta voce fiere caper unt , 

10 . Et dicere : Tecum 
pergemus ad populum tu am. 

1 1 . Qjùbus illa re f pondi t: 
Revertjmiqi , fili x mete , 
cut venitis mecum ? non ul- 
tra babeo filios in utero 
meo , ut viros ex me fperate 
pnjfitis ? 

- " ■ , 7: v **. <•' v 

C 1 i.Revertirìùni filjte mex-, 
fy a bit e : jam enim fine- 
tinte confetla funi , nec dp- 
ta vincttlo coniugali, etiam « 
fi poffem hac notie concipe- 
. ie , & parere filios. r 



V 




8. Effa difle loro: Anda- 
date in cafa di votlra ma- 
dre ,\ Che il Signore ufi 
bontà verfo di voi , come 
.vói l’avete ufata verfo quei, 
che fono morti e verlo di 
me : , - « 

9 V Ch’egli vi facpia tro- 
vare il ripofo nella cafa de’ 
mariti , che ’prender^te/Di 
poi le baciò ; e le lue due 
nuòre fi poferO dirottameli- t • 
te a piangere , e dilfcra : 

19; Noi verremo . teca 
verfo quei del tuo popolo, 
ir. Noemi rifpofe loro: 
Ritornate , mie figlie. Per- 
chè venite vpi. con me? Ho 
io fjprfe ancora de’ figli nel 
mio ftno per darvi luogo 
d’ attendere da me de’ ma- 
riti ? 

re. Ritornate , mie fi- 
glie , ed andatevene;poichè 
nell’ età avanzata , in cui 
mi ritrovo , non fon più 
capace di matrimonio . E 
quando io potè (fi ancora 
concepire quella -notte , c 
mettere al Mondo de’ fi- 
gli » 

v V ' 1 , ; 13. 


■ i 
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Si eos tx pedare ve- t;.Se' voi vorrete afper- * 
lìtis ydonec crefcant , & an- tare, ch’etti follerò adulti, 

kos pubertà t'* impleant , ed in età di prender mo, 

tante erris vetul* , quam glie, farelle divenute yec- 

r, ubata . Nolite , qutefo , chip , prima di poterli fpo- 

filia me<£‘ quìa vefìra an- fare. Nò, mie figlie , noa 
gufiia magis me premit y & fate ciò , poiché la vofira 
egrejja rjl manus Domini afflizione non fa , che ac- 
' «onera me ì . ' • v. crelcere la mia; e la ma- . 

, , -, no del Sonore fi è aggra* 
yata lopra di me . 

Vr4. Elevata tgìtut voce , . , 14. L ÉfT e adunque alza- 
pttrjum fiere captrunt : Or- rono di nuovo, la loro voce, 
pba ofcuìata ejt Jocrum y ac ed' incominciarono , a pian- 
reverfa ejl , ‘Rutb adhafit gere.Afo Ndenftt continuati» 
fiata fus „ ' do ad jjortatlt di ritornar a 

z- 4 | preflo i loro parenti , Orfa 

/ » * \ . baciò la fua fuocera, e fé 

* pe ritornò. Perì K u t , ejf a f 

* s’attaccò a Noemi , Lenza 

• '* J *■ vòletla f lijfciare . .. - 

’’ * , •- ■ - ' - c - ■ > • ’ ' ’ ' r 

• l i IL 1 — ■" -1 

§, HI. Noemi e/orta di nuovo fua nuora a fèguire l' e- 
J empio di fua cognata , che fe n è ritornata . C-o/i an- 
sa di Rut a refi artounita ton fua fuocera. Effe ginn* 

gotto infume a Betleem - ''' . . 

. . . ' • * 

■ • , < ■ • < , , ■ | 

15. Cui dixit Noemi » 15. Noemi le ditte: Ecco 

En rtverfa ejì cognata tua tua cognata , ch’è ritornata 
fid popuium fuum , & ad al fuo popolo ed a’iuoi Dei; 
JdiOt Juos , v òde cum ea . vattene con ella. ^ 
ié. fhtaT rej pondi t , Ne 16. Rut de rifpofe: Non 
advetjeris'mibi , ut rei in- ti opporre a me, inducen- 
quam te'y & abeam : quo> domi ad. abbandonarti , ed 
■cumquk enim perrexerh , per- andarmene ; imperciocché 
guru , ubi morata t fue* in qualunque luogo tu an- 
ns j em pariter mora- dr ai , io verrò teco; e dove . 

* •' 7 bor. • 1 [ . tu 
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boi . Prfìulus tuiis , popultts tu ti 'fermerai, io vi cimo* 
meus\ & Deus tuia, Deus rerò ancora II tao popolo 
meus . farà mio popolo , ed il tuo 

• • ,■ ■ Dio farà rpio Dio: 

' J 7 * Sb a tf terra srwirien- 17. La terra, ove -tu mor- 

Uni fufceperìt , in ea mo- rai , mi vedrà morire , - ed 
riar : ibiquf lo c um accipiam io farò feppeliita ove tu Jo 
fa ult k rtc . Httc mibt faciat farai. Io de fiderò , che il 
Domili »s r 67 * htec nddat , , Signore Iddio, mi tratti eoa 
Ji non fola mors noe , & te tutto il fuo rigore, fe giam- 
feparaverit . - > mai cos’ alcuna mi fepara 

.. . . da te , fuorché la morte. 

1 8 . .Vtdens ergo Noemi , iX. Noemi adunque ve- 
quod ob/linato animo Ruth dendo Rut in una sì ferma 
decrevijjet.fecum perdere „ e determinata titolazione 
adverjari ncluìt ì, nec ad di voler andare con ella , 
fuos ultra reditum perfita - non volle pili opporvili,nè 
dere : ■ . ~ pervaderla d’andare a ritro- 

vare la fua famiglia . 

19. Profefheque. flint fi- T9< Ed ; elfendo partite 
tm il y &[ venefunt in He- infieme , arrivarono a Bet« 
thleem ; Qjdbus Urbem in- leera . Tantofto, cheNoe- 
grejjìs , velox hpbd cunElos mi vi fu entrata , la fama 
fama prrcrebuit : djcebantqua ne volò da tutte le partii 
muliercs : Hxc ejl illa Noe- e le donne (i dicevano : 
mi . ■ ; ' Ecco quella Noemi , chi ' ' 

. la fUa beltà uvea refa sì > 

: , illujlre tra di noi . , 

lo. Qui bui ait: Ne no- io, Noemi di (fé loro < 
cetis me Noemi ( kl ejl , Non .vogliale più chiamar - * 
pulchram ) fed T’ocnU me mi Noemi , cioè , bella $ 

Mara ) id éjl , amafam ) ma chiamateVni Mara, cioè 
quia amaritudine va/de re- a dire , amara , poiché 1* 
plevit me Omnipotens > Onnipotente mi ha empita 1 

. d’amarezza . 

2i. Ègreffa fum piena ci. In fatti , io fono , 

& vacuano reduxit me Do- ufeita da qui piena di gioia, 
miuur . Cur erga vocatis e di con [dazione, avendo un 
me Noenti , quam Dominus . marito e due figli j ed il 

bu- V 3 .Si- 
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li avi t , & afflixit Omn'tpo- 


tens ì 

r * 


22. * Venie ergo Noemi 
cum Ruth Moabitide mi t u 
fua, de terra peregrinati o- 
nis fitte : ac reverja «fi in 
Betblehem , quando primum 
hordea metebantur j 


OLO I. 

Signore mi riconduce vuo- 
ta, avendo perduto il mio 
marito , ed i miei figli . Per- 
chè dunque mi chiamate 
voi Noemi , avendom’ il 
Signore umiliata , e 1 ’ On- 
nipotente colmata d’ affli- 
zione? • 

22. In tal maniera Noe- 
mi eflendo ritornata dalla 
terra ftraniera > ov’ella avca 
dimorato ton Rut Moa,- 
bite fua nuora , ritornò a 
Betleem, allorché s’ inco- 
minciava a mieter forzo. 


capitolo il; 

, s v ' ' ' l " * V ’*• . '* \ 

§. I. Rut va a /pigolare nel campo di Bcoz, flretto pan * 
eterne a I’ £ limelec fuo fuocero. «. 


a* 


E Rat autem viro Eli. 
melech confanguineus t 
homo potens , & rn^gnarum 

epura , nomine Boo 
^ « 

* . . 

»i. Dixitque Ruth Moa - 
bitis ad focrum Juam : Si 
jubes , vadano tn agrum 


4 . /~\R v> era un uomo- 
V-/ potente , ed eftre- 
mamente ricco , chiamato 
Booz , eh’ era della fami- 
glia ji’Elimelec . 

* 2. Rut Moabite ditte 
alla fua fuocera : Se ti ag- 
grada , andrò in qualche 


yuoes , vaaam in agrum , grana , anaro in quaicne 
& colligam fpicai, qiut fu- campo , e raccoglierò le 
gerint mahus metentium , fpighe , che faranno cadute 
vbicumque clementis in me ai mietitori , in quel luogo 

dove ritroverò qualche pa- 
dre di famiglia, che mi di- 
moftrerà della bontà. Noemi 
j r ' / le rifpofe : Và pure , mia 

: , figli» . ■ 4 

* : s. 


Wtisu-imtH m- ir* ree* 

patrie familias reperero gra - 
— Cui illa refpondit' • 


ttam 
Vade , fi Ha mea 
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5 Ì Jibùt itaqtìe , & col- Rut adunque fe n’ 

ligebat [picas po, r i terna me- andò, e raccoglieva le 1 pi- 
tenti um . o4"Ctdit autem ,ut glie dietro ai mietitori. Or 


a t^er ili e haberet Domiti -mi 
nomine B.oz \ qui erat de 
cognatiune Elimelech . 4 

4. Et erte , ipfe veniebat 
de Bifhlebrm , dixhque mèf. 
fori h ut r Dómln-us vòbifrhm, 
refpon.lèruvt ei : Bene- 
àicat tiùi Domimi. 


accadde , che il campo ov* 
ella era, apparteneva a Booz, 
proflìno parente d’ Elitno 
lec . 

4. Tn quello (ledo ' tem- 
po avvenne , che Booz ve- 
niva da Bétleem , ed egli 
dille a’ Tuoi mietitori : li 

Signori fia con voi . Ed 
elfi gli ri fpo ferodi Signore 
ti benedica. 

5- Allora Booz dille 'al 
giovane, che invigilava fcv 
pra i mieti fori : A chi 

appartiene quella fanciulla? 
6. Cui refpondit : Hac 6. Quegli gli rifpale : 
e/f Moabitis , qua venir rum Quella è quella Moabite , 
Noemi , de regiong Mca- eh’ è venuta con Noemi 


_ 5 . Dixitque Booz j ave- 
rti , qui ■ meffortbuf pta- 
erat : Cujns ejl bxc pial- 
la ? 


biridi 

7. Et rogavit , ut fpi- 
cas calligeret remanentes fe- 
quens mefforum ve/ligia : 


dal paefe di Moab, 

7. Ella mi ha pregato 
di contentarmi, che feguilfe 
i mietitori, per raccogliere 


j „ . ; v f» , — ... . . w. . j r 

& de mane u fqne nunc jiat le fpighe’, che ''farebbero 
in agro, & ne ad tnomen- rimalte; ; ed è nel campo 

rio! rnit»inn ~ 


tum quidem domum rever - 

fa «fi. 


dal mattino fino a quell’ 
ora , fenz’ edere ritornata 
per un momento ia fua 

-, . •; , • . 




. , • V 


V 


I 'A 






•- • ' * V 

«I 


ti 

% Ìm 


V4 


in; 


‘ Digitized by Google 



\ 


3 1 * 


CAPITOLO li. 


II. Boez riceve Rut , e le parla con bontà ; egli la 
loda del fuo attaccamento per la Jua fuocera ; e prega 
il Signore di benedirla. 


8. Et ait Boozad Rutb: 
lAudi , filia , ne vadas 
in alterim agrum ad colli - 
gendum , nec recedas ab hoc 
loco : fed fungere .puellis 


mas 


s 


‘ ' r t .V 

9. Et ubi mejfuerìnt , /Jr- 
. Mandavi enim pue- 
ris tneis , «t wewo mofejlus 
fit libi : fed etiam fi fitte . 
ris , vado ad farxinulas , 
C!?* aquas y de quibus 
& pueri bibunt. 


io. Qtue eadensinfaciem 
fuam y & adorans fuper 
terram y dixit ad eum : Lin- 
de mibi hoc , ut invenirem 

é rati am ante ciulos tuos , 
1* ncjfe me dignareris- pe- 
regrinata mulieremì 


.V 




II. Cui èlle refpondit t 
Nunciata funt mibi omnia t 
quce feceris focrui tua pofl 
mortem viri tui : & quod 
" veliqutris parentes tuos , & 
terram , nf nata es t & 


ve. 


. ■ • ' ì 

8. Booz ditte a Rut : 
Afcolta, mia figlia , non 
andare in un altro éanipo 
per fpigolare , e non par- 
tire da quello luogo , ma 
{latterie unita con le ftijf 
fanciulle , 

v 9. E va da pertuttò do- 
vè fi farà mietuto ; poiché 
io ho comandato alla mia 
gente , che niuno ti rechi 
rooleftia : e quando ancora 
avrai fcte , và ove fono i 
vali, é bevi dell’acqua, di 
cui beve la mia gente.. 

10. Rut prollrandofi cdn 

la faccia per terra , adorò , 
e dille a Boòz : D' onde 

mi viene quella forte, che 
io ho ritrovata grazia di- 

t nanzi alli t uoi occhi , e ch« 
tu ti degni di trattarmi fa- 
vorevolmente , io che fono 
una donna forefliera? 

11. Booz le rifpofe : Mi 
è (lato rapportato tuttociò, 
che to hai fatto a riguar- 
do di tua fuocera, dopo la 
morte di tuo maritò ,* ed 
in qual modo hai lafciato i 
tuoi parenti , ed- il paefe 
dove fei nata , per venire 

* ' ’ tra 


. I 



veneri f ad papulitm , qutm 
ante a nefciebas » 

12. Reddat tibi Domi- 
nut prò òpere tuo , Of pie - 
barn merccdem recipias a 
Domino Deo ìfrael , ad 
quem venijli , & fub cujus 
confugiflt alar i 


1 *?• Q. 11 * ait : inveni gra- 
ttar» apud oculos tuos , do- 
mini mi , qui confolatus ex 
me , & locutus es ad cor 

snellite tute, qua non fum 
ftmilis unius putllarum tua- 
tum , 


U * T ' ju 

tra nn popolo , ohe prima 
non avetri conofeiuro. * 

1 2. Che il Signore ti 
renda il bene , che hai 
fatto ; e porti ricevere una 
pieni- ricompenfa dal Signo- 
re Iddio d’ifraello, Verfo 
il quale tu fei venuta , e 
fotto le di cui ali hai - cer- 
cato il tuo reftigio, 

*?«• R Ut gli rilpofe: Io 
ho ritrovata grazia davanti 
alli tuoi occhi, mip Signo- 
re, avendomi cosi confola* 
ta , e per aver parlato al 
cuore della tua ferva , che 
non merita ertere annove- 
rata traile fanciulle, che ti 
. fervono. 


r t ► 

§. III. Booz fa mangiare Rut con i fuoi mietitori , ed 
ordina lom di far cadere delle fpighe , affineff e (fa ne • 
raccolga in più abbondanza . Rut porta alla fua fuo- 

* • cera tre rnìfure cT orzo , che ave a raccolte . ' r 

. # 

14. Dixitque adeamB* , 14.B00Z le difle.'Quan- 
w.:. Quando bora vefctndt £0 farà venuti l’ora di 
fuerit , veni bue come- mangiare , vieni qui e 
de panem , & intinge bue- mangia del pane, ed intin, 
ceUam tuam ,u aceto . Se- gi il tuo boccone nell’ace- 
dit ttaque ad mefforurn la- to con la mia gente. Ella 
*?/.> & c0 ”&'fi lt polentoni dunque fi artìfe a lato ai 
fibt, comcdttque ' , &fatu- mietitori „ allorché venne f 

ora del mangiare , e prefe 
della polenta per effe ; ne 
mangiò, jje fu fatollata, e 
ne rifeibò il redo. per por- 
»S. V s tarlo 


j JUkW 

rata ejì , & tulit reliquias. 
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15. Jtqut inde furrexit-, 
ut fpicas.ex more collige- 
tet . Praccpit autem Booz 
pueris fuis > dicens - Ettamfi 
vobifcum metere •uolutrit , 
ne probibeatis eam ; 

, I 

16. Et de vtflrìs quoque 
manìpults proiicite de in- 
duiirta , & remanere, per- 
mittite, ut abfqut rubare col- 
li gat , & colligentem nemo 

cornpiat . 


<•- 

é 17. Collegi t erge in agro 
ttfque ad vejpcram .* & qua 
ooìlegerat vtrga cadetti , & 
excuti tns , invtnit hordei 
quaft epbi menjuram , id eji , 
tres modi os , 

• * * u. * 1 *' 

18. 2.«0f portans rever- 
• yi ejl in Civitatem , C 5 * 

ojìendit focrui fux , infuper 
protulit , C** dedit ti de re * 
iiquiii cibi fui , jwo fatu- 
rata fuerat . 

19. Dixitque ei focrus fua: 
Ubi bodie collegijii , £?* wAi 
fedftì opus ì fit benediftus y 
qui mifertus ejl tui . Indi- 
eavitque ei , «pttd 

fui fi et operata : 0“ nomea 

; • ' V di- 


OLO I. 

tarlo alla fua fuoctra x * 

15. Di poi s’ alzò di Ut 
per continuar* a raccoglie- 
re le t fpighe . E Booz die- 
de quell’ ordine alla .fu* 
gente : Ancorché ella, vor 
ielle tagliare l’orzo con voi, 
non F impedirete : 

16. Mi y come apparente- 
mente ella non lo farcia voi 
». bello Audio gettareto del- 
le fpighe dei voftri • mani- 
poli i, e ne lafciarcte sui 
campo, affinchè non abbi» 
vergogna di raccoglierle ,® 
non fe le parli giammai di 
ciò, che avrà ammaliato, 

17. Ella raccolfe adun- 
que nel campo lino all» 
fera ; ed avendo battuto con 
una verga le Ipighe , che 
avea raccolte, ed avendone 

'divifo l’ orzo , ne trovò in 
circa la mifura di un efi , 
ciò* tre ftaj , 

j8. Eflendofene ritornata 
carica alla Città , lo mo- 
ftrò alla fua fuocera; le pre- 
sentò ancora , e le diede ii 
refto di ciò, che avea man- 
giato , di cui ella fi era Sa- 
tollata , 

19, La fua fnocera le 
dille.* Dove tn hai fpigo- 
lato in quello giorno , e 
dove hai lavorato? Benedet- 
to fia colui , che ha avuta 
pietà di te . Rut gl’ indicò 
colui, nel campo del quale 


* 
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dhit viri , quod Booz vo. ella avea fpigolato , e le 
jeamur .* - ' r . dille, che fi chiamava Booz. 

20. Cui refpondit Noemi: 20. Noemi le rifpofe..* 

BentdiBus fit a Domino : Che fia benedetto dal Si- 

monia»? tandem gratiam , gnore ; poiché egli ha con- 
•quain prcebuerat uhìs , fer- lervata per i morti U lteffa 
vovit & mortuis . Rurfum - buona volontà’ f che ha 
que aite Propinquus . rjfijìer avuta per i vivi . E fog- 
tft 'homo , '* * giunfe: Quell’ uomo e no- 

. . - i* •• ' * , ftro ftretto parente. 

*• 21. Et Ruth , Hoc quo- 21. Rut le dille : Egli 

' qu* t inquit , pracepit mibiy ancorami ha dat’ ordine 
ut tamdiu me ff oribui ejus di unirmi a’ fuoi mietitori* 

• ittngettr donec omnes fege- /intanto che avelie raccolte 
Ics meterentur . ■- tutte le fue biade . 

’ 22; Cui dixit focrus.'Me- zi. La fua fuocera le 

li us efty filjp mttiy ut cum jrifpole : Tu farai bene ad 
puellis e/us exeas ad meten- accettare quejr offerta ; pot- 
cium , ne in aliefto agro quif- chi è~ meglio, o mia n- 
piflm rejtfiat ubi. ' glia, che tu vadi a miete- 

. re tra le fanciulle di quell 

uomo y affinchè qualche- 
. duno non ti dia mole- . 
flia nel campo d’ un al- 
tro . 

' O^.Jun&a e/l itaque puel- 23. Ella dunque s unì 

Ut Boo^: & tamdiu cum con le donzelle di Booz , 
eis mejfuit , donec hordea , e continuò ad andare con 
& triticum in horreis con - elle alla mietitura, fintante» 
derentur. che gl» orzi e le biade foW 

• fero llati podi nei granai . 
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;v CAPITO L O v n III. 

. I . * , .... * 

$. I. Rvt per con figlio di Noemi va a coricar fi ». piedi 

% Bovi-. , . • . S. ,*.j s . - 

i V 4p • . ■ 1 t 

1. Y)Ojlquam autem rever. 1. p Ut eflendo ritor- 
• X fa efi ad focrunt Xv. oata a ritrovare fa . 
/uam, auàivrt ab ea-.Jcilia fua fuocera Noemi, quella 
mea , queram tibi requiem, Je difle : Mia figlia , io 

» & provide ho , ut ben» fit penfo a mettert’ in ripofo; 
Ùbi • . ^ _e fe ciocché io penfo ha ti 

. fuo effetto , io ti provvedé- 
■; ri» di una tal forte , che 

» M . y. ti verrà molto bene. 

2, Boo^ ifle , cu/us pucl- 2. Booz , alle di cui 

lis in agro juntta et , prò- fanciulle tu ti fei unita nel 
ftopinquus nofltr efi , & campo , è noftro (fretto pa- 
hac nocle aream bordei vette rente , ed eguaglierà que- 
tilat , a - " — * :l c - — 


3 Lavare igitur , & 
ungere , & induere tultio- 
teribus ve/li mentii , & de- 

fcendt in aream . Non te 


ila notte il fuo orzo nell' 
aja. 

3. Lavati adunque , un* 
giti d’ oglio odorifero , e 
prendi le tue piu belle ve- 
ìli, e và alla fua aja. Che 


svideat homo , donec efum , Booz non ti vegga , finché 
potumque finierit . , tLi ~ 1T 

4. Quando autem ierit . 
ad dormiendum , nota lo- 
cum , in quo dormì at : ve- 
niefque , < 5 * difcooperiet 

pallium , quo operitur a par- 
te pedum , 0 “ proiicies te y 
& ibi jacebis * ipfe autem 
dicet tibi quid agcre de- 
bear . 

- • 5 . 


non abbia finito di mangia- 
re e di bere. 

4.Quando fe n’andrà per 
dormire , fegnat’ il luogo 
ov’ egli dormirà ; ed eflen- 
dovi venuta, fcoprirai la 
coperta, di cui farà avvolto 
dalla parte dc’piedi, e quivi 
ti porrai a giacere , e vi 
dormirai . Dopo ciò , egli 
{ledo ti dirà,cofa tu devi 

. fa- 
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5. Qua re f pondi t : Quid* 
quid praceperis , faciam . 

, r . t * % * • - 

6 . Defcenditque in aream , 
& fecit omnia , qua fibi 
imperaverat f oc ras . ~ . 

1 . ' *'* *# . * \ * 

7. Cumque comedi ff et 
Booz , & ùibijfet , ^ fa- 
ciuf ejfet hilarier , ijjetque 
ad dormiendum / uxta acer- 
vum manipulorum , r ' é oenit 
ab [condite , difcooperto pal- 
lio a pedi bus ejus , /e prc- 
jecit ». 1 


R tr T 517 

» fare k E tu potrai con fi ca- 

rezza obbedirgli ; poiché egli 
è un uom da bene , nè tt 
dirà cofa , che non fta con- 
forme alla legge del Si- 
gnore . 

5. Rut le rifpofe .• Io 
farò tuttociò , che mi co- 
manderai . 

6 . Ella dunque andò all’ 
aja di Booz, e fè tutto ciò, 
che la fua Cuocerà le avea 


cohranaato . 

■ 7. Ed allorché Booz , 
dopo aver mangiato e be- 
vuto, effendo divenutogli 
allegro , fe n s andò a dor- 
mire prefTo ad un mucchio 
di covoni, ,efsa andò pia- 
namente , ed avendo alzata 
la coverta dallà banda de’ 
piedi , ivi fi pofe a gia- 
cere . 


§. II. Bcoz J paventato di vedere una donna coricala et 
fuoi piedi , conofce eh' è Rut % e le parla con bontà » 
Egli promette di fpofarla , e le dà Jei [lai cT orzo ) 
eh' ella porta alla fua fuocera 


4 s 


* 8. Et ’etee , notte jam 8. Sulla mezza notte 
media expavit homo , & Booz fi fpaventò, e fi turbò, 

contitrbatus ejl : vidityue vedendo una donna giacere 
mulierem jacentem ad pe- a fuoi piedi ; 
des fttos . • 

9. Et ait UH Qua es ? 9. E le difle : Ghi fei 

lllaque refpondit : Ego fum tu ? Ella gli rifpofe : Io 

Rutb ancilla tua: expande fono Rut tua ferva. Span- 

pal - \ « 
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palliim tuvm fupet famu- 
lam tuam\ quia propmquuS 


* , i 

■ (■ - » 

•" „ - • t 

\ •* . '• 

; ? * .«• 
t 4 > 1 , 

lo. Et ille , Benedica * 
inquii , et a Domino , fi- 
tta , & priorem mi f etico*, 
diam pofleriore fupe afii : 
quia non es fecuta juvencs , 
pauperts , Jìve divites » 


11. Non ergo metuere y 
fed quidquid dixeris mila, 
faciam tibi . Scic enim o- 
mnis populus , qui habitat 
intra portas Urbis mea ,, 
mulierem te effe virtutis , 

12. Nec ahnuo me prò- 
pinquum y fed ejl alius me 
propinguior • . 


13, Quiefce hac notte i 
& fatto mane , fi te yor 
luerit propinquitatis jure 
retinere , bene res atta eft: 

fin 


0 L O III. 
di la *rua coverta fopra "" la 
tua ferva , e non ricufare 
di prendermi per tua fpofa . 

10 m indirizzo a te per do- 
mandarti quejla grazia, poi- 
chè tu fei {fretto parante 
di mio marito y eh' è morto 
fenza figli , e tocca a te a 
dargliene per conjervare , il 
fuo no ne in Ifraello . 

to. Booz le' diffe : Mia 
figlia , che il Signore ti 
benedica « Quell’ ultima 
bontà, che tu mi dimoffri, 
fupera ancora la «prima : 
pqichè , e fendo giovane co- 
me tu fei , non fei andata 
a cercare de’ giovani, o po- 
veri , o ticchi ; ma feguen- 
do ciocché ordina la legge , 
tu hai lor preferito un vec- 
ebby com ’ io fono , 

11. Non temere dunque.* 
to farò tutto ciò, che tu m’ 
hai detto .* ed io lo farò 
fenz arroffìre ; poiché tutto 

11 popolo di quella Città 
sà, che fei donna di virtù , 

, 12. Per me, io non nie- 
go , che fon parente del 
fu tuo marito , e che ip 
quefla qualità non fi a te- 
nuto di fpójarti , ; ma ve 
n’é un altro più prolfimo 
di me, ed io non poffo far- 
lo che al fuo rifiuto . 

ij.Ripofati adunque que- 
lla notte : e t. ntofto che 
farà fatto giorno , noi gli 
faremo la propofizione ; e 
s’eglì 


1 


* 
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yì» autem tilt noluerit ,ego s’ egli vuol ritenevi per fuo 
te abfque ul la dubitatione dritto dir parentela , all» 
fufiipiam , vivit Domina s , buon’ora; ma fe non vuo* 
dermi ufque mane . ' le , io ti giuro per lo Si- 

gnóre, che indubitabilmente 
*■ *V tuprenderò. Dormi dunque 

* , * lino al mattino . 

14.* Dormivh \uqtm ad M* Ella dormì dunque 
pedes $jus ufque àd neftis a fuoi piedi , fintanto che 
abfceffum. Suuexit itaque , fu .pallata la notte, e fi levb 
antequam homines fe èoeno- il mattino , prima che gli 
feerent mutuo , & dìxit Bo- uomini fi potettero 1’ un l 
oz: Cave : wf \quis noverii, faltro conofeere . B002 le 

l quoà Lue venerisi % difl'c jancora : Guardati be - 

nerette alcun non fappia, 
f • * che tu lei venuta qui. • 

15 .Et vurfum , Expo»- foggio nfè.- Stendi ' 

de, inani ! , pallium tuum , if manti,! ló che hai addotto, 
muo operiris , & tene una - *e tienlo diftefa *cpn le due 
que'maw. Qjia extehden- mani. Rut , .avendolo di- 
re, & tenerne , menfus di fleto ,*p temendolo , egli le 
[ex modios ber dei , pp-, mifurò ’fqj mi furo d cr- 
fuit fi'.pcr eàm. Qiuc por- zo, e lp {iole dentro; ; ed 
tans in eretta efi Civita - ella fé ne Carico., e ritornò 
ter » , 1 ; a H a Citt«ì ; 

16. Et venit ad focrum v - 16. £ venne « ritrovare 

fuam . Qux dixit ei : Quid la fua Cuocerà, che le ditte : 
ejeijii , fìfta ? Narravhqùe Mia. figlia , che hai fatto ? 
ei omnia , qu<e [ibi fectffet E l e narrò tutto ciò, che 
f JOmo Booz avea fatte* per effa , 

17. Et ait : Ecce feti ’}?- E le ditte : .Ecco fei 

modios h or dei dedi t \mihi , d orzo , eh egli mi ha 

& ait: Nolo vacuarti te re* dato, dicendomi t Io non 
verti ad focrum tuarn. voglio , che tu ritorni con 

le mani vuote alla tua luo- 

>■ • *• i . . V » . 

cera .1 A 

'.18. Dixitque Noemi : Et- 18. Noemi le ditte : At- 
peBa , filia , donec videa- tendi , mia figlia, fintantò- 
mus , qutm res exitum ba* chè vediamo come andrà a 

beat ^ ‘ * ' Unire 
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beat* Neqtte enim ctjfabit finire quell’ affare-. Poiché 
homo , nifi lomplevirit yquoi Booz effendo quel che è, 
hcutus eft . ' ’’ cioè , un uomo giufio e /in- 

cerò , nqp avrà ri polo , fe 
f . non adempirà ciocché ha 
" detto. v 



» A 


CAPITOLO IV* 


§. I. Boat propone al piu prò (fimo parente dì Rut di 
comprare */ fuo campo , e di [pofarla . Qttejio parente 
ricufa dì farlo , e cedi il fuo dritto a Bob Cerimo- 
nia d ogni ceffone . 


I, \ Scendi t ergo Bnn^ 

il ad portam , & fe- 
dìt ibì : Cutnque vidiffet 
propinqudm prxterire , de 
quo prius fermo habitus eft, 
dìxit ad eum : Declina pau- 
lifper y & fede, hic-.vocans 
eum nomine fuo-i, Qj<i de- 
venite &' jedit . 

/" * ■ v 

' * i r' v ‘i 

./ . V 

1. Tollens aiitern Booz 
clecem viros de fenioribus 
Civitatis > dixìt ad C° s ' 
Sedete hic . 

3. Qui bus fedenti bui , 
locutus eji ad propinquum : 
Partem agri fratria nojìri 
Elimelech vendei N emì , 
qua reverfa t/l de regione 
Moabiti de. 



I. "OOoz adunque andò 
- X) alla porrà della Cit- 
tà , ove fi teneano le rau - 
nanze pubbliche , e dove fi 
ammmi/iravà la giujiizja , 
e vi fi attìfe ; , e vedendo 
pattare quello parente di 
Rut y di cui fi è parlato 
pfima , gli ditte , chiaman- 
dolo per nome : Vieni ori 
poco, e fiedi qui . Quelli 
aqdh a lui ,e §’ atti le. 

2 . E Booz prendendo da 
parte dieci uomini degli an- 
ziani dèlia Città, ditte loro: 
Sedetevi qui . 

j. Dopo ch’etti Furono 
fedulti, parlò al fuo parente 
in tal maniera: Noemi, eh’ 
è ritornata &i paefe di 
Moab , deve vendere una 
porzione del campo d’ Eli- 
^melec noflro parente * 

5 . 


\ 


I 


I 


ì 


\ 
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5. Quod aeudire te volui 
& libi ajcer cor Am cunei is 
fedentiòus , & m a j ori bus 
nata de pupillo meo , Si iris* 
pojfìlere jure propinquità - 
tii : eme , & pollile . Sia 
àuiem dii pi cet turi , hoc 
tpjum i'h ic rimi hi , ut fri am y 
quid facete iebeam , nullus 
enim ejì pnpinquus , exce- 
pto te , qui' prior es ; & 

me y qui fecundiSs fura. At 
ille rejpondtt / ego agnina 
ti» am . 


5. Cuì t ìfxit Bcoz: Quan- 
do emeris agrum de manu 
mulieris x Ruth quoque 
Moabitici em , qtue uxor de- 
funti i flit , debes acri pere: 
ut fufrites nome» propin- 
qui tui in bar crìi la te fua . 

6. Qui tefpondit : Cedo 
juri propinquità ti s : neque 
enim pcjteritatem fami li a 
me<e del ere debeo x iTu meo 
ut ere privilegio , quo me 
li ben ter carne profi ttor , 


7. Hit autem erat mos 
antìquus in Ifrael inter 
ftopinquos y Ut fi quando 
alter A eri fqo furi cedébat, ■ 
ut efjet firma conceffio , 
J0lvcu.1t homo calceanfitiuan 

fuv.m 


T \ . ?z 1 

.4. Io ho defiderato, che 
tu lo fapelfi, ed ho voluto 
dirtelo innanzi a tutti quelli 
anziani del mio popolo,che 
l'ono qui . Se vuoi acqui* 
rtarlo per lo, dritto di pa- 
rentela , compralo e fia tuo: 
ma fe non vi hai inclina- 
zione , dichiaralo a tne, at» 
finché fappia ciocché debba 
fare. Poiché non vi è al-* 
tro parente più profilino di 
te , che fei il* primo , e éi 
pne, che fono il fecondo , 
Quegli rifpofe. Io comprerò 
il campo . 

5. Booz fnggiunfe:Quan^ 
do avrai comprato il campo 
di Noemi, bisognerà’ anco- 
ra, che tu fpofi Rut Moa- 
bite, eh’ è fiata la moglie 
del defunto, acciò, facci fu- 
scitare il nomé del tuo pa- 
rente nella fua eredità , 

6. Quegli rifpofe .* TI 
cedo il mio dritto di paren- 
tela, imperciocché, non de- 
vo io fletto ertinguere la 
pofterità della mia fami* 
glia.Ufa tu del privilegio, 
che mi è dovuto , di cui 
io dichiaro , che di buona 
voglia me ne privo. 

7. Qr, quell’era nn an- 
tico cortame tra i parentj 
in Ifraele , che fe accade, 
va , che 1’ uno cedette rj 
fuo dritto all’ altro, affinché 

la Qcfilone fotte valida, que- 
gli 
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Juurn , & dabat proximo 
fuo: Hoc erat tefitmonium 
cejfmis in Jfrael.' 


8. Dixìt ergo propinquo 
fuo Booz ; TV/e calceamtn - 
(awm . Qtiod Jìatim 
* folvit de pede fuo . 


3= 


0LO - IV. 
glijche cedeva il fuo drit- 
to , toglieva la fya fcarpa 
e la dava al Tuo parente ; 
quell 1 era la forinola e la 
tellimonfama di quella cef- 
fone in Ifraefe. / 

> 8. Booz ■ adunque diflif 
al fuo parente.- Togliti la 
tua fcarpa . E quelli aven- 
dola' tantollo tirata dal fuo 
piede, • * 


, 4 §/ II. Booz fpofa JjLut alla prefenza di tutto il popolo . t 
Benedizione , che vie n augurata a qtiefla donna jlra-' 
V # rutta . Effa dà un figlio a Booz , cbiamató'Obed , che 
a fu avo di Daviddt , „ • 

. . , • v - •* ,/ 

, f. kAì ille majoribus na- f. Bopz dille innanzi 


« , & univerfo populo , 7>- agli anziani , ed a tutto il 
ftes vos , inquìt , eflis ho - popolo: Voi liete oggi te- 
die-j qttod poffedérim <m - flimonj , che io acquilto 
nia , quce fuerunt Elime- tutto ciò, che apparteneva 
lech ; & Cbelion , & Ma- ad Elimelec , a Chelion , 


ed a Maalon , avendolo 
comprato da Noemi : 
io. E che prendo per 
triglie Rut Moabite, mo- 
glie di Maalon , affinchè 


•topiari t tradente Naomi ; 

„ io. Et Ruth Moabiti - 
tidem , uxorem Mahalon , 
in conjugium fump ferini , 
ut fufcitem nomcn defunSii lacci revivere il nome del 
in hareditate fua ne vo- defunto nella fua eredità , 
cabulum , tjus . de f umilia ed il fuo nome non s’ elhn- 
fua , ac fratribus , Cf po- gua nella fua. famiglia, tra * 
pulo deleatua . Vos , inquarti ì Tuoi fratelli e. tra il fuo 
hujus rei -tefles ejlis , popolo. Vi prendo, io dico, 

\ -u.ù : »<. ■ per teftimon; . 

JI, Refpondit omnis po' ir.- Tutto il popolo cK* 
ptdus y qui era > in porta . età alia porta, e gli anziani, 

e* : ‘ * ri-' 
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& majnres natu : Nor- te- 
Jies fumus ; faci at Domi- 
na s hanc nfuiierem , qua in- 
grediiur domum tuam , ft- 
cut Rachel , Liam , qua 
cedificaverunt domum If- 
ratl : ut (ìt exemplum v ir- 
ta tis in Ephrata y & ha- 
beat celebre rwmen in Be- 
thlehem , 


12 . Fiatque domus tua 
ficut domus Phares , quem 
1 hamar peperit J uda , de 
/emine , quod tibi dederit 
Dominus ex hac puella , 

a 

13 . Tulit itaque Booz 

Rutb , & accepit uxorem : 
ingreffujque efl ad eam , 
& dedit il li Domimtt ut 
ccnciptret , & parerei fi- 
liirn , -« « 

14 . Dixtruntque multerei 
ad Noemi : Beneditius Do- 
min us , qui non ejì pajjus, 
ut deficeret Jucceffor fami- 
li a tua y & vocaretut no - 
tntn ejus in I/iael , 

15 . Et habeas , qui con - 

foletur anitnam tuam , & 
enutriat Jenebiutem . De 
nuru enim tua natus ejl , 
qua te di ligi t : & multo 


rifpofero: Noi ne fiamo te- 
fiimonj « Che il Signore 
tacchi quella donna, cWen- 
tra ntlia tua cafa , tome 
Rachele e Lia , le quali 
abbandonarono il Ur p.aefe 3 
e dando de' figli a G'acob - 
be , hanno llabijira la cafa 
d 1 Ifraello , affinchè fia , co- 
me quelle y un elempio di 
virtù :in Efrata e fia ce- ' 
lebre il fuo nome in Bet- 
leem. 

iti. Addivenga la tua ca- 
fa , come la cala di Fares, 
che Tamar parton a Giu* 
da y <:on la pofierità , che. 

.ti darà il Signore da que- 
lla donna , 

13,. Booz adunque prete 
Rut e la fposh . E dopo 
ch’ella fu maritata , il Si-* 
gnore le fece la grazia 4 di 
concepire , e partorire un 
figlio : 

14. Intorno a che le don» 
ne dittero a Noemi : Bene- 
detto fia il Signore , che 
non ha permetto che la 
tua famiglia fotte lenza 
fucci^ttore , ed ha voluto, 
che i l fuo nome fi confer- 
vatte in Ifraele, 

1 5 -- Affinchè ta abbi una 
perforaa. , che fia la confo- 
iazione della tua anima, ed 
il follegno della tua vec- 
chiaia . Imperciocché ti i 
nato un fanciullo dalla tua 

nuQ 
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libi mtlior cjl y quam fi 
feptem haberes film . ‘ 

10. Sufceptumque ‘ Noe- 
tni puerum , pofuit in finti 
/no, & nutrici s , ac geru- 
It fungebatur officio . 

17. Vitina. ? autem ntiulie- 
tts congratulantes ei , & 
dicenter . Natus ejt filiur 
Noemi : vocaverunt nomea 
tjtis Obed: bic efi pater 1 - 
fai patri s David. 

11. Ha funt generati ones 
Phares : Phares genuit Ef- 
ron . 

# • • . % ' ' 

19- Efron genuit Atam , 
Aram genuit Aminadab , 

20. Aminadab genuit 
Nabaffbn , Nabaffon genuit 
Salmon , 

21. Salmon genuit Booz t 
Booz genuit Obed , 

22. Obed genuit Ifai , J. 
fai genuit David . 


nuora ’i che ti ama , ed è 
molto meglio, che fe averte 
fette figli. 

16. Noemi avendo prefo 
il «fanciullo lo pofe nel fuo 
feno/ ed ella lo portava e 
gii tenea luogo di nutrice. 

17. Le donne fue vicine 1 
fe ae congratulavano , di- 
cendo.- E' nato un figlio a 
Noemi . Ed erte chiama- 
rono il fanciullo Obed . 
Quelli è colui, che fu pa. 
dre d’ Ifai , padre di Da- 
vidde . 

id. Quell’ è la Genealo- 
gìa della porterità delia fa- 
miglia di Fares . Fares fu 
padre d’ Efron , 

19. Efron, d’Aram; A- 
ram , d” Aminadab , 

20. Aminadab, di Naal- 
fon ; .Naatfon, di Salmon, 

21. Salmon , di Booz , 
Booz , di Obed , 

Q2. Obed, d’ Ifai; ed Ifai 
fu padre di Davidde. 
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